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I La « guerra del vino »: 
1 rinviato di 7 giorni 

I il vertice della CEE 
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Pullman di pellegrini 
precipita presso Grenoble: ^ 
ventisette vittime j: 
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L'esercito del dittatore ha abbandonato anche le città di Phan Rang e di Phan Thiet 

Il GRP: il popolo ha sconfitto Thieu 
Saigon: il Senato contro il tiranno 

I senatori sollecitano la formazione di un governo « di unità nazionale »; nessuno di essi ha preso le difese di 
Thieu - Conferenza stampa a Parigi del GRP e dichiarazioni del ministro degli esteri, signora Thi Binh - Denun¬ 
ciate le manovre USA per mantenere al potere la cricca del fantoccio - Interrotto il cavo tra Washington e Saigon 


Dopo 24 anni di monopolio politico de 

GIUNTA PCT-PSI 
ELETTA AL COMUNE 
DI GENOVA 

l'Amminisfrazione si dichiara aperta al contributo di tutte le forze democratiche 
Il socialista Fulvio Cerofolini nuovo sindaco, mentre il compagno G'orgio Dona è 
sialo eletto v'ce sindaco -1 nomi dei sei assessori socialisti e degli undici comun sti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI 2 

Le vltto"ie riportate In que 
Bte ultime ì>ettimane dalle for 
ze armate di *lbera/ one del 
Vietnam del Sud non &l pos 
sono spiegare se non si tiene 
conto di un fattore essenziale 
che la p-opaganda oeeldenta 
le ha accuratamente nascosto, 
nel tentativo di rianimare in 
certi settori dell opinione pub 
bllca lo spirito di crociata an 
tlcomunlsta si tratta del sol 
levamento delle popo azioni 
contro il regime di Van Thieu 
che scombinato agli attacchi 
lanciati contro un esercito 
salgoneso in piena crisi ha 
contribuito in modo spesso 
determinante a provocare II 
crollo dell appaiato militare e 
della amministrazione salgo 
nese )> 

Aprendo con queste parole 
la sua conferenza stampa lo 
ambasciatore Dlnh Ba Thl 
capo del a delegazione del 
GRP alla conferenza della 
Celle St Cloud ha voluto su 
blto apportare degli elementi 
Inediti di giudizio sulla situa 
zlone attuale nel Vietnam del 
Sud e con essi colmare le ^o 
Iute I«ìcune di uni Informa 
«Ione impostata su’la dram 
matlzzazlone c la fnlslflcazlo 
ne di avvenimenti che In po 
chi giorni hanno capovolto 11 
paesaggio politico e militare 
del paese 

Su quattro punti Dlnh Ba 
Thl ha voluto insistere In mo 
do particolare prima di tut 
to come abbiamo detto 11 sol 
levamento delle popolazioni 
come elemento essenziale del 
la liberazione di sedici prò 
vince 1 cui abitanti m mng 
glor«inza sono rimasti su po 
sto II che smentisce che le 
forze di liberazione abbiano 
trovato città praticamente 
vuote del loro abitanti A Da 
nang per esempla c rimasto 
un milione e mezzo di abitati 
ti Ei proprio a Dan mg la 
popolazione «ha lavorato al 
tlvamente tra soldati c uffi 
ciAll salgoncsl Incitandoli e 
aiutandoli a dlscrlnre prima 
dell vn ivo delle forze del 
PNL L questa stessa popola 
alone che ha lottato per sai 
vare e installazioni pubbli 
che sicché appena qualche 
ora dopo K liberazione la clt 
tà poteva essere normalmente 
rifornita di acqua e di elct 
trlcità» 

A Qui Nhon la liberazione 
de U citta 0 stata essenzlal 
mente II rlsulUto del solleva 
mento popolirc c nella mag 
glor parte del c-rsl vi e stato 
uno stretto coordinamento tra 
1 azione Insuirezlona e popo 
lare e quella delle forze di U 
berazlonc Ciò va detto ha 
sottolineato Dlnh Ba Thl 
non solo per fai capire la ra 
glene di una cosi folgorante 
evoluzione dogli avvenimenti 
ma anche e soprattutto i)cr 
circosciIverc il problemi del 
« rifugiati » cosi smisLu:ata 
mente ^tonfiate dalla propa 
ganda occidentale 

Secondo punto 11 problema 
del rifugiati II problemi csl 
sto c nessuno pensa di ne 
girlo Ma non b sogna tra 
scia are che la popolazione 
rurale che costituisce H stra 
grande maggioranza della po 
polazlonc sud vietnamita è 
da anni sistematicamente sot 
toposta ad una politica di 
«terrore bianco» c da anni 
trasfeilta da un campo di 
concenti amento ad un altro 
per permettere ni regime di 
Thieu di controllarli c per 
isolarla da le Inflltr izlonl del 
le forze di llberazioie L su 
questa popolazione delle cam 
pagne tr4a l xltro selvaggia 
mente bombardai i dag»! ame 
rlcanl nel corso della guerra 
che è stata esercitata la po 
l tlea de l « esodo forzato » 
nel momento in cui l esercito 
sa gonese si sbindava come 
conseguenza della politica di 
\lolazionc e di sabotaggio de 
gl accordi di Pirlgl Questo 
esodo è stato ottenuto con tut 
ti t mezzi dalla pressione psl 
cologlca alla minaccia delle 
armi «E tuttavia — h\ det 
to Dlnh Ba Thl — debbo sot 
to Ineare con forza che la 
maggior parte de’Ia popoazlo 
ne ha sce to di re*olaie sul po 
sto compresi m gllala di sol 
dati silgonesl eh*, hanno get 
tato un fo^ml cd xrml per 
non pas^xre al sud» 

Tr i coloro che volent o 
nolenti hanno preso a via 
dell esodo bisogna ]>oi anno 
verare e si tratta dell \ mag 
gloranza le famig le degli uf 
Ilei Ut del poliziotti degli 
aguzzini del profittatori de 
gli arricchiti dal i. guerra 
americana tal e proprio 
tra cosi >’'o che le trup 



—■ , Dalla nostra redazione 


DANANG — La prima radlofolo vietnamita da Danang liba rata la popolazlona faataggla I combattenti del GRP 


Malgrado le smentite ufficiali d'obbligo 

Insistenti voci sulle dimissioni 
del capo del governo di Saigon 

Catturati dalle forze di liberazione centinaia di aerei che Thieu teneva lontani dalla capitale 
per paura di un colpo di stato - Bambini vietnamiti trasferiti a forza in USA e Australia 


SAIGON. 2 

Le truppe di Saigon hanno 
abbandonilo anche le città 
di Phan Rang e di Phan 
Thipt sulla costa Secondo 
alcune notizie non ufficiali 
anche Daiat sugli altipiani 
sarebbe già staU abbandona * 
ta mentre 1 contatti radio si 
sono Intel rotti con Cam 
Ranh la grande base costnil 
ta dag’l amerlcinl Phnn 
Thlct si trova all altezza di 
Silgon dalla quale dista IbO ' 
km Mentre si estendono co I 
si le zone liberate a Saigon j 
st svolgeva unaltrv parte 
non meno Importante del 
dramma del i^gime II Sena 
to composto quasi al com 
plo *’0 da feltlK-ìiml di Thieu I 
ha votìto ina risoluzione 
nella quale l c i id* n '’ca*. 
blamcnto li «1 adeishlp», 
t loò di direzione Questo mon 
tic si spargeva IO voci seco i , 
do cui il goveino capeggiato I 
dal primo min' tio Khicin 
era dimissionare e mentre 
Thieu convocava una ilu 
nlone alla quale tome slm 
tMDlo della sua to^xle dlpen 
denza dagli Stati Uniti oltre 
al ministri o al capi militali 
hanno pirtccipito lamba 
sciatore ^titunltenùC Giaham 1 


Martin c 1 inviato di Ford, 
generale Wevand 

Tutti 1 senatori presenti 
oggi nell aula del Senato 41 
su GO cioè piu del duo terzi 
dei membri dell assembleo 
hanno votato la risoluzione 
che chiede «la formazione di 
un governo di unità naz’o 
naie che laggruppi tutti gli 
uomini di buona volenti) 
Il voto SI è avuto dopo o*to 
o-e di dibattito e so ]<a i’ 
soluzione oiiglnalo era molto 
piu forte e gli emendamen 
ti successivi 1 hanno un to' 
edulcorata 11 significato non 
può sfuggire a Thieu che vi 
V enc accusato di comizio 
ne abu,»o di potere c Ingiù* 
stlzla sociale 

La risoluzione chiede an* 
<hc ag’t Stati Uniti di «ono 
rare l loro impegni » per im 
pcdlic che II Sud V etnam 
diventi «comunista», ma 
questa ora, si può dire una 
invocazione d obbligo in quel* 
la sede II dato pi i Impor 
tante è che nessuno si sia 
levito a parlare in difesa di 
Thieu 

Intanto si moltipllcav*ano 
le voci di dimissioni del prl 

(Sffitte m ttlfuna fìftp^ttta) 


Stampa e TV degli USA: 

è opera di Thieu la 
«tragedia dei profughi» 

I W \bHlNG10N 2 

Con uni fj UK‘Kz/a clic i couh <li vicino la «glande nuto 
ciiMci» degli anni l%d70 li stampa e la televisione amciicane 
smcnliscono in qucsie ore le menzogne ufficiati sul genocidio» 
di CUI SI rcndcioblx?ro rcsponsibjh le foizc del CRF sudvictnamita 
I c dociimenlano ì\ venta sul «diamma dei piofugli» 

^ Un commcnUitoro della rete televisiva NBC ha ieri riconosciuto 
I che li conti di IO sono stali proprio i combatte nli dWlc foizc di 
1 lx)M/ionc i nstabilno nnilmentc un principio d ordine» a 
Di N mg tctioii//ata dalle razzie o dalle devasta/on doi su 
j gonosi in fuga \ quest» ultim h i sottolineato il commentatole 
i sono di iddcbitirsi k gi ivi perdite subite dalla popolazione c 
l ilto numeio dei piofiighi prima che i disiiccamenli ptUigiant 
g ungessero in citta 

Lnormc impiossionc hi suscitato i piojxisjto della rotta di 
Di N mg un filmato che mosti i i soldati siigoncsi nell atto di 
sp<irnc SUI loio stessi faniilini Tx*r non essere inlialciiti neln 
COI sa verso gli aeiei c le navi imene ine m puUnzi verso il sud 
li e\Nan Stiect Ionio il ha scritto che Icsodo del piofugl l è 
imiosto di Thieu mi lentitvo di flit teiri biucnti divanti ai 
(onibitUnti (U1 OIIP e che i luZMtivi «hmno la c tnna del lucie 
^ dielio II schiena» 


Tragica catena di omicidi bianchi 


TRE OPERAI FOLGORATI A MILANO 

Manovale quindicenne morto a Ragusa - Altra vittima alte acciaierie 
Falck di Sesto San Giovanni — Come si sono verificate le orribili sciagure 
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Augusto Pancaldi 

t$e$ue in ultima [xi^ino) 


A giudìzio 4 dirigenti 
industriali per la 
morte di 11 operai 

Qintuo (Ingenti dv 1 IPC \ di Crìi in indus i i di colo 
r in 1 piovmci di loi no s no stili uni itti i giiid z t 
ilo I «Celisi d orme lo colixiso per la inoiti eli 11 di 
) nel nti ivvcn a i luk i nni scoi i por c mero i 1 \ vtsc c i 
Il I n\ ) I K ad / o L st ito dee so d d sostituto p ocui il i c 
d III Rvpibblci di Tal no dottor (lUsMvo Wit/ol I din 
.. nt rhs dovi inno iisitoncktc dvli ln1')ut^ZIoac son) Picio 
C inno d <7 mi dKtloic ttctiiLi S< reno fi sol di 
nn o 1 fiitvllo Mfredo eh 78 titolili dell /indi e 
f < Missi cs med co del' i/cnda Pi" altri cinque 

i\ > l s n no t di cincro non sarebbe stato ac 
ccrt Uo l uso di sostanze cincciogene 


Dalla nostra redazione 

MILANO 2 

A due odi misbaciatl C" 
nel ciclo d ina lettola Pie 
galmontc fana costiulre de 
prop. cUiro cicli«z end» le 
sosi t>ub wO attinte devono 
flgg ungersi ogr.! nom di a 
t quattro ope a molti su 
(ivoio Tre d cs.si bono ma 
s* tolgo*atl dn ai i scinta d 
coirentc od alta tcns onc n 
una sot‘Obt iz onc de 1 az onda 
cl^tt ca munlclpal \\ qua»* 
ta vltt m i c un opera o morto 
pure nella ma’tnxtx nci o 
hUbi Imcnto de le acc'aier ' 
Filck od Arco t in un altio 
grav f>b mo nfortun o Nel po 
me’*lgglo ancora a Milano por 
li p<irz 0*0 crollo di una gru 
fn un cant'ero un altro ope 
*•10 0 rm«afito seriamente fe 
r to «Ile gambe 

La se agata che ha causato 


li o - b le moi le de te op 
Il fogo ali c avvenuti i < 
115 nella sottosUzlone cIcHil 
<a de Aem In v a Ben‘'dotto 
M i cello un od f c o i u i p a 
no eletto bo an i la b liatta 
di una delle 14 sottostaz on 
ni lancs de 1 iz end x che al 
menwH * sc’*\ zi di Ilum ivo 
nc p V i a c U feto *^ranv ar a 
di tutta ’ X vasta zona d po ta 
Vt icz a Vi n-i v i ene ga a 
21 ni la xolus che la sottosta 
zione riduce ai 9 mila volts 
d Obcrc ZIO 

I tre opera uccisi sono 
Fiancobco Fe’'ol’ d oj in i 
ab tante con li moglie e due 
f gU In via Gai bn d ni 40 a 
Vanzato Umberto Zagnl di 43 
anni ab tante anchegU con 
ìR moglie e due fgll ‘n via 
Pro8i?ero Pinzi 17 (entrambi 
iBcrlttl alla CGIL) e Claudio 

•Scjgtte in ttlltma pagina) 


Smaccate i 
contraddizioni i 


La flnrta degli accordi di 
Pangt che comportatano la 
rinuncia da parte degli Stati 
Uniti all intervento armato e 
all ingerenza politica nel Viet¬ 
nam € lasciavano ai vicina 
miti il compito di risoli ere 
(hi soli i loro problemi è sfata 
un fatto positno un passo 
sull unica strada che può por¬ 
tare alla pace o al contrario 
una V a di itiezzo tra l errore 
e tl tradimento* Sembia tn 
credibile, ma i commentatori 
piu impegnati nel piangere 
nìa tragedia ài un popolo > 
ron trovano neppure in que 
si ora lammo per dare una ri 
sposta chiara a una domanda 
cosi semplice rosi importante 
e rosi attuale 

E ìcro un q lotldrnno di’ 
destra rom<* quello che si stam¬ 
pa a Bolonna et lascia indo 
vinare la sua risposta quando 
accenna a «un America sf'on- 
ccrtata chf aedendo di sfuq 
gire a responsabilità che seni 
braiano (ttsonorarìo assume 
oggi q iella di dover permei 
tere passivamente il genocidio 
m atto» e quando accusa i 
firmatari degli accordi di Pa 
Tigi di aver compromesso « un 
equilibrio» che sarebbe $ta*o 
«la sola effettua garoiìzia di 
pace » Quel giorriale cioè 
rimpiange anche se non ha 
H coraggio di scriverlo in tut¬ 
te lettere le bombe di John 
son « di Ntron con le quali 
gli ^*a(i Unilt si erano impe 
guati essi j>l nel genocidio 
del popolo vtetnami'a c con 
le quali st voleva puntellare 
t ( equilibrio» tra il regime 
fantoccio mposto dall cstgr 
no e il popolo vietnomila 
ansioso di ooicrnarsi da 
Ma allora chi sostiene queste 
posLioni deve sccgheie non 
si può essere in disaccordo 
con la piattaforma di pace e 
al tempo stesso, accusare di 
averla tiolnia Hanoi e il GRP 
che si sono battuti tenacemen 
te per imporne l applicazione 
Pm tortuoso e piu reticente 
1 editorialista de’ quotidiano 
democristiano si esibisce in 
dotte dissertazioni sul «comu¬ 
niSmo asiatico» e sul suo in 
treciio con la lotta per l indi¬ 
pendenza 7?n5lonnlp rfeemo 
scendo che esso è anche « ìot 
ta n r<<7f7«/ c personag0 risa 
putamontc (.orrotti c scredi¬ 
tati che non possono in alcun 
rntxio rappresentare i valori 
che pure contiene una prò 
spettina nazionale non comu¬ 
nista > Ma poi critica anche 
lui « tl facilismo con cui His 
singer per puntellare un Ni 
xou in difficolta all interno 
firmò l intesa di Pangt» e 
neppure lui rinuncia ad accu 
sare «ì romunisfi dj tutte le 
ronfcssionl » fcht'* quando'* 
tutti sanno che è falso} di es 
sersi < nm«npi«to il tratta¬ 
to^ L autore del commento 
n porla degli accordi di Pangt 
senza conoscerne il contenuto 
o ha scelto deliberatamente 
di non 7fcorrfar/o a suoi let 
tori per aicr modo di soste 
nere che la scelta < tra Thieu 
e il i comiinismoi menti e è 
ben noto che essa è tra Thieu 
e un governo di riconciliazio 
ne c di concordia nazionale 
(omprei dente tutte le com 
ponenti prt senti a Saigon 
In modo piu articolato la 
Voce repubbl cana discute di 
«equilibri mtcrnaziomli » e 
lede VI essi un elemento con¬ 
dizionai (c per la liccnda tu 
docnicsc Ma ciò non deve in- 
duirr a sfitqgm alla doman 
da che conta Pwpno alivi 
temo degli cquiì bri interna 
zionali c sdenti gli accordi di 
Parigi otti vano infatti ed 
iìono tiPtora una so'uzone 
victnnnula» caia, c reali 
stica C oiPrappoi ic il ritiro 
degli Stati Uniti al mancato 
iitiro < della parte aviersu- 
ria» per accusale questuiti 
iii'i di non tener fede ai patti 
i del tutto ass irdo la «patte 
fii>ter«frria » non sono tnfa*fi 
Ite II RSS vè la Cina ma t il 
popolo iietnamita che nel 
1 Irtnam è a casa sua Altri t 
tanto a «rdo « pretendere 
( he l a Uodeets onc t ictnamita 
UtiLÌìbc < aumtiitarc linflien 
za solletica in Asm > c com 
pionu ttrrt bbc Ivtrio s sfe 
Ila occidentale Ciò saichbc 
Ilio nel caso che lo intcìo 
sistema o<c dentale assumes 
se co ne linea quella d i npc 
d re l aulodicisionc del popolo 
uetna iuta Ma è proprio que 
ta la ìogna che ha alimenta 
to pi r anni l inumile massacro 
O cane oniai che tilt i ab 
bandomno le fvmcni giosso 
lane lì regime di Thieu non 
c al coftasso per mancanza di 
armi e di dollait 'sulla carta 
esso era una delle maggiori 
potenze viiUtari dell Asia Se 
malgrado cto il suo crollo è 
vrcparabilc ci sara pure un 
■motivo 


t.ENOV\ 2 
Da cu*. Genova dopo \ n 
qua t o « ani eli monopo o 
litico demolì st xno to ni 
os.s-^re nnam n ti i i da un i 
G unt L PCIPSI ip-’rta n 
conu* htito di Lut c fo zc do 
mocia che prcsent n Consi 
g o comuna c c nc a c ttà 
G povt c ori a pu z^ande 
citta dell Europa t ip til -*1 i 
ammlnistiaUi da le n stie 
La seduto del Con ig o io 
mima e c a / it i ili'” 17 30 
dopo una g oi n xt i d ” un on 
convu se c d conc lati con* il 
tl telcion ccoaasgi ”a 
demofi^ 1X a i s no al t t mo 
tutti 1 tent it V] icno sta po 
st In eù&c’‘c da piit*’ sow al 
democratex c D,.- po'* ston 
giurare la pei dito d quel po 
lerc che ha fabc na o C« nova 
In una cr bi profonda 
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Unanime sdegno 
per Fattentato 
fascista contro 
il compagno Arfè 
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no 1 dura mente 
conostc c ^uc pagine nc 
re Sono nfni tamt ite di 
meno (dinamo infi i ta 
mente) c ini n tamentc 
(iipctiamo infuu'amcn- 
tei meno gran ma non 
mancano Pero se ti)?i 7 o 
no neiocaU i comin isti 
non si ritrotaio nv da 
Lauti a s< (U cnt ci de 
oh sUjr ( 1 C( all st < m (/ 
t /; s « c oi rf ir^'i on 
npai la < on a I jru 
ini oro (Il ndL a n. na 
st mpr’' (in noi 1 il 
t ini (il c il i in ocras o 
n co nt c/msV a coinìi 
(ìcre 111 affale a fiarne 
oL(a Olir (ì f utUu mito 
c (Il piopaaan in Ut ao io 
li toni r ed stia han¬ 
no fa *0 I 01 pi r Ci ( (Ut 
(Il c a ; ) ( nu /lo 1 tht 
ton la nostra testi r on an 
za ma per due se amo 
o non sta no m lorati E 
noi abbini IO a iimirato 
Gioroìo \(ipohtano che 
con fama composha hn 
ricoidato ai cr ci (In co 
n umsU chi p oprio (j ic 
sto non era per còìi il mo 
meiPo di parlare mentre 
òi co ìcludc l ultima delle 


4BBL\MO Listo anche 
^ noi l altro tcn òcra 
la tra'^m òsione tc'pvia va 
«Apponi lei > dedicata 
al \.Y conpresso del POIS 
e prnuipalmentc ai fatti 
d Ungheria e toireinmo 
aggiungile orci (/uniche 
parola nosha a quelle 
scritte Ieri su f/uisto gioì 
naie con in sua acufez 
•fi dal compagno Ccsaico 
s\ono di cccnto anni cl c 
i capilalis no domina il 
mondo c piina pn seco 
l I acìdinttuia per rn ' 
ìcnni hanno goi inu'o 1 
ir qh imperator i papi 
lonoi 1 t t lan 7 Lt nc 
fonde ..( (lì CU! s? se ? 0 
mas.(ìuati tutti costoio 
pinna c tl capitalis no po 
non t poss bile contaih 
j 7 iu’rrc, massacn persia- 
,,10711 genocidi, distnuio 
in tradimenti rapine c 
schiaiitu Ebbene jua' 
cimo ogni tanto r<7))i7)/c 
mora di sede storica (/ut 
ah fatti pei indagarne le 
cause pcì stud arne n i 
effetti con il diitocco che 
l obiettività e la critica 
impongono 

Anche la stona del co- 
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PAG.2/vita italiana _ 

Illustrata ieri al Senato la mozione presentata dal gruppo comunista ! 

Le proposte dei PCI per un sistemai 
di trasporti organico ed efficiente 


r Unità / giovedì J» aprile T975 
Alla commissione Bilancio del Senato 50 mila firme per una proposta di legge 


Partecipazioni 
statali: il 
ministro diserta 
il dibattito 


Nuova iniziativa 
per sciogliere 
gli enti inutili 
nell’assistenza 


Denunciata la inadempienza del governo che finora non ha attuato le varie leggi varate per riorganizzare e po- | Unanime protesta per l'assenza di Bisagiia - L'osa- i Dei comitato promotore fanno parte l'UDi, le Adi, 
tenziare l'intero settore - Ribadita la richiesta della costruzione di 30 mila autobus da assegnare alle Regioni i I 

^ « ! none del compagno Colajanni ' organismi democratici - Gli obbiettivi del progetto 


Polemiche nella maggioranza governativa 

Le reazioni 
alla nuova Giunta 
eletta a Genova 

1 

Per la DC, Antonio Gava annuncia ritorsioni - Esa- | 
sperati commenti socialdemocratici - Articolo di Na- ■ 
politane su « Rinascita » ! 


Con l nuovi sviluppi dollft 
situazione nel Comune di Oc« 
nova -- dove è sorta una 
Giunta fondata suirintcwa 
tra t partiti di sinistra 
un nuovo toma viene 
ella ribalta nella polemica 
tra l partiti governativi. Al¬ 
cuni etjponcnti della DC ol¬ 
tre a un buon numero di diri¬ 
genti socialdemocratici si so¬ 
no già lanciati a testa bassa 
nella mischia, prima ancora, 
di conoscere quali siano in 
concreto le decisioni del Con¬ 
siglio comunale del capoluo¬ 
go ligure. Questi settori non 
appaiono minimamente preoc¬ 
cupati di discutere la situa¬ 
zione genovese por quello che 
realmente è. considerando 
quindi 11 l'alUmonto. tanto 
evidente in questo Comune, 
della politica di centro-alnl- 
stra. E^l puntano soltanto — 
come già lecoro in occaalo- 
ne deU'lntesa sul risanamen¬ 
to di Venezia — a creare un 
« caso », con un tambureggia¬ 
mento propagandistico basa¬ 
to su vecchie tesi anticomu¬ 
niste oltre che sulla pretesa 
di Imporre dappertutto la fal¬ 
sariga nazionale delle allean¬ 
ze In base alle quali si do¬ 
vrebbero costituire le mag¬ 
gioranze. 

La DC ha fatto scendere 
In campo quoiron. Antonio 
Gava, che, messo sotto accu¬ 
sa per la gestione del partito 
In quel di Napoli, o stato poi 
amnistiato da Fanfanl e pro¬ 
mosso responsabile dciruffl- 
do nazionale enti locali. Se¬ 
condo Gava. le decisioni .so¬ 
cialiste sono un ti/atto nega' 
fii'O». passibile, per questo, di 
Immediate ritorsioni. «Rom» 
pendo la solidarietà con gli 
altri partiti di ccntro-smistra 
al Comune — afferma Gava 
— t socialisti genovesi si as¬ 
sumono la responsabilità del¬ 
l'eventuale crisi alla provmcia 
e alla Reglojie ». Ecco 11 mo¬ 
do con cui ragionano certi 
esponenti de: la vita di Im¬ 
portanti amministrazioni elet¬ 
tive viene considerata alla 
stregua d’una pura e sem¬ 
plice moneta di scambio, o 
addirittura come un mezzo 
di ricatto nel confronti degli 
alleati di governo. 

Sulla situazione genovc.se. l 
socialdemocratici — come vi 
era da a.spettarsi — hanno 
intonato addirittura un coro 
propagandbtlco. L’on. Orlan¬ 
di ha .scritto sul giornale del 
•uo partito che « ia st'oUa 


frontistn di Genova » sarebbe 
un « irtifo di un 

(/uarto di secolo c addirittu¬ 
ra un tentativo di «realizzare 
contrapposizioni frontali)». A- 
gli stessi argomenti .si rifa 
l’on, Preti. 11 quale soggiun¬ 
ge tuttavia che II .suo partito 
non Intende « per nidln acuì- \ 
re le tensioni in un momento i 
fan lo difficile ». j 

NAPOLITANO con un edito- 

rialo .su Rinascita. Il compa- I 
gno Giorgio Napolitano polo- | 
mlzza con alcuno posizioni | 
emerse tra le forze politiche j 
Italiane sui fatti portoghesi, j 
«Che nei giorni del nostro j 
XIV Congresso —• egli scrive | 
-- sia prei.'ul.va ?iclln DC la | 
fcufttgione del gesto prouocu- | 
tono e clamoroso, della piu 
grossolana c sfacciata inonta- 
tura anticomunista, c Un 
troppo evide7itc, cosi come op¬ 
pure già chiaro che al vertice 
della DC c’ò chi vuole a tutti 
i costi puntare su questa car¬ 
ta, impostare su questa linea 
la prossima campagna elet¬ 
torale ». 

Napolitano sottolinea la di- 
ver.slià della .situazione porto¬ 
ghese rl.s|>etto a quella Italia¬ 
na e soggiungo che « la preoc- 
cupaziojie, nella misura m cui 
è reale, dei dirigenti de di ve¬ 
dere d loro partito messo ai 
margini nella prospettiva del 
compromesso storico, i U7i 
nuovo Heg7io della loro debo¬ 
lezza. della loro fnancanza di 
fiducia nella forza della DC 
e nella sua capacità di r/pren- 
dersi, di assolvere una furi- 
zionc positiva, di costruirsi 
un avvenire )>. 

I giudizi del PCI sul Por- 
togar.o come quelli sul paesi 
.soclalUstl. afferma Napolitano, 
possono essere oggetto di dl- 
.scusslonc, Ma non .si può par¬ 
lare della concezione interna¬ 
zionalista del comunisti ita¬ 
liani « ig7iorando il fatto che 
in questi an7ii essa .hI è vellu¬ 
ta sempre più caratterizzan¬ 
do in termini originali, come 
un rapporto aperto c dinami¬ 
co cori una varietà e molte¬ 
plicità di movimenti e di fo^- 
ze di carattere itazionale e di 
orientamento socialista ». « I 
fatti non prevedibili che si 
verificano fuori della nostra 
sfera di influenza, si cenami- 
no Cecoslourtcctiia o Portogal¬ 
lo. non sconvolgono — con¬ 
clude Napolitano ~ la iiostra , 
strategia, non vanificano il 
nostro disegno politico». 


Dal Movimento per un’informazione democratica 

Nuove denunce 
sulla faziosità 
della RAI-TV 


Oltre mille dipendenti e col- 
laboratori della RAI-TV (gior¬ 
nalisti, dirigenti, tecnici, regi- 
Btl. Impiegati) hanno già sol- 
toficritto la denuncia del «Mo¬ 
vimento per un’informazione 
democratica» radiotelevisiva 
RuU’uso fazioso delVInforma- 
mone politica «da parto della 
alta dirigenza R.M ». Lo rac¬ 
colta delle adesioni continua 
e da Roma (dove le firme rac¬ 
colte sono esattamente 1.012> 
verrà ora este.sa ai centri di 


Per mancanza 
di personale 
chiude il 
Museo di Este 


ESTE (Padova). 2, 

n Museo nazionale di Este 
è stato chiuso per carenza 
del personale di custodia. La 
decisione 6 stata, adottata 
dal Soprintendente aille an¬ 
tichità per le Venezie, prò- 
fe.ssoressa Giulia FogoUri, 
docente di Etruscologla r 
Antichità It.allche all'Uni¬ 
versità di rVLdova. dopo eh*' 
uno del custodi ha ra.s.-,e- 
gnato le dlmls.sion; la.scian- 
do 11 Mu.soo con cinque 
guai'dlanl, 

NeU’annuncia.ro la decUio- 
ne. Ift direttrice del Musco, 
dottoressa Chicco Bianchi, 
ha ricordato ch^ la raccolta 
non sarà riaperta l'no a 
quando non .sara rt.-.olto il 
problema del perdonalo. 

£ Mu.-^co d! E.->te Tacco¬ 
la la piu completa docu¬ 
mentazione di reperti ar¬ 
cheologici .sulla civiltà p.i- 
leovenetft e r'^mniia della 
poMiura padana. 


produzione e alle sodi RAI di 
tutta Italia, Il documento del 
MID ò .stato pubblicato dai 
giornali li 19 e il 20 marzo. In 
o.^.so SI denunciava « la .‘itru- 
mcntnllzzaz'.onc in chiave pre- 
elettorale dei problemi Intor¬ 
ni e Inicrna/.onAli (Porto¬ 
gallo. «oppo.ìtl estremismi», 
ccc. I », 

Neirannunc;nro questo pr.- 
mo Import.mtc resultato della 
.niz.ativtt. il MID ha re.-^o no- 
j to ieri il proprio imi>egno <i 
‘ promuovere e n partecipare 
( ad .niziatlvc di mobillLazionv 
I di base >< per coinvolgere luUa 
I l'utenza democratica .su! t^’ma 
I deirinformnzione racl otelcvi- 
1 .siva». prima iniziativa in 
' quc.sla direzione è prevista 
j per oggi A Roma; In via Fla- 
I vio Stilicene 69 si terrà alle 
I 18 un pubblico d battito con 
I materiale audlovis'vo regl.-.tra- 
to direttamente d.oi notiziari 
{ Confermando il suo impe- 
, gno « per una denuncia co- 
I stante, tompest.v.a e analitico 
de; falsi d^t servizi giornali¬ 
stici della R.M. che trovano ul¬ 
teriore con.ferma nei recente 
del Telegiornale sul V>t- 
nam e la Camb'^gin »>, il MID 
rinnova l'appello a tutte lo 
forze democratiche « per im¬ 
porre a.la R.\I il rispett-i a-.- 
aoluio degli obblighi che > 
dcr.vano in quanto .serviz.o 
pubbl.co » 

In ([ue^to quadro. 11 MID 
I presenterà ne- pross.mi giorni 
j alla Comnvssione parlamenta- 
1 re di vgilanza la documenta¬ 
zione in .'.uo poss''sso. eh'' d'- 
mn.stra l'u.so d. parte d'olla ;n- 
Cornnz.one rad oteleviMv.a. 
<i quesu in'z.atlvA c a tutti 
j 1 suo. .-.v lupp. — conclude un 
I «'oniun.c.'uo — ;1 movimento 
J chiodo la parto<\paz.one d; 

ciucilo forze s.ndaca- 

i 1 e cultural: (ho .si battono 
! iv'r un monop'o'. o cl-ie .< a rea’.- 
, mente al serv.zio di tutti». 


La redazione di un efficien¬ 
te ed organico sistema nazio¬ 
nale di Lra.sporti — ferrovia¬ 
rio. marittimo, aereo e stra¬ 
dale — allo scopo di avviare 
a soluzione la grave crisi esi¬ 
stente nei diversi .settori, é 
stata chiesta da! senatori co¬ 
munisti nel cor.so del dibatti¬ 
to che si c .svolto ieri nella 
aula di Palazzo Madama. 

Illu.strando la mozione co¬ 
munista. CUI .si .sono poi ag¬ 
giunte mozioni di tutti gli 
altri gruppi, U compagno Pi- 
scltello ha denunciato la Ina¬ 
dempienza del governo che 
non ha slnora dato esecuzio¬ 
ne alle leggi varate dal Par¬ 
lamento con carattere di ur¬ 
genza. 

SI tratta della leggo delTa- 
gesto '74 per ii polcnziamen- 
Lo e l'ammodcinamento delle 
ferrovie, di quella del dicem¬ 
bre '73 per gli aeroporti, di 
quella dell’agosto ‘74 per : 
porti, di quella del dicembre 
’74 per la ristrutturazione dei 
porti marittimi. 

Il minestro del Te.soro Co¬ 
lombo — ha affermato il se¬ 
natore comunUsta — non ha II 
diritto di porre r. veto alle 
leggi votate dal Parlamento, 
ma ha l’obbligo di reperire 
t fondi necessari per la loro 
attuazione. Oltre tutto li ri¬ 
tardo neH'attuazione del prov¬ 
vedimenti ha già comportato 
una falcidia del 30'i- .sul va¬ 
lore delle comme.sse por il 
materiale rotabile ferroviario 
e per gli impianti nssl, 

L’oratore h«a fornito alcuni 
dati che .sottolineano la gra¬ 
vità della crl.sl nel tra.sportl. 
Circa un terzo della Intera 
rete ferroviaria ha tracciati 
vecchi di oltre un .secolo, e 
intanto 11 movimento dei pas¬ 
seggeri ha .superato II milione 
di unità giornaliere, n 47'< 
di questo traffico .si concentra 
su duemila chilometri di rete 
ferroviaria. U su oltre 
novemiUv chilometri, mentre 
il 3''r .sul restanti cinquemila 
chilometri. Dietro quo.ste ci¬ 
fre c’c uno sviluppo distorto, 
caotico, che ha creato da un 
lato zone conge.stlonate e dal¬ 
l'altro, specie nel sud. zone 
depre.ssc. in un conto.sto di 
più generale decadimento eco¬ 
nomico e sociale. 

D’altra parte - - ha prose¬ 
guito il compagno Plscitel- 

10 — anziché attuare lo misu¬ 
re urgenti varate dal Parla¬ 
mento, li governo ha aumen¬ 
tato le tariffe ferroviarie del 
30'» nel maggio del ‘74 e 
di un altro lO^r quest'anno. 
Nulla si sa del plano gene¬ 
ralo del trasporti che il go¬ 
verno ò tenuto a presentare 
entro 11 1976 come ò .stabili¬ 
to dalla legge deirago-sto '74 
per 11 -potenziamento o Tarn- 
modemamenlo delle ferrovie. 

Le .scelte errate compiute 
dal governo riguardano non 
.soltanto 1 trasporti su .stra¬ 
da (si sono preferite le auto- 
str.'tdc Invece di procedere 
a U '« mmoder n ame n to fe rro- 
viario, 1 treni di lu.sso anzi¬ 
ché veloci c pratici .servizi 
per 1 pendolari), ma anche 
gli altri .settori del trasporti. 
Ad esemplo si .sono fatte le 
scelte «di prestigio» del 
tmnsatlantlcl, ora condanna¬ 
ti al disarmo; si ò dato LI via 
aH'assurda competizione con 
le grondi compagnie aeree 
americane sulle rotte del nord 
Atlantico: si è dato 11 via al¬ 
la costruzione di aeroporti e 
tìU'apertura di lince aeree In¬ 
terne prive di una reale ne- 
covssltà ma rispondenti esclu¬ 
sivamente a esigenze cliente- 
lari. Tutto ciò ha provocato 
sprechi. Interventi puramente 
.settoriali, gravi dl.sagl per 
grandi masse di lavoratori. 

I comunl.sU chiedono che 
si ponga (Ine a questa situa¬ 
zione. attuando le leggi votato 
dal Parl.amcnto. dando l’av¬ 
vio ad un procc.sso di unifica¬ 
zione della politica del tra- 
.six)rtl sotto un unico mini¬ 
stero. 

In particolare la mozione 
comunl.sta chiede, come mi- 
.sLirc urgenti, una preci.sa re¬ 
golamentazione delle tariffe 
}3er 11 tra.sporto merci in mo¬ 
do da evitare qunUslasj .spe¬ 
culazione; la costruzione di 
30 mila autobus da a.ssegna- 
re allo Regioni, come previsto 
nella proposta di leggo prc- 
.s<’mnia dai sonatori comuni¬ 
sti. in modo da decongestio¬ 
nare il traffico delie città e 
migliorare le di.snglalo condi¬ 
zioni del viaggiatori ix:ndola- 
ri; la elaborazione tempesti- 
\a. d'intosa con le Regioni o 
con l sindacati, del piano ge- 
norale dei tra.sportl. dando 
notizia al Parlamenlo dogli 
adempimenti finora adottati 
in applicazione dello leggi 
già votate. 

Noi dibattito .sono intcrve- 
nuli Ieri anche l sonatori Sa¬ 
moli a (.sin;.-.tra indipen den¬ 
to». Il .socialUtH Gros.si o 

11 .socmldcmocntLico ciriello. 
Oggi interverranno i compa¬ 
gni Sema, Maderch; e Sgher¬ 
ri. CUI seguiranno lo rci)Iica 
del ministro de; tra.six>rti •• 
il voto sullo mozioni. 


A Taranto 
mostra della 
Resistenza 

T.ARANTO. 2 

Domani .sera alle 17.30 nel 
.S.i.one di rappros<*ntanzH del- 
l'Ainmlnl.slrazionc provincia¬ 
le. prc.s.so il P*\lazzo del go¬ 
verno. .SI inaugura la mastra 
della Rosi.sionziì, dell'antifa- 
.v.-..>mo c della doportazion'', 
organizzata dal Consiglio re¬ 
gionale do’ Piemont4'. dal Con¬ 
siglio regionale (iella Puglia 
e dalle .àmmini.strazione co 
munale di Twanto. 


Dalla commissione Affari costituzionali al Senato 

Approvato il decreto 
che integra la legge 
sul voto a 18 anni 

Il provvedimento passa ora all'esame dell'assemblea 


' II decreto governativo che 
, integra la recente logge isuj 
I voto al diciottenni è stato ap- 
- provato Ieri dalla Commis.slo- 
ne Affari costituzionali del Se¬ 
nato riunita m sode reforenlc. 
Esso dovrà ora ricevere 11 voto 
deirnssemblca m seduta ple¬ 
naria. e quindi, .succes.siva- 
mente, la .s*\n/iono definitiva 
della Camera. Trattandosi pe¬ 
rò di un decreto. 11 provvedi¬ 
mento 6 già operante. 

Col decreto si .subihsce (.ar¬ 
ticolo li anzitutto che le ele¬ 
zioni per i Consigli delle quln- 
[ dici Regioni a .statuto ordinn- 
1 rio e quelle dei Consigli co- 
I munaU c provinciali, 11 cui 
' mandato quinquenmiJe.scade li 
j 7 giugno. « po.ssono avere luo- 
I go non oltre la seconda dome- 
I nica successiva alla predetta 
! data », cioè il giorno 15. 

I Con roi’Licolo 2 si prcscrivo- 
i no norme per faggiomamen- 
to delle U.stc elettorali per 
quanto riguarda i diciottenni; 
opoi-azlone che può In tal 
modo essere compiuta anche 


dopo la pubblicazione del ma- 
nife.sio del comizi elettorali, 
e comunque non oltre l’undice¬ 
simo giorno della pubblica¬ 
zione dello ste.sso m.'inlfcsto. 
CorLseguentemente sono ag¬ 
giornali 1 tempi per le varia¬ 
zioni delle iLste (cancellazio¬ 
ni per perdita della cittadi¬ 
nanza. per perdita del diritto 
elettorale, per trasferimenti 
di residenza» per quanto con¬ 
cerne l’opera sia delle com¬ 
missioni elettorali che di quel¬ 
le mandamentali, e per i re¬ 
lativi ricorsi degli interessati. 

Infine (articolo 3) per ga¬ 
rantire 11 diritto del diciotten¬ 
ni a presentarsi candidati al 
Consigli comunali c provincia¬ 
li. vengono dettate norme che 
la.sclano a questi giovani il 
tempo indispensabile per pro¬ 
durre la necc.vsarla certifica¬ 
zione di Iscritto nelle liste 
elettorali. 

Per 11 gruppo del PCI il voto 
favorevole al decreto è stato 
annuncialo dai compagno A- 
benantc. 


La commls.slono Hllancle 
del Senato ha rinviato a mar¬ 
tedì pras.simo IV.name dei bi 
lancio dello Piirlocipazioni 
Statali. L’aggiornamento e 
stato rmevitabile .sbocco di 
una generale protesta -• d: 
cui .si avrà una eco alla prò- 
.sldenza del Senato e alla pre- 
.sldenza del Consiglio -- nei 
confronti del ministro delie 
Partecipazioni Statail. Bi.sa- 
glia, li quale, Ijenché ripetu¬ 
tamente Invitato, ha diserta¬ 
to ancora ieri la .seduta. 

La questione .sollevata è di 
rilievo, come dimo.strano le 
recenti polemiche sugli enti 
di gestione delle Partecipa¬ 
zioni Statali, polemiche am¬ 
piamente riportate dalla 
stampa mentre II governo c 
apparso rc.stio a mve.stlre di 
questi problemi 11 Parlamento. 

Va ricordato Innanzitutto 
che per legge al bilancio ge¬ 
nerale dello Stato deve es.sC' 
re allegata la relazione pro¬ 
grammatica .sulla politica del¬ 
le Partecipazioni Statali: l’ob- 
bllgo, con un malcostume ri¬ 
corrente. non è stato adem- 


Domani riunione 
per il sistema 
di TV a colore 

11 consiglio .superiore tecni¬ 
co delle telecomunicazioni si 
riunirà domani alle ore 17 
I per proseguire ranallsi del 
I criteri per la scelta del si- 
.sterna di televisione a colori. 
Lo .si conferma negli ambien¬ 
ti del ministero delle poste 
e delle telecomunicazioni. 


Riunione della Federazione CGIL, CISL, UIL 

I SINDACATI ESAMINANO 
LE MODIFICHE AL FISCO 

Intervista di Forni: necessario cambiare diversi aspetti 
della macchina tributaria - Nessun alibi per gli evasori 


Presentata 
la proposta di 
legge del PRI 
sull’aborto 

II PRI hri prc.scntalo alla C'a- 
jnera la projwsta eli legge ''Ul- 
l’alwru» anniincjata a mio leni- 
;x), che viene com ad aggiun- 
gci’Hi a (luol)o del PCil. del PSI, 
del P.SDI e del PI.L II provto- 
dimenio logisiaUvo dei repiib 
blicani M ini.loia « iMHuzione 
dei t’orsullon comunali ik-t la 
procreazione iv^pon.sabiic • re 
visione della norma del codice 
p<'n a le ivla U v a a II ‘ intc rruzione 
di gravidanza ». 

Il PRI •— come ha spiegato 
l'on. Mammì vitx’pres.denle de: 
deputali repubblicani o tra i 
firmatari della proixjsla di log 
ge ~ ha voluto unificare i prò 
blcnit dell.i contracce/ionc con 
quelli dell'aborto ♦ (X'r ragioni 
di organicità 


Ut segreteria della F^cclem- 
zJone CGIL, CISL, UIL esami- 
n.a oggi un documento sulle 
rivendicazioni do* lavoratori 
In materia fi.scalc. In una in¬ 
tervista rila.sclata aH’Agenzla 
Italia ne llla^tra alcuni a.spet- 
1 li Arvedo Forni, segretario 
della CGIL, che nc ha prepa¬ 
ralo il lo.sio Insieme a Romei 
(CISL) e Ror.s1 «UIL». I «in- 
dacatl. rileva Forni, non re¬ 
stringono loro Interesse alla 
questione del cumulo del red¬ 
diti fra 1 componenti la fa- 
mlglU. che pure prc.scnta 
, asi>ctti di grave ingiustizia, 
ma Intendono ottenere un au¬ 
mento delle detrazioni per 1 
familiari a corico, raumenlo 
del minimo esente, la revisio¬ 
ne delle aliquote. La rev.sio- 
' ne di quc.stl a.spctti basilari 
j della legge fiscale .si rende 
nece.'Miarla perché « li reddito 
I comple.sslvo del lavoratori vle- 
I ne tassato attualmente per 
una cifra che supera di 1.300 
I mlllArdi Io previsioni ». agen- 
, do fra l’a’.lro in concomltan- 


Denuncia del presidente dell'ACi 

Autostrade in concessione 
in stato pre-fallimentare 


I n prc.^idonte dcirAutomobil 
, Club. Carpi de Re.smini. pub- 
1 biicH una presa d; po.slzione 
1 sul .settimanale deH’ACI a fa- 
‘ vorc del pa.s.saggio in gc.slio- 
' nc pubblica por le auto.sira 
■ de In concc.sslone. «Le qiun- 
I dici società concc.ssionaric au¬ 
tostradali -- afferma de Re- 
.smini -- sono alla ixincnrol- 
ta. Hanno sospe.so da tempo 
t pagamenti, anche delle ra- 
I le dei mutui, e non rte.scono 
piu a rcpcrliT 1 finanziamen¬ 
ti. Intaiìto al ministero dei 
Lavori Pubblici, al Te.soro c 
allrovo SI sta discutendo, da 
me.si. .su cosa fare d: quo.ste 
conccs.stonarlc, se trasferire 
direttamente allo Stato il 
comp!es.so del loro impegni 
oppure rtinettcro in moto li 
meccani.vnio de: Isnanziamen- 
U attraverso una modifica 
delie convenzioni ». cioè con 
altre eiargizlon: .statali. 

1 II pre,s*denle dell'ACi parla 
I di malgoverno nell’lmporìtn- 
j zione delle concessioni ed ag 
j giunge che « l’affare auto 
I .siradaU' ha mes-so In evidcn- 
1 za anche un altro tipo di 
' malgoverno: quello dell.i. cat- 
I tiva amministrazione da par- 
I te di ogni .singola- .società con- 
j cc.ssionana Appalli )X’r la co- 
I .slruzione incontrollati o Inte- 
I Tessati. six\se eccessive di ge- 
] slionc c comunque adozione 
d; criteri non cconomscl. ma- 
I nulenzioni non eflcttuale». 
I Se que.slo andazzo prosegui 
j r.à, rileva de Re.smlni, :nve- 
.stimenti ix»!* 3 uoo miliardi sa 
t ranno la’t: pagare a: r:lta 
' din: italiani ben 8(iO0 miliar* 
dL 


Venerdì e sabato 

Convegno 
a Perugia 
su « Giustizia 
e trame nere » 


Promo.s.so dalla Con.sulta del¬ 
la regione Umbria per I»» ce¬ 
lebrazioni del 30'’ della Lilx*ra- 
z.one, .s; tiene venerdì e .sal>\- 
to a Perugi:i, nella Sala de: 
SoUiv:. un eonvegno-diba'lilo 
.su G.u.->l:zin e tnime nere». 

1 lavori .-.aranno aperti da 
reiazion. del prof. Ugo De 
.Slervo I« L’altua/.one della 
Castituzlone e 1» legislazione 
anlifa.sci.sta >'». dei giornaL.sta 
Marco Sa.s.s«no («Trame ever¬ 
siva <? attentati dal 1969 a 
oggi"), de! prof. Vincenzo 
Cavallari (.< L’azione giudlzla- 
r.a di Ironie alle trame ne¬ 
re-. » Comunieaz-oni verranne^ 
Inoltre presentate dagli avvo¬ 
cali Guido Calvi e Fau.sto Tar- 
.Sitano; dal prof. Alberto Ca¬ 
racciolo e dai magistrato Mar¬ 
co Uam.'it. 

E* prevl.su la pre.senza di 
e.spop^nti di Impegno co.st.tu- 
zionale. Mag..siratura domo- 
eraliea. Democrazia e diritto. 
Politica del diretto c Quale 
g'.u.stizia? Il dibattito verrà 
oonclu.-o .vìbsto pomeriggio 

dai compagno .sen Uml)erto 
Terracini. 


za con aumenti per l’uso di 
acqua, telefoni, poste, ferro¬ 
vie che decurtano il reddito 
del lavoratori da mancanza 
di un mcccani.smo di adegua¬ 
mento delle esenzioni al co¬ 
sto della Vita è uno del punti 
di fondo da emendare). 

Non hi tratta di ridurre la 
entrata pubblica ma di sposta¬ 
re il prel.evo sulle eva.slonl 
che .sono mollo ampie per 
riV.à come per i redditi alti. 
Form tt questo proposito ri¬ 
leva che occorrono varie mi¬ 
sure. Al ministero delle Fi¬ 
nanze « le direzioni generali 
deU'IVA e per le Imposte di¬ 
rette dovrebbero essere uni- 
ncale. BiftTg.-iH risolvere però 
anche il p.'oblema degli enti 
locali (Flcgoni. Province, Co¬ 
muni) che sono interessati al 
gettito ma che non po.ssono 
riscuotere direttamente, Inve¬ 
ce di decentrare continuiamo 
ad accentrare I poteri. Come 
.si fa a so.sienere — o.sserva 
Forni — che il minustero delle 
F’inanze. con le .sue .soie for¬ 
ze anche so meglio utilizzate, 
possa dare affidamento agli 
effetti del controllo? ». 

I Consigli Tributari locali 
po.ssono essere una soluzione. 
Il cittadino deve partecipare 
in qualche ituxIo ai controlli. 
L'Inlorct^c del sinclrtcati, os¬ 
serva Forni, VA al di là della 
difc.sa de! solo reddito mo¬ 
netario Immediato. «Quando 
l5ftr!:amo d; investimenti, di 
occuprtzionc. di rilancio delia 
agricoltura ci rispondono che 
non c: .sono .soldi. Una deile 
ragion’, o che io Stalo non :n- 
ca.s.sa quello che dovreblx? e 
chi non paga .sono proprio 
quelli che non hanno proble¬ 
mi di occupazione, che posso¬ 
no lare « meno, «d esempio, 
della riforma samurla». Rior- 
gan.zza/ione del mimslero. 
con.s:gii tributari, controlli ef¬ 
fettivi dcbbono'poler.si avvale¬ 
re anche di uno .strumento 
come l'anagrafe tributaria. 
Form ritiene che i tre anni 
previsti per metterla In iun 
z.one .Siano troppi c debbano 
eh.sere ridotti. 

L'intervistatore dell'AGI ha 
chie.sto Topimone de! segre¬ 
tario delia CGIL sulla propo- 
.sta. avanzata da qualche par¬ 
te. di uno (( .sciojXTo d.'.raie». 
Form ha ri.sposto che «le for¬ 
me di lolla che scegliamo ix*r 

10 nostre rivcndtcazlom non 
possono conlondore i lavora¬ 
tori con gl; evasori. Questi uì- 
Umi .si inserirebbero ncirag:- 
tazione e noi invece non dob¬ 
biamo prc.stare loro alibi. E' 
la leggo che va corretta per¬ 
che e d; taglio conservatore 
e grava .sproixTrzionatamcnte 
SUI lavoratori dipendenti. Se 

11 governo darà risfx'stn ne 
gativa alle no.stre r:cInof,'*- < 
vorrà uno .••nopero vero, non 
uno «ciopero ftacale ». 


pliiio anche quc.-'t'Hnno. La 
grave lacuna ora g.à stala 
dt'nunciala in una preceden 
te .sediila d.Li .-scnalon conni- 
m.sti Colaianni. Bacicchì e Li- 
vlgn) iqucsL’ult'.mo aveva ipo¬ 
tizzato il reato d: oml.sslone 
di atti d: ufficio», che l'ave¬ 
vano definita Inamml.ssibiie, 

I no.slri compagni avevano 
chie.sto che 1! mln’siro ,s: pre- 
senlns.se dinanzi alla commi.s- 
sione e giu.->tificass(' Toperato 
del governo 

B;.s,'-(Rlia ieri non .si e prc- 
.sentato. e in Commi.s.s)one 
non era pre.sente nemmeno 
un sotto.segreiario. Di qui la 
nuova vibrata protesta del 
parlamentari comunisti alla 
quale, con diversi accenti, si 
sono associati anche altri. 

II presidente della commis¬ 
sione, senatore Carello, ha 
definito il fatto «estrema- 
mente umiliante» per il 
Parlamento e « Inamml-sslbi- 
le», Egli ha affermato che. 
a nome dell’intera commis¬ 
sione. avrebbe inviato al pre¬ 
sidente del Senato una let¬ 
tera di prote.sta, In.sleme con 
rinvilo a compiere un pa.s.so 
pre.sso 11 Presidente del Con¬ 
siglio dei mlni.strl. 

« La situazione in cui si 
trova il Parlamento nella di¬ 
scussione del bilancio delle 
Partecipazioni statali — - cl 
ha dichiarato 11 compagno 
Colajannl — è di una gravità 
che ha pochi precedenti. Non 
è .stata allegata al bilancio 
la , relazione programmatica 
per gli enti di gestione, vio¬ 
lando co.sl un precj.so obbligo 
di legge. Allo .stato delle co- 
.se, il mlni.stro si sottrae alla 
dlscus.sione. Invocando moti- , 
V) di salute, che |>eraltro non , 
gli hanno Impedito di pren- j 
dere decisioni a.s.sn! rllevnn- ■ 
tl, In relazione all’Egam. al- | 
rassetto della Montedlson. i 

«I .senatori di tutti 1 grup- 1 
pi hanno la massima con.sl- I 
dcrazlone delle condizioni di 
salute dell’on. Bisaglia e fa¬ 
ranno di tutto per rendergli 
più agevole il compito, Quel¬ 
lo che non po.ssono permet¬ 
tere -- ha proseguito il com¬ 
pagno Colajannl -- è che si 
dia luogo a una fuga di fron¬ 
te H re.spon.sablllia preci.so. 
e di que.slo .si tr.ilterebbe .se i 

II mlni.stro si rlfiutas.se di j 
dare una .spiegazione ai mol- | 
li e pesanti Interrogativi che I 
Investono gli enti di ge.stlone. j 

«AH’Egam — ha detto aiv 
(•ora il parlamentare comuni 
sia — un consiglio di amm; 
nlstrazlone mutilato ha ap¬ 
provato il bilancio rendendo 
ancora più grave la situazio¬ 
ne e dimo.strando un’arrogan¬ 
te volontà di non tenere al¬ 
cun conto delle po.sizloni del 
Parlamento c delln pre.s>lone 
deH’oplnlonc pubblica, Le re- 
sixjnsabilità degli enti di ge- | 
stione nell’assetto del pac- I 
chetto di controllo Mnnrcdi- ' 
son non .sono .^late chiarite, 
e un minimo di .senso di re l 
.sponsabllilà csigereblx? che I 
non si procede.s.se ad alcuna ; 
nomina negli enti prima di , 
avere accertato il comporla- , 
monto degli .ste.s.si antl e aver¬ 
ne informato il Parlamenlo, ' 

«Se il mlni.stro intende ’ 
avallare tutto ciò .se ne a.s.su- , 
ma apertamente la re.spon.sa- ; 
bllltà. Non è però accetta- i 
bile ha conclu.so il com- j 
pagno Colajannl — nemme- . 
no per 1 gruppi di maggio- l 
ranza, che si tenti di sfuggi- t 
re al dibattito», • 

Nel cor.so della seduta d: , 
Ieri e .stato anche .annuncia- ' 
to che venerdì 11 pro.segulrà ' 
il dibattito sulla .situazione i 
della GEPI e che lunedì 14 [ 
aprile, nel pomeriggio, il mi- ' 
nl.stro del Bilancio, Andreot- | 
tl. riferirà .^ul recenti .svilup- i 
pi della situazione nella Mon- ! 
tedl.son. 


La propn.Ua d, un.-j 
d. iniziai :v.ì popol.trr* >) 

fin,;: ont' ;;r.i 
t!l, n“l CHmpo 

e<l i; tva.‘:''enni^'n'o nl'r- R/' 
glon; d; tutte le competenze 
:n materia di .social; 

è lanci,dii uificialmen- 

te ieri mattina nel cor.so ci; 
una confere:i/;i mam’pa .svoi 

l , s,s: ft Romii 

L’;ni/’.;ìt iva e .^tata presa 
da un comitato rapprt'.senia- 
tivo d! un ampio .schiera 
mento d: forze .soe,,al.- I.'ì 
Lega per le autonomie p i 
poteri locai', le AGLI. l’LT)!. 
gli organl.smi p^r ;! tem- 
l'bero '.VRCT. KNDAS 
EN AR-'s I, (* ’c'ine a.s.socia /lO'i; 
per I» deiTi .nv.ìl.di 

ispa.stici, poliomielitici, sub¬ 
normali. sclerotici, .sordi), le 
federazioni CGIL del pon.slo- 
nati e del d'.pend'‘ntl degl' 
enti pubblici. « Psichlatrto 
democratica ». altre associa 
rioni di operatori .sociali. 

Ija propasta per la qua> 
verrà ora lanciata l.t raccol¬ 
ta delle firme — per ;i do. 
ixt.slto in Parlamento ne oc¬ 
corrono uO mila -- non in- 
t(*nde .sravri'care > proposte 
legislative che sulla ste,s,sa 
materia .sono già stale pre- 
.sentate alla Camera e al fk' 
nato. (.• nei cui confronti so¬ 
no da tempo in atto mano 
vrc bolcottalrlcl. Es.sa le.nd'' 
pUitto.sto a creare, appunto 
con una forte iniziativa di 
mas.sa. le condizioni por spaz¬ 
zare una buona volta la rete 
di Intere.ssi clientelar! ^ d; 
potere che continua n bloc¬ 
care ogni tentativo di rifor 

m. a: e per con.sentire rosi al 
Parlamento di varare una 
legge quadro che llqudi > 
pesanti incrostazioni par.nssi. 
tarle e dia una giu.sta 

sta ai problemi sociali del 
Pne.se non in termln: mera' 
mente « .a.ssl.stenzlali ». 

L'urgenza d: radicali mi¬ 
sure rjsiinalrlcl è .stata sot¬ 
tolineata da Francesco ."^an- 
tanera. dal vice pre.'Cdente 
delle AGLI Rosati e da altri 
esponenti del comitato pro¬ 
motore che hanno d'»nunclfl- 
to la gi'avilà dell'attuale si¬ 
tuazione cnratterizz.ita da 
una impre.ssionanto fram¬ 
mentazione di competenze 
tra minl.'-teri, enti pubblici 
nazionali, regioni, enti pub¬ 
blici loculi (gli EGA. lo ex 
Opere pie», provincie e co¬ 
muni. E’ una rete di almeno 
50 mila tra enti, organi e 
uffici pubblici che lagoclta 
ogni anno qualcosa come ir >00 
miliardi fmn a questa .stima 
bl.sognn aggiungere :1 valo¬ 
re SPC.S.SO assai Ingente d*'! 
patrimonio immobil'nre delle 
ex Onere p;ei .senza as.'-'cU’M 
re altro efficiente M'rvizio 
che quello del Verna iT:n,izlo 
ne di centinaia di migliaia di 
anziani, di minori e d: hnn- 
dieapp.itl per la cu; « a.s.s • 
stenza» vengono eflettuato 
vere e proprio giTrr* di ap 
paltò, 

IjH legge d: jn,z;«t;v,t ;y) 
polare divide ;n tre grunp. 
gli cnt: su CUI l)Her\'cnir'-. 
Intanto quell; a caralter'' 
nn/onnie 'tra cu! spiccano 
l’ON.Ml. VENAOLI, l’ONPl. 
II Comml.s.s.inato fx'r Vi gio¬ 
ventù italiana. l’Opera na¬ 
zionale ix*r gli orfnn; d: guer¬ 
ra. ecc.) le cui comixjtenzx' 
vengono tra.sferlte alle Re¬ 
gioni, Quelli, poi, a carattere 
locale lECA. Patronati .scola- 
.stici. I.stlluzioril pubbliche di 
assistenza e Ix'nef.cenz.a. 
Consigli di patronato. efX' ». 
di cui entro un anno dallo 
.scioglimento le Regioni prov 
vedono a trasferire ai comu¬ 
ni )5e:\sonale e natrimonl. 

Vengono mime tra.sferlte 
alle Reginn; le ('om)y*l('nze 
relative alle attivila a.«.s;.-.ten' 


, /‘fi : ci; , ii.sni; < 

1 ( .a.'i'VT*' n'T'oniif* nvi’ilati # 
i ^ìV,^;;dl ,-'V,-v‘'A'--ft7;one 

j n.i/io'-’t,'’ e ijT-'aVdt 

de! 'fc, nro, I-ln'm ’iaz'f)na> 
!>'r la proto/;one Va.s.'-laten¬ 
za d(" .'•ordom'uu, Un!(s- 
ne ''ul'ana r-i/'ch:. Union# 
na/,onn> mutilati per .send. 
z:o. Unione cali,-ina a.s.s;hten- 
zìi alVinfan/'a I ohe ly-rdonf). 
.se e fj'uando co l’hanno, la 
I iV’i'sonal’ta g.ur’d.ca di di- 
I r'tto nulih'ieo e passone r co- 
' .'t’iu’-.s' :n forma d I.N*r# 
; Hssociazion: P'^r la promo/io- 
' ne de- dir.tt; de; propr; o.vi- 

1 

j T>o se ot:! mento degl; ent* 

! e 'a nar.dle’a ;st u.-’lone de% 
I le un-'ii ìof'nl; de; scr^^z; g#- 
I .st;te (l.i; comu:r c loro con- 
' (on la r)aiMe:';pa,'‘nn# 

i de'.ie forze ... ndaoaM e soc'n- 
1: sono condi/;on! 'rrinuncta- 
b'I; " (' .stato r,badlt/> n#l 
ronso deVa conferenza .slam- 
— oer procedere a oueVm 
is-'i generale '•;forma del set- 
tn’*e ehe è ad esemplo previ¬ 
sta e'-iVa p’^oiy^sta d! legg# 
de! PGI eonl*’o la nuale non 
! a c.TsA .sj sono scatenate 1# 
i nninovre ostru-'on-'^uche in 
j romm’ss;one. allo C-nmera 
I P'*o ;'**‘0 )x*r nuestn ; comu- 
I n:-*’ fera oresen'e al’a eep. 

I fe'-enza .st.amoa la compagna 
I .sen An'^'o’a M'neVa de! 

' iTMinPo d' \ivoro ivr Ih •'!- 
I cM-e/'a snc’ale della direz’o- 
i ne del n'irt’*ot non .so*o pop 
, a’’\’e»--;enn ouesl.i nuova ini- 
I /'ot v,i pia anz: hanno dee co 
1 ri’ ffi**sen^ sosten'to’-* ne*'ii 
ennsa•'e\' 0 'e//a .'he 
VH pa’’'ame;'*a’-e •yì'’-a *'-o. 

n*’e7<0«0 <r>ste(Tno 

f»- iv>.:n_ rii d' 

’■>’ (■‘n-nvo’*' eec' '-s niì 
p’-erc'to d' v-c» rpM «i,-.-, .-nn» 
dei snea'' ne- nid# 

I fTiin-'- e,sigcn,’P de’la C#1- 
!e•tiv:t,^ 


Incontro 
delie Regior' 
del Sud sul 
fondo di sviluppo 

BARI. 2 

I prnblom, ('nlv^e^^^; .ilVcn- 
irata m vigore :|e| Fondo éu 
.”0[)co d: .•>'/,lupix' r.’g’onale 
.-.ono .-ihi'; d SI u-s, ogg. dài 
i^re,-. denti deiv g u.v.e de'ie 
R''g.on, mcrid on.d., civi 
to del Prcs.d(’!Ttc della g un- 
ta p.igl c.sc, .Ml'ineontro han¬ 
no partcc'pHto .1 Pivstdeni# 
de 'a Reg.one B'i.\ I tal a e nu- 
meroh, ,a.s.se.s,^or' d. <ilt'''’ re- 
g;on niondionai. la di.-icus- 
s.one ha r.guardato le piote, 
dure da «'egu-re [yr . ut liz¬ 
za.'one de; 4110 miì'ard, mes 
s. ,1 d;.'ix>s,,':one dalla CEE 
per le .ltcc che pi-e.-ei-jiano 
partirla:-; co id .non' d; ,'■<'1' 
;o-v.;uit|>’ e grav’ prob'em; di 

occ;ip'(Z o?ie 54; (' anche c(,. 

.s< Lij'so ni p-(r''colare de) mo¬ 
do come imivìs’arc .'.u questo 
sijecilico p’oblema ■ rapporti 
tra governo c lìeg oiv,. 

Neirinconlro. comune <■ ap- 
p.ar.sa la preocc upaz one eh# 
,1 governo accentri le dee .sio¬ 
ni j>er l’u'.'I’zz.ìz one del Pon¬ 
do S‘ e defiso perciò alla 
fine di indire un'.iltra riu¬ 
nione '* di fare un pa.s.so del- 
)e Reg.oni meridional, pre.sso 
il gn\'rrno E' noto che po«. 
sono uv'ilr’i re del r-v>'-ide 
ro;>e<-i nueiie reir-on' che h<Tn- 

im un programma 

d; s\’:luppo reg'on.ile, 


Sembra che sia stata concessa l'estradizione 

Sindona irreperibile negli USA 


MILANO, 2. 

M'chele .s ridona e .t'unjxii'- 
so da New Vork. P'no a pochi 
giorni fa era reper.bilih.-..mo a 
qualcuno di quest .ndr/Z'. 

I ali’hotel Pierre della qiiin’a 
strada, ad e.-cmpio, dove d.- 
mora ,->a!*uar;omen;(' tutta la 
«gente ben"» o n"! suo uffi- 

c. o della ex banca Franklin 

(fallita e in l.q’viidozlone, do¬ 
po che !. mago della Finanza 
j iniornaz Oliale c. ebb™ 

I le man.) o a! eiuì» M^'^ropoV- 
1 Tan. uno dei «p'ù es'.'lus.v; >. 
' l'I.iervato c o" a .-oI' uomini d: 
t « .'UfCTpsvo, ». l)«nch,or; o cupi 
d: Coiporation'... o « .(in c, '■ d; 
gangster Jam-'s; quinto r.^pet- 
trtbli; .( tuli; qui"';; ind.r.zz; 
evi' non c'" o’u K’ ,--’U''’'*sso 
infatti quale ^.'<1 d nii'n-o .* 
.‘mportnn’e r ' se'!ib-’'(- 

no avere f na’nvnt*' (-■■'ol’o 1 i 
rchifst.a d estrod/oie .\l 
I d'p.irt mento d; .S’ato d' Wn 
I sh n'zton. é stata infat: d''- 
I pcs’l-ai.H n": /'orni sc')”', l.t 
j rat;f :o d'-l nuovo tratta"' d 
I e.stradizirne Ira Italia e US.\ 
I che ?;:v‘ 'i quel n \- zQ-.r. 
j dal Si con-rctu così la 

rrhe.-'i.» de‘!-( proc'ui'i d. M.- 
lano. allin-'ht’' l'ionio d-l 
crack d'-'l i h(nc( pr-vata .!,(• 
liana " 1 - ‘lU to di maniiato 

d. < . a pc; t>' \'a ‘Aita 

fr.c.Ki ‘ya. \’ '1-M a’'r’'’ato 

! n'".’! Un t c nì‘'.''SO a 

j rì . ' a:'.' d" Il 'zionar 

I d‘'!l'Inte;-;Tol ,nc i”-cati cl; r' 


l.a.ia dell’lnlerpol non appena. 


r. ntr.Vi cierà ;' f.nanzieie, .Ma 

.*4';idniia. com^ c rì^Mo. s. c 

reso ;rrep---;'.l> > e con «. n d - 
' ino.'.tra che .ilmeno gran p.arte 
' del.a '^ua « .'-icuroz/o > — o 
i .■'tentata ’n alcune ,ni»’:'v..ste 
; — è .'.comicar.'O 
I E’ vero ( h»' r-ono pcrs<;- 
I naggt in Itoli.t. a cominciar^ 
I dal .M’grotai’o d'*mocr'.''t a'io 
I Fanfan; che m,ilvo>nt er., 
I forse. vedrebl>ero 1 ritorno d, 

[ .s.nilona, ni.i . g ud c ni lano- 
, s; .senitirano t-macern’ il-' .n''- 
1 .starditi a ixrrlargli d: per.sona 
' Pi'io a podi g-orn; Iv r, 

I dona ha dalo 'nt-'rv--''* .a g'”- 
' to continuo al hNcw York T; 
!Ti'’s ", a « F.i’io- <m.i 1 ' ( i< Fai- 
sinno.'i IVcek . .i.-'.-'ei-^'ndo (.'he 
.s, d:\'ert.va da >< pa> al,a 
I ;de.\ clic . g.ornai; d' "if'i .. 
mondo ,'o d^f n ’.'cio < fiigg a- 
.'«•o ». E .'1 (■• latto l<'i.ij;-,(f,ire 
ne! e piss^ sorr'd''n' cn*-* p'a:- 
c.ono 'auto n A’ii’V.'U, 
curo» ch^ /!' U.SA non ,ivret> 
bero conc'’'"0 i'esf (Cl:,' o'u-*, 
non solo ]>■;■( h - < •> a enp"-) 
i.>are(<'h; " .ni.non;, '<,inic » 
<'omc Vattuaù* .Ltu-'’ 

.n Ita,,a .Ihori eh*' nc; 

"M lo int' gn. del t.'olo d »uo- 
mo do'r.inno » per le bene- 
nieren/*' ai. [pi s.te n-''! cani;vi 
f.non/'oro, a b-n'd.cio d'',la 
Italia c cl^'g’. ma p'’r< 

anche in USA ha d.’.'er.-e jv-n 
d^n/e e i’c una .n<'h «.--.l'i ■-’u 
d zlar a n cor.-.o "i r<*la,' 

. 1 . fall m''nto della l'*'! .«.a 

FiMP.k n 

V'o**;-' ir. a,--«' no .cio.n; 

^ H da N’W ^'o;k. j-en/o ,T.e- 

s. -teui.'ì'n , mo ilinr .ime* 

cani? Ha defo S nd^na a. 


’ suo. I pere s'.Tor, I mag.str«- 
f m.,.(ncs |>e;r) ;inn s. ^ono 
da’, ijc:' \' ‘it, lianno nv.ato 
' un ',olur^., 1 e.^o ^.irte^'g.o «j 
rìlp.irt mento d. S'ate, dov« 
sono sp ■<• beote luti''’ .0 '< ma* 
i.'ioholle • f.n.inziordell'ex 
b^-'nemer.t*', e h.cmo .-.ollec.ta¬ 
to ,nl n«' .1 nostro m insterò 
degl E.-'te:‘ .'(Cl ((gj.ornare lo 
I « .mp'‘d nvnto ,> o.stacol*» 
va l'c.-'trad z one, <.';oe .a f.imo- 
, .-a con\'enz one del .a qua- 
I 'e. straord'nar .iincn'e, non 
contemp'av.ì fra . mo!.\; gra* 
; V. ;y'r ■'<>uc''dcre le.'tradz.o* 
I ne, q-j'-’lio d. b.tncarotta frau* 
do! 'r.t.i 

^ M.h S ;ide;i,H .("r ;T1> 

13 T o.^ton:a:■e l.i s<.’iro'.'Z4 
d; Mr'ec-* la.:g.u ir.tnq'a .lo: 
le amici/!*' .tal.ane nella DC. 
r",i que-'te, <'e;-:o. v. n 
1. co 'U'o ' .he .-s.'pai aIfr'**' • iti 
* .( s''<'n''‘''-*'ar!o, o •■■on » •'Cio* 
.•'{'••lo pu {oniP pin(a:i: cho 

da me.s, ;,(3U p*-<‘ì’1,..1< , ,ie/4}i. 

i che pu 1 loi’-js d --i 
< <P’ai"(lo 1 he c/e-.-.-i ire 

:r:\ d •n''*.-'’ <-h"/'a cn : ,u 'an 
•o d.i a( c;c ji'o’V ,i •ncnt/e 
r a,''.,'.< d. ’a Vo'iio:vj.</ Oi'.e 

I < he I f ••■in.’ g. 1 f "'•'•a. 
(oni' (pa--l { d. m*^'' •’•*' Meo 
Bc.r." ! M < .' 11 ... .'! , ti e 
' gH" c.'^l Rimo d r? ■•i-.t '“<1 n 
eo-i A”dr', o” , qu ' ‘ . m a 

l'V , e ,1 , I j t 

I<*',’a, nr"'’ 'o h i •na ' j s 
r' i 1 -I ;r.'» nor > “ {1 ' \ t i 


Romolo Galimberti 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Come finisce in Italia un bambino da « rieducare » 

Storia 

di un escluso 

La tragica odissea e !a morte a venti anni di un ra¬ 
gazzo diventato tossicomane in un istituto per minori 


La figura del dittatore cambogiano costretto ad abbandonare Phnom Penh assediata 

La fuga ingloriosa di Lon Noi 

Un personaggio corrotto, portato al potere cinque anni fa da un colpo di stato organixzato dagli esponenti della de¬ 
stra e dalla CIA - La caustica battuta del principe Sihanuk: « E' molto ricco e potrebbe trascorrere tre intere vite in 
Francia, in California o in Florida » > Non io hanno aiutato gli astrologhi che stipendiava con ventimila dollari al mese 


La morte di Maurizio ò av¬ 
venuta aU'improvviso in una 
altra città. 

Da quando l’ho saputa, ho 
provato il desiderio di scri¬ 
vere di lui sull’Unità. For¬ 
se nella speranza di dare un 
senso anche alla morte di 
Maurizietto: che non resti 
storile, epilogo vuoto di una 
esistenza stralunata dalla 
follia criminale di una socie¬ 
tà sorda c muta. 

Tossicomane proletario. 
Maurizietto aveva vinto da 
solo la sua battaglia contro 
i farmaci e la «droga»: da 
quando aveva capito di non 
poter sperare neH’aiuto de¬ 
gli altri, da quando ora cre¬ 
sciuto, cioè, tino a guardare 
con un occhio nuovo ed in 
una prospettiva ideologica 
corretta la sua storia di di¬ 
sadattato. Della sua batta¬ 
glia. tuttavia, portava con 
sè il sogno, rcvoluzionc ma¬ 
ligna di una epatite da si¬ 
ringa e la cirrosi che dove¬ 
va portarlo alla morte quan¬ 
do a%’eva soltanto 20 anni. 

Tossicomane por forza. 
Maurizio aveva iniziato la 
sua « carriera * in un Istitu¬ 
to, Nel « paese dei celestini » 
gU Istituti sono molti c tutti 
in grado di dare un buon 
contributo alla preparazione 
dei futuri • devianti >. 

Quando fugge da li, poche 
ore dopo che gli hanno detto 
della morte di sua madre, 
questo è già un sintomo, un 
marchio con cui dovrà fare 
i conti in futuro: nè d’altre 
cose oltre che di questo 
marchio egli dovrà ringra¬ 
ziare in futuro questo Isti¬ 
tuto. pagato coi soldi dei la¬ 
voratori, che non l’hn porta¬ 
to neppure alla licenza me¬ 
dia e che ha alimentato sol¬ 
tanto. con la sua indifferen¬ 
za crudele, la paura che Mau¬ 
rizio cominciava ad avere, 
di se stesso c delle sue rea¬ 
zioni. 

«Non è più 
recuperabile » 

I.a seconda fase dollc espe-, 
rionze dì Maurizio si svolgo 
in rapporto col Tribunale 
tninorllo. Nel corso di un 
Internato nella casa di rie¬ 
ducazione. a 13 anni, egli 
conosce lo anfetamine e ini¬ 
zia le assunzioni del farma¬ 
co. Viene dimesso dopo una 
serio di fughe, affidato al 
servizio sociale cd infine di¬ 
chiarato « irrecuperabile »: 
dopo tre anni di errori, il 
Tribunale sancisce infatti la 
Ticcessità di smettere qual¬ 
siasi tipo di misura rìeduen- 
tiva. Si lava le mani. cioè, 
del problema di Maurizio di¬ 
chiarandosi incompetente c 
dichiarando nello stesso tem¬ 
po che Maurizio è ■ sano *: 
egli non può essere infatti 
« malato » cd « irreeiiperabi- 
lo » in.sieme perchè la « irrc- 
cupcrabilità » escludo per 
legge una « malattia » che 
renderebbe necessari altri 
provvedimenti ed impossibi¬ 
le l’abbandono del minore a 
se stesso. 

Sano per il giudice dun¬ 
que. Maurizietto continua 
ìiaturalmcnte a «bucarsi >: 
quando In polizia lo coglie 
In flagrante per strada vie¬ 
ne portato ni Pronto Soccor¬ 
so del Policlinico. 

« Arrabbiatissimo feci un 
po’ di casino, scriveva allo¬ 
ra Maurizio, così mi trovai 
legato come un salame c mi 
fecero una puntura di se¬ 
dativo e mi addormentai. 
I.a mattina, ancora un po’ 
stordito, il dottore mi parlò 
e mi disse ohe dovevo an¬ 
dare in ospedale ». 

L’ospedale, senza che Mau¬ 
rizio Io sappia, è quello psi¬ 
chiatrico. Il chiasso clic fa 
di nuovo quando so ne accor¬ 
go diventa qui • mancanza di 
co.scienza di malattia» e a 
prova di fttiesta .Mnui'i/io 
viene piaiposto .allora f)or lo 
internamento. Ila solo Id an- 


Il 19 aprile 
rassegnazione 
del premio 
Gina Spallone 

Si svolgere 11 19 aprile 
prossimo la manifestazione 
conclusiva per rassegnazio¬ 
ne del terzo premio lette¬ 
rario per la saggistico e la 
narrativa intitolalo a Gina 
Spallone. La manifestazione 
ti svolgerà a Lecce del Mar- 
si (In provincia deil'Atiuila) 
ed è patrocinata dal locale 
Comune c dalla Regione 
Abruzzo. La commissiono 
giudicatrice c composta da 
Carlo Bcrnari, Alberlo Be¬ 
vilacqua, Gianfranco Corsi¬ 
ni, A.L. De Castris, Giuliano 
Manacorda, VItilio Mastello, 
Santo Mazzarino, Giuseppe 
Petronio, Gianni Rodarl, 
Carlo Salinari, Giorgio So¬ 
lfane, Adriano SeronI, Giro¬ 
lamo Sotgiu, Vittorio Spi- 
nazzota e Paolo Spriano. 


ni ma al padre si consiglia 
di attendere la maggitue età 
pi'ima di portarlo fuori. 

II carcero, jiochi mesi dopo 
i 18 anni, o la tappa succes¬ 
siva (Iella carriera di Mini- 
nzio, Preso e rilasciato do¬ 
po due mesi a Genova, egli 
viene arrestato di nuovo per 
un piccolo furto a Roma do¬ 
ve un magisirato « duro » fir¬ 
ma. negandogli per un anno 
libertà provvisoria, perizia c 
cure di qualsiasi tipo, la con¬ 
clusione di una ■Gloria i>^.tl- 
tuzìonalo degna del talento 
di Kafka. 

Dclonuto in attesa di giu¬ 
dizio, Maurizio attende infat¬ 
ti per quasi un ntino a Re¬ 
gina Cooli la celebrazione di 
un processo (ha tentato di 
asportare una autoradio) che 
non si è estinto neppure 
con la sua morte. Non me¬ 
rita, qui. cure di nessun ge¬ 
nere: sano od ìiTccuporabilo 
per il Tribunale Minorile, in¬ 
fermo di mente cronico per 
l'Ospedale Psichiatrico di 
Roma, seminfermo di mente 
per il Tribunale di Genova, 
Maurizio è infatti a Roma 
solo un * detenuto in attesa 
di giudizio» e questa quali¬ 
fica sembra ('Sf'/ucìrri' Ir al- 
trf; le diagnosi precedenti 
non hanno infatti nessun va¬ 
lore c nessun programma di 
euro può essere mi'sso in 
atto per lui nè dentro rè fuo¬ 
ri della prigione, 

Mentre raccontava la sua 
storia ( inci'cdibileV ) dal lei* 
to dello Spallanzani dove 
renatile gli mangiava il fe¬ 
gato e lo ni'cparava alla 
morte. Matirizio sembrava, 
un anno fa. rassegnato o 
sorridente, Incapace di pro¬ 
testare apertamente contro 
la violenza che aveva se¬ 
gnato tutto 11 corso della 
sua vita, egli aveva affidato 
sempre a dello « crisi » di 
nervi, airinsofferonza o al¬ 
la imprevedibilità del bam¬ 
bino cre.sciiito in frotta la 
sua testimonianza di perso¬ 
na clic vuole essere diversa. 

Attraverso lo specchio di 
una faccia gonfia per il cor¬ 
tisone egli affidava ora im¬ 
provvisamente alla sua nuo¬ 
va capacità di capire un rac¬ 
conto fatto dolcemente e 
senza rabbia: la sforia di 
una morte prima morale e 
poi fisica costruita atlrnvor- 
so lo inezie rio! quotidiano 
prima che sulle assurdità di 
leggi meschine cd incom- 
prenslbili. E le inezie del 
quotidiano erano, nel rac¬ 
conto. k* storio di tanti ope¬ 
ratori sanitari o di fanti im¬ 
piegati della giustizia, mo¬ 
dici 0 psichi.atri capaci solo 
di portare il camice, poli¬ 
ziotti spaventati e crudeli, 
oaronti e vicini di casa osti¬ 
li (> indifferenti, figure tut¬ 
to trasfigurate, ora. in un ri¬ 
cordo eiu* finiva ptu* assol¬ 
verli tulli e per accusare, 
dieti'o a loro o con loro, in 
polvere dnlle nraliche negli 
uffici e la flit'fusionc irre¬ 
sponsabile fin! le respnnsa- 
hililà. l'fco di una cultura 
morta o rii un sistema inuma¬ 
no di vita. 

Ritrosan’o allora tornando 
a casa, nel racconto di Mau¬ 
rizio e nel suo primo ten- 
t.ntivo di « sintesi poliilca ». 
il signifio'Uo interno, o i! no¬ 
do emotivo, di una rifles¬ 
sione già o%via su certn isti¬ 
tuzioni e .sul ruolo clic esso 
hanno nel contesto generale 
della nostra società. 

Perchè mi (U'o clii.'sto da 
sempre conu* tutti qne.^ij or¬ 
rori potevano e.-;«.e'’e tolle¬ 
rati e cominciavo .i sapere, 
da dentro e c(ui Mai:’’iz.io, 
che le istituzioni vivono e re¬ 
sistono perchè sono forti e 
nerelìè hanno la possibilità, 
la stj'.'iorciinai'ja. assurda no.s- 
sibilità di agire sulle coscien¬ 
ze della gente e di condizio¬ 
nare la stabilità di un nm- 
del!n culturale r|a cui di- 
pendt'. olive che l;t loro pos- 
•sibiiiti'i fli osistfu'e anche 
ouella altei'nativa di inliue 
dui*re un discorso serio e 
nuovo su ir igiene nicnfale, 
So è vero infatti, come e 
x'^ro elu* - il capitale non 
si lasr-ia influenzare nel suo 
reali' svoh^imcnln d;illa pro¬ 
spettiva di un futuro ìmpu- 
t'•idimen1o deiriinianità... ne 
pili nè meno rii ouant*» si 
l'‘se>a irUlio-n/are dalla pos¬ 
sibilità della cadula dell 
tf'vra sul sole . ». bisogna 
tenero conto tuttavia d'^l 
f:»»tn elle esiste un limite 
ot)hietti\o a questa trascu- 
rate//'i e die uuesto limi¬ 
te obl)if'l! ix-o è costituito 
d-ilforieitf ament (ì generale 
dt'lle coscie-v(', dalla - l'.sttm- 
sione e dalla uiiantità did 
l>isogni inf('Ilei’luili e socia¬ 
li riconosciuti al Ia\oratore 
sfruttato ». 

Serpìiraxa p(‘r.sino troppo 
facile, allora, conpvendi'rc 
rutilità di una seri'’ di isti¬ 
tuzioni capaci di alimentare 
con la loro desolante 'riat- 
tn.ilit;» lo stereiitipo cultu 
rale del « dclincuiente . o 
del * matto » perche inter- 
lenire solo per escludere o 
per saiuionare un'esclusio¬ 


ne gin avvenuta significa in 
realtà impedire che il biso¬ 
gno diventi ricliiesta con¬ 
sapevole del suo diritto di 
essere esaudita: e perchè la 
istituzione si presenta come 
uno strumento .formidabile 
di falsa coscienza nel mo¬ 
mento in cui riesce a tra¬ 
sformare, con il risultato 
concreto della sua presen¬ 
za-assenza. il concetto di cu¬ 
ra o di rieducazione in quel¬ 
lo di esclusione o di rifiuto, 
il concetto di individuo 
« malato » n « difficile * in 
quello di individuo segnalo 
(lai destino e irrimediabil¬ 
mente perduto alla vita del 
gruppo e della società. 

Al di fuori 
della realtà 

Se la malaltìn psichiatrica 
c la delinquenza .sono in¬ 
guaribili, capricciosamente 
ereditarie, imprevedibili nel 
loro inanifeslar.si. destinate 
ad impoverire por sempre 
chiunque venga a contatto 
con loro, le famiglie faran¬ 
no di lutto por dimenticare 
e per far dimcniiearo che 
uno di loro è stalo o è ma¬ 
lato o delinquente, dispera¬ 
tamente tenteranno di ne¬ 
gare la sua stessa esisten¬ 
za, Ciò solleva di fatto le 
istituzioni da ogni tipo di 
confronto diretto con la pò- 
polazione o con i suoi bi¬ 
sogni. le motte in qualche 
modo al di sopra delle parli 
0 al di fuori della realtà: 
neH’unico luogo cioè in cui 
ps.se hanno ancora uno spa¬ 
zio c una possibilità di re¬ 
sistere ai Icnipi. 

Questo riflessioni ed altro 
sono tornalo ora quando ho 
appreso la morto di Mau¬ 
rizio. 

Specchio di tutte le inca¬ 
pacità, di tutte le incocren¬ 
ze 0 lo jncomplctezzo dì 
un corto « sapore • borghe¬ 
se, questa morte è ora per 
me (e per questo nc scri¬ 
vo) il momento deU’orrorc c 
del rifiuto di quanto vi è di 
morto nella cultura d('l!e 
Università o degli Ospeda¬ 
li. dogli Istituii per l'infan- 
zi.a c (lei Tribunali minorili, 
Quel momento di orrore c 
di rifiuto a cui si affida, 
spesso, la possibilità di scrol¬ 
larsi di doi'so i condiziona- 
monti cui tutti siamo stali 
sottoposti e che si traduco- 
no in apatia o in rassegna, 
/ione, noi casi peggiori in 
indifferenza, scinpre.o trop¬ 
po spesso, in mancanza di 
interesso concreto. 

\'orrei dire, a conclusione 
(li questa epigrafe, che il 
tram* insegnamento concre¬ 
to dalla esperienza di Mau- 
rizielto (cioè )/ fartir cui- 
tiirn) può essere utile come 
il fai’e analisi compiesse* di 
una situazione socio-econo¬ 
mica. Che la costruzione del 
socialismo richiede il cam¬ 
biamento degli uomini oltre 
elle il mutamento dei rappor¬ 
ti economici c che in que- 
.sto nroce.sso largo c comun¬ 
que inarrestabile di cambia¬ 
mento deve tros'arc un po¬ 
sto anche la morte di Mauri- 
zia, tossicomane proletario 
morto a venti anni, quando 
aveva aopcna concc|)ilo. par¬ 
lando con dei comnacni. la 
sjicranza di xivere in un 
mondo migliore. 

Luigi Cancrini 



PHNOM PENH — Lon Noi e to mogilo lasciano la loro rosidc nza prima di raggiungere l'aeroporto e fuggire dalla Cambogia 


Il prùrc/pe Xorodom 
fiuk. che c a« uomo di .spiri- 
fo, in aria inferri.sfa conecs-.sa 
lo scorso febbraio ad un pior- 
nalisUi .sredeve lu/u'flo d 
« priippo de/ fradilon v che co- 
slituii'dno tl repime di Phnom 
Penh con una asciufta. cau¬ 
stica battuta: •< .Se rogliono 
a fidar,ve ne a/l’e.sfero. po.s.vono 
andar.vene. Il loro denaro è 
piò /tede banche .vrk^ere e 
francesi, //anno molti milioni 
di dollari americani, e .ve de¬ 
cidono di lasciare la Cambo- 
(jia r^ossono ciccre in modo 
conforterole... Lon \ol è mot¬ 
to ricco, e porrebbe tra.vcor- 
rcre tre intere l'be in Fran¬ 
cia. in California o in Flo¬ 
rida... 

Martedì .veor.so h>n .Vof, ff 
rapo del rf'pime rn.vtal/afo n 
Phnom Penh il IS mar;o 1070 
con un colpo di stalo liinpa- 
mente preparato dalla des'ra 
cambogiana c dallo Cl.\ .do- 
tanifenve. /a.seiara lo città a.v- 
sediata merrlre .suda pi^lo del 
l’aeroporto, n trecento metri 
di (hstanca, e.sp/oderano co- 
nic per un e.-.-frenio salnlo i 
raj;/ delle forze di liberazio¬ 
ne. Partirò con mop/ie, fi 
fjlie. .vereitori, f/uardie del 
corpo c il primo ministro » 
Lonf/ Horet. per un emppio 
che Varrebbe portato ne.oli 
Stati Uniti — Florida fi Cali¬ 
fornia? — c che sarebbe sta¬ 


to. per preri.sdone tinariime.’ 
.s-enra ritorno. } ti'.sfinjoni ocu 
lari dicono c.be pian.pe.s.se. e 
la co.'-a e credibi.’e po.chè L >n 
\ol è faìno-M, per arere il 
piantfi facile, ma sicuramen¬ 
te non era per la preoccupa- 
rione del/’arrcnKe proprio e 
della famipha: a ili anni di 
età. arerò arido tutto il tem¬ 
po per amma.'isare una fortu 
na con la (piale rirere ni’f 
/i/.v.vo per altri cenVanni. e 
Varerò fatto prima sfruttan¬ 
do fino in fondo le po.v.sibditc/ 
e/ie pii erano of/ert(* dol/e uo- 
.srrioni di potere fonfenleph 
incautamente dallo stesso 
.Sthanuf:. poi /ncarneranr/o par¬ 
tite con.ddercroli delle for¬ 
niture dirette al Fronte wario- 
nale di /ibera:ione del Viet¬ 
nam del .Sud in base ad un 
areord'i che eph .vfe.v.so areca 
firmato e alla cui attuazione 
.vo/*raintende/*a. e intìne be- 
ne//cia«do del fiume di dolio 
ri che pii Stati i’niti eonrn- 
ciarono a roresciare \uUo 
(’ambopia // fporno in cut eph 
A de.vtifid Sdianuk. 

(dà nel Vt7}. un anno dopo 
la prc.sa del potere, epU po¬ 
terà permettersi dì papore 
20.000 dollari al me.sc una elct 
tu .schiera di astrolopìii, che 
prer<*de.v.vcro d futuro suo e 
del repime. e pii deffa.v.vero 
il cor.vo politico da .sepuire e 
le misure fpiotidiane da pren- 


. dere. Salro poi. ne/rapri/e 
del lOTH. p«'ffare l'a.strohipo 
1 capo — che eph arerò anche 
j pronio.sso capitano -- in pri- 
, pione, per non arer .saputo 
1 predire, né impedire, il bom- 
1 hardomento aereo del palazzo 
I pre.videnria/(' da parte di uno 
! dei SUOI stessi pdoli. Oh aned- 
1 doti che .si raccontano a 
j Fhnom Fenh su que.sfo a.spet* 

I to a’c//o per.sona/itd del/'//omo 
' che. .secondo Ford, bisopnara 
; mantenere a tutti i costi al 
! ,sf/o po.sfo, pena la perdita del- 
J /‘onore de//’.*\mer/ca //itera. 

1 .s'mo ////ìniti. e tutti amara- 
! mente dìrertenti: come quello 
I delVaereo che un .piorno del 
j dK'cmbre 1072 arerò .sorrn- 
! lato Fhfuim Penh la.sciundo 
1 cadere della .sabbia. L’a.stro- 
; lopo capo orerà detto che, 

\ rovesciando sabbia, nes.snn 
! ra.Tro nemico sarebbe più po- 
' f/d'i cadere sulla citta. 

I « sette 
i traditori » 

: / rarri. naturalmente, con- 

i finiiarono a cadere e /’a.sfro- 
I /opo .so difese sostenendo che 
, la colpa era de/Z'a/oarione. c/ie 
] alerò destinato alla semina 
della .sabbia un aereo troppo 
I pircfilo. che ne arerò potuto 
, prendere a hard') .solo un sar- 


eo, anziché f vette pre.scritfl.,. 

// A primo mini.virov, Lfwp 
B'jret. che accompnana Lon 
Sol nel sua nii'imo riappio, è 
di altra pasta. La sua ascr.^a 
ai massimi pradini del repinie 
,s» è .vc'/ffp attrai'crvo pif(*//a 
c/ie un dipf'onalieo occ/denta 
/e definì frequenti vii.ssinni 
nei centri di inre.sfimrnfo del 
mondo » e del quale un dtpìo 
mafìco americano ebbe a trac¬ 
ciare un ritratto .stroordtiirj 
riamente impietoso; ^I.onp Bo 
ref è uno depVi nftimi nomini 
ìntedìpenf/ di P/inom Peni/, 
perche^ p/i a/fri se ne sono 
andati. Egli è stato al piovo 
dei rfetconp prima del Ìli70. 
ma da alloro è stato a/ fpoco 
americano, F.gìì ha un inte- 
res.ve persona/e nrda conti- 
riuazhne della puerra. Xort é 
un uomo che nossa unire d 
paese dietro di si’\ ottenere 
Vappoppio delVesercifo. o fa¬ 
re snrri/iri n(*/f’/n?er(’.sse r/ef 
if/ pace. .Ma è proprio d f'un 
che Lon .\ol r X/.ron rofdio- 
no.‘ uno che non abbandonerà 
/a po/npn tinchi’ ne pidrò trar¬ 
re una poccia... 

Con fa partenza d' Lon .Voi 
e di Long Poref. che hanno 
.sepuito la strada di Clienp 
Jlenp, .Sosthene Fernandez r 
Son .Xpoc T//a/di. i 't sette tra¬ 
ditori > che la resistenza cam¬ 
bogiana ha me.v.so ni bando 
della rito nazionaìe e.scfuden- 


Bialowieza, uno dei più ricchi parchi nazionali polacchi 

La foresta dei bisonti 

Un bosco di migliaia di ettari con alberi secolari dove vivono rare specie di animali - Come si è riusciti a sal¬ 
vare il bisonte europeo dalla completa estinzione - Il turismo di massa e la salvaguardia dell'ambiente naturale 


Dal nostro inviato 

I.’i'.i 1 M'ocUl': na/.o 

mi:', .sul tcrr.lor.o 

Dti.at'vo. i::li vca'bu' o lor- 
.SL- p.u f quei- 

:<) ratc.’.tto nvi .x loro.sla di 
liuuow.e/.'.. una 'uvande di.sLo- 
s.'L ì:tmi-n.'..i ÌI..O .-.[.Ilo nalu- 
Yii.o di li’UOOu oliar., che .si 
o,>Lo!icio cuuio ciuo luirf. dt?l 
coiilino ira la Poion-.i o '.x 
Kus.-'.a B.anr.i. .\;.u Poloni.i 
no locc'.i circa mola, .'iH OuO 
cUar:, do. qvi.i:, im po' p u 
cl; a 000 co.->l.lu:.s< ono .1 ter¬ 
reno dei luirco mi/ oliale. 

I.a iore.sM o anli. ■ 

anello .-,0 ,c [nnnu' monio:.-' 
.storiclio n.on :..'.iluouo olire 
.1 !.■> .--ecolrj n. poco po.sLo 
r.or; a ciu*\ t<‘,n]X) .sono dei 
ro.-.ro alcun. :ra : p:u impo- 
rum: a.la-:, tui’ora xavcni:, 
querce, [ 3 ,ni e tra.s.-in; che 
X *111.1110 line; a IlOU o .inc/u* 
•KJO anni <ii eL.i Ma a parto 
quc.sii .su;,n:o,iononumen 
(;• '.H iorc.sta d' Bia.ou'ieza 
;ina r c, imi x.ir;e:a 
di xf'zetrtl; o un.ma!;, qua.-,! 
WK) .vx-c.f ’.e/cra.- IdoO 

speme '•11 fungh:. oltre IJnOd 
spec'.e fi; .animn!. e spr- 

c:© soiiAnio di uccelli. E' ap¬ 


punto quc.sla e<co/, onale r.c ' 
chp//a che xr:u.sl:l;cii ’.a pre • 
.*en/a nel terreno della loie 
si.i d'. ben tre eenlr: di c.> ; 
serva/.onc t.e.enliiicif il Cen j 
Li'o di ricerche .su. mammi- ! 
Ieri dc*i.'‘/\ciadcm:a cielle .se.x’n ; 
/e, i! C<*niro gcgl?otJin:co del- ■ 
i'Un:v<»r. .tji d V-ir.'-av a. i* :ì I 
Bu)X)r»itor;o di dile.sa delia { 
.natura dcll’I.siliuto d. riccr- i 
che loro.-.tai‘.. I 

C;ò che ‘uii.r.ua la della lo 
ro.-.ta di Bnnow.e/a qua’.co.sa j 
d: a.>.-.oÌtilanicnie particolare ! 
è che appunio v: vive un Sol- i 
U) gruppo di b.sonti europei | 
circa 280 capi, in iiberta. L | 
bisonte eurojeo. ii tempi «n I 
era <.o/io.sc.iito ;n qua- j 
.si lulUi .'Europa, pr.ma de; I 
grand: dìsbo.scameni: che ne ' 
delerm.narono ia proirres.-..v.i i 
e.stmzione. Sollanlo qui. ai • 
coni'.ni ru.sso polacchi, ie con¬ 
dizioni ambienuili xn.ma.sero , 
intano: i.t lore.sUi d Blaio- 

w.e/a eia de.suinata ad eo.se- 
re un grande .scrbato.o di le¬ 
gname deJ) imjy»ro zarista, nut 
ia tnancan/a d: agevo’i me/- [ 
<1: ;ra.-ix>rto e m ixxrtico ! 
lare di lineo ferx'ovjarie. la \ 
salvò da uno sfruttamento in- • 
diserimina’n rovinoso o s.n!- < 
vftguardó app'onto l'ambiente i 


naluiaie nei ou.ì.e ixit» rono 
.sopravv vele uit..m. b .--oli¬ 
ti curojx'. 


prima -zuerra niond .»ie qu.m- 
do le irirjpe do •ca'/.i/:one e 
1 braceonioi". «ibbalierono io 
uno dopo i'aiiro tutti 1 I: .'On- 
t . Imo fl.i‘aU.ni(j. una ieni- 

m.na. x.ho fu uccimi ne; IPIH. 

Ne! '21. lo.ndato li jjarco n.» 
/..inaio. comuic.o ,i r )5 o;K)- 
iare .a l'ore.-.ta con e.-empia- 
ri .mportat da ardui: /i-o- 
lo'Z’-c: .slian.er.. ma .soltanto 
do}X) ia .set onda puerra. «* i<i 
deiinit va .s .siom.i/ior.e doi'e 
nor.ne d. .-aix-.ipu.ird a dei 
parco. r.popoi.miento av 
.enne in modo uiu dec-^o e 
.si.stornat.to Alluaimento ; b: 
sonti cne vivono ne'ia loro- 
nUi sono conio s. e detto. 28U 
c.rca. piu 27 che .sona rm- 
ch.asi in alcune ri.serve re 
cintate ric.ixaie lerrilo- 

no .ste.s.so doila lore.sia. Se .si 
coiusidera ehe in lutto : b.- 
.sonti eui’oixM ammontano u 
millecinquecento, .si ha ina 
u.ia prima indiea/ioii'* deila 
.mportan/.a di questo conc«^n 
tramenio. Ma la sua imp'T 
tanzu macp'.ore ridiede nei 
fatto che negli altr. paesi que- 


! an.nì.xi’ v.xtjno .n. yi.ird.- 

n. zooio^i'*! o :n ri.MiTve re- 
c.nlalc. e .soio qu. v volto ai- 
io .stalo d, libertà. C:o consen- 
•e tr.i i‘a.’r<» 'e ni..r.;or: con- 
, d./.oni d; rii)rodu/.:ono. lan- 
I to Cile liia.oxv.eA» .s; e orma; 

I quaì.l.cat.i come ce.itro ri' 

: e.spoila/.one . in trent'aiin; 

:ì 10 animai’ .sono .'-tali x<*ncUi- 
I t. ail'e.-teio, .su. 520 che .sO- 
[ no nati. 

! Ne. intia.'amin. cP'ii'anini: 

; n..s:r<»/ one dei p.irco .s; pre- 
v« do d: non .uinientai e :i ca 
pitale locale olire : 200 vcr.ii. 
per ccnscr'.a’v un **Liii:l.br.o 
naturila*. D'altro canto, la ..pe- 
] c.e no.t pao con.s.<1c'rar.--i e 
, M’jit** d.d |x*rjcc/.o d. e.'l;n/.o 
j ne Jutc’nc' nei mondo non nc* 
1 e.si.stcr.inno almeno cluemiiu 
I capi. 

1 S: capi.sce che una «ciano 
I .sita.' (* mi patr.nion.o come 
j quoiio del.a lore>la di Bi.tiO' 
I xv;e/+i cesi-tu..-cono, olire ad 
I un .nlc’rc.s.->e acicnt.Iieo con.- 
derevo.e. aneJie dei valor; tu 
' n.sj.vi Jx> prov.i In cifra d' 
I JUOUOd \..sf.ii(jr. ai.'.inno 
I m.ia del q-j lii .sono .siranier.. 

r>: colise'-ruv'ii/a, non rnanc.'x- 
1 no alcune a’trez/ature del ge 
• nere aibergh.. parchcgci. ch.o 
. schi di vendita che rompo¬ 


no un IX)' .'inca.iio ri; una 
^cc,x'r:a dei.a n.ilura .ilio .sUi- 
to pnmiiivci N- mar.c'ano, <■ 

X idenlemenlc, ie com.t.'.’e ri 
\..-'t,ilori I h'‘ s, incroc'a.io 
lungo /l. iiincr.tr: jjre.siab.i • 
J. di .li parco 'Lon 

.sent.ti elei rc'.slu .so.l.inlo con 
un'ai)p'o.s.i.i '.ni ri.i ». non 
ca nearalie un po' d. lol^Io 
re ad Uso tur..si,^'o cr.i.nd: 

falò ;n radura, . co:’n: d( . 
.ru.crri.u'.K’c:.i - ihe per ia 
Xor.la non i^crdono :no':o de., 
la loro .su'.i.;esl o;v’ •>er im'.- 
to d; ''...scro prc'.'..s', d.i, oro 
.ir.unina, Dei ro.-tcj, uu.i x'is' 
t.i a un p..:'co nal'.ira'e non 
P’uo {‘-.s^'re '.m'evp or.umn.c, 
m- Miiebbe .iivi.'-’o e,-c.ud''r(’ 
:i tur'.sino <t :na.s.-.ri d.i lOui 
loca ih a ( o.sj ,si; j'.:e.sl ;v,i. 

Una m.'UM .iss'<; r,i.roni 
voie. )>re.s:i d.ilia dire.' o:.'- d" 
]3.irco, e siane (iiicil.i d ."n 
lare le aure,i/al are ai.e '-.s 
an.i/* d. un l'ari.sino ci n^l- 
.saa:ii.o, e.siiudcndo .o *-x in »• 
po cl. un ■ ir ni.) cl. .-oaj; c'i' 
no, che I nireljbe .:ì<'v;lab.; 
nr’nte per dcdurp.ce .n nm j 
c'orv o minore m s'ir.i n.i 
.mib ente natuivi.e ! :m . p u 
.suugr.s’,vi ed at* •.-icn’' c’hc .si 
)x\s.,an<i vedere n T’oion 

Paola Boccardo 


fh'li dalla p<<iifica di ìaraa 
unione nar'onalc c di nc<m 
c/l.azione che i! fronte unilo 
(FI -VKj /• porerno reale 
iCìL'l'XKi /;ari;/o prr/clamato, 
si .sono ridotti a due -- /n 
Tarn e Sir'k Vatak - uno 
dei quali vtre presso la fron 
tieni thailandese, pronto a 
.searaìearla. e ì'aìtro pre.s.io 
l'aeroporfo di Flinom Penh. 
pronti; ad iaeolar.si. K .se i/ 
potere a Phnom Penh fos.<e 
stato realmente detenuto da 
attcsti per.sonagpi. per la civ 
dife.sa gli .'stati l'niti hanno 
speso sette miliardi di dollari 
rausando con ciò la morte o /I 
ferimento di 700.000 per.sone, 
la distruzione di quasi tutte 
le Città e t nllappi, e ren¬ 
dendo .spr;;a tetto metà delia 
popolazione, la partita .sorrb- 
he chiusa. Fronte unito e Go¬ 
verno reale coni nolano ed am¬ 
ministrano lì U7 per cento del 
territorio nazionale, il GRVXK 
c riro/iosci//fo da 03 governi 
come solo governo legale del¬ 
la Carribopia. .S’ihani/h è capo 
di uno stato che funziona sia 
.sui piano dei diritto interna¬ 
zionale che delia realtà con 
creta: la pace perciò pofreb- 
he tornare in Cambogia, .se 
i/ controllo della situazione a 
Phnom Penh fosse .stato dav¬ 
vero nelle mani di que.sti per- 
.sonappi. c non fos.se tuttora, 
invece In quelle delVamha- 
seìatore degli Stali Uniti, t 
(pihidì di Washington. 

Il segno 
del fallimento 

7^a partenza dei traditori è 
d .segno del fallimento di n'ri- 
qut’ anni di regime, ma non 
ancora la fine dei piani per 
.so.stenere i quali l'esercito 
' repabb/icafio ,* e .sfato mr.sso 
l/l grado di .sparare (/ d? 
re ogni giorno — dati di fon¬ 
te US.'i dei primi di feb¬ 
braio -- pallottole, 

h.-t07 proiettili da morlaio. 
fié.jUO granate. ll.UO obici. 
.'ÌH2 mine. 1.172 razzi, '210 bom¬ 
be d'aereo e 510 razzi ìUumi- 
nauti. Più di quanto, rilevava 
Le Monde, non avessero mai 
sparato i .soldnf; de//'e.s*epcifo 
di Sap;ort o. per quanto ri¬ 
guarda le pallottole di picco¬ 
lo calibro, ’ .s’ofdafi degli .ste.s- 
.si Stati Uniti. 

Selle guerre d’7ndocÌNa non 
c'è mai stata proporzione tra 
quanto l'eniva .sparato dai n-*- 
pinii prò aaiericani da ano 
parte, c dalle forze di libera¬ 
zione daìValtra. ma in Cam¬ 
bogia d divario è ancor più 
impressionante: in tutto e per 
tutto, .saf/'aeroporfo di Phnon; 
/^en/i non cadono più di cin¬ 
quanta razzi al piorno. e .se 
ne cadono di più su altri 
obbiettivi (la base fluviale dt 
.Xrak Luong. sul Mckong. per 
e.scmpio) l'immagine di una 
guerra di bberaz/onc condot¬ 
ta in stretta economia, ma 
con rì.suUati .straordinari, non 
ca mbia. 

Si poirebbe aran^arc d .so 
.s'/jcffo, dopo tatto non in.f'in- 
dato, che gli ufficiali « repub¬ 
blicani <■ .spanno tanto per po¬ 
ter poi rivendere al mercato 
nero i bos.soli di ottone dei 
proM'ffdi: (' f/ccadi/to, e uffì 
ciali papati 3 000 nel al mese 
SI sono fatti delle l'die de*! 
co.sio di vari milioni arredale 
con lus.so c hanno aperto con¬ 
ti in banca a!/'c.stero alquan- 
1fi ci/nsistenti, in pochi anni 
di pnerra. 

.l/a è certo che dalla parte 
della rc.si.stenza non e.si,stono 
traffici del genere, e non esi¬ 
stono -r .soldati fantasma » 
(parli/ che figurano, pur e.s- 
.srndo nj'/rti. acrrido c/i.srrfa- 
to o non c.s.srndo addirittura 
mai nati, .sui ruoli papa le 
vati dagli ufficiali, che ne 
intascano il soldo), né com¬ 
battenti Il ufficiali come quel¬ 
lo mconfrnfo da un gruppo 
di parlamentari americani me 
no di un 7M('.sc .fa, « Perché 
ronibaflcfc!' /•. gh chiesero. K 
(pK'iiìl ri'.p'vsi'’ « .\ryn lo .so». 

Gh scopi della guerra smi/j 
con isciuti da altri. Fino al- 
Varriro di .lohn (lunther 
Dean, al! naie amba,sciato re 
americano a Phnom Penh, 
l'nomo po'/ polente dei rcpi 
me era l'incaricato (Vaffan 
Thomas (Lsfroni Fnders. al 
traviO'.so h* cui mani passava 
d milione di dollari al giorno 
I .speso dopi,’ .Sfr/fi Cnifj per .so- 
,stenc/’{' Lon Vo' E che. es 
.sendo il capo de! ' Uonidalo 
per 1 ì/ombardamenti fino a 
(piando il (’onpre.s'.s'o non im 
pose a Vi.ion di .smetterla. 
o(ini {porno deciderà come. 

. quando e dorè .sc’afenare i 
P l'enNi' .so/irannominato 

I hoinber Elidersi. Fnder.s* d 
bomba rr/i’C'e 

.l'ihfi (pinlhc" l)can e in 
I reci’ l'iio'r;', ci'c. e^sionlo .sta 
to a \’it’i,’!'a(ie (inondo renne 
j ,'innato Ihu-cordu per hi crea 
I zioiic de! (piccrno di eoab, o 
I ne lic/t‘(ino. si ,■ e-eato Van 
I reohi ded'i/o>n j d«',’ compro 
! "KN.'.o, dcll'iton/o della pare 
Ma, in 'nrno d’ n.’i anno a 
l'hnoi’i Ihoih. Di'tin ha per 
' d'ifo (lievi rhi’.i di peso, d'co 
' no Ir ero»ioeli(’ dei p'orrali 
' ornertcuni, nel frnfofico di 


teneri' i>i piedi d r-rrp'mc -i ol- 
meno a'Ui sir.-qi ok’ delie 

piogge ■. quando /'i’iten'ifà 
dei comhatt'menti (!o’"(i per 
forza danniwrc. Sei 'raffen 
po, aneh'eg'.i dei<' dir'prre la 
pnerra. e a,ss/c’ni'a’‘e che con- 
tinii! E ehe d Con(irr\s<, ame 

rieaiKi si roncinea a eoiK’cdr- 
re nuovi aiuti, co.a a shrtto 
ripor dì termini non nere,ssa 
ria poiché li Penfapono ha ’n 
finite nc per ((ne anche C'ò 
ehe d Congresso tim i';;o|e 
ma che c mdi.spensabde .s*w? 
piano polifn’o. per eoinroiper 

10 nella po.'ifica deiram’ipni 
.sfra'ionc’. c né di Ford c Kx 
sinprT. E che a lÒnnir. Penh 
Cl siano gl/ noni m p,nsti, e 
se nc radano sr* nrrr’.s.sa^to 
pii noni/ni non più nidi o eov- 
froprodurrnfi. 

Fu lui a spiegare ai mem¬ 
bri del C’onqre.s'.s'o in risila ’n 
Cambopifl clic quando Lon Voi 
dichiarava loro di e.s.sere proti 
to .f fl qnal.s'ia.sj .sacrdico pe» 

11 bene della patria roler.a 
ITI realtà dire che era pronta 
a scomparire dalla scrini po 
litica. K come .si è n.s-to, mar' 
tedi di qur.sfa settimana / 
riuscito a farlo scomparire, 
completando una operazione 
politica della (piale ttittavia, 
nei rapporti .srprefr innati al 
IJipart imento di .'stato, a 
quanto m dice, ha .softol/ncafo 
tnfta /‘iniifdifà. L'ohbiefllro 
ufficiale e infatti ppr/io dt 
creare af forno al regime, 
cambiandone pii uomini, una 
afmo,sfera non tanf'; di con 
senso quanto di ,stidiicia e di 
sprezzo minori, e di fado 
sopravvii ere tino al momeiVo 
in CUI. migliorata la situazio 
ne militare, .'ara po.s’b’'e 
0 indurre l'aìtra prude a ne¬ 
goziare .Ma la realVi ^ 
.sfraordinariamente. rnc|/cn| 
rnenfe d/rer,sa: la resi.s-tensa 

è giù lo .Sfato cambop,’a 
no. e la « repabbl/ra " per la 
.salcer;a della quale Ford ha 
gettato sul tapjxdo persino 
I'« oTiore depli .Stati l nifi > 
non è che una dozzina di guar. 
nipioni vulitari chip,se in peri 
metri rii pochi e.hdometri di 
lato, /.solate le nne dalle al 
tre, e .senza più nemmeno la 
struttura unificante rapprr 
sentala dai «. .sette traditori p 
che arerano dato principio e 
vita al repime. 

Que.sto .spiega perché ia so¬ 
luzione possibile per il \'ief 
nani o già in affo ne! Laos 
non po,ssa applicarsi alla 
Cambopiw. e perche' d Fron 
te Unito Xazionale nn fron 
te clip raccoylie l'arco p n va¬ 
sto di forze Po’,ticln'. dalla 
monarchia alla .sini.sfra — c 
il Governo reale r/fhd,*no d 
<» nepociafo » c'jt? gh uomini 
dì Phnom Fcnh, dichiarando 
che ì'un/co o.stacolo alla pace 
è rappresentato dalla vo'iti- 
ca degli .Stati Uriif,' c del loro 
tnfen;enfo. Cambi questa poli¬ 
tica, cp.s.s/ qi/e.sfo l'itcrvenO), 
e d problema cavib'iwano sa 
rà n.soìot, ue’lo -ponto (i(dìa 
•' larga airone na.:(onalt.' - che» 
c d fondameijt'/ ste.sso fl'd'a 
politica delle .f'»rcc f/rl'a re- 
si.stenza 

Emilio Sarzi Amadè 


ENRICO 

BERLINGUER 

La “questione 
comunista,, 


DaU'autunno caldo alte Ioti* 
studentesche, dalle elezioni 
anticipate al referendum per 
Il divorzio, dall’esame delle 
più scottanti questioni inter¬ 
nazionali alta lotta contro il 
fascismo e la « strategia della 
tensione ». fino alla proposta 
del « compromesso storico », 
l'orientamento del Partito co¬ 
munista Italiano nel pensiero 
del suo segretario generale. 
Argomenti - pp, 1.000 
L. 3.500. 
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VASTO MOVIMENTO UNITARIO IN TUTTO IL PAESE PER UN DIVERSO SVILUPPO DELL’EDILIZIA 


L'impegno 
del SUNIA 
nello lotto 
per lo coso 


I cooperatori in corteo a Roma: 


rifinanziare le 


pubbliche 


Si terrebbe a Lussemburgo il 14-15 aprile 

La «guerra del vino»: 
rinviato di 7 giorni 
il vertice della CEE 


I " " Il blocco francese preluderebbe a scontri di più vasta portata 

! Folte delegazioni sono giunte ieri dalle regioni del centro, del Nord e del Mezzogiorno e hanno prò- i Nuove pressioni per la revisiorr- dei regolamenti comunitari 
testato ai ministeri dei Lavori Pubblici e del Tesoro - Nuova politica del credito - II ruolo delle Regioni ! Protesta del Comitato produttori europei - Richieste dell'ANCA 


Tre pentagoni i.scnttl runa 
ncirnliro a formare una ca¬ 
letta .stilizzata; è remblemii 
del SUNIA, sindacato unitario 
iwzlonair inquilini e assegna¬ 
tari. Oggi questa organizza* 
alone, ormai consolidatasi o 
mmlflcataal in quasi tutto 11 
paese, s; riunisce per la pri¬ 
ma volta a congresso, nel sa¬ 
lone della .scuola della CGIL 
di Aricela • - a ulteriore con¬ 
ferma del suo carattere d; 
•tndacato. Come e perchè un 
movimento per la difesa e la 
aaslstenza degli inquilini si e 
trasformato In organizzazione 
vòlta alla contrattazione col 
lettlva. ad aprire vere e pro¬ 
prie vertenze con l proprieta¬ 
ri immobiliari, gli enti pubbli¬ 
ci e privati, le grandi sedetti? 
Lo hanno spiegato ieri nel 
corso della conferenza stampa 
on. Pietro Amendola. Pao- 
0 Cabras e Michele Achilli, 
della presidenza del 3UNIA e 
Il segretario generale Aldo 
Tozze tti. 

Con 11 crescere e Testendersl 
di un movimento di lotta per 
la riforma della casa che ve- 
ideva entrare in campo nuovi 
■ itrati sociali; con il maturar- 
\ al della consapevolezza che 
[ gU obiettivi da raggiungere 
I per superare le nuove contrad¬ 
dizioni esplose nelle città, 

I sono parte integrante dello 
[ scontro in atto per un di* 

I verso sviluppo economico e 
per profonde trasformazioni 
sociali, U pulviscolo di asso- 
- dazioni nate alla fine degli 
anni '60 soprattutto nei gran¬ 
di agglomerati urbani non po¬ 
tevano rimanere allo stato di 
semi-spontaneità e non oote- 
vani limitarsi ad essere orga¬ 
nismi assistenziali, che si oc¬ 
cupavano prevalentemente de¬ 
gli Interessi e delle esigenze 
di singoli inquilini o di picco¬ 
li gruppi. Co.sl fu data vita, 
circa due anni e mezzo fa. al 
SUNIA. GU aderenti erano 30 
mila. L'anno scorso I tessera¬ 
ti sono arrivati a 150 mila: 
nel primo trimestre di questo 
anno sono già a 162 mila: lo 
obiettivo — tutt’altro che vel¬ 
leitario — è arrivare a 200 mi¬ 
la tesserati entro i! '75. 

Contemporaneamente, il SU- 
■'NIA SI è strutturato In comi¬ 
tati di caseggiato o di lotto, 
'di quartiere, di zona: In se- 
' zlonl sindacali comunali e In- 
- tercomunall; un tessuto or- 
♦ganlzzatlvo molto eate.so e che 
si è andato via via consoll- 
c^do. per concentrare la 
azione in tre campi principa¬ 
li d'intervento: TeelUlzia pri¬ 
vata, quella pubblica e la nuo¬ 
va domanda di case. Il sinda¬ 
cato casi è andato via via con- 
. qulhtando uno spazio speclM- 

Ì ' co, autonomo, e sufficiente- 
mente ampio, nell'ambito del¬ 
lo .schieramento riformatore. 
Da questo suo ruolo nasce 
\ la proposta politica che è al 
centro del congre.sso. Di che 
cosa si tratta? Sostanztalmen- 
I te di una offerta di disponi- 
[ bllltà. rivolta soprattutto al 
I sindacati, ma anche ad altre 
forze ed Istanze politiche e so¬ 
ciali. del SUNIA per costituire 
[ un momento di raccordo tra 
i luogo di lavoro e Insedia- 
['mento urbano, una «cernie- 
I ra » tra fabbrica e quartiere. 

Ciò muove dalla consapevolez- 
i za che la classe operala e il 
movimento sindacale, da soli, 

, non sono in grado di vincere 
■-la battaglia per le riforme e 
un diverso sviluppo, se non 
(“Si mette in movimento un 
. tessuto molto vasto di allean¬ 
ze sociali; e. viceversa, che 
solo nella stretta unità, nel 
raccordo costante con la bat¬ 
taglia del lavoratori e dei lo- 
; ro sindacati, possono essere 
davvero garantite anche le le- 
" glttlme aspettative degli In- 
' qulllnl, « I dirigenti sindacali 
• che sono Intervenuti al no- 
latri congressi provinciali -- 
’ è .stato detto alla conferenza 
stampa — hanno mostrato 
' grande apertura e sensibilità 
verso la nostra proposta e 
l'hanno tutti accolta con In- 
'• tercsse ». 

D'altra parte le linee della 
• iniziativa politica a breve sca- 
! denza del SUNIA sono .state 
-, non solo discusse, ma addirit- 
i tura elaborate insieme al sin- 
' dacati c sono state .scritte in 
un documento comune che 
raccoglie l adeslonc anche del 
le cooperative e de’.l’associa- 
zione tra gli Istituti ca.se po- 
•’ polari. Sostanzialmente, si cri- 
5 tleano l provvedimenti de’, go- 
'■ verno e si rilanciano le riven¬ 
dicazioni di fondo: rlflnanzla- 
I mento delle opere pubbliche 
,e della legge sulla casa, isti- 
rtuzlone della finanziarla pub- 
bllca In modo da modlttca:-e 
gli attuali meccanismi del ere- 
j dito fondiario. 

Inoltre, rimane II punto for- 
^ mo deirequo canone, come 
' terreno privilegiato, anche se 
’* non esclusivo, della battaglia 
. del SUNIA. Il sindacato In- 
qulllnl ha avanzato da tempo 
i una proposta alla quale, però, 
non ha fatto seguito alcun 
, passo da parte delle forze go¬ 
vernative. E’ più che probab;- 
■ le. quindi, che anche questa 
volta U governo non sarà In 
grado di rispettare gli imi5e 
■ gnl e. alla .scadenza del 30 
giugno, si rtprcsenterà la so 
; llta alternativa: liberalizza- 
. none del fitti o nuova prò- 
; roga del blocco. Lo stesso ri¬ 
schia di accadere per l'altra 
' scadenza impellente: quella 
del 30 novembre p<’r i vinco¬ 
li sulle aree destinate a .v’r- 
. vizi .sociali, Naturalmente. 

. prorogare regimi vtncoli.->t:c: 

, di questo tipo è del tutto 
"insufficiente e rischia anche 
’ di provocare nuove dlstor.^ton: 

nel mercato delle aree e del>- 
■ Abitazioni. >i tuttavia - hanno 
detto l dirigenti del SUNIA 
?• non permetteremo certo che 
; là speculazione e la rendita. 
'' messe in questi anni .sotto ac- 
)• cuse, abbiano di nuovo mano 
' libera». 



Conferenza 
nazionale 
sulla polìtica 
portuale 


Per il rilancio dcll'edtìizja i I mlni.strl doir.igrli’olt'ura 
! economica e popolare, per vin.i | deH'Europa dei novo ,si rlu 

: diversa politica della casa. i nirobbero al Lu.s.somburgo 

I zioni dclit coopeiatiw di ahi ,, non più il 7 aprile, come 

I tazioiH*. provenienti da tut j era .stato annuncuito ):t un 

I t Italia, hanno dato vita a una { primo tempo, ma nel giorni 

combattiva manifestazione da- 1*^ ^ l-> dello .ste.s.so me.'-e. 
vanti al mini.stcro dei Lavori | ^ propo.sito l'ogenzi» 

Pubblici c successivamente a! ’ crede di sapere che g.: 
Minis,en. dc.T<.so.-o. L’ini.;a. ! 


Quc.sla mattina. aìTHotcl | 
l\irco dei Principi cominciano i 
: lavori della «conferenza na- , 
/.Icnalo per la riforma dell.-i ' 
gestione c per una nuova |x>- ' 
litica portuale ». La ccnfcrcn- [ 
zei occuperà due giorni. VI i 
parteciperanno rAppresentantl 1 
de; lavoratori di tutu i por- I 
tj del pac.se. e.->ponentl politi- { 
CI c sindacali. rappre.senUintl I 
deH'uten/a portuale c del mi- j 
nl.stero della marina mer- | 
ojintlk* 

L‘in;/jativa è delle organiz¬ 
zazioni sindacali del portuali 
CGIL. CISL. UIL. I lavori .sa¬ 


liva e stata promossa dalla 
Associazione nazionale coope¬ 
rative di abila/ione e vi han¬ 
no aderito la Eedera/ione na¬ 
zionale lavoratori delle costru¬ 
zioni. rUnione Borgate, c il 
sindacato inc|Uilini 
Decine di cartelli e striscio¬ 
ni inalberati da: cooperatori 
— giunl; m massa dairEmilia, 
Toscana, Marc-lu*. Lombardia. 
Abruzzo. Mo)js<*. Campan.-a. 
Calabria. Liguria, e da nume¬ 
rosi centri del Lazio — ri- 


CGIL. CISL. UIL. I lavori .sa- I cordavano gli obieli-vi per ) 
ranno aperti, alle 9,30. dui .se- | quali si ò svolta la man,festa- 
gretano generale della UIL- I zinne: la piena attuazione dei 


TATEP-UIL Aldo Ortolani: la ! 
relazione sarà .svolta da Leo i 


I zione: la piena attuazione dei 
; programmi previsti dalla log- 


reiaziuiic snru .svuiia, un i oj-.- ] 

Beiti, segretario Reneralc del- I ■'P- ! 

'a FILP-CISL paltati. il nrinanziamenti) del- 

Le conclu.s,oo!. dopo ! due '‘-.oPcfe- pubbliche, il ncono- ■ 

giorni di dibattito, le trarrà J'Cimento alle Regioni del po- | 

Ciiovnnnl Bruzzonc. segretario lt*rc dì intervento che ad es'»e i 


giunge che «la que.slione e 
di grande rilevanza per il 
Mercato comune, per li qua¬ 
le e principio basilare 
bertà degli .scambi fra i pae¬ 
si membr; », Un princlp;o. 
tinto via, ripetutamente vio¬ 
lato .se c vero che. mollo pri¬ 
ma del ret'cntis.slmo blocco 
ciche import.t/.ioni del vini 
it.iiiani da parte del governo 
franoe.sc, e proci.--amente nel 
Li Germania federale 
impose una Ui.s.sa .speciale. 
anch'e.s.i>a d: natura prolc/io- 
nl.slira. ai prodotti agricoli 
Importati da altri pae.si del¬ 
la Comunità, 

11 ritardo con cui .sarcblx’ 
stato convocato il vertice d^l 
nove mlni.strl agricol; rap- 
pre.sentu ovviamente un sin¬ 
tomo preoccupante degli .svi¬ 
luppi che può «.«.sumere lo 
.scontro in atto. Tanto più 


ehe. conv r-i iriUo --..an^ie 
eri dagli ambi'^nti CKK d. 

Hrux'’'!ìe>. ricoiso 

La pre.-*o l'Alt.a CNirt-' Euro- 
l>»a potrcblx* c.s.sere e.->.|fn:na- 
'0 eiit-o tre . a'K'h*-* se- 

un r>ortnve'-(' d^'lla fonìun.- 
tà ha d'ehMiVo ...ri c-h-" ^ 
.svM «opinione rag.onai.n " 
che 1! p.t.sso Italiano l’erreb- 
\yo preso in p.samc in tempi 
accelera';. 

Certo c, tutl.'ivin. che un 
qu'il.'M,*-': ritardo anciic in 
que.sto ,s'’’n.so non farebbe ni¬ 
tro ('"'e danneggia'-e mng- 
giormi .Ite ; produMori d*-'! 
no.siro ii.ie.^r, ron-oiidniKln ri. 
latto una .'.luii/.one ()tn:'-' 
quella determin.ita d-il g-- 
.sto dei governo d: Ch>c.ard 
d'E.sta:ng. I motivi rea’.l del 
l’onfl’.t'o in corso, d'.aitron- 
de, .sembrano molto p:u coni- 
p!e.s.s: e vasti di quanto non 
rivelino le apparenze S: è 
appre.so ieri, fr.i l’al'..rn, che 
1 N'ilic’uitor: e I « gro.-^.si f,5m 
merci.antt di vino francesi -* 
non .^areblx*.-o tanto nfi.si) 
d'tl da! miliardi d' l.re 

cl! vino itnVnno importato 
dal loro pae.s-^- l'anno S'-or.sn. 
quanto dal fatto che Un 
quanti'.at.vo identico è st.oo 
e.spor'.ilf). .sempre net 1374. 
dall'Italia ver.-»n 1 ,t Repubbl;- 
c\ federale tede,->c;i. mentre 


generale della FILP-CGIL. 


Da oggi presso il ministero del Lavoro 

PER I BMCCÌANTI e la FIAT 
ULTERIORE FASE DI CONFRONTI 

Per gli operai agricoli i temi di fondo sono quelli della contingenza e del recupero salariale 
Per il monopolio dell’auto sì è resa necessaria la mediazione ministeriale per il rifiuto della 
direzione a trattare concretamente con i sindacati — Domani l'incontro per le pensioni 


I spetta, l'isliluzionc di una fi- 
' nanziaria pubblica cite sol* 
tragga agli istituii di credito 
le prerogative di as.segnazionc 
dei finanziamenti. Altra riven- 
dicn/ione centrale dei coope- 
ralori ò quella deH'emanazio- 
ne del decreto sui tassi d'itv 
I tcressc che consente di stipu- 
I lare i mutui agevolati prece- 
dcnlemenle concessi. 

«Siamo costrolli ancora una 
volta a manifestare — ha det¬ 
to il pre.sideiUe della Associa¬ 
zione cooperative di abitazio¬ 
ne Lucchi. prendtmdo la pa* 


Conquistati significativi miglioramenti 

Raggiunto l’accordo 
per il contratto 
dei telefonici SIP 


Iv vl.qo r.igu;u:U'> I .u'i’ovtlo 
IKT il rinnovo del eon'.ratlo dei 


ne uuuern. prenoenuo la pm j,,u-iofoniei. tra la fe- 
piazza Pofta Pia ,^ot!o tier.t/ione Kidut .Siile IM'.e *■ I.i 
1 II Ministero del Lavoro — per deiega/.ionc Sip Inters.nci, 1 sin- 


Rovelli avrebbe | 
119 milioni | 
di azioni I 

della Montedison 

Il setliinau.ile fi Moti- i 
do f (li pro|)ri(‘ta Uiz.zoll (Je- 
fis. sfortM nel suo uli.ino uu- 
I mero un vioknlo oliaeco a 
Rovt'lli, cioìl.i 

SIR. in relazione al rastrel¬ 
lamento (Il iizioiu Monlecli- 
son. 

Ssvunclo • Il Muncl'j * Ro- 
tvlli. mal'^iMcio le iiie -nieii 
me. nvreblv rastrellalo lien 
II!) milioni di az.orii Mon- | 
tocl.si'ii attraverso .(K’ietà di ] 
comodo s.uiale a \'ociu/ nel 
LK'clitcnstein e a Lag<(no ,:ì 
.S vizzera, L'eM'ciitore della 
oix'ruzione s.ireliU- un noto 
comniissaru) eli bot nula 1 
nese L'esborso totale sareh- [ 
!x' --tato di t>l'.re Tl m'iiard; ' 
Il Mondo» eloiu'.i nove ' 
fiduCMrie c'teie deL.i SIR } 
1 attraverso le quali .-^areblx' 
ro state ra-^t:vilale HO mi- j 
boni di azioni. .NL'uixTazio- j 
ne non sar(«ljlx’ ixu'ò e-'lra- 1 
nco (t,rotti, ciel'.T.Nl. v'ie | 
avrt'bbe spinto e aiu'ato Ho- i 
V('ll; agl' acquisi;. .Nell'af [ 
^ fare i-ientrerelibei-o in<j';:'e [ 
diversi jx*rson.iv;i'i polirci j 
dei partiti ui m.i^'yior.inza. | 

In una is'L'oiile i.i'v'rv ^ta ' 
rilasciali! .d'.'» F.-’Pre-'So Ito 1 
vel'i av ev a di 'Inarato d I 
aver nu-iio ikl .j per cento i 
di azion, Meii’edisnn Cel'.s, [ 
d'altro can'o. clopt* .iver de- | 
nuiiviato n*-'. set'.emiire .■'v'or | 

so I'esi>tenz*i di un ai;>'iM i 
zumis»a Con cinto nidiom d’ I 
azioni, .ivu'.a .'-.N.cura/.oiie '' 
da Audreoti. di ricevi.i'e ’..i ' 
dnp'Tia pfi".'d(ti/ i .dbi Mon 
t('dis()n e ne’, luinita'i' l'bf i 

dove',.! coturni',,irla, m n ne I 
j ha parlato p.u, 1 


SI riUJTi.sec oggi la .segi’t'to- ; raz.enda avrebbe «a.s.so’uLa 
l'iH della Federazione sir.da- l urgenza» di dcHnire le vo¬ 
cale uniUiria }>cr di.sculere la ' .spensloni produttive per il 
data dello .scloix'ro gencr.ile | trimestre che e iniziato od ha 
IXT gli invc.stimctUi e p(*r .so- corcato di r:b.iUare .sulla KLVl 
stenere la lotu delle categorie I la resix>nsab:lità di un evciv 
che hanno ancora vertenze a- ; tuale affos.samenio deH’neear- 
perte riguardo all'unilicazio- ; do sindacale del 3ti novembre 
ne del punto d. contingenza j .scor.so. Non c neppure man- 
e al recupero :-^larl«le. La ,so- 1 calo racoenno m:nncc:o.so al- 


greleria clella Federazione af¬ 
fronterà anche i tomi relati¬ 
vi airunlta .sindacale in vista 
dei Consigli generati delle 
Confederazioni che si riuni¬ 
ranno dal IH al IH aprile, Per 
quanto ngtuirda gli invesi.- 
rnenti nel settori più in crisi 
dell'econc.'TJia tedtlizia. agrlcoL 
tura, triuiportl. opere pubbli¬ 
che». la Federazione .sindacale 
unitaria ha da tempo richie¬ 
sto un incontro al governo per 
veriticarnc le intenzioni. Que- 


.sion! olla dinnnnca .viJun.iIe. 
Il .segretario confederalo 
.sponsloni produttive per il I della CGIL. Silvano VerzoL 
trimestre che e iniziato od ha i). in vista dell'incontro di 
corcato di ribaltare .sulla KLVl ; domani ha dichiarato che 
la resixmsabilità di un even- csmi « potrà avere un carai- 
tuale itffos.samenio deirnecor- tere pre.s.soche conclusivo In 
do sindacale del 30 novembre 1 quanto le que.stlonJ .sul tap- 
.scor.so. Non c neppure man- i jx'to .sono risolvibili ». X sin- 
calo racoemio m:nncc:o.so al- dacat-l. a! termine deirultlma 


riuscire a sbloccare una si- 
lurtzlone che .si fa ogni gior¬ 
no più drammatica. 

Di fronte alla sirena credi¬ 
tizia molli nostri carnieri .six 
, no rimasti aperti soltanto gra» 
I zio allo sforzo dei cooperato¬ 
ri che sono ricorsi airauiofi- 
1 nanziamento. Si rendono ora 
I necessari precisi interventi 


riacati. anche u-ivndn conio dei 
l'ondi/ion.mu-nii oggeiuvi dovu¬ 
ti .illii crisi, Ixinno ri.do uiiu 
valutazione sost.inzialmenie }>o- 
.sitivd. J1 giudizio definitivo ver¬ 
rà dato dulie assemblee 

M.i ecco 1 pimli subenti del 


di ovcniuali pi'r-'bi/ion, .iiix'i e 
n allo -iO Ole, mu clic ir itimi 
i-omiinq.ic retnlnule tui:< come 
I.avow '-•M'noixlin.nr.n, l’er 
comnvil.-tz'oni snix-nm-i a -1(1 
posti di lavoro ,d1i., -- co'n 
enti aneli*' ;n -odi d .i-i --r iiell.i 
•eess.t ei'lM — sono siate .lequ, 
.site due p.nu'-e rcir.bn lo di ’n 
ni.nviti elusemi,i. du (ollneHi--. 
no! contro <1; ogn; s^'-raurno 
.Sui (liritli sind.ieul, e enti 


raccordo. Per qiMnle l'igiMrri.i i ouistalo un pi ifond d; LI 003 


li salano, è siala olietui’a una 
rivalutazione dei minim: lulx'l 
lari di 10 inda lire uguali pv-r 


,lol K»v<-rn,> ppr il completa- 1 


menlo dei programmi varati c 
per il rifinan/.iamenio. in una 
politica della casa che affidi 


que.st .'inno e un nuau> .iirne'i 
lo di 4 imi.» lire dal ì. geim.i.o 
'77. Inoltre verrà erogala cl.d 


ore a (li<«r>f>'';z,n:ie deliri Fedi-i i- 
/l(»vo pei' essere utilivule ai 1, 
vcl'i oiali. Sofie vij'.i udtir 
•.Ite .mclic 1 ÙOO me ,x'r ogir 
oi'i 2 ,ini//n,'io'i(' d.i de>l;n,re .igb 
organi d.rettiv, nazionu 
C’.rcii i! ru(inoscime.nlo del'e 


il giusto ruolo alle cooperative \ Uva di 12 mila lire, nveclib: 


1. ni>rite una ndennit.'i iM^retai.i ‘ xlrutture di h-i'O dell.i Federa 


la possibilit.à che la FIAT prò- j riunione avvenuti 11 1-1 mar- 
ceda unilateralmenfe alla mes- ; y_Q .sconso. e.spro.ssero un giu- 
.sa in ca.s.sa integrazione degli dizlo ix)slUvo .sulla volontà 
operai, corno già aveva fatto manlfe.siat 4 i dal governo clr- 
lo .scorso ottobre roplng<‘nclo j'accogbmento del prlnci- 

.a mt'dlaz one deh all<>ra niin:- pjo « delPaggancio » ma .si 
stro del lavoro on Bertold:. rUservarono una valuUzlone 
Naluialmente .a fLM ha le- i definitiva alla .soluzione de- 
.vpinto con fermezza quest; .n- » ancora contro- 

gornent.. ! versi. Que.stl punti riguarda- 

Domani mattina .si riunl.sce, I no la li.s.sazione del valore 
intanto, a Tonno. pre.v>o il c:- j de) p;inio di contingenza; la 
n«'ma «Zeta d'ò.-vsal » di via • definizione de) tempi per 
Clbraio hh, il coordinamento , raggiungere l’HO per ccn-to 
nazionale KIAT-Autobianchi- 1 del valore ©unto di Uve 948: 


.sta nchic'sia, malgrado il con- | nazionale KIAT-Autobianchi- 
tlnuo aggravarsi della .dtuazio- ; o.'Vl-L.'tncia deiJa FLM. (diur¬ 
ne. è .stata flnor.v ch.salte.sa i gato agli e.secut.vi di tutti 1 


de) p'.inio di contingenza; la | 
definizione del tempi per ■ 
raggiungere l’HO per ccn-to 
del valore punto di lire 948: 
l'Individuazione delle fonti 


dal governo c d! questo dato j coaslgh di hibbruM, che pro¬ 


dei lavoratori ». 

I T,a manifestazidne è* prose¬ 
guila con brevi interventi dei 
. delegati roginnal:. che ?i .so¬ 
no successivaimuitc recati, in 
corteo, al minisU-ro del Te¬ 
soro e dei T.avorì pubblici. 
Qui i delegati sono siati rice¬ 
vuti dal mmistro Biicalo.si i] 
quale però si ò rifiutato di 
I assumersi qualsiasi impegno. 
I trincerandosi dietro presunte 
responsabilità del ministero 
del Tesoro. 

Particolarmenle folte erano 
le rapprosetanze fh‘i coopera- 


I entro ;) 30 giugno "ilb compre 


/ione, Sip Itilersind non )x*iii' 
alcun coiHÌ;<'i(JO,imeni») .i, ir'e 


ì la 13 , e le lene; inolire vin.ì < n org.iruzzHliv ' c'ir !.i Fdler.i 

I san.dona un.» t.intum d; 30 nv ; zinne Jiileiuie Sul jr'ol)!»' 

la lire, un pi'cmio annuo <li • m.’i delle mens»’ .i/iend.!,!. .il 

i I'J.-'jOO lire, l’.iumenlo .i 10 nula | f.ne di non .mriire otre i m 

I lire ri('lle tr.islerte. i sti acce-.sibi;i ix'" co'oro che 

! SiiJI'mqiiariramenio. e st.ila ! ne us'.jjriescono, ver;.inno .tdo; 


iViih/./ala una sene di nuove I uue solu-»iO'u 


di fatto .si terrà conto nel cor- 
.so della riunione che avrà 
luogo oggi tra i dirigenti del 
slndiwati. 


Alfrj due lin}X)rtiinl.j appun- j agli opera) agricoli, la Ke- 


tiimenli .sono fisaat!. intanto, 
per oggi al ministero del la¬ 
voro. SI tratta dell’incontro 
per in FI.àT e quello per l'uni- 


per in FI.àT e quello per rum- | da superare e ia opimsizio- 
iicazione del punto di contin- no prcgiudlz.ale della Confa- 
genza e il recupero salariale gricoltura alla Irattativ.a e 
dei braccianti. { airaccorcio, ment-re per c:o 

Pe.^;vntl minacce .sono state i che attiene le organiz-zazio- 
formulate dalla FIAT proprio | ni contadine è da tempo .su- 
aH.\ vig.lia deH’inronti'o con | .stenuta cna chiara di.sponlbi- 
Il mlnisH-o dei Lavoro e la ; jita trattare». 

FLM. Ieri mattina ii mono- | I,'incontro di oggi — con- 

polio ha «allo (inamau . ..^^^ I tinua la nou dei bracc.antl 
prcsenUuU: dell i FLM provln- .^.rr __ voDiirar.. 


BiUO a«ii oscc.ii.vi ai UIIU i ai fln.in/tamento per Toppra- nipproM'ianzo a„i coopora- col,ii.i di una diM- 

Con.sl«li cii l.ihPncM. che prò- .^|onp dKlMttpanclo. 1 tori ttiunli dalle regioni me- or^;a,,,;l."!.o,ie Ilei e 

.seguila ; suoi .avori imene jl .segretario sreiierale della | ndioniili, Al termine dell'in- i raggiungimenlo eonrre'.o i 

1 . Federnrlone del pensionati | eontro, una delegarione delle * l'obieuivo della \.ilorir/.i/n 

tralùii'ri pel- ,.Óm!,,éen/l CISL. Coelantlnl. ha dal can- , aree di sviluppo industriale ! prolessionale dei imoralorn 

a'd òira a-m dllLh'"™!,, che IMn- , sud si A rec.Ha alla Cas- ' , l’ev quanlo .sti.cne |■o,a,■,e 

1 i u contro di domani «deve e.s- i . . ,, MA-//nrfin>.no ^5 ' «voro. sono viale raggiunte 

derbracclanll CCIL ha dii!u- sere dotmltlvo per 1! .settore ■ Pf' '' ^ per ri- , j, 

.so ieri una nota ne .a epude suceesslvamente la ! vendicare 1 immediata attua- ' j,, scti.niiinali, pur r.i 

M .sottoun<\i che « 1 o^taccjlo vertenza dovrà concludersi al 1 del programmi |>er gli • nondo per laliim 'sciion '-■ix 

da superale e la opimsizlo- ministero della Riforma an- ! alloggi nei centri di sviluppo fji-i. — ad esempio cusu 

no prcgiudlz.ale CleLa Confa- ,.U^ J^,. » nenslonnil statai!! indiisti'iale ' r-oninies',!. uulitsti -- 1’obbl 


.sjHiemozioni nei viin livelli, so 
no ‘‘Ulte Ntituilo e ridefinite 
alcune uiiramelrozioni c istitui¬ 
ti .nlcun: teli» massimi, L’iniru- 
du/iurv cii nuov»' d,-.cipline — 
soltolinca un comunicalo sinda¬ 
calo -- tulle d.i gestire con il 
sindac.'Hlo circa la mobilita, l'ad 
destramento e la fungibilità, co 
sMuisoonu la biìst- pi-r la con- 
iiui''l«i articolala di una diver-s.i 
organizzci/ioiie del lavoro e |xt 
il raggiungjmenlo conrr»’:i) del- 
rubicUivo della v ,ilori//.iziono 
prorossionale dei lavoratori i. 

l’ev quanto anione Poi ano di 
lavoro, sono siate raggiunte di 


che per 1 pensionali .statai! 


: nendo per laliim s».>non s|X‘ci- 
fjci. — ad esempio custodi. 
I commessi, autisti -- l’obbl.go 


I azienda e s]n<l.e-<iio, Ino'lre nel 
j le cillà Con V' l't .1 2'n IM.)!) ,ib • 
i tanti ;<j .Sip is', iii,ra nuove 
mense. 

I PUBBLICI ESERCIZI - R,g. 

I da la cluusura d»'! |Md."ona!" 
, sul'o richieste presentale da, 
; sindacati ai nienlo al l'innov») 
' del contr.Ptv) di lavor») per gl' 

| .nn>-"gh)e") e i il,oendenii de; 
piiljbliei e'»Te / . 11 soiios.-gre 
lano al '.iva"o 'i,i d(\ i -o d: con 
I vocare d. nuova !e p.ii'1; jx-r 
1 mercoledì prò''imo, sempre in 
; sede min,sieri,iU‘. nit'iil'e i s,n 
j diicati. d il eaii'ai loio, ii.i'in»' 
} g.a (K'C't'O tm orogr.ftnm.i o 
lolK' ohe preved»-, p.i l'.i'li'o. 
i un.i g orn.iM d; -e oix ro 'Vizm^ 
I n.vl»' ix-r \«'''jcrdi H »> .'bre Ul 
' ore (li scopi'i'o ar'.vo'alo eiì 
tro 111 l'i'X' del meM 


aH.\ vig.lia deirinronlro con | 
il mln;.s?;'o dei Lavoro e Ih ' 
FLM. Ieri mattina il mono- ! 
polio ha Litio ciiiam.u-o ; rap- 
prcscnUutt: dclli FLM provln- 
c.ale dal vicedirettore dell'U- ! 
n.one indu.slnale tonne.sc. ' 
s' A nome e imr conto di'l- 
!<i no.sti'a (i.s.soc:aH F’IAT» 
il dotto;' Biro h.i nvoito a; 
s'ncl.u.al:.sti l’a..cu.-.i del tutto 
gratuita d: usare la ‘..ritLica de! 
l'invio i.x’i' evitare ia ine.'..>a a [ 
e.i.s-,,) intezr.v/ione di miglia.a ! 
d: opera: delle fabbneÌK* FIAT [ 
di lUitomob:;;; ha agg.unto che ; 


la po.sizione del grande pa- \ 
dronato. Ks.so avverte, co- i i-- —— 

inunquc, . in.sosU’ntbiLUi del- j Oobbuin/o lare un po' di sto- 
iU propria posizione dopo | ,[ jcdlorr a scusi. Jl 20 

l’accordo niggiunlo per Fin- febbraio «corvo, tl governo va- 
du.stna e g,; altri hclion e rat>(i ulcunv misure di inve.’di' 
d; Ironie alla dl.-»ponibi!':a inculo e di ullarQaniento del 
dichiarala dei rapjro.senl.m- credito. Il 22 febbraio coni¬ 
li delle piccole aziende ». nientava/no cnticamenle f/uci 

Imi posizione delie orvaniz.- - 

zazioni rapprcM’ntanll le pie- 


Una polemica (a scoppio ritardato) del quotidiano democristiano 

Necessaria o no la riforma del credito agrario? 


Dobbiamo lare un po'di sto- • fautore dell'uriicolo, Mu'isiino 


fautore deH'urticolo, Massimo ] fagriroltura italiuna. ' se reìidono anitat; ■ piccoli o 

Angelillo, ci .vp(e< 7 rt perche n yon vogUamo tarla tìoppo \ i prò,ss/, Icnriamo oiìidirare il 
ha messo tanto: u abbiamo 1 luiwa. Legniamo sul Popolo j /ef.'orc, /vcca.'o, .4'/f/ch/i'o t/ic 


svolto una indaginet), scrive, j ,f/ non ^uifUnAki f/ic t ere- 


Vu'indagine pro/r«//«s/ per '.ih 
Qiorm: «ori possiamo (•'((’ lo¬ 
dare lo .s'crKpofo del quolidia- 


] prorvcdimenli .sHf/'Unltà. def{^ } democristiano, tanfo più 
nendoti madeguatt alla g>avi’ i che trattandosi d’un organo 

!.. ... nr,V*., ar. ! ri. r.r%,.n.r., r. Ir. i,.,.i, ri'... l. 


cole aziende c hUita ultenor- I la della crisi e in parte er- \ di governo le tonti d'informa 


Le speculazioni sui titoli 


Affari per oltre 
duemila miliardi 
in Borsa nel 1974 


MILANO. 3 

Oli atfarl di Ixvr.s-i nel 1074, 

c. oò la coinpi'avond::.! di uz,o 
n. o di cito!; a h'cldito 
icona- le obbli-’az.ioii: eoe » -o. 
no ammouiati a 2033.in.- 
bardi (U lire, cl; cu: 14K7.!) 
mlllHrd. per Io scarn i.»; cl. 
az.ioni e .'H.'t.t» nr.'i,.i:'d'. por lo 
.scambio di tuoi: a rodchui t..''- 
.so, I dall sono .st.tL r-'.s: jkiL 
dvdla r:v .st.» « Fan 'ai'.a > 

Nella .'Aei'.e (i. dal. degl; ul- 
Utili otto , nn,, : r,,s'i.’.ii. di-l 
1974 .~.t pongono a un l:'.e,r> 
Inferiore, tvd eccezion" d. quel¬ 
li del 15f>8 «’ del 1971, «\nn: ne; 
qii.il; l'a.’TimonUi/v del." con¬ 
trattazioni l’si r .six'‘ti .’anv.’nt" 

d, t 039.U '* cl; 1 ‘>73.3. lìv’.l'.ird. 
Oli anni nngl.or. .-^onrv ..’at; ;1 
1909 e li 1973 i".q)"H.v.tmeni*• 
con 3 183,9 e 3 ,*>47,') tniliard,. 

Aliene l’ind.c" d»' p-'"//. .se¬ 
gna nel '74 un,i i-duLi de! 
29,4 per « eiUo r. ]) '* .o ;«. r' 7 -l, 
anno ;n eu; e. f i -.ri .'Ume do 
del 17,t ',>*r cen'o ‘''lO -.ec-ir.a 
lA js»rcmento de.:'H,3 \-yv 


cento realizzato ivi 197'2, N^l 
’.li7n e nel 1971 l'incile'- del 
prezzi segno Invece un.i c'i- 
diita rsoc!lie.ime:'ite par; al 
’.7 e al 17.5 ixT cento. 

Con il r:bas.-io d"! 1974. U\ 
Ixu'sa italiana non .solt.into ha 
annullato i pro';rej..s'. rea..z.za 
1, durante H blennio 1972-I97.t. 
ma ha ix-'rduto a’.ro terreno. 
;y)."f.ando 1 propri prezzi ad 
un 1.vello i.nler'.ore a quello 
registrato alla tuie del 1971 
Inlatt: :1 livello degl: md; 
ci: pr'v.zo con b.i.se 19()9 • lOU 
-'’gna'.-i quota 83 0 nel 1970 e 
..cendevH a quot.i, OH n»! 1971; 
l'.sau'.'a a quota 78,•! e 89,7 r:- 
.-ìp»'!t-vamen'»* n'L 1972 e nel 
1973, per .scendere a quota 
0,1.3 nel 1974. 

Sigili ! icativo luitare »'he la 
maggiore lv)r.^,i itali uia. quel¬ 
la d; M:,-uio, h.i .-.egnato n-'l 
piT-l .soltanto 21 ’ilol. in rial¬ 
zo ..u un 1 oiirpu’s.so d. lót' t.- 
to.i del s’i») liiZ'Mii Per con¬ 
tri’, 13,1 t.;tol; J.onno .segnato 
regn-v.l. 


I incnt».* prccu^ala ieri con una rati nella turo imjxysfakionc. i ;;o;ie dovrebbero essergli Ja- ’ lo ai crediti di vsrrciZiu, . 

j Ictti-ra dell'.Alleaiy.i inviala I Per guanto riguarda in palli- \ cilmcntc accessibili. , rebbero «l'un.ca .dirada c 

I .li pre.sidcnie do, (on.sigilo, j colate l ugricoltuiu. .scrit-cutt* j guaio e che guesta luii- \ eon.sc’nt-a Hl.’tt'grleoltore 

; on. Moro, B.badendo la ne- , mo. »» 11 punto p;u grave è certamente accurata tu- * raggiungere cjuelia bocc.da 

1 c(7s.sita di un ;r.co;jtru tra j cno ;! erftero con cu: viene * dagnie ha condotto il redatto* \ o.s.s:geno che c la liquidità 
] governo e org.uiizzaz.oni con- I p.irzialmi’ntc r;ai>crl,o :l eia-- i fi,,j popolo « coMCi’Ks/mn i avvertr 

I ladine pe: aflront.i c i pi'o- i dito e identico a qucLo che | clic collniiano largamente ctiu t •\ngeii!!o » 1 ac'('e.s.so »i qi 
j biOnii )):u acuti cl»e trava- [ 'vigeva m prect-deii/.a, con .a jc asserite » balteii dcIf\Jn‘,\H, ' -sta .so.spirai.v i.quld.ta e d. 

j gliano Tagncollura. ì’Allo.in- 1 so.« dillerenza che i La.-vsi di ■ i,\frticolo di Augetillo conìin- ì colto.so» .'segue mtatli u 

\ Zi ribadisce che l'ulilitu po- i i.Tterc.s.sc adc.s.so .->0110 pillali. . co.-*); »< Ba.sia uno .sgu(irdo ■ dcttaglinlissima onalis' r 

j litica di tale 'ncontro <e Non vi e ne.s.suna ,seletliviU\ a affrot-Uito alle .sUati.>tiche del- 1 mille rm/>oec/.’Cfbinocm! 

j evidente» a.ncJic per quanto > vantaggio delle Jinprc.se con- | l'pjtnno decennio ijcr ronder.sl j tra i guati e costretto ad c 

j riguarda l.i «dlllicile ver- ' laaiue e cooperative; anzi, al > conto che il credito agr.ario. ' girarsi i( povero eoKivato 

; t'.’n/a per .a (ontingenza in 1 (onirario. H tipo di garanzie pur cono.scendo momenti d: ' Si conclude che «il .siMcr 

agricoltura ». L'AlJcan/.a ha r.chie.ste è tale da pr-.viieg.a- | ainpin dilata/.one (negl: anni | prc.senta gravi ’mperL’Z.on: 

I ribadito la noce',sii.i che l'on ' re eh: ha piu terra o piu c.^- j 'tìs-'TO». è Mtmprc .stalo in.suffi- eon la '•/Mr/Oir/»'e c/i/osa c 

I Moro «con.-sider: Udo iiuoii ' pitali a danno di eh: la terra 1 ciente'a coprire il fabbisogno ’credilo e ancora con.s,< 

I tro come un.i nec"s.slta po- ' ia lavora. E' favorita la gran- j ’.iquidita delle no.stre ini- 1 rato. for.s<’ per mot.v: utav: 


j rigUiirda ia «dlllicile ver- 
, t'.’n/a per ..l (onting«*nz.a in 
agricoltura ». L'AlJcan/.a ha 
I ribadito I.» noce',sii.i ch(‘ l'on 


conto che il credito agr.ano. 
pur cono.scendo momenti d: 
ampia dilata/.one (negl: anni 
’68-'70». è M?mprc .stalo in.suffi- 
dente a coprire il fabbisogno 


diti (Il migì'Oianivnto «.sono j 
di fatto .noixu'ani.» c tutt'ul ^ 
]nu po.s.sono csseic chiesti ^ 
« privatamente, co.sa ben di- ] 
ver.sa da un pi'e.-.t.lo a ta.s.-o [ 
agevolalo >. Eh. certo Quan* \ 
<0 ai crediti di esercizio, .sa- I 
/•ebbero «l'un.ca .dirada che | 
con.senta Hll’w'grU'oltore di 1 
raggiungere (juelia bocc.ita d: { 
o.s.s:geno che c la liquidità l * 
mu avverte o//e‘i/f/'//eM'e 
.-t/fOf'i'f.'.’o « r.-icce.s.so a qii"- , 

.-.tu .so.spiral.L ì.quld.ta e d.lb- ' 
colto.so» .sVpue intatti una \ 
dcttagUntissima anuhs' dei , 
mille rra/> 0 ('c/.’CfbJ/rocrnJ/d 1 
tra i <p(ati »' cosi*rei ','0 ad ag¬ 
girarsi i( povero eoKivatore. 
.S'j co//c/:(rff' <’//»’ « lì .sustema 
pre.sonia gravi ’mperb’Z.oni >•. 
con la singolare chiosa che 1 
» li credilo e ancora con.s.dc- , 


litici ed un contributo al 
ristabilimento di e-»-<'nziail 
ragioni d! fiducia, .senza !*■ 
qual, e dlfticlh' ciredc're od 
ottf-norc dal j)rodu*.t»)r; agrt 
coll gli Imiv-gni. che n'-lle 
.attuali condizioni .sono indi- 
.spens.abili a] Pae.s", .senza 
gai.Antire una adegua', s at- 
t»nzion" e compren.slono dei 
loro problemi » 

K' Intanto, confer¬ 

mato per domani i’incontro 


.-••s.slta po- ' ia lavora, h.' favonia la gran- 1 liquidila delie no.stre ini- j rato. for.s<’ per mot.v: utavici. 
tributo al I de proprietà, non .1 lavoro pj-e,so agricole» Cowje esordio ’ fatto d: emergenza e non 
c-»-<'nziail 1 contadino. Cioè .s: tende <( r.- ,, 0 .., ^.y maìc. ^Ja .s/a///o au- ' ordinano mezzo per la 


1 mettere In moto io .'.te.-s.so mec- ' (.Qj-n ne! geneiico. Proscguin* cvanduzlone ». 

' canl.smo che ha jirovcx'alo 1« nio: «I d.fett-i funzionali de!- Infine findagine del Popolc 
I cr..si dell'amico,tura, fuga j vecchie Ìegl.>lazlon! u'ome I m conclude con ft'ìnstraziouf 

1 da. campi, l'ablxmdono ditali- » legge ."j luglio 1928* o l» di un unico ca-o c»/»?f'rc.'rj. 

] t; poderi I problemi de.ia i'.- | previsioni dei v.ji'i piani ver- j il caso di un istituto d' ere 

j forma non vengono neppure , d; che .s .sono .sueceduH fa.nno dita sper.'(iJiz:nto che, //»; ero- 

I .shor.ill ». «ncorn .-sentire il loro pe.^o ne- [ s-o delf ultimo aN//o. ha effrt 

[ come enivamo e I gatiVo. .sono vizi di na.scita e tuato U.')l operazioni vrediti 

I .siamo, di aver detto la puia '■ di cre.scitft che danno oggi al I t,»e. per ?/*/ totale di un mi 

j I er/f«, rimasti dura- [ coltivatore rimpre.s.sione di ag- ' liardo e milioni f/«;mpor 

■ mente votpili da un q,*'o.s'.s/.s'- ' girar.si in u.n ginepraio Irto 1 lo medio" r stato damiue n- 


conduzione ». 

Infine findagine del Popolo 
s; conclude con fi'ìustrazìonn 
di un i////<'0 ca-o c»/»/f're.'o.- 
il raso df un istituto d' ere- 
dito speriaìizznfo che, //».’ cor 
s'o aN//o. A’fj effnt 

tuato U.'ìl operazioni vredith 


tr.ì li min:.-tro del Uivoro. scn. I sj/ao titolo apparso .suf Po’polo d; difficoltà e d; indifferenza j feriore in 2 mitioni, da l'i/: 

Toro.s, e J rappresentanti j dei'JH marzo, untivigiìia di I^a- per le .sue nece.s.s;ia ». A’o.v l'articolista dedme t>‘'onfn’- 

dell.i Fcd'Tazione sindacale sgiia, sol rasUmte un lungo or- avremmo potuto dir meglio, 1 menlr che « ;n merla - risnt- 

unitar.a p"r definire i prò- | ticolo di jxilemica con guel ' ringruimmo .Angelillo per lo 1 timo finanziate aziende ('< 


va cont'uciaio ìirne. ma ha 
imito miseramente 'Pf///,'o ptn. 
che egli -fr-ss»; »- ci>siretto a 
preclare i/ic, nei vaso cmb'c 
mativo preso <n esame, «'»• 
dom.inde pcrvcn’uu- erano al¬ 
meno qu.uii'o volle .super,or' , 
K ienmmo om, per paite 
nostra, al punto crumale. che 
■’/f’i'.'o de' Popo.o 

uo// ,’/(•'/((* neppure .sfio-^aln 
Qual e l'aspetto pm 'irnve. "/ 
tutto ,”f?//.'(•'/o dumi u de' 
credito f/f/rar,'(»'' Qi/.-s.'»*' c'ie 
ir /Tf/)/c/,’e f’rof;r/??o / prr’s//.'; 
co?? ente''' di garanzia rea'e. 
vìoe sulla base deì'a ;)rt)pr;c. 
tu della terra, (.'onta so>o la 
(Ji'opriet.i de’la ’.i'iia. non la 
impre.sd coltn atrivc. ì<i nr^- 
sim momento 1 e/tr piesn ■<; 
ronsideraz’one lo mipreniiit')- 
•'la’ita, ed »’ rio vlie tag'm 
luori indiani Ut co'tn ator;. Jf 
cs(i tta men 'c la prosrcuz'one 
di giJCsto s's'cv'// <dir acni/’.' 
davamo neì'u noslui critmo 
alle owernutn e ri< tt'h- 

hrn’o, deiri'icni che >inn jnis 
s’amo /‘he di’/id ina 1 e in p'C. 
no. LVs'qcri.a d r.k'r'u.i 

de! s.sterna del (wditi' ngui 
rio, (■','r 7 C','..,v ',( o'.nse.uid re- 

"lai oom sede, da’ p/m'e 
a' C\h'!.. e ilo 

vume''Osi esponenu dri'a f;; 
'/asce projino (di t/uì. cdiL'a 
perduuintc agri (i"a 

auride joop'.cta agraria c 
dada '//(/';'»• r’nara'iia^ >> 
e» dell''inpie .a dii e' dm ol: n a 


' )2 m.l nrd. di vino ;t/il1ftno 
.so'-^o .'■•'•ni c,s;-o-’'it' Gran 
Rreingno f* a’ir! 2» m.ll^rdl 
d; d, vmo hnn'io -.'.'ircnto 
' i'Orc.'ìno Ter.so gl; Sl*'it. Un!‘f, 

Li al’.r. icrm.n.. In « guer¬ 
ra del \',no - non cr- 

' co.ser'Hn f-in T'ahn e Frane!*» 
ed H\'rehbe dlmen.slo'T eum- 
pee e transconllncntal:. rem 
prob»)'’).!; dirama'lon; an^he 
.n nkun. j>tc.si ter/.. C o re.n 
f|f, o'/gei* '.'aine-’e p'il ri ffl 
^.l" la .-.''^.”^^0 o eli aris^v» 
for.s'^ ..1 m .sur.'-i ninggln-.-e !o 
S'e.s.sci lilnmiTU.s.'^'bll'» nM/sg- 

glninento della Fr.a'icla Ma 
q'jello die ,.nn»re in l'nodo 
a:y'nr,i n.u *■’. de’i’e, de tut 
lo que.s'o crriN.cl.o d que- 
.silo;;;. »- ; )h’ ’-i CIEE non 

rogge d. fa'lo ni nr'i'nv^ 
cnnf’uio d' ;nte**ef..~; frn f 
.suo! pariner.s'. ou! ’e ri- 
chle.s'c pre.s.saii'’ e rnl'ornte 
d'-r.e M.v.oc:.»/on. del produt¬ 
tori "..»l'a:T. per una rcvl.<-!o 
n*- .so.s' anz ;*'e de, .suol r''eo 
l imeni: .v'nuo-io fi.-..solut,n 
mente cm ‘'tic,ile 

I/s .sics.‘n Connt.i'o del!''’ 
organ' 'za/'oiT 

nLn"('o>» d'alba "om'jn!*'à 
|■COP.\| h.a fatto rilevare ’e 
r, in un,a l-'ilcra Ind;r;;’ra*(i 

n! pre.s.deiìtc del Con.s'.glto 

riel’a CJvE, « < }ie la regola¬ 
mento/Ione coni'un. ter in n* 
tuale n»! .settore del vino 
non à .idalta alle 
reali ’> e ciré ix'riantn 
dev'' e.s.sere ramdamente r' 
veduta », Il COPA ho anche 
erhuato l,i dee,.sione d! d!- 
.stillare .soltanto 4 9 mlllnni 
di eltolitr, di v.no. « poiché 
Ir eccedenza' .sono notevol¬ 
mente .superior. n ed ha af¬ 
fermato altresì che la CEK, 
oltre a h.Nsue un prezzo m,- 
mino remunerai.vo ;x*r gli 
intcrvenli hUl nyi'cato e per 
gl, .scambi, »deve prendere 
> d:.‘'-po.s;z oni opportune per 
rendere pn..s]b;,’, > e.sjx>r{n 
'Z'on! ver.so rosterno del 
MFC confo: mando cn.‘-i 
quanto duevamo l'altro zio. 
no ('.rea «i.im.cia troppo 
.strcH« » della .ste.ssa Co 
m uni* a 

L.i '(/neria ri''l v.no". in 
tanto, («nitin'.ia .anche v* un 
poi" avoca cl", c<'>nTn.ssnr!o 
CEE per Tazi'(ol'ur.i Lardi- 
nOi.s h.i d;(h,.iiMto ieri che 
I fjMiice.s, non h.anno rag.o 
ne. men’i'e .1 governo lui'a 
no continU'i a brandeggiare 
una 'mixi.sMb'le arma di r! 
’or.sio U', I''!': l 'Il 'Tisti'o 

franco.''" d<''l',i.ir,('oItii"a. Bo’'. 
net. ha .l.^.s;"^rato Lardno’s 
rh'^ ’e ivrd.’e .subii»’ d.tg’’ 
.spi*drz.nn,er; di ’. :nr* It.illnn: 
«.iranno riinbnrs.iv- da”i 
Frane-a Ma il h.oeco pr<we 
srue, 

I p;u dann"gg;a‘ 1 .sono l ' ' 
t:»r>Ito;i d",' nosti'o ^^e?zo 

g'rir"Ui .inche ircrth»' . v*n, 
,‘ahan! re.-pint, clilla F'-.in 
eia .sono eie! tipo cosidetto 
« d.a d\z' o ' l.L cu: prnd’J'z o 
ne è previ\!ent(* noi;»? res'o- 
n; del Sud, do\'e .sono in cor- 
,so I.a Tr/ipan. e Man-zilo In 
])artic'oliTreI vvaii m.in fe 
.stazioni d. proto.sla. Da no 
tare al rigU'trdo che : v!n. 
de! no.stro .Merid.onc .'lono 
p»e.s‘'.o(he ,nd:.s]'>on.''ab.L 'por 
«rinvigorire» (quelli franeo- 
('he .ilirimcni;. per l,a loro 
iK'C'o.s.si\a « d(‘lx>Io.v<\ I. ri- 
.sch;erebl>ero d: non trovare 
.icquirent.. .Alche que.sto 
monto fu .suppoi're ohe > 
«r'vnlUì" de: eolom franco 
.stai,! go.ifiala e ."^tni 
ment:il'.zza1.( « per una batta 
gha più ((mpi.i t.anto p!ù 
che 1 feno.ou-n; di .sovrappro 
duzione ^'.;^no;a .so:m rlroT 
r^nt. e >1 riniur,)!; .sopraHu* 
to no: dipartimenti fr.ancea; 
a»') ,'^ud. 

La .strada ]xt uwire dalla 
attuai" .s:tu;^'ione. tuttavia, 
o.'^i.ste Como hanno lnd;ca‘o 
ne! giorni .scor.si : .«lonnior. 
comuni.st; e come ha r.iev.ato 
.ori r\!leanz,<ì dei contadini 
— ( lv‘ il,a ehie.sto. fr.'s l'altro 
un Incontro urge.-jir. con ^To• 
ro - .s. tratta d; rivedere cer¬ 
ti regolamenti comunitari e 
di attuare Interventi crea- 
nlrl 

Noi rllov-iro, che ». la cr'f-: 
\':n:eola colp,.'-ce 5 ,.a 1 prò 
dutlorj fnanccsi che quel 
halianl in.sie.nro a! lyyn 
.■-^unìH'-or', ', l'.-’L.s.sool.azlone na- 
zional" ('no^xsrativ" ng'*ie«j 
Ir- lANCA) ha aus'pieatc 
da pine .'-uà un‘a/ione 
connine ver.s<' la CEE " 
ver.so l go’,-o;'T, narton*!! 
« ;x‘r( he .n:or'.''ngono per 
mrxl.f ,('.»"(■ prò fond.amenti 

gl; .l’.tu.il: np'por’i Ir.a 1 pro- 
d'Jltori e il mer».;i*o I/.à'NCA 
h« molti'»' .so‘'o;:';»--a*o 
noces.'-iia che il go-zerno !tji- 
li.mn s; li.ilM o.T'rg'' 0 mento 
porch.- Il ,s»de ( nm'i''''tar'« 
-s.ano cm,in-Fl teinp", tlvft- 
•m''''i','' .1 cH'ì; p'ovv»*<i.'n"'i*! 
irrin'unc'a!'?!!, ■ ec.^'ndere \\ •!- 
.'-•(•mrJ delle re. Ht m-lon; p-r f 
\:n. d.i p,».-.'.<i esportai' da;> 
or.'iin./.'e.'ion' eoooT.i'l'," • 
,i.'.s<K ,,)iive do: '.'.licolL'r. 
l.e.'.l'Li"" la ix-;'."'ra,eo"<* # 
ampi. Il" , (on.s'im. ne: 'ner- 
»■ i': csp-ri, g,iu»r.t ro i ridite 


’produttor, -,ng 
' . -ir» 

P"r s‘.ro'ì»-:i-e ; 
e,\z:on;, 'Mvir» 
m»'n'c gl, . 11.11 
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Irlenn «ncora « aperti » del 
la vertenza sulle pensioni 
iINPSi che. in p’.*ee('denti 
riunioni, ha -già ixirtato al 
la coiKjUista d-'ll aumento 
»<'omple.s.s,vo I di !3 mila 1 - 
re iX'V le i')cn.s'on; al di .s»»^- 
to delle ino mila lire ineii- 

Riil e del! figganelo del.c peri- 


/j»).s{»o orwirti lontano ’icntto' \ .sua fatica. f*articolurmcntc \ r.siensìone ranubi’r da; i a 
(Le "baile" n’efrUnita sul ’ apprezzabile il ricoiioscnneti- ' -«' ettari. (\)s} sarchi)/' dmio 


credffo agrario m Che un guo- • to che siamo «/fcor« atte tea- 1 strato che ìrng''aio aiu'alr le 

tidiano risponda a un a’trn ^ gì fasciste del *28. nonché 1 piccole oc/e?/(/»’ e lenrhheuì 

(/uotidiano con ben cmgue set* il disprezzo per : « »«;■,» ;j/o- smascherate «le ba”e drf'V 

t'mane di ritaido, e cosa del i /;/ j'ejrfj». che via via la pio ' iuta» .Sulla '■»•? »■:»; d- una 

tutto insolita, e dimostra len- pagnnda rfe///(jer/s,':fffff/ at ri a I « dnnostrnz'onr » dd ^'e»/r?e. 

trzzn di riflessi o >icr(’AS/'fi j j'jt’cce presentato trionfa'- , che provedr per ’iird'c. ;vo- 

dt profonda ponderazione. Ma » mente come t toccasana per 1 pno dove .si tratta di vedere 
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I medici non hanno ancora sciolto la prognosi Esemplare sentenza a Palermo 

Otto anni 
agli squadristi 
che aggredirono 
due compagni 

L’agguato ai fratelli Cipolla, dirigenti della FGCI 
Lunga serie di provocazioni -1 legami con il MSI 


PORTO TORRES: MIGLIORA 
L'OPERAIO BRUTALMENTE 
PERCOSSO DAI MISSINI 

Era stalo aggredito mentre affiggeva manifesti del PCI - i picchiatori erano stali 
più volte denunciati alle autorità - Un manifesto della Federazione comunista 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI 2 

Sono miglio •ale nelle ulti 
me ore le condizioni del com 
paj?no Walter Vassallo II vi 
ce^gretario della sezione del 
PCI di Porto Torres iggredlto 
dtl fascisti alh virilia di Pa 
squa mentre afflggesa mani 
fesU in compagn a di ilcuni 
giovani della 1 GCI I medici 
non hanno peio ancora se o 
to la prognos Nelle ultime 
ore Vassallo e stito soltopo 
I sio a le intense cure del me 
dei del reparto d mino h 
ruTgla dellaspedie t \ile di 


Ecco come appariva dall'esterno l'abitazione di Arfè dopo t'esplosione deH'ordlgno 


u 


Gravissimi i danni nell'abitazione del direttore dell'* Avanti ! » 

Volevano causare una strage i fascisti 
che hanno messo la bomba a casa di Arfè 

Il senatore socialista e i familiari al momento dell'esplosione si trovavano fuori Roma - Ferita la moglie e le due 
figlie del custode del palazzo - « Nel 1943 furono i nazisti, oggi la stessa rabbia è passata per la mia casa » 


Viva solidarietà 
e sdegno per 
il vile attentato 

Il telegramma del compagno Berlinguer - Messag¬ 
gio di Tortorella, direttore de « l'Unità » - Prese di 
posizione dì esponenti democratici, giornali e agen¬ 
zie di stampa - Le visite di De Martino e Gul 


Mcssdggi di ‘Aohdauita e di 
viva condanna ptr 1 indegno at 
tentilo cU out e stilo vittima 
conliniiano a giungere al direi 
tore dell « \vanti' v slti Gat 
tane \rtt da ptiHc di i*spo 
nenti delle forze jxilttichc denio- 
craticht delle redazioni di nu 
merosi quotidiani della Fede: a 
zone ni/ionalc della stampa 
d pcisonalita del mondo della 
cultura 

Nell abita/iofio del sen \rlc si 
•ono recati tra gU altri ieri 
mattina il segreUno del parti 
to socialisU on Dt Martino che 
hi portato al pailamtnUirt la 
lolidanetu sin c del partito c il 
nimiNtro dell Interno Luigi Gui 
che ha inteso ospnmtrt al di 
rettore del quotidnno socialisUi 
la sua ferma condanna pti il 
Mie attentato e rendersi inoltre 
personalmente conto de le indi 
gim avente per mdividuire i re 
8ponsabili 

Un telegramma come i lena 
DIO m pnni i pagin i t stato in* 
ciato dal compagno Knneo Ber- 
lirgLitr sogictaiio gtnoi tic del 
nostro partilo Un messaggio di 
solidarietà giunto ad \rfe an¬ 
che da palle dtl dilettole del no 
Siro giornali. Aldo T,ortorcUa II 
compagno Tot torcila afferma che 
« l attentato contro il com 
pagno c un i nuo\ a pro¬ 

va della bai bua fascista 
so i .1 t concepito ix i 1 tit stt i 
gt M t esso testimoni i antln 
fola gru e incaiwcita di chi 
ha il dovere costituzioraic dvl 
li difesa dell ordine demot.riU 
co di sp^ix/ut MI qiKste bm 
do tcrrorist che cht da inni 
Rcminano di lutti 1 It lU i \l coni 
pagno Arfe e all Av inti' * va 
tutu la nostra solidarietà ntl 
l impegno a proseguire c a i il 
foi'zirt la loHa comune anni i 
teista > 

La stgriltiii dilli CGIL h 
sua V olla h i mv i ito a Ci ict ino 
Arft un Ulegramiua fiirnito 
da Luci ino Lama t Paio Boni 
in cui dopo uer conci inn ito *i 
«bestiale MOlen/i jiscisti» si 
«fierma che il movimento sin 
dicale imitano rivendica urn 
«/•ioni, piu decisi dLi,li oigani 
dello stilo pir individuili o 
colpire i responsibili e i ni in 
danti di ciuosti atti eliminali > 

Telegrammi di soUd irict i e di 
condanna dii gisto squ idi islico 
sono st iti inv i iti id VrCc in 
che a nome dilli ns|>oltivi x 
d y/ioni d u direttori fkll i Vis 
et repubblicana di' oigino 
socuildeinocr ilico I uni mila 
e dt‘l quotidiano de II Popolo 
dai dirigenti o dii coniit ito di 
reda/iono dii! agcn/ui \NS\ dal 
direttore dell agi n/i I \SC \ du 
Comitati dt rccUi/ioni de vii 
Stampa » e « St imp i bi r i dii 
rassocia/ionc dilli st iinpa su 
balpina dii «Minifisto» \ iv i 
solidaiieta i siiti inoltre espus 
sa du gioiniUsti dt l Pimoi 
te e della \ die d Ao^li nonclu 
di nuniiiosi fxisoa dilli dilli 
cultLii I I i CUI o storico Ri n/o 
Di ^cllCi i lo SCI Itoli Pi’to 
A Buttilt 1 

[ i Si gli ti 11 i ili 1 PSl i 1 \« 
SI » rum li li i ni ittin i n m 
guito il gesto il min lU li i 
d r un Uo d te i m ih d I noi i 
un conuiM c do in t ui si il le i ni i 
chi nel 1 i)t stn I d (.et ino 

\i ti V di SIC II i 1 isc ti h inno 
voluto colpite un L,iniioso un 
lit inti U CUI (inditi um mi 
contiaslmo snnboi c iriKnte tori 
1 I tiioci i <lig i itti nt It ) un 
mti l» ttu di in K un ilo ih 
costru/Olii stotic i dilli V cen 
dt dii oc il no 1 (lititLo 
dell \v ini ' chi c nit ni i 
con L X II 1/ i li I ( inei 

lotti Ultimi (111 so IO 1 
nuov ( iito (I Li 11 s iK pi > 
•tgu* I (loc muri j - i 

OMirchiO 1 1 c st 1 i n itti) 


le clic segue molti atti piece 
denti conilo persone e sedi del 
partito ancora una volta pone 
1 urgente dovere di una lotta 
He n/a qu irtiorc da paru dello 
StUo democrdico per estirpare 
la Molcnza fiscista che alteri 
ta alla sicure»*//,*! dell i dcmcf- 
cr i/iu > 

bui criminale episodio una di 
cluai i/tone e stati purx nla 
sciata dall on Ricc irdo Lombar 
di della direzione del Pbl Ini 
riandò aprde — egli ha detto 
- cera proprio di aspctuiisi 
che si accentu isso d terrori 
smo siamo prossimi al Jó apri 
le e alio elezioni regioni li e 
amministrative L*i minovia è 
cliiara ben individuata persino 
banale daUi la sua npetitivila 
Dov rc'blx essere un se‘gno tra 
1 tanti ■perche sì smetui con la 
passivila tollerante e con i di 
versivi > Un telegramma di so 
hdanela t st ito anche invi ito 
al direttoix* dell « Avanti' » dal 
son Oiusepix? Sarigat es pie 
sidenti del a Repubblica dal 
segutaiio della De Fanfani e 
dd pusiclenti dii gruppo de 
alla Cimerà Piccoli 
Del eliminile ittcntato al di 
reitoti dill-i Avanti’» si e pu 
li occupedo d Pailuriiento in 
terroga/ioni sono state prcscn 
tale sia a Mon'ocitorio che a P i 
lizzo Miri ima In apertura di 
siduti il presidente del Soni 
to Spigiuilli ì nome dell nssom 
blea e suo ptrsonile hi tspics 
so ai compigno Alte la '■piu vi 
V L solidaiieta» dopo aver giu 
dicalo 1 ittintito '-un vile» gè 
sto teiioMstico chi costituisce 
uni ennesima occ isioni per ii 
baclirc li condanni del Senato 
contro ogni toima di cnminilc 
violt*n/a pollile i e 1 esigenza 
sempre pin isvoltila di assidi 
1 Ili alla gius l/l i i nemici della 
lilxrta ^ 

Scmpi* d Stndo il seni 
toK /uct d I pusicliiiU dii 
gl uppo socM isl i i numerosi d 
tu senuoii h inno pus^ntito 
un Intel rog i/iom al m nistio 
dell interno pei conoscire U 
circostin/i in cui e siilo con 
sum do latlentit) e lo stilo 
dilli indigni ih: individuino 
1 re ■'pons ibili Anilogi intono 
dizione h inno rivolto a! mini 
silo digli interni il pusidento 
( 1 due vicipusdifiti dii giLip 
]Xì sociili-iti dii Cimiti 
prt dii Cimili un diti in'er 
logi/iutiit siiti Tiestnldadd 
piisidenle del giuppo misto An 
d»tlni i dii citputiti indipen 
dilli d s nstri Climoux Co 
luml)u M isiillo < liii mova per 
sipert qiiili piovvediminti si 
inttndmo piendcu pei bon 
! c ìli he tpit di di li I Rep ib 
bile i d 1 un I Si t t di V t IO e prò 
])ii( hindi (il provocatoli fi 
scisti 

I ughiss ni 1 eco h i avuto il 
c»* min di dtem Ito ti i gli o 
g in siili s nd ic di dii gioìn di 
st J i)ii'«iciento dilla 1 ed» i i 
zioiii ni/iondi dilli slmipi 
( 1 NSr P lolo Mul lidi i d M 
giit INO 11 iz on di Lue ino Ce 
Sili i hanno un do id Alfe un 
nK''Siggio in cui dopo ivti n 
h kì lo 1 un minii cond inn i co i 
Ilici un noso itten* ito i>oi 
t Ito i )nti o h t> I ''on i < i f i 
111 1 di 1 (I lettoli di m 

ti s di fin Sii «-li V li gl to 
indigno di ogni cviU consci 
ZIO i t Ulto p u CSC CI ib i 
in (iu mio (o^tltUlsci indù un 
intolli I il) i ti nt U V o d in 
ni d 1/otu conno eh corno U 
il II t )ti d un i gioì o \ ti 
si il I int 1 isc isi I o|x 1 i pc 1 li 
dtiirni/ou c il <?onsol (I inu n 
to di 111 1 !)• I ' i di tnoc i d i Ih 

ir i ti d 1 I Co (itu/ om n 

l)ul)l 1 11 1 \ 1 )go li U gl un 

n 1 I nI ito 1 ilo (h Ali ^ Il 

1 ) ( I / d 1 » in! i « Il 

\ 1 d 1 . l \SI 


Poteva provocare una stra 
ge il criminale attentato ta 
jsc sta compiuto ialtra notte 
a Roma contro l abitazione 
del compagno senatore Gac 
tano Arte direttore del quo 
tldiano socialista «Avan 
t b) L ordigno composto 
da alcuni candelotti di tri 
tolo collegati ad una miccia 
ha provoc.Lto danni Ingenti 
e solo ptr un caso non cl 
sono state vittime II diri 
gente soc allsta nfattl si tro¬ 
vava a Firenze la moglie 
era a Napoli e la liglia ven 
tenne a Parma L*l dome 
stlcv — Filomena De 
Martino 38 anni —• fortuna 
tamente al momento della vio 
lenta det agrazlone si trovava 
nella parte Interna dell appar 
lamento ed e rimasta Illesa 
Sono Invece state ferite Ile 
vomente la mrgl'e e le due 
flgPe del custode dello stabi 
le -- Mar sa Sonia e Pao 
la Muccltel l rlspettlvamen 
te di 39 15 e 10 anni — 

ie quali si sono fatte medi 
care vii ospedale alcune lesto 
ni giudicate guaribili in pochi 
giorni 

La potente bomba è stata 
collocata su un balconcino del 

I appartamento del compagno 
Arfè che si trova all EUR 
In piazza SS Pietro e Pao¬ 
lo poco pr ma delle 2 

Secondo la ricostruzione 
degli investlgator' 1 crlmlna 

II iasci->t hanno scavalcato 11 
basso muro di recinzione del 
gardinetto ant stante 1 abita 
ztone hanno laggiunto il bai 
cono al plano rialzato — che 
si trova ad un metro c'rca 
da terra - ed hanno siste 
mato all Incirca due chilo 
grammi di tritolo davant' al 
la porta a vetri dolio studio 
del sen itore soci il sta Quln 
d hanno acceso la miccia e 
si sono allontanati a bordo di 
una potente automob le del 
la quale una delle tiglle del 
custode rimaste ferite ha u 
dito distintamente il lombo 
Alla 153 precise la vlolen 
ta esplosione h i svegliato tut 
V g 1 abitanti della zona Lo 
scoppio ha latto crollare la 
parete dello studio e lo stes 
so balconcino ha sventrato ’e 
f nostre e gli Ini ss ed ha 
distrutto ogni cosa all Interno 


La poltrona dove solltamen 
to il diligente social sta a 
sera si att<vrdava a leggere 
stata sbrlcloUta Cosi an 
che la scrivani i e la libre 
ria Centinaia di volumi so 
no stitl sbattuti da una parte 
all altra del’a sun/a rimancn 
do in FHvn parte distrutti 
Schegge di vetro e di egno 
e cale naccl si sono conficca 
tl nelle pareti e nel soffitto 
come tanti proietti i r cr‘ 
minale gesto tcrrorlst'co fa 
sclsta poteva davvero avere 
un bilancio pesante 

Il primo a dare aUarme 
ai vigili del fuoco — che so 
no accorsi in forze pochi mi 
nutl dopo Insieme alla poli 
zia e al carabinieri — è sta 
to l portiere dello stab ’e 11 
quale ha chiesto a-'uto 

Le finestre del suo appar 
tamento seminterrato si af 
facciano propr'o sotto li bai 
cono dov stata coII<x:ata la 
bomba 

«Per fortuna oid'gno ha 
trovato sufficiente sfogo — ha 
detto uno del tecnici della po 
Il7 a scientifica -- in quanto 
e stato co locato sul lato e 
sterno del balcone Ma lo 
scopp’o ò stato potente e po 
teva ca isare una strage» 

A pumi soccorritori si è 
presentata una scena impres 
sonante Olire alla devasta 
/Ione nell appartamento del 
direttore dell (Avanti'» la 
deflagrazione aveva mandato 
In frantumi tutti t vetri del 
palazzo a cinque plani 

Sono state d velie anche 
a’cune serrande degli appar 
lamenti adiacenti a quello del 
dirigente socialista e la stra 
da 0 r masta coperta da ve 
tr e schegge 

Il compagno ArfC che ha 
50 anni e proprio ialtra so 
Il era apparso n tclevislo 
ne intervenendo In un dlbat 
t to della rubr'ca (Appena 
ieri» ò giunto Ieri mattina 
da Firenze per constatare 1 
danni provocati dal attentato 
Ai glornillstl hi dichiara 
to < Nel W3 passarono 
per 'a m a cas.\ i naz st’ del 
la ’Heimtm Goerlng” de 
vastindo e distruggendo An 
cora una volti la stessa rab 
bU C? passiita per a mia ca 
sa» 


Sempre latitante l’accoltellatore dello studente 


Tre teppisti neri 
arrestati a Perugia 


PERUGIA 2 

Tre giovinl neoliusclstl so 
no itati arresi Iti nell ambi 
to delle indagini per gU incl 
denti provocati da tcppl&tl ne 
ri negli ult mi giorni a Pc 
rugla GU aiiesUvti sono Mar 
cello GlgUarelli di 28 ann. 
attlvlsU della CISNAL Er 
manno Battaglinl di 24 en 
trambl accusati di lavoreggla 
mento e Luciano Bertazzo 
ni di 28 che dovi risponde 
re di 1 il Sii tcstimonlanz,a e 
iavoieggiamonto personale 

MaiccMlo Gigli vielll era sta 
to lei mato c poi rilasciato 
subito dopo gli incidenti di 
sabato che hanno dato ini 
/lo a quel cl ma di tensione 
sloclato poi in altil episodi 
d Molf'nzT quindo durante 
uno scontio venne iccoltclla 
to Angelo Cipoiih un go 
vmcadeicnto id «Avanguai 
dia operaia I glov \nc neo 
liscista Fi inco Radonl Indi 
c ito come l iccolte latore di 
Angel no Caporali o sluggi 
to per il momento all arrosto 
Ieri i) m 1 gisti Ito che si oc 
cupa della vicenda aveva c 
messo un oidlnc di cattura 
nei rijuudl di Bt\tti«lml co 
stitultosl stamani Sia questi 
che Gigli iixlli sono accus'vtl 
di iver lavo! to la iugi di 
1 1 \nco Ridon Lordine di 
(altura conno lucano Ber 
‘ i/zoni il qu ollu nd 
ev>ei siAspcltito di aver lavo 


nto la lugv del Radon! e ac 
cus.\to di aver tentato di daic 
una lalsa versione degli epl 
sodi di sab ito — è stato emes 
so a conclusione di un nuovo 
interrogato! io 
L.I situazione che si è de 
terminata a Perugia con le 
continue piovocazionl fasci 
ste !'chiede senza dubbio una 
intensi! Icazione della azione 
delle loizc deJlordn" jjer 
blocciic il disegno eversivo 
e per assicurare al piu pre 
sto alla giastizia il singul 
nario accoltellatore nero Ma 
come abbiamo scritto nel gioì 
ni scorsi cKcorrc soprattutto 
Jntensillcaie ia/lont ne! con 
Ironti di tutta la cellula cvei 
siva per lei marne sul na'^ce 
:c tutte le cilmmose azioni 
che ha in iTicnie di compie 
ic Prove incontutabill sul 
piano evcisrvo dei teppist 
fascisti sono state portate dii 
presidente delia giunti regio 
naie compagno Conti Queste 
prove accompagnate da una 
] sta di nomi di lascistl deb 
bone essere utilizzate a ton 
do e I ipldiUnonte onde debel 
lare m 1 piu br« \c tempo pos 
sibllc 11 criminale teppismo \ 
Perugi! Li Procura dclli 
Repubblica non può come 
per li ixissato lisciale impu 
nili piovoc itoli ma dove 
PI ni {niont4 agir» p# i assi 
cu ili all i «lustiz a 


I fascisti 
godono 
in Francia 
di molte 
protezioni 

Oal nostro corrispondente 

PARIGI 2 
La intc nazlonile lascista 
« Nuovo ordine europeo > l c 
riunita come e noto nel gior 
ni storsi a Lione per un osa 
me della sltuaz one in PoitO 
gallo e In Italia 
Per 1 Italia secondo Le 
Monde 1 autorevole quotidiano 
francese che ha pubblicato la 
notizia insieme al quotldi ini 
di mezzo mondo ciano pie 
senti le organizzazioni « Ordì 
ne nuovo » < Avangu*ardia in 
tcrnazionale rivoluzionai la», 
«Lotta del popolo » «Italia 
proletaria» c « Unione -^ocia 
Usta nazionale » che avrebbe 
ro chiesto la solldnileta delle 
organizzaz oni fasciste euio 
pce in favore del militanti di 
estrema destra «detenuti In 
Italia senza II minimo ^apo 
di accusa, a volle soltanto a 
titolo preventivo » 

Le organizzazioni iasclste si 
proporrebbero di lanciare un 
appello « a tutti gli italiani 
non comunisti pei ^tigmatiz 
zare 1 operato di certi giu 
dici ) 

Le Monde r leva due cose 
prima di tutto che dopo il 
crollo del regimi iasclsti In 
Grecia e Jn PorLogaJlo e li 
progresso delle forze di sinl 
stra In paesi come l Italia e 
le Francia certi movlmcn 
tl fascisti che nonno perduto 
le loro basi di finanziamento e 
le loro basi consensuali per 
quanto ristrette esse fossero 
cercano ora di iloiganlzzai^i 
sul plano euiopeo In secondo 
luogo che queste riunioni in 
territorio francese sono ormai 
periodiche se e veio che quel 
li precedente avevi avuto 
luogo ugualmente a Lione 
Le Monde si feima qui e 
non ne Lira alcuna contluslo 
ne Eppure non ci sembra ca 
suTle che la Francia appaia 
oggi alle organizzazioni t iscl 
SU'» europee come il luogo piu 
idoneo pei i loio incontri e 
che propilo a Lione cinque 
gloin fa l soliti Ignoti fevl 
dentemente degli ustuscla) 
abbiano cerca o di assas. ina 
T« il viceconsole jugoslivo 
Quando un ministro degli in 
terni come PonWtowsk rlla 
sci i a una svista Italiana che 
si chiama «JJ Boighcse ) una 
lunga intervista in cui si af 
lei ma che il solo pericolo esl 
stente in Fi inci i <_ di sml*»tio 
e non di d* stra che II solo 
tei 1 ori >mo • rosso e non nero 
e ciò a sostegno delle posi 
rioni della livlsta m questione 
cui premeva di dimostrare 
che U magistiatura italiana e 
sull I falsa stxada quando cer 
co di spezzare le < tiamc ne 
re evidentemente 1 fascisti 
europei si sentono lutorlzzatl 
R incontrarsi in Francia con la 
certezza di rlunl^'sl senza es 
soie di->tmbtti 
Pei CIÒ che riguardi la 
Francia Ponlatovvsk; n un 
certo senso ha loi>c iigtonc 
li n^olisclsmo locale non ho 
nc-vsuno ragione di attaccale 
11 potere li i i indos de’ jxitc 

10 piu a destri che li Ir in 
cn ibbli mai avuto di quxn 
do (. nata 11 quint i Rcpubbl» 
t\ c che t co-,! Ixn npprc 
sentalo dal mmlstio degli In 
temi Ma Ponlatovvsk data 

1 1 sua funz one dovrebbe ave 
le se non la piudcn/a alme 
no la delicatezza di non pio 
fcr re su un giornale Itali ino 
d cui non potevo Ignoiare la 
tondenzi di estrema destri 
dichlaiazlonl che po po>sono 
venne usale per «tlocenc gli 
!•> tut della V c n t Repub 
bì c i 

a. p. 


Sassari ove t ricoveiato da ’ 
ormai quittro giorni 

«Non recido nenie cl 
ho dichiarilo ton un lilo d 
voce 1 compagno Afa sm lo 
ero use to di casa con un me 
to di mmlfcsti cd intendevo 
affiggerli nelle vie del centro 
Sono stato aggredito odi al 
lora sento solo del forti dolor 
u la testa) 

Per r'cosfulrc i dimm 
Cl dejsli avvonlnu iti bisogni 
dunque risa Ire \i e totimo 
1 anze di co oro elu ei ino 
pusent e h inno ass stilo al ( 
sten»» del eri nino < pcst},.glo 
Un gruppo di attivisti del i 
sezione del MSI capiggi ita 
da Fortunoto O culto un c\ 
pugile noto ni Di zona non 
<erlo per 1 suo triscois' spor 
tni ma p j ]< continue «/o 
ni di pestaggi di Inermi cittì 
dm democra» ''i Le provoca 
/ oni erano cominJato quii 
che giorno prima o dMino di 
oleum giovanissimi compakni 
«dcren*^! oJU Fedorizlone gjo 
vanlle comunGla colpiti a -’al 
(1 c sch atri m-'ntre sostivano 
nel pressi del’a sezione del 
nostro partilo Non si ti itt i 
come hi scritto un glo-na e 
ocaie della ennesima brava 
ta di un topplsto comune m« 
di un episodio che si Inqui 
dra nella lurgi catena di intl 
m dazioni che assumono ton' 
pu pesanti illa viglila di ap 
puntimenti elcUorah 

Walter Vassallo aveva ree 
vuto nel mesi scorsi qualche 
minaccia ma non aveva dato 
alcun peso alla cosa « Ero 
convinto — ci ha detto — che 
bastasse non reagire alJe prò 
\0''a7’onl» Invece non è ba 
stato perché alcuni de' piu 
noti « picchiatori » del centro 
tumtano sono passati all azio 
ne Non è questo un episodio 
'solato 

Alcuni mesi fa um delega 
zione delle forze politiche de 
mocrallche capeggiata dal 
parlamentAre del nostro par 
t to Luigi Marras dal depu 
tato della DC Beppe Pisano e 
dal segretario della Federa 
rione socialista Antonio Sar 
du era stata ricevuta dal pre 
fette di Sassasl dottor Ferran 
te In quella occss'one era sta 
to presentato un circostanzia 
to dossier sugli atti di vlo 
lenza compiuti a Sassari e 
nella provincia da esponenti 
del MSI Non si può certo af 
fermare che da allora si siano 
fatti grandi passi nell azione 
di prevenzione di atti crlmi 
mli come quello al danni di 
Walte»* Vassallo un operaio 
della ' ’MI che In un momcn 
to di Ibcrla dagli impegni di 
lavoro intendeva dare i) suo 
modesto contributo di Impe 
gno e di mllltan/A democra 
tlea 

La Federazione di Sassari 
del PC’ ha emesso ieri un do 
cumento nel quale mentre s' 
espilmono al compagno col 
plto gli auguri fraterni per 
una rapida e completa gua 
rlgloie si denuncia « all opl 
rione pubblica il continuo ri 
potersi di episodi di violenza 
di minacce e di aggressioni 
da parte di individui ben no 
tl e non solo per ragioni po 
nuche utilizziti dal MSI in 
azioni di teppismo «a Porto 
Torres e nel capoluogo di prò 
vlnc'a> La Federazione del 
PCI ri eva lome slmili eplso 
di siano 11 frutto di un clima 
politico che alcune forze vor 
1 ebbero creare In vista delia 
competizione elettorale del 
pioss'mo giugno significati 
vo apparo inoltre che sia sta 
to preso di mira uno stimato 
e quallflcìio dirigente operalo 
In un centro come Porto Tor 
res dove le classe operaia 
con lo '•ue forze politiche e 
hlndecal' ha modificato prò 
fondamente la situazione so 
c ale e politica si i a livello di 
fabbrica che di città» 

Giovanni De Rosas 


Attende Testradizione 
il «bombardiere nero» 



Sono ^ 1 piiM il i volli d \kn«. j (i( cium ut cl dii i 

m iki'‘ti ituì » kuci sili msi l■'t)■'l I Anki o Arvcl Klu s NtUt 
miminiUito ikUi loto) il « bomb ikIk rt mio idtrint< ili oi 
g inizz izioiH dinimitrdi o d rn nuovo irr(.'*tito uctnKnHiit 
in Gricii Do;)0 la rchusti d C'-ti idiziox ivanziti d ili It dia j 
niigjsliiti nivino cblc■^to i colUghi ililiin dotumiiUi sull il 
tiMia criminosi deli Angeli Jx» lulonta cinidosi stanno intanto 
I iccoitl ondo litri piovi sull domili d AukU'-to Ciuchi ftrmalo 
dilli ix)iizi i in uni locilui impri ositi di I C m ida II gosani 
che s niscorxkv i sot o f iNo nome ivi va jxro in lasci un docu 
minto di idiniiti inks'dto ad Augusto Cuich il dinìmilirdo are 
Ino ippaitimnU il giuppo n(.ofiscisn vii onte nizomlo rivolu 
zionifot. colpito d piu ordini di cittu i rxf itfent it compiuti 
lu igo lì linci fi loviir i Firinz< Homi ih c is i del popolo di 
Molino (PiuigH) il n iliccio d (!1 ^\] L di P stoM Augu lo Cauchi 
scumixiivc jnsiciiH i Mino Tuti il fise sii tmixiltse che ucciso 
duo uont) di poi z 1 o di lu non si t\c\ ino piu t icc( di iO 
gennuo SCOI su \<1 circtn lumino di Rckini Codi i stalo jno’lrc 
injtnogìlo ri;o Afjssagrindo 1 diro rì n imd i do mro arrossito 
in Giecn o consegnilo de autoidi itdino Doix) 1 ntoiiogilonu 
M iss igfiindo i stilo 11 isftt lo ndh sci lUi di eri ad circcn d 
Bologni Di Aum si i indio ipprcso clic I issoi izionc libni 
id cditoi hi denso di chiudcto utU U hlrcn< ddh etti ocr 
protesti ddl uiiMt i n Gut i d conine ncios In segno di 
soIirinnUi sono scesi ii stJop 4 ’*o di 24 oro i )xiljgj iHc 


Enna: attentato 
a una sezione PCI 
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■r \\\{ 1 jHiiti (1 (.hi 11 1 mici fise li c nto uni scd( dd 
p 11 1 ilo ad 1 nn I l n comm indo c io h i iglò notti cmpohicos))i so 
di Ixnzni c dito luoco il poitotic ddn si/jcix .^.Pdmiio lo 
finiti»' 11(1 (ju irljoic poixiliic A ihcidi Ix fhmme li mio iwoto 
li ]x>ili biuciindone i biltcnt ma ixr foitun i imi h inno ng 
giunto ' iati rno dove uni Ixiniixili di gts d uni stili nicblx 
ixitulo provocirc csplodcnd) d inni piu gi iv i Ji picccsknz.i h 
noUo di \ il ik 1 liscisi! dd scdccnlc -r fi unti deli govenu/' 

I org ini/z izionc gioì nule dd MSI ive\ ino imbi iti ito con scnlto 
piovoc Uoi li 1 muri esterni c lo stesso portone dilli se / ono 


Dalla nostra redazione 

PALFRMO _ 

O to inn (» a ex im «y' 
no s,^ii n*'] tt conp(*ss a 
ic it( qiu 0 .lonu r g,- o 
d il i pi mi -<(/ ( n( d< ( »• 
1( d A.S.S se d Pekrmo i auf 
squidtisi nissn Rolxr* 

Co”! ic 0 M n ) C i i •’ i di'» 
cqxLTkirono 1 c nm nd di 

tC'lJp s 1 ( Ile (IL. 1 ( di 1 1 p d 

s ) n,.. 1 d 1 ( n o o cl b i ini 

1 1 notti' tri 1 H f' oo- 

V min (* 1 Fi ( )n ) 1 n c i 

eppe < C. u la lo C )ol 1 e 0 

I d J f It eie licci r 
1 (lì I 

II 2 k ni ( M IMO ( 1 1 ( 

ci 11 r* dui in h ii unga 
111 in,.t avvi ondosi di un* 
iiKK-d bile dimenticala a 
dOk, 1 nqu reni h \ ponilo n 
de'oapicre indsturbi’o Jcbb' 
di son zio d ov i dov-à 
scont no qu US lutU i condan 
' ni (qufiltro inni o disi me 
s pOKhO O siilo IC( 
solo duo mesi li da 1 1 po i 
( Pile mo 

Corr IO che hi u i 1 1 is i r 
so nvccc oltrr ua inno *a<»l 
c ircele pa ermi ino do Uc 
t fdone e che hi bine* c r\*o 
dell itlenuanU de i m no 
] 0 ol a ( no a iv i \ i c c aa ) ulza 
incori diciol’o mn il epoc-a 
de 11 a,«gussion » i sii o s<a- 
conio poi deco enz i de e- 
m n della ciue-izone 
\(»aliva So coinjnquo li con 
danna i quuiio inai vcmA 
confermiti n sedendo ^rado 
I o,.1j dovn scoia i a ix a 
' tiro 

I due mofe hanno su 
bile 3 mlerdizionc du pubbl 
Cl u‘’lui jx-r cinque inn e 
debìxano rtsaicirc d inni c spc 
se processjal 

Con questa sentenzi prò 
I nuncula oggi al i qui M u 
diciazi del processo al te’*m 
ne di uni riunione n c imo 
2 1 di consiglio durata o»ro 
due 020 e mezzo i due fa.se 
s ve 2 gono riconosciuti colpe 
voi) di lesioni pcisomi vo 
ionta-r e con 3 iggiunbi d 
tutta unn se” e di iggrivant 
thè (insieme alla sodd sfacim 
tl severità delle pene de»en 
1 ve e ficcessorie) assumono 
siknilicato di una auto^evoe 
e ferma censuri dell efferata 
siiodizione punitiva di cui r' 
m.^sf^o vittima i compagni C 
polii 

Le aggiavanti si rifor seono 
ifatt illa intontestnbi’e or 
laitenstici di vile agguato 
che contra^gno 1 impresa de* 
commando d Palermo i c mo 
tivi iblelti il numero di piò 
pei sono — oltre uni do< eia — 
che nfienrono sui fratei i Ci 
polle e ancor p u inequivoca 
bill circostanze di tempo e dt 
uogo (unv strida secondar i 
n piena noll( > e le pencolo 
sisAimo armi (spranghe di fo” 
ro e bostom') ut 1 z-'ate per ac 
kredirc 1 due esponenti co 
munisti 

Una tilc sieti ojx'iata da 
h Corte r ixigi ]X‘Kiò — ai 
elio se pirzalmente — di a 
degradazione c’fe uiau dal i 
sentenzui del cajxi di impuM 
zione di toni ito omicidio chi 
pendeva or g nan imente su 
due squidi sij e che era stato 
riconfermilo ler dal P M 
S gnonno nelh sui requis to 
Ila fa(?endo filiire n sostanza 
1 ripetuti tentai vi che i fa 
«scisti hanno operato nel coro 
della lungi vicenda giudiz « 
ria per min)mizaa’*e 1 episod o 
corcando di scollegarlo da’la 
complessa ir ima di agg'*essJo 
ne violenta il movimento ope 
I noe alle forze democratiche 
della citta di cui esso la a 
vece ndlscutibilmenU* pirte 
Dall istruttoria e poi dal di 
bill mento e balzila luon con 
estrema evidenza la Irma fa 
se sta del graviss mo ep sod o 
Corno c» Cium a h inno en 
trambl la tessera del piatito 
di Almiranle il primo é n 
polo del parlamentire miss] 
no Nicosa 

VZincenzo VZasile 


Presentate a Salerno in apertura dai difensori dell'anarchico 

Processo Marini: 3 eccezioni di nullità 

La tesi secondo cui il procedimento di primo grado è stato completamente « snaturato » è sostenuta 
anche dalle argomentazioni dei due giuristi Conso e Amodio - La Corte si è riservata di decidere 


Dal nostro inviato 

' SALERNO 2 

Il processo n Ab.slse d ap 
pelo allanirchco Giovanni 
Mirln* accui>ato di avere uc 
ciM) la sera del 7 lugl o 1972 
I 11 missino Carlo l'alvc a s ò 
I aperto stamane \ baici io con 
una nthleòUi di innullare 1 n 
leio ^lud ZIO di pr mo gra 
do La Coite pies(.dula di) 

I piol Domenico Napolitano h i 
I 1 sposto n modo non piotili 
mente ehiaio a le etcezoni di 
I nuliti sollevile dilli difesi \ 
delanarchco Non e hi in 
' latti resp nle m hi pionun | 
calo Ja sentenzi d innul) i 
mento nn si i i se’*v ila d I 
I decid re p u tardi | 

I II jioevsM) SI t iix'ilo que 
st i mali n i In un ehmi ti in 
qu Ilo d 1 ionie ad un pubb 
co si enzioso (non piu d se-- 
banta persone ha ordinilo 1 
presdente) Nel picj>.'.l del pi 
azzo d klu->llz 1 un ceni naio l 
d g o\ in hanno manilestalo j 
li loro sohdailela all anni 
theo ipp ludendo e gridando 
Mai n libeio il passiu^. o | 
de tei u i ( Jj .1 sli-.-,i stoni ' 
I )c I II a i ( 1 ( 3 > q nn 
do Md ud eri i t^iitlu i il 


eti u iK ( use o d i pa azzo 
d «lUbtizii laecorcre de 
g ovini Intorno i 1 automezzo 
hi un po Impiesblonuto 1 sor 

V zio d ordine m i poi si i ua 
pilo che s ir.illivi so o di 
1 11 seni e a M ii ni i voce 
de suoi compagni 

La d d M i»' 1 1 av 

vocìi fcirien So iu b)iz 
z-i 1 c Toi RI ode] i 11 o a n i 
( hico M isLioq ( V imi mi)Uti 
o so o ci ì J ( J VO( <t Po 
eoicl i Ps(o)o LiUello c | 
Lenti 1 h inro ( i i o sub 
to i ce Lz on d nu ii i 

li noi Poi Ole 1 p u anelo 
i nome d tulli ,, i ii hi 
t on-.( ,..r Ilo il » Cc l< un pi 
Rie pio 11 late io uri 
n(- no » d e i i ti tlenito 
s 1 alo di ^ ui t i )iol G o 

V inn C n o i d uu ho u 11 

DUbb < iz 0'-' di in I ro ,, u 
111 1)0 L in o Amod o 

i SOS ( no do i u (IO 

c ( (1 ) n o 1 ido o 1 

1 o pcn uni (dov j i id uni 
dee o ( ) I 11 d pi 

deni eie t Coi ( cl A s < 

( 1 I 1 o1 ( ne i V i 

lo d liti d( V e 

I ul 111 1 


i es izjone d( ] supplcn 
U prescnz o il so o De Ma” 
SCO av\oe.iU> del i parte ci 
vile mi.bnai e sUito compie 
t iinon e snaturato 
Tre in lutto e ecccz o 
n d nu li sospens one de 
IJ mnzo i bfllcrno decreto 
di convot iziont a V i' o so” 
te-.k'o de k udiri jxipola”! — 
(hi comjxiriino la nullil i del 
intero niocedimcn o d n 
ro elido comljsos ioni t 
noto (on 1 (Old inni d Go 
vini] M 11 i ix n dod c 
I ini d re c u one C o di 
)o M d bi mento die i\( 
i \ sto emi -.eie ton c i • 
i /z I ( n luti i 1 s 11 g” I 
VISI ( ma d lens one 
iieilo \ ba e no d t k piovo 
( iz on m s. 1 e sii m o e 
) opi o ik-into <: o i Ma 
n e u suo compir.ni qui i 
St 1 n I Val 1 
Li Corte come ibb imo d< t 

I no 1 h I dee so nu i q i 
o alt-,- imi n'o i st i o in 

u pii ilo tomi un ”(ono c 
mnto i )U”e nr/nle di 
I Js e /1 de s sii 

II i IO np i>n 1 n x”o 

d ( lì d I i bii ( 


parz ani ite» ” 


' I 

il I 


t ebbe usi ”c n beiti per 
decorrenz,i dei termini nel lu¬ 
glio p”os& mo ha p.ir ilo br« 
vimente con i gorna st ri 
lerendo di um aueniua’a 
p”ovs one iRiiri i ie suol 
confron i dopo i condinna di 
\ 1 o de a Lue in i In qu« 
si nove mes sono andate 
n int i ( u i de e quind c* 
denunce sx) te ioi o d ul 
di e ìt d i 1 od 1 d ^ o 
d i iHC ( ih< d i at 
PM do /C.I i )e o 
I I n 1 o ì of 

i » i 1 1 1 o 1 I u a 

( 1/ ■)] e 1 e c ont ì o )”o 

I sti i )ubb ihe deiuncp 
i he M 11 n ha ''alo i a con 
d/oe nciccH Mi IL in 
I he n Ol so i C i i ì set a 

un pKKdnxnto xn i e icn 
o d ii’to e ne I io e 
qui tio i-en d ijsodade 
e (XI prigo nv ii a 

r.1 Jd 7 o ]X < oni ni co ì 

I ”ont d Mi ì 

J piot e so 1 b I I no p I 
sir^ij-i domai I dopodoma 
ì H pii dei 1 qu ìli di i 

II 1 e ucce v i ncn e da 

Mi on ud e n e .. o” i 

e L 

Eleonora Puntillo 










PAG. 6 / echi e notizie 


Francia: 27 morti 
nel pullman 
che precipita 
giù dal ponte 

(,i;i-volu.i; j 

^ I’ noi . •>( K. '’t • -Il 1 I i' I OS » I) in <1 (i > n 
l'iCKlon'c s'iMd.M <u\i*rui’o quo't poto (io;)o imni"i.i 

n \ /.'!• 'UM pio-si d Cr c’iol) t ri i l .uk i iti orimian 
l.r Mtt mr SI 1*011^41110 tuitr su un pu’inan tic a\cta \ 
hi'’''!o tiui SI t' in’ 1 p si>r( rodiit di i. i po'Vg’n il 
sinkoi ,o di No"^ I) nu (ir l,i SiViu* I i st ijui.i .i rnuinto 
srirbiM o .iwoiKi’a lun^u la d scosa do'a collina di I.ariivs, 
fjiiando poi* il mancato futi'u>ri4iriii'n'o di tioni. 1 au’Ptntv^fi 






rUnità / giovedì 3 aprite 7975 

Il giudice accusato di connivenza con le B.R. 

j _ ____ __ __ 

I MAGISTRATO TORINESE 
I OGGI A MILANO PER 
IL CASO DE VINCENZO 

['avvocalo generale Brosio effettuerà il pr'mo alto ufficiale deirinchicsfa ■ Afchi- 
viazione o awijo di reato? - Fragilità degli elementi su cui si baserebbero le accuse 


soirbiM o .iwoiKi’a lun^u la d scosa do'a cullina di I.arifos, 
fjiiando poi* il mancato futi'u>ri 4 imi'n'o di tioni. 1 au’Ptrav^n 
non 0 i.uscito a compii** uni cuiia siiotM ed ha sjondalo 
li priiaiH'tto di Ufi [xinto i)i« c [iitando por ol'ro quaranta metri 
roll.i stirpata sutiost rVo fin sullo r\o (Iti flutno Ftomancho 

r . ./4n« ... r r\ , r..,,», ..,.4,. 4l,. 


roiui stirpata suuosc oro iin sano r\o (iti iiutno ttomanciio 
t soccorsi sono .irnvati ci i i i sub io fd i fciti S4iru) si»* 
PaspoiM*! neeth os[>odali piu \icini •'upiMitulto .» Cìrc^noblc 
Stando allo primo rioti/'io t lUo Io \i'timo s.uohlxTo di na/o 
Ma' tri t'*)rKiso I,.i dist( s I do'a co’'’ii rii I.at'roN ha g. 
pro\ocitn nuMH’rus ssim gias» mcirit'i'i ts crilto \ ch<‘ negl 
u" ni ii*’n' inno suino pi r’o sulhi «cursa della morte i- al 
UM'ui sottan'iiì('\ o [x'i'sono Nel luglio dol l')7t un pullni.ir 
h'slga is i (li sli.id.i no"o stesso punto piovocatido la morti 
di quit.uitiMc Ini sii \1'II.L\ FOTO* i corpi dolio \Utim< 
aitant*! alla ca^cas-n cku pullman prcc.pilato dal ponto 












Le indagini per la tragedia di Santa Maria Maggiore 

Forse atroce vendetta 
rincendio all’albergo 

Gli inquirenti a buon punto • Racket delle agenzie di viaggio - Analogia 
con il rogo che distrusse lo «sporting» che per fortuna era vuoto 


Colpiti anche bambini in tenera età 

Sette casi di meningite 
in un paese del Gargano 

S. Marco in Lamis ha già un triste primato in fatto di malattie infettive 
Paurose condizioni igieniche — Interrogazione del PCI alla Regione 


Dal nostro inviato i 

■ S MARIA MAGGIORE, 2 

Altra Intcn.si» giornata di la- 
• voro a S. Maria Maggiore, In 
Val Vlgearo, per gli Inquiren¬ 
ti impegnati, da ormai una 
' settimana, nelle Indagini .sul 
( tragico rogo dell'Hotel Exccl- 
ì Bior In cui hanno penso la 
vita tredici turisti Irancesl e 
, due giovani .sposi Italiani. 

Oggi era presente, .sul luogo 
.della tragedia, tutto lo stoff 
Investigativo al completo; Il 
: dott Monte.sano. capo della 
Crlmlnalpol per li Piemonte. 

' U dott. Crlscuolo, capo del¬ 
l’antiterrorismo regionale; 11 
- sostituto procuratore dol'a R- 
‘ pubblica di Vorbnnla. dottor 
?De Angelus, c altri lunalonarl 
" Cerano anche l membri del- 
! la commissione mlnlstcr'alc 
1 di tecnici Incaricati di .svol¬ 
gere una perl/la sulle cau.se 
dell’Incendio lai comml&slono, 
-nel pomeriggio, ha terminato ^ 
M propri lavori ed ha trasmes- i 
' no gli atti a Roma. 

Sul risultati della perizia c'è 
un silenzio pressoché totale. 
L’ing. Glom', della protezione 
civile di Novara, l’ing. Genti¬ 
le dei vigili del fuoco e l’n- 
gegner Icracl, durante 11 col¬ 
loquio avuto con 1 giornalisti, 
hanno .solo ammc.sso che Io 
conclusioni cui .sono giunti do¬ 
po giorni di analisi, prove e 
aopraluoghl .sono « Inequivoca¬ 
bili Il e « molto Interessanti ». 

Non è difficile pero dedur¬ 
re che anche ufficialmente 
non vi sono più validi dubbi 
sulla natura dolosa e preme¬ 
ditata deU’incencflo all'Excel- 1 
slor. I 

, Un altro elemento di note- 1 


volo Imporuinza che lo peri¬ 
zie hanno messo In luce ri¬ 
guarda li rogo dcU'albergo 
Sporting avvenuto un mese 
prima deU'ultlmo tragico In¬ 
cendio. Gli esperti hanno ac¬ 
certato Impressionanti ed Ine¬ 
quivocabili analogie nella di¬ 
namica con cui si sono svi¬ 
luppate le fiamme nel due 
edifici Analogie che rendono 
estremamente Improbabile la 
Lpotes, dell'Incendio casuale 
ed avvalorano ulteriormente 
quella del gesto criminoso. 

Assume quindi sempre mag- 


Saragat smentisce 
il gen. Miceli 

L’ex Precidente della Re* 
pubblica. GiUsSeppo Sarayat. 
ha rllfwclato Ieri la seguen¬ 
te dichiarazione* « I .setti¬ 
manali L’&’sprcsso del 20 
marzo IOTI! e II mondo da¬ 
tato 10 aprile 1975 pubblica¬ 
no la notlz'a che nejfU In¬ 
terrogatori resi dall’ex-caoo 
del SID ifen Miceli al fflu- 
dici di Roma, questi avreb¬ 
be dichiarato di avermi per- 
*>onnlmenfte Informato del 
tentativo insurrezionale del¬ 
la notte cleirs dicembre 
1970 

«Escludo nel modo più 
assoluto di aver avuto noti¬ 
zie In proposito dal }rcn Mi¬ 
celi. che. tra l’altro, non ho 
mal rlccNnito. 

« E>el tentativo insurro/lo- 
naie venni in reaitù a cono¬ 
scenza .soltanto nel marzo 
1971. allorché la nott/la fu 
pubblicata dal frlomall » 


Sentenza della Procura di Bolzano 

In caso di necessità 
non punibile l’aborto 
fino al sesto mese 


Klor rilievo la pl.sta dell’atten¬ 
tato di marca mafloaa Inqua¬ 
drabile In quella jfuerra tra 
agenzie turiatlchc rivali di cui 
.si e parlato fin dalle primo 
drammatiche ore del rogo al* 
TExcclslor A testimoniare 1.'^ 
cura particolare con cui gli 
Investigatori .seguono que.sta 
direttrice principale, oggi li 
capitano Ambrosio ha Interro¬ 
gato (ed è la terza volta In 
tre giorni) li rag Stefano 
BHle.strierl. Taccompagnatorc 
turistico deH’agenzla Mer et 
Solell ricoverato ajrospodaie 
di Domodossola per una gra¬ 
ve frattura ad una gamba che 
Bale.strlorl .so.stlene e.s.Hergll 
provocata da una valigia lan¬ 
ciata dall’alto da uno degli 
(Depltl deiralbergo oppure dal 
corpo di uno del turisti fran¬ 
cesi gettatosi da una flnestr.v 

Evidentemente questa ver¬ 
sione del fatti non ha convin¬ 
to pienamente gli inquirenti e 
.si .sta ora tentando di chia¬ 
rire alcuni punti o.fcuri circa 
la dinamica deli'lncidente L’ 
lnteros.se con cui gli inve.sii- 
gatorl .si occuptino del ragio¬ 
niere Balestrieri, può anche 
c&sero motivato dal fatto 
che Taccompagnatore turl.sti- 
co deU’agcnzla parigina di 
proprietà dei Danna c .st.ito 
raccolto ferito, proprio .sotto 
la flne.stm al piano rialzato 
dclTExcolslor che a cau.sa di 
un gua.sto al meccanismo di 
chiusura avrebbe potuto co¬ 
modamente servire all’lncen- 
diario di Introdursi neircdlfì- 
CIO ed u.sclrne poi rapidamen¬ 
te dopo avere appiccato 11 
fucxio Sui primi risultati del¬ 
l’interrogatorio grava, natural¬ 
mente. un Imponctrabllo si¬ 
lenzio 

Questa notte ò morta a Mi¬ 
lano la cittadina frnnce.se 
Paulcttc Plcron, di 78 anni, 
ricoverata nel centro di ria¬ 
nimazione dcirOspcdale poli¬ 
clinico. La donna, per lo .sue 
gravissime condizioni, era sta¬ 
ta portata 11 giorno .succe.ssi- 
vo All’Incendio dall’ospedale 
di Domodossola a Milano nel 
CJentro j>er «grandi lustio- 


! Dal nostro corrispondente 

I-'OOGIA. 2 
Non si tratta piu di voci 
1 casi di meningite accertali 
dalle autorità .vxniUirlc di S 
M.irco in Lanils - un centro 
del Gargano colpito profon¬ 
damente daH'emigrazlonc. dl- 
.soccupazlone c .sottoccupazio¬ 
ne — .^ono fino ad oggi .scile 
e riguardano bambini che van- i 
no dai tre al quattordici ann* 

I colpiti sono .stati ricoverati ■ 
d’urgenza pre.sso il vicino ospc- 
d.ale di S Giovanni Roton¬ 
do !>* .scuole di ogni ordine , 
e grado sono .state chiuse, per I 
evitare epidemie, anche .se - 
si afferma - le prime anar.sl 
sono risultate negative. Per- | 
I tanto, la men'ngltc purulenta 
che h.i colpito questo gruppo 
di ragazzi non dovrebbe ave¬ 
re caiattere diffusivo 
Il .silenzio e il ma.schera- 
mento della grave notizia er.i- 
no te.sl non già soltanto ad 
[ evitare un q’jalsia.si allarmo. 

I quanto plutto.sto a coprire le 
j gravi e pesanti colpe -- qut»- 
.sto .si afferma anche in un 
1 volantino distribuito d.alia lo¬ 
cale .sezione del rèi - di 
I chi amministra la coca pub¬ 
blica da un ventennio e piu. 

' Nò del re.sto può chiamarsi 
1 «sfrena coinctdenca » questo 
; cnnooimo .scoppio di malattie 
infettive che colpiscono barn- 
I bini in tenera età 
* S. Marco In L;tmis ha in- 
I fatti un tristo primato In que¬ 
sto campo* noi 1908 .scoppio 
un’epidemia di tifo, nel 1970 
.si ebbero ciamoro.si c.isi di 
meningite, e noi 1972 si r- 
.sconlrò pensino un ca.so di j 
colera, anche .se importato. , 
Le cau.se di que.sU dramma¬ 
tica situazione vanno rlscon- | 
trate nelle pauro.se condizioni 
Igienico .sanitarie In cui versa ' 


'1 ptie.se*. e nel fatto ohe 11 
40 per conto delle abitazioni 
e .sprovvl.-nto di fogne, mentre 
U rapporto tra vani ed abl- 
t*int) (• uno del piu bassi di 
tutta la Puglia Per non par¬ 
lare poi delle case maisaie. 
umide, delle grolle In cui .‘«7- 
no costrette a vivere Intere 
1 imiglle. (» della mancanza di 
un plano di risanamento or- 
m.il indilazionabile 
Uno del problemi più ur¬ 
genti da risolvere lnieres.sa la 
rete Idrica c fognante da 
.inni rammlnistm/lone comu¬ 
nale. retta dalla DC o dal 
ccntro-.s'nistra. non rlc.sce ad 
affrontare II problema di un 
«canalone» che aU’estremo 
limite della città o del tulio 
scoperto, e dov*' convergono 
una serie di fogne abu.slve 
che r.ippresentano un perico¬ 
losissimo focolaio d’infezione. 

Il PCI ha denunciato da 
l^mpo le rcspon.sfibllilà della 
DC e dell.i giunta di centro- 
.strtl.stra. 'ncapaci di affronta¬ 
re quc.stlonl gravi, oggi non 
più unviabll! Basti citare un 
e’p.sodlo che testimonia del 
modo di governare di questi 
esponenti cont'nuamentc allo 
pre.se con contrn.stl Interni 
profondi ed Insanabili, deter¬ 
minati da visioni cllentelarl 
e di sottogoverno A cau.sa 
dellcpldemla di colera del 
1973. furono .stanziati 50 m.- 
Ilonl per opere Igienico .sani¬ 
tarie di primaria Importanza, 
ma di que.stA .somma .sono 
stati .spesi sino «d oggi, .so.- 
tanto 12 milioni 
0.’*a j cons'gljcrl reglo.nal! . 
comunisti Panico. DI Stefano. ' 
ROS.S1 e Papa hanno prc.sen- 
i ito alla Reg'ono Puglia una 
interrogazione urgente .sul ca- 
.si riscontrati di meningite 

Roberto Consiglio 


Protesta 
col vicino 
per i rumori 
e viene ucciso 

BRESCIA. 2 

Un operalo di una ditta di 
pulizie, di 26 anni, ò stato 
ucciso la .scorsa notte a Bre- 
.se.a con una coltellata da un 
vicino di cas .1 dal quale .si 
era recato a protestare per l 
rumori che provenivano dal- 
rinterno dell’appartamento di 
quest’ultimo 

L episodio è avvenuto verso 
l'ima di notte. In uno stabile 
di via Trento L'operajo Gio¬ 
vanni Monfaldini. che viveva 
con la madre Alba Que.scda. 
di 45 anni, e .stato svegliato 
da rumori d) una lUc che 
avveniva ncirappartamenlo 
adiacente, dove ablt-a 11 ma¬ 
novale Pietro Mnrllnclll. di 
49 anni, con la moglie Luisa 
Roncalli e 11 figlio Francesco 
di 18 anni Monfaldlnl si è al¬ 
zato. ha butónto alla parete, 
ma lo urla non .sono diminuì 
le E* quindi uscito .sul pia¬ 
nerottolo e ha suonato a lun¬ 
go li campanello di casa Mar¬ 
tinelli. chiamando a gran vo¬ 
ce Il vicino. Mentre stava por 
rientrare nel suo appartamen¬ 
to la porta della abitazione 
del manovale bi ò aperta. 

Secondo la ricostruzione 
della polizia. Martinelli ha 
Invitato l’operalo ad entrare, 
ma .sulla soglia lo avrebbe 
Improvvisamente colpito al 
petto con un coltello da cu¬ 
cina Giovanni Monfaldlnl ò 
morto mentre lo trasportava¬ 
no In o.spedale. 


Elio Spada 


; BOLZANO. 2 

/ Uiia rlchlcsUi di ossoluzio 
^ ne è stata prc.sentata dalia 
► Procura della Repubblica di 
; Bolzano per una donna ac- 
‘ cusata di avere abortito. La 
richiesta di proscioglimento 
tiene conto della recente 
' sentenza della Corte Costl- 
tuzl(5fiale che ha rltcmuto 
, non punibile l’aborto nel 
casi In cui U proseguimento 
\ della gestazilone implichi 
5 donno o pericolo per la .-hI- , 
1 3ute della madre. 1 

^ Il documento eUbo’.*iito dal 
dottor Anania In un certo 
.senso contesta 11 richiamo 
fatto dalla Corte agli arti¬ 
coli 2 e della Co.’,tituzlone 
per dare fondamento costi- 
tujiionalc all*y.nterc.s.se rola- i 


t.vo ni concepito, m qu.mto 
g.udloa dlftlollc ammettere 
che un diritto del feto, che 
uomo ancora non e. .sla «di¬ 
ritto Inviolabile dell uomo», 
c in quanto l’articolo 31 
« protegge » la maternità 
Il dottor Anania sastlene 
che tino aU’mizo del .se¬ 
sto mese eli gravidanza, l'a¬ 
borto della donna cons-^n- 
zlente debba cs.sore con^jldc- 
iato man festazlone di un 
diritto nel cu>o In cui la 
pro.secuzione delia gravidan¬ 
za pos.s. 1 . comport.u*c un 
quvil-èULsi pregiudizio anche 
lieve, .alla salute della don 
na o so intervengano fatto¬ 
ri che ne possono compi*o- 
mottcre requlllbrio pslcolo* 


I BOLZANO. 2 

j II bilancio deirmcendio. che 
] ha devastato all’alba di Icn 
I l’albergo Perla di Corvnra. ò 
fl.s.'>ato per li momento in due 
morti e tredici feriti. Secondo 
urna prima stima, l danni .su¬ 
perano 1 due miliardi di lire. 
L’albergo, infatti, era arreda¬ 
to con molto lu.s.so 
Come ò noto, Io vittimo .so- 
I no duo ma solo d) una di es- 
I .sa si ò .sicuri deiridcntltà Do¬ 
ri-. Ueberbachcr. la giovane 
segretaria deU'albergo. che ò 
stata IcIcntlficaU dal fidanza¬ 
to Per qiJ.Tnto riguarda I.t «ic 
cond.v non .si .sono trovati chr* 
re-it* Irriconoscibili I carab' 
meri non escludono che si 
tratti dclTaltra .segretaria del- 
r.ilbcrgo. Pini Relncr 
Le indagini. Intanto, conti 
n u.ino 


Crisi dopo l'arresto dell'agente Spagnuolo 

Grave il padre di Clara Calabrese 
ricoverato in ospedale a Barletta 


Dal nostro corrispondente 

HARLE'rrV. 2 

Continua .mcui*a >! diaiiinia sc.iturito UhU«i ra 
[lina di pia//.t dei C.iprelUin a Koni.i, nel ror-^o 
della quale fu ucciso Pagi ale di PS Giuseppe 
Marehisoll.t dinan/i .dii su.i giov.uie lidan/nta. 
Cl.U’a C’al.iljrese, tbe si tolse |xji l.i v il.i La no 
. 1 / 1 .» dell’.ii'iosto doll'.tgento Vito Spagnuolo. che 
con il Mcircliisella presi.»\a servizio ncirur.'‘ico 
pustali, h.i iiif.ilti .igg'*.t\.ao le condizioni psi 
ciucile, di Giuseppe C’.dabtesi- padre di Cl.jra 
l'igli e s'Ilo cniuvainenle cosuet'o .il ntoseio al 
reparto ;j<»uro d('}''o‘.jx-d.i.V di li.irJelht 
Jntaiili» SI e .ippieso (le Cl.ii.i l’al.ibrt'so p.-i 
ni,» di uccicUisi (Kscns'>t- ai gt-nilon del suo i.» 
g.i/zo e .1 Cft'niiar*) M.ii c'iisell.i. fi atollo del 
1 agenti’, |,i d.nanuca dilla r.ipina nell utl ciò 
postale dtise si <*ia roiI.i ix r ixtrlan al lUlan 
za’o gli alni! u\ ili lit indoss.ne dop*> aver tcr- 
nun.ito i[ sen 1 /o Secondo il i.ictotifo di Cl.tra, 


' iie\oealo da Gonn.iro Ma**cliis<’l!.i. Guisepin* e 
I I alno agonie di P.S \’ilo SpagnuoUt si Irovav.ino 
I airmlerno dt*JluIlicio jwstale (ouesl’uUimo nel 
[ hitgno) quando l-e persone buss.irono alla pori.» 

I \ndò ad aprile .Marchisella, il quale evidente 
im me credette che j tre uomini iosseio imiJK* 

! uati dorè poste. Due di essi er.ino \esiiii di 
scuro Impugn.irono le armi che puntarono con 
tro .Marchisi'lla e contro l’agente Sp,ignudo en 
I trato in quvl momento nella sala Clara fu co 
I stitlta dal dilettole dell’ulfic.o a ripararsi die 
I irò il banco mentre i band.ti sparavano. 

I II racconto di Cl.tra Calabrese, che jior alcuni 
1 .is;x'(tj t'onlr.islerebbe con quello Tornilo a] ma- 
gistr.ito dall agente Sp.ignuolc» .niest.ilo nei gior 
I ni SCOISI SI leinu» .» ((iiv^’o punto La i.ig.iz/a 
I .ixieblx- (k^eritto l’evolversi dei fatti neH’uthcio 
posi,»]»* (Il TConid anche ,» 1 I,» lidanz.it.i di suo fra¬ 
tello Cosinm 


A Mosca polemiche contro il campione di scacchi americano 


<MA INSOMMA CHI CR(DE DI ESSERE QUESTO FISHER?> 

Entro oggi dovrà accettare l'incontro con il maestro sovietico Ka rpov o sarà privato del titolo mondiale -1 commenti dei giornali 


' Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2 

' «Ma, liibomma, chi crede 
di Cbbcre quc.sto I-’lsher'^» 

. éE’ un rng.uzlno o un cam¬ 
pione?». ((Orma' siamo sian 
chi'». «Sara un r.igazzlno, 
ma ò un gr.'inde gocatoro'i 
domande, clellnlzlon', esca 
mazlonl ecl e..,)ressonl di co 
lera che abbiamo colto a .Mo 
, aca In questi glor.n. di gtan 
l <1® «tensione» i)oi Io t.sion 
' tro » FLshor • Kai pov i « 1 \ 
guerra dei nervi», ha doim 
ta un commentatore ,port 
VO). potrcbbeio r.emp're ixv- 
glne e pagine di glorn.il. 

^ Ora. poi. (’on il rln’.lo a do 
‘mattina cjnce.-tóo da Max Eu 
we, pre.sldento della Federa 
tione Intern.t/ionalr degl' 
^caccili 1. nome di F siici <• 
divanuto quasi lmprop<)n b c 


alla piesenz.i di soviet.c! | 
c'ii* .seguono ! c.i.mp.onato ' 
scacchlsi co <on ptUjs one e I 
coTiix-tenza j 

Quol.o elle qu. piu Ind.gna . 
.a 'b,//.Il :*..(» de. g.oca 
toro amer.cano che punta al 
luo.o d u.>i* ina donn.i-' I j 
.soM 0 l.(. sono nl.itti .ib’Lua , 
tl ,1 (.on, derno canponl 
corno dez.. o.a.xclI per letti che 
non c»Mca;'u lo .--candalo e .a 
scns.iz onc E (.o.-,! F-’.-'^hci. 

che ncnostanU- tutto si j 
ora ».o’U|U..',Lalo una coita po i 
po.i’tu ne .'URSS quando 1 
avo’.a battuto Sp.is.kj. oia i 
ne.l’ordine delle quota/'onl, c 
caduto mo io 'n b.u.so 

r parer, su.'a por ona e sul 
suo comportamento natura, 
monto V inno d ’,tintl d.nl g u 
d /i toc n { I i> . ,L cnt'f'cl » 
NfI bio d .\rxandoi Kotov 
vun inirsiio (log. sc.'U’c'i ), i 


ad e.sempo, 1 ! cap telo deci' 
calo a Flsher e quello p.u 
tm:x)iiante e .significativo del 
l'intora opera 

F.shor - scrive Kotov rtle 
rendosl 'n gcner.ilo .ili.» d t 
Iasione del gioco nel mon¬ 
do - non può es.sei*e con.s.de 
Mio una stel'a del i.im.irncn 
lo scacch stico .linerie.»‘‘’o 
perc'ie .ipropro nel .suo pae 
.se» non lia saputo tr.isclnaie 
nessuno vcr.so g’ sc.icclii F. 
shei*. quindi, ** .solo «un l.i 
nat co de..a cacci),era'» e 
comporti come tale ma e 
anche un <( asso > nell'lnven- 
/'onc* d* «nuove mo.sse> Del 
lo stc.s.so parere i* anche il 
campione Pctroslan «F she: 

egli cl ce 0 un ilu.me 

d‘ ‘dee nuovo e non c’i’’ .s 
s*ema che po-.sa Aorpicnch’r 
o Cod .ipix'iiii j e ( e a o’ 
tenne un m.n'mo d’ suprema 


/i.i comincia a grocaic come j 
una nuccliln.i» ! 

Il temi d! /‘'n-y/ier rohof il i 
corre •>pcs.so nel conimeiil' so ] 
vietici Ciò che Imprc.ssona | 
gl' o.s-,cr\atori locali e '! co’n > 
portamento a.s.sol Jlamente 
oilgn.iJe d( l g.ocatore eie 
riesce a ' olaisi e ad agS'c 
com»’ un.i ver.ì ** piopr i 
rnncch na M.» non e <on que 
-.ti alteguamrnt - soltol 
ne.ino i -.ov et cl - c he s 
divori.! famos 

D'ce il grande mae.dro Po 
lugv»,evski *F.-.her s»ra una 
macch'n.», ma ò sempre un 
uomo e 11 .suo comiwrtamen 
lo non e leale Vuole dot 
lai'e condi/‘on‘ e pretende che 
gl* altri le accett no V^uole 
tMsfoima*( *. camponalo In 
una mai.itora Inoltro. Il suo 
'.’len/'o « un 11 U( ( n ]>er pie 
scntarsl davanti r ]-w«ipov 


in modo originale, alle/zo.-o 
Ma que’Io che In questo mo¬ 
mento va dello con ostie- 
ma ch'arczza e che tutto l 
mondo scacchistico e .strabi 
liaio p<*r la -.ua bravura ma 
ne .o slev.o tempo diede d‘ 
vederlo gocare ancora una 
volta Non si può cont nua 
ic a’ilnf'ntto (cn *e b//e'• 
\l a ilgur.i do c imp'one si 
ntore-,sa anche il grande 
maestro Bronste.n «B sogna 
.stare attenti con ! g udl/l 
'mmod'nt. F.sher »• un tipo 
or'gin.ile L’unica cosa non 
piacevole iier lui e perdere 
Una volta battuto vuole subi 
to la il vino ta e .se perde an 
cora s’-nnorvoslsce E’ un tl 
po frelloloso. .studia prima 'e 
nios.se o poi. con abilita, (er 
(a <1 auloconvlncers* sui'a 
\ a [ d 11 del 1 a / one < he hn g a 
de(Lso di .svo’gere» 


Agl! Interventi del tecnici 
e de! grandi s|X*claIisll l.m 
no eco le lettere del lettori 
che protc.stano per tutta la 
faccenda della trnltiitlva fra 
’a F.de e P'.sher GII sportivi 
In .slntes*. accasano la Fide 
di avere acwetlato 1 rJc,illi 
deH’amerlcano e di irzeie per 
me.-hso di conseguenz,.ì lo se.» 
tenamento di una vera gucr 
ra ])sicolo/ cn contro Kurpov 
Alcuni lettori, inoltre, .so 
stengono che ,a Federazione 
scacchUstica sovietica. i)er 
protesta vorrebbe uscire dal 
Ih Fide 

Ma 1 accusa che risalta di 
piu ò quella rivolta a Fi.sher 
«E* un uomo Interessato .so 
Io al .soldi }X*r lui gli .sc.io 
chi .sono .*o’d. niente altro 
(ho .so’d"» 

Carlo Benedetti 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2 

Domani .'avvocato generale 
della procura di Torino, doti 
Rodolfo Bro.s.o. .si trasferirà 
a Milano per compiere il pri¬ 
mo atto ufficiale dell‘lnchle«ta 
sul giudico kstiortlore Ciro De 
Vincenzo, il magistrato che e 
st.'ìto accusato di «vsere con¬ 
nivente con le cosiddette 
« Brigato rosso » I) dott Bro 
filo, assiemo ai sostituti Bru¬ 
no Caccia 0 Corderò Di Von- 
zo. e stato incaricato dal oro 
curatore generalo Rovlgllo 
Della Venorift di condurre le 
indagini .sul magistrato 

Che co.'sa venga cs«ittamonto 
a faro a Milano, non ò .stato 
poss.bilo sapore Prcsumib.I 
mento 11 dott Brosio stabilirà 
un primo contatto con il diri¬ 
gente dell'ufficio istruzione, 
dott. Antonio Amati, c. forse, 
con alcuni giudici del tribuna¬ 
le di Milano Sembrerebbe da 
escludere, invece, un interro 
gatorio del dott De Vincenzo. 
Questi, infatti, non ha anco¬ 
ra ricevuto alcuna comunica¬ 
zione 

Non ò da escludere che Io 
avvocato generale venga a M,- 
lano per consultare gli atti 
del processo sulla moirtc di 
Fieitrlnellf c .sulle «B.R ». do 
positati alcuni giorni fa e 
mcs.sl a di.sposlzionc degli av¬ 
vocati d.1en.sorl, A Tonno, 
nonostante che 1 tre magistra¬ 
ti si siano già riuniti diverse 
volte per esaminare lo scot¬ 
tante caso, non vengono rila¬ 
sciate dichiarazioni. 

11 riserbo assoluto, però, e 
stato rotto ieri da una frase 
abbastanza significativa del 
»o.stltuto Carlo Corderò Di 
Vonzo Richiesto del fiuo pa¬ 
rere circa le tre imputazioni 
formulate dalla procura ge¬ 
nerale della Cassazione nel 
confronti di De Vincenzo, il 
magistrato dopo avere repli¬ 
cato. «Non confermo ne 
smentisco», ha .soggiunto: «DI 
questa cosa se ne è fatta una 
montagna Cl possono e.ssere 
.suiti degli orrori, tutu si può 
sbagliare »>. 

Ma la « montagna ». come ò 
noto, e .stata costruita pro¬ 
prio dalla procura generale 
di Torino, con l'avvio di un 
procedimento basato su ele¬ 
menti talmente fragili che ni* 
il giudice Ca.selli. ne 11 sosti¬ 
tuto Caccia — ) due magistrati 
che Istrulficono 1 inchiesta sul¬ 
le « B R » -- si orano sentiti 
di prendere in consldcrazlo 
ne In ogni ca.so. se In frase 
del dott Corderò Dì Vonzo ha 
1) Significato di un ripensa 
mento critico su tutta la vi¬ 
cenda. e da accogliere con 
fioddisf azione 

Nonostante il riserbo, si sa 
(')ic, nel corso delle riunioni 
del tre magistrati torinesi, sa 
rebbero sorte non pocno per¬ 
plessità. tanto che c’ò cn) pen¬ 
sa che .si possa .'irrivare alba 
decisione di una richiesta di 
archiviazione Altri invece, 
negli ambienti giudiziari, nu¬ 
trono dubbi sulla possibilità 
di una tele conclusione Do¬ 
mani, con la venuta « Mi¬ 
lano deiravvocato generale 
Bro.slo. !>arà forse possibile 
lerci un’Idea più precisa su 
gli .sviluppi di questa storia. 

Il dott. De Vincenzo che. 
dopo la sua richiesta di eso¬ 
nero dalle indagini, .si occupa 
di altro Inchieste, non inten¬ 
de commentare in alcun mo¬ 
do la Vicenda che lo riguar¬ 
da Stamattina, il magistrato 
milanese si ò incontrato con 
l’evv. Federico SordlUo. 11 le¬ 
gale da lui scelto per seguire 
.‘mchlc.sta giudiziaria Avvici¬ 
nato dai giornalisti, il dott 
De Vincenzo si ò limitato a 
dire « L’avv. SordlIIo ò tor¬ 
nato oggi da un breve perio¬ 
do di vacanza. E’ venuto a 
trovarmi per scambiare due 
chiacchiere, Non c’ò niente di 
nuovo » 

In assenza di dichiarazioni 
ufficiali, e in a.sscn7a. soprat¬ 
tutto, della conoscenza degli 
elementi su cui dovrebbero 
basarsi le presunte accu.se, si 
Intrecciano naturalmontc le 
voci più diverse. C’ò chi dice, 
ad e.semplo, che il magi.strnio 
milanese direbbe interrogato 
nei pro.ssiml giorni come tet>te. 

L'ipotesi appare poccr vero- 
, s.mllo. Dopo tutte le illaz.onl 
fatte seriiegginrc nell.i slam 
p»\ la.scjsla. dojx) tutte le ve- 
len<3f>o insinuazioni tese a far 
apparire 11 dott. De Vincenzo 
.iddirlttura come uno dei fon¬ 
datori della «BR », .sarebbe 
IKT lo meno .s.ngolare che 11 
suo primo contatto con i m.t- 
gistrati inquirenti lo «ve.s.se 
, nelle ve.stl di testimone D'al 
tronde. le tre imputazioni for- 
! mulote dal procuratore gene- 
I mie della Cassazione, doti 
1 Colli (interesse privato in at- 
j tl di ufficio, rivelazione di se- 
I gret di ufficio, ritardo di at¬ 
ti d ufficio) equivalgono a 
un 'ndlzio di re.ato 

Come abb'vuno già osserva 
lo. Io formulazione di tali im- 
putnzionj non e vincolante 
pei la magistratura torinese 
!se pero verranno accolte, do- 
; vrà necessariamente ficatt.ire 
una comunica/ione gludizia 
I r.a II fatto che ancora una 
tale dec^^,^nc non sla .stala 
assunta, può dare ragione a 
chi rlt'cne che .-.i arnvj .il’a 
archiv a/lono 

Certo ò che piu p.»ss«no 1 
1 g orni o piu appri.ono piive di 
londamento le .iccu.se messe 
I a De Vincenzo Revigilo Del,a 
( Venerla. subito dopo avere in 
v'ato 11 rapporto da lui che 
sto al generale dei carablnler, 
Dalla Chiesa .il colleg.i mi,a 
nese Paule.su, p,»rlo di un.i 
« goccia > che avrebbe f.itto 
traboc('are una vasc.i Fino ad 
oggi, liutavirt. non si e an 
dati piu in la dogli anonimi 
appunti trovati nei « covo » di 
Robbia no di Modi glia e delle 
^ clamomse » dlchi.»ra/loni d. 

« Fratello mitra > 


Nel penitenziario di Caltagirone 

Si impicca in carcere 
con un fazzoletto 


C\L1 L 

l'n (lelenuUi de'k iii’*r*'ri d 
C altagircjfir. \ necn/o (ju//er t 
(Il 41 anni, n.itivo di fbitenKi 
•o ^ ,mpjC(.ato nolli» *o'I,i cm i 
un fn//olelto clic h.i 'egato n 
le sbarre della finestm 
I' Gu//etl.i .i\rel)U- ; im iUi 
le CitK'on fieli',ipnie ck I 
situo anno qiM’ido .nubV 
n.to di seon'.iK* Im p'‘'n ri 


(| 1. I' (I l'in * (•( iu**si d, ’s- 

1 i*-.p »i ( ir c': r’ » '-la'a j’i 
• ’.i I f!.i 1 C n U- rii Nssi-.#* ri 
pf 1 ap na F.ia l.i p' 
n.i vola file \e’ii)i * .nchiufio 
III c.iris*'<- i>*i {”] s p”e^j}V«' 
olir *'g 1 si.i lurisn m un lun 
ni< n'o (I p <ir*'’uUi Sfili' 01-0 non 
Il .slV'iu'o i n 1 i\\odr unn 
o 1/o?''o I pi olilcm j do' suo 
I »• 1' r-* rn( nio sue .i <• 


il n. 14 di 



IN QUESTO NUMERO 

Il Petrolio brucia: hanno sparalo a 
Feisal ma « muore » Kissinger 
Il chiodo fisso di Fanfani; una rissa 
elettorale per nascondere i guasti 
della OC 

In fabbrica come alla guerra 

Un « frate mitra „ nella manica 

Di questo passo sarà la fine por il 

piò prestigioso teatro lirico 

Ecco chi deve fare la donunci.! dei 

redditi 

Ultima puntata del viaggio attraver¬ 
so l'Amazionia 

Braccio di ferro fra arabi e USA su 
un barile di petrolio 
Agnelli ha trovato come vendere me¬ 
no e guadagnare di più 
Napoli - Quando piove, per passare 
bisogna pagare il pedaggio al vec¬ 
chio conte 

Da Dante Alighieri al Gatto Silvestro 
hanno dato una voce a tutti quanti 
Gli artigiani - Un milione di dimen¬ 
ticati 

Guardandoti negli occhi può aiutarti 
a guarire 

Prosegue il diario spregiudicato del 
dopoguerra di Davide Lajolo 
Abbonati e fai abbonare a Giorni, 
riceverai stupendi libri e stampe lito¬ 
grafiche in omaggio 




L’Espresso 

SETTIIUAHA 


ELEZIONI . CHE FARANNO DC E PCI: 
MURO CONTRO MURO, 

E IL MURETTO SOCIALISTA? 

I (hu* in.iggion purtiii g .* s .illt p.ino .il'.i ' ginu 
I.» s.jni.j » «in ti’ini hvl stm-.Ki 

f dvgli of)IXl’^tl ( slj‘(’mi‘'mi II |h i* or.» Ih(( 
v subiste \\rcblx‘ una (in.» pmv x .itui’.i 
1 .iburii» S(- 1 .) u. ,i''Si' (li Lino J.innuzzi. 

SAIGON - L'INVIATO DELL'ESPRESSO 
RACCONTA; 

COSI' MUORE IL VIETNAM DI THIEU 

S seioglu* i --i (i'ii| .111 11 \uiii.ini iiMiitK <*n 

tin.iiri (Il migli.I .1 (Il p» 1'-niu iiiggitrio (i.igli 

.iltipi.ini VLi-M) i] niiiL t'A ( n 1,1 tion.H.i di 

piLst.i ii.mid.) CD-I li,'tu (• s'.iii \ -.'111 m gli 
ii'inii gioin (i Tizi.ino Torcimi. 

MONTEDISON: COLPO GROSSO 
DI CEFIS - PRIMO: NON AVRAI 
ALTRO PADRONE FUORI CHE ME 

l n opi-i .i/,n:u di iignu tpi.ili udii sii i ni u 
\ t'-l 1 (il imi ,111 (ig.inli Ili Ut . n sso ,il pi t skK ntt 
di*ll.i Mniitfdi i|) (I si).11.1/ .11 s) di (,u iKmv 
( ont rnllorc pi mio li i lu’ii u st lU, Mi n.o 
( itin (’ <ind.it t 


Ibio Paolucci 
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Sulla pubblicità dei Consigli 


Costruire subito 
le nuove scuole 


larghi consensi unitari 


Il blocco di ogni finanzia* 
mento per redlllzla scolabtl* 
ca effettuato dal governi c 
diu dirigenti dcmocn.stlaru 
dal 1971 ha disatteso gli Im¬ 
pegni presi col Parlamento, 
con le Regioni, le Province e 
1 Comuni, Cd ò arrivato al 
gravissimo fatto della man¬ 
cata applicazione della legge 
n. 413 del 17 agosto 1974. Que¬ 
sto provvedimento, varato 
con urgenza dal Parlamento, 
e con il Quale venivano stan¬ 
ziati 250 miliardi per far Iron¬ 
ie al maggiori costi e com¬ 
pletare edifici scolastici per 
oltre 500 miliardi era urgen¬ 
te c importante soprattutto 
per U Meridione, dove l pro¬ 
grammi di attuazione di edi¬ 
lizia scolastica hanno percen¬ 
tuali di realizzazione bassis¬ 
sime. 

DI fronte ad un aumento 
annuo della popolazione sco¬ 
lastica di circa 250 mila alun¬ 
ni, ad una carenza — eredi¬ 
tà degli anni precedenti — 
che si aggira sul 6 milioni di 
posti alunno, ad una spesa 
di circa 300 miliardi annui 
per affitto di locali scolasti¬ 
ci di fortuna (sostenuta da¬ 
gli Enti locali con grave appc- 
sivntimento della loro situa¬ 
zione finanziarla), di fronte, 
ancora, alla grave crisi reces¬ 
siva deircdlllzia e del settore 
delle opere pubbliche in gene¬ 
re. e al blocco quasi totale 
delle tasi di realizzazione di 
edifici scolastici per 500 mi¬ 
liardi; di fronte a tutto ciò 
non è più tollerabile che 11 
governo e 1 dirigenti della 
DC Insistano nel blocco del 
finanziamento della edilizia 
scolastica. 

E’ bene ricordare, sla pu¬ 
re brevemente, le vicende del- 
Tedllizia scolastica In questi 
ultimi anni. 

Il 31 dicembre 1071 scade¬ 
va li primo plano quinquen¬ 
nale di edilizia scolastica pre¬ 
disposto con la legge n. 641 
del 28 luglio 1987. 

I lavori ultimati In base a 
questo plano ammontano a 
tutVo^ a 187 miliardi di li¬ 
re: poco più di quanto era 
stato programmato di spende¬ 
re nel solo 1067. Tempi di 
rendimento del fondi spaven¬ 
tosamente lunghi per l model¬ 
li operativi previsti dalla leg¬ 
ge, per la vischiosità e la len¬ 
tezza degli apparati tecnici e 
amministrativi preposti alla 
progmmmazlone e aH’esecu- 
zlone doUc opere, per 11 com¬ 
plesso sistema di contabilita 
dello Stato; tempi di rendi¬ 
mento supónorl di quattro 
anni a quelli del program¬ 
mi dd edilizia scolastica fi¬ 
nanziati con leggi anteriori 
sono le cause più evidenti 
del completo fallimento del¬ 
la legge 641. Il bilancio si 
aggraverà quando si avrà il 
quadro globale del numero 
delle aule costruite con 1 mil¬ 
le miliardi c del loro costo. 

I comunisti fin dal 1971, con 
Iniziative legislative a livello 
parlamentare e con Iniziative 
politiche nel Paese, si resero 
Interpreti deH’urgenza di una 
nuova legge di finanziamen¬ 
to, la quale tenesse presente 
la realtà istituzionale delle 
Regioni e rispondesse alle esi¬ 
genze di autonomia degli En¬ 
ti locali. Essa doveva ispirar¬ 
si a criteri di semplificazio¬ 
ne del modelli operativi del¬ 
l’attività pubblica 0 di supe¬ 
ramento del sistema di conta¬ 
bilità dello Stato ridotto a 
docile strumento di erogazio¬ 
ne delia spesa secondo la vo¬ 
lontà politica del governo. 

Così veniva presentata al¬ 
la Camera nel 1971 dal grup¬ 
po comunista una proposta 
di legge che disponeva un 
Intervento straordinario finan¬ 
ziario c normativo per un ra¬ 
pido completamento delle 
opere previste nel plani del¬ 
la legge 641. Nel 1072 si con¬ 
cretizzò una iniziativa conver¬ 
gente di dodici Regioni con la 
presentazione di una propo¬ 
sta di leggo per «Il finanzia¬ 
mento. la formazione c l'ese- 
cuzlone di programmi di edi¬ 
lizia scolastica per il quin¬ 
quennio 1973-77 ». 

Nel giugno del 1973 II go¬ 
verno fu costretto a presen¬ 
tare un proprio disegno di 
logge, che successivamente le 
Commissioni parlamentari 
del Lavori pubblici c della 
Pubblica Istruzione non pre- 
, sero neppure In considerazio¬ 


ne ^onie baoc e schema Ini¬ 
ziale di discussione, mentre 
complessivamente positiva 
giudicarono la proposta di 
legge delle Regioni. 

li lavoro del Parlamento ve¬ 
niva. però, bloccato dal go¬ 
verno. che non solo si rifiu¬ 
tava di accettare l’impegno 
finanziano proposto dalle 
Commissioni parlamentari c 
dalle Regioni, ma non ritene¬ 
va di presentare al Parlamen¬ 
to una sua proposta di spesa, 
anche se più volte energica¬ 
mente sollecitato. Nel luglio 
del 1974 l'aumento del costi 
c rintlazione avevano. Intan¬ 
to, portato al blocco di tutti 
gli edifici scolastici in cor¬ 
so di reallzziizione o di ap¬ 
palto. 

Di ironie alia gravità della 
situazione, il gruppo comuni¬ 
sta della Camera si Impegnò 
por rapprovnzionc. prima del¬ 
le ferie e.stlvo, di un provve¬ 
dimento che aveva lo scopo 
di permettere il completa¬ 
mento dei programmi in cor¬ 
so di attuazione della legge 
641, che assommavano a cir¬ 
ca 500 miliardi. II 17 ago¬ 
sto 1974 11 Parlamento auto¬ 
rizzava la spesa di 250 mi¬ 
liardi, tutti ImpegnabiU im¬ 
mediatamente Cd erogabili 
nella misura di 30 miliardi 
nel 1974, 120 miliardi nel 1975 
c 100 miliardi nel 1976. 

«Fino ad oggi II ministro 
del Tesoro non ha reso di¬ 
sponibile neppure una lira » 
precisava però per Iscritto ai 
deputati comunisti ohe lo .sol¬ 
lecitavano. il ministro dei La¬ 
vori pubblici qualche giorno 
addietro. 

Questo atteggiamento del 
governo, che è tanto più gra¬ 
ve In considerazione della si¬ 
tuazione di crisi sempre più 
pesante che 11 Paese sta at¬ 
traversando. non può essere 
più tollerato. 

Non si può più perdere 
tempo: lo somme previste dal¬ 
la legge N. 413 vanno imme¬ 
diatamente accreditate ai 
Provveditorati alle Opere pub¬ 
bliche per rirUzlo delle op>ere 
appaltate In aumento e per 
la ripresa deU'attlvltà del can¬ 
tieri che erano stati costret¬ 
ti a chiudere a causa dell'au- 
mento del prezzi. 

E' necessario anche supe¬ 
rare le tradizionali resisten¬ 
ze burocratiche. Non sembra 
che in questo senso si muo¬ 
vano le « direttive » emanate 
dal ministeri del Lavori pub¬ 
blici e della Pubblica istru¬ 
zione in data l ottobre X974 
al Provveditori alle Opere pub¬ 
bliche. 

La legge n. 413 infatti non 
richiede la compilazione di 
elenchi e di graduatorie (che 
richiede mesi e mesi e che 
In questo caso creerebbe so¬ 
lo Ulteriori confaslonl) e sta¬ 
bilisce 11 finanziamento del 
maggiori oneri per le opere 
Iniziate, appaltate o In corso 
d’appalto, bu richiesta rego¬ 
larmente glastificata c docu- 
mentaUi degli enti delegati 
(Comuni e I^ovlnce). 

Sulle gravi responsabilità 
per la ritardata applicazione 
della legge n. 413 il gruppo 
comunista ha già chiamato 11 
governo a rispondere. 

Vogliamo Infine denuncia¬ 
re le responsabilità governa¬ 
tivo per 11 blocco del lavori 
delle Commissioni parlamen¬ 
tari a proposito della defini¬ 
zione di una nuova legge di 
finanziamento pluriennale del¬ 
l’edilizia scolastica. SI era 
raggiunta una larga convergen¬ 
za sul principi e le linee fon¬ 
damentali che caratterizzano 
la proposta di legge presen¬ 
tata dalle Regioni. Perchè si 
ritarda la ripresa del lavo¬ 
ro delle Commissioni? Vi so¬ 
no ripensamenti? 

Il governo ha annunciato 
In questi giorni provvedimen¬ 
ti economici « correttivi », ma 
specie a ridosso della cam¬ 
pagna elettorale, non ritenia¬ 
mo di poterci faro Illusioni 
sulla effettiva volontà di cam¬ 
biamento delle sue scelte di 
politica scolastica ed econo¬ 
mica. Solo la mobilitazione c 
la lotta unitaria degli Enti 
locai:, del personale della 
scuoia, degli studenti c del 
' lavoratori deiredillzla posso- 
I no portare aH’tmplego imme¬ 
diato del finanziamenti c ad 
un nuovo modo d’intervento 
operativo nel settore che aiu¬ 
ti Il rinnovamento in senso 
democratico dello Stato, 


Riaffermato il diritto degli organi collegiali a decidere autonomamente sui propri rapporti con gli elettori 
Un'interrogazione comunista alla Camera - Dissensi con il ministro della P.l. anche all'interno della DC 


La questione della pubblicità del¬ 
le riunioni del Con.slgU scolastici sta 
dimostrando come sia possibile scon¬ 
figgere I tentativi antidemocratici 
quando, come in questo caso, si rea¬ 
lizza una linea politica largamente 
unitaria che tiene conto della vo¬ 
lontà di partecipazione popolare. 

I fatti sono ormai noti, ma forse è 
utile riassumerli brevemente. Nume¬ 
rosi Con.slgU di circolo e di Istituto 
hanno deliberato. In sede di regola¬ 
mento. di tenero le proprie riunioni 
(salvo casi particolari! alla presenza 
del pubblico, La decisione ò stata 
presa dovunque con molto sen.so di 
rcsponsiibllltà. In modo da evitare 
1 pericoli di un confu.so assemblea¬ 
rismo e prendendo le misure atte a 
garantire la piena realizzazione del 
compili specifici degli eletti negli 
organismi collegiali. 

Un episodio particolare (Il rifiuto 
di un C^onslgUo di circolo di una 
scuola milanese di far assistere alla 


propria riunione un giornalista) ha 
però .spinto il Provveditore agli .studi 
del capoluogo lombardo a porre al 
ministro della P. I, un quesito sulla 
liceità 0 meno deirammlsslono del 
pubblico al Consigli. L’on. Malfatti 
ha risposto con un fonogramma nel 
quale ha affermato: « pubblicità è 
da Intendere riferita ad atti termi¬ 
nali deliberati da predetti organi 
con esclusione quindi sedute, attivi¬ 
tà ed atti preparatori ». 

Ora, questa «lettura» del decreto 
legge appare arbitrarla, perché, co¬ 
me C- noto, l’artlcoìo 27 dice .soltanto 
che « gli atti del CJorLsIgllo di cir¬ 
colo 0 di istituto sono pubblicati 
In apposito albo della scuola» e non 
affronta affatto la questione della 
presenza o meno del pubblico alle 
riunioni. 

L'interpretazione del ministro (a 
parte 11 fatto che essa non riveste 
alcun carattere « cogente ». cioè ob¬ 


bligatorio) è Ispirata alla evidente 
« paura di un confronto ajjcrto. am¬ 
pio e continuo» — come ha giusta¬ 
mente denunciato II segretario na¬ 
zionale della CGIL-scuola. Bruno 
Roscani — ed è marcata dalla « ca- 
ixirbla Intenzione di frenare ogni 
proce.sso di reale rinnovamento del¬ 
la scuola ». 

D’altra parte, la tesi ministeria¬ 
le sembra de.stlnata — ed 1 fatti ap¬ 
punto lo stanno ampiamente coniar- 
mando — nd essere smentita dalla 
grande maggioranza del Consigli. 1 
quali hanno riconfermato In que.stl 
giorni la loro decisione di ammettere 
li pubblico alle proprie riunioni. 

Del pieno diritto che gli organi 
eletti hanno di regolamentare auto¬ 
nomamente 1 propri rapporti con 
gli elettori appaiono d'altra parte 
convinti persino molti dirigenti del¬ 
la stessa DC. C:osi, dopo le esplicite 
dichiarazioni di alcuni dirigenti del¬ 


la DC milanese, ò ade.s.'-o la volta 
I del ComiUito Romano dello ste.v>o 
1 partito. In una «Traccia per un re- 
I gelamento del Consiglio di circolo» 
I siglata dall'Ufficio .scuola della DC 
) romana nel punti o) e p! si parla 
I del «pubblico che cvevtnoìviente as- 
\ sìsterà alle riunioni del Consiaho^i 
1 (c per li quale si consiglia d: « ri^cr- 
' vare uno apazio appo’nto .sepflra(o 
• dalla sede propria del Con’fidlio ». 

sempre, .si precisa, che 1 membri 
I e.stranel che partcc’peranno alle rlu 
I nlonl non debbano aver «diriifo di 
. parola »). 

' Ecco dunque che, seppur con ec- 
I ce.s6lve timidezze c cautele. In un 
1 documento ufficiale la ste.'^sn DC 
I appare In allerto disaccordo con 
Malfatti. 

Sullo stesso argomento, comunque. 
11 minj.siro dovrà presto risponder»' 
I jn Parlamento poiché 11 compagno 
Chlarante ha presentato In propo- 
1 sito un’Interrogazione alla CJamcro 


UN DOCUMENTO DEL CIDI DI ROMA 


Serio contributo alla discussione 


sull’utilità del tema di italiano 


Proposte alternative al tradizionale componimento - L’errore di far esercitare i ragazzi su un 
modello unico di « bello scrivere » - Far corrispondere la lingua scritta all’uso reale del linguaggio 


E. Giudiceandrea 


[s^nalaziotii 


« La pace assente » a cura di A. Bonfanti, G. Ron¬ 
zi, F. Romano, M. Sallafuso Brunelli - editore 
L. Manzuoli, Firenze, pp. 174, lire 2600 


InclUiXD nella collana del « Materiale di lavoro per una 
ruova scuola» questo volume, espros.^:mente dedicato agli 
«tudenti delle .scuole .secondarle superiori, può es.sore condii- 
derato qualcosa di molto piu valido delle tradl/lonalt «anto¬ 
logie» di IMUano. 

Lo caratterizza l.i .scolta di un solo tema, quello del feno¬ 
meno della guerra, pre.sentato al docenti od agli bluclentl 
In una trattazione organica, ma «aperta ad ogni Intervento 
c completamento d.t parte di coloro che lo utilizzeranno ». 

Il volume è articolato in tre settori. Il primo ò co.stltuito 
dalle «opinioni» o riporta tc.-.tl di vari autori che si c.sprl- 
mono sull’« Indivìduo c la guerra», e «la società e la 
guerra ». 

La seconda sezione pre.scnta invece li «materiale di 
lavoro» 0 costltul.sce la pjirte ejisenziale del libro, polche, 
facendo seguito alle conclu.sionl cui gli autori sono perve¬ 
nuti nella prima .sezione, ofire una serie di «brani scheda» 
au cut deve Intervenire 11 giudizio critico dello studente. 

lì terzo settore è costituito da «schede» che mettono a 
dLsposlzlone un primo materiale di supporto per lo ricerche 
c sono arricchite da un’utile bibliografia tipo. 

Da questa nostra pur brevUsima prc.sonta/ionc. et augu¬ 
riamo che appaia chiaro 11 carattere d.dattico mnovatorc 
• sclentltlcamente v.alldo del volume che riteniamo adatto, 
che come testo por le classi delle .st’condarlc, anche 
, come volume per le blbllotcchlne e tx?r la lettura indivi¬ 
duale de*, giovani dal 14 ru lu ann.. 


g. t. 


Ci sono giunte numerose rt* 
chieste dei documenti prodotti 
dal CIDI (Centro di inUìativa 
democratica degli insegnanti) 
di Roma. Fra i vari «mate^ 
nati per la discussione» cfa- 
borati dall'organismo degli in> 
segnanti romani, questo, dedU 
cato alle «proposte alternata 
ve al tema di italiano» ci è 
sembrato di notevole tnteres' 
se per tutti coloro che. eletti 
nei Consigli a livello di classe 
e di scuola, portano avanti 
una linea di rinnovamento e 
di sperimentazione didattica. 

«Va precisato Innanzitutto 
che non esiste alcuna legge o 
disposizione che faccia obbli¬ 
go di considerare come unica 
prova scritUi di italiano il te¬ 
ma in classe. £* previsto che 
vengano eseguite dagli allievi 
delle prove scritte di italiano, 
in classe, valide per la asse¬ 
gnazione dei voti in italiano 
scritto: la pratica della limi¬ 
tazione della suddetta prova 
al solo "tema" deriva pro¬ 
babilmente dal modello costi¬ 
tuito dagli esami di stato che 
da tempo immemorabile si 
basa7io per la prova scritta di 
italiano sul tema, ma non co¬ 
stituisce affatto U7i obbligo di 
legge. 

Se quindi da una parte, al¬ 
meno /Intanto che le prove 
degli esami di stato saranno 
basate sul "tema", appare 
opportuno che gli insegnanti 
delle superiori non trascurino 
di preparare gii allievi a que¬ 
sto tipo di prova, è d’altro 
canto consigliabile la adozio¬ 
ne accanto al "tema’ di al¬ 
tre. più moderne ed efficaci 
esercitazioni e prove di italia¬ 
no scritto, tali da addestrare 
gli allievi ad un uso scritto 
della lingua più duttile e me¬ 
glio motivato del cosiddetto 
tema. 

Da molte parti — e da mol¬ 
to tempo — il tema-incubo 
(tale finisce per essere per 
inoltlssiml allievi il tema in 
classe) a discusso e critica¬ 
to. fino a mettere in dubbio, 
da parte di nmnerosi coUeghi 
e da pedagogisti e linguisti 
di valore, perfino che questo 
tipo di prova scritta abbia una 
qualsiasi validità: mentre no?: 
pochi lo considerano addirit¬ 
tura come, un fatto negativo e 
dannoso ai fini della forma¬ 
zione culturale, della acqmst- 
zio7ie di una buona padronan¬ 
za dell'uso scritto della lingua 
da parte dei ragazzi. 

Anche senza voler arrivare 
a conclusioni precise sulla ne¬ 
gatività del terna, appaio¬ 
no opportune una riflessione 
sugli argome7xti principali dei 
so.stenitori di questa tesi, c la 
ricerca di altri tipi di prove 
.scritte, da praticare tn alter¬ 
nativa. 

I) Sembra opportuno osser¬ 
vare, innanzitutto, che la pra¬ 
tica del tema ha come 
presupposto teorico la esisten¬ 
za di un astratto "modello" 
di "bello scrivere" o quan¬ 
to 7nc7io di "scrittura cor- 
retta". In realtà invece, 
c specialmente dentro società 
ad articolazione complessa 
quali sono le 7nodc7nc .società 
industriali, esistono numerosi 
c diversi "stili", "Unguaqgi 
.speciali" o "varietà" (let¬ 
teraria. scientifica, tecTiica, 
burocratica, qiuridica, qioma- 
astica ere. ecc.) del iinguoq- 
glo. che appare così come un 
fatto "complesso" r non ri. 
ducibile a un "modello uni¬ 
co" di bello scrivere: ora tl 
"tema" risponde olla Ionica 
del "devi dire così" — ri. 
sponde ciof^ alla pedagogia 
lifigutstlca dcll’unitazìone (che 
trovava nel "ben parlare" c 
'’scriucre bene" ossia secon¬ 
do 7nodel\i univoci e detenni. 
7xanti il suo obbiettivo e nello 
svolgimento del tema il suo 
strmnento) Le società di oggi 
e le scienze del linguaggio 
suggeriscono invece la oppor. 
tunità di un’altra logica, di 
un’altra pedagogia: la logica 
e la pedagogia del "puoi dv 
re così 0 così, c ancora iri 
(!iiCi.t'aliro modo, a seconda 
dei casi c f/c^’c nrpasion’: r 
Cfaseun modo iia d suo prò¬ 


prie raggio di opportunità e 
utilizzabilità". Si tratta cioò, 
riteniamo, di aiutare i giova- 
7ii a rendersi padroni dot "di¬ 
versi" usi possibili del lin¬ 
guaggio — la pratica esclu¬ 
siva del " tema" come stru¬ 
mento pedagogico e di venfi- 
ca. comporta educazione ad 
un uso retorico della lingua, 
e cioè diseduca dallo scrive¬ 
re m modo semplice e chiaro. 

2) A "componimento" è in¬ 
tatti qualcosa di fittizio, che 
non serve a dire tn modo reale 
cose reati: mai plii, finita la 
scuola, nessuno avrà occasio¬ 
ne c motivo di "scrivere un 
tema". Nello svolgere il te¬ 
ma gli allievi s! rendono con¬ 
to di non comunicare, in 
quanto non hanno un interlo¬ 
cutore e sentono di svolge¬ 
re una attività "socialmente 
inutile" — una pura "eser¬ 
citazione scolastica" nel sen¬ 
so deteriore dell’csprcs.sionc: 
può capitare eo.sì che l’inse¬ 
gnante. a suo volta irretito 
nella vacuità dell'esercitazione 
retorica che fa svolgere, ven¬ 
ga a perdere il senso dcl’a 
diversità tra i vari registri 
linguistici c finisca per cor- 
7'cggere "sempre" ' osi co 
me "fare i compiti" con 
"eseguire i compitx" e "pus- 
sare le vacanze di Natale" 
C07t "trascorrere il periodo 
della vacanze natalizie", 

3) Molto .spesso stando co¬ 
sì le cose gli allievi sono spin¬ 
ti ad essere insinceri (ad 
esempio nello svolatmefito del 
"terni con/es.stonc” che invi¬ 
tano a parlare della propria 
famiglia, di persone con le 
quali si è in contatto, dei 
propri sentimenti ccc.), a 


"trascurare la osservazione 
delia l'caltà facendo invece la 
varare Vimmaginazionc" (na 
cosiddetti "temi di fanta¬ 
sia") di modo che non vo¬ 
lendo. si mette in pratica an¬ 
che da parte dei docenti me- 
odo mt^nsionofl "una sostan. 
ziale educazione alla tpocrt- 
sfa". 

4) Il tema non appare 
.su/t{ojcntemen(e giustificato 
neìnrneno quando viene dato 
.su argomenti politici e socta- 
li o sn altri arcowentt 
che interessano gruppi con¬ 
sistenti di allievi (argo’ 
menti sportivi, dì fntrotfent- 
mento m7isfcaìe ecc. ecc.). Tn 
questi casi si rcr///ca un di¬ 
stacco tra forme e contenuti: 
si propone infatti di discute¬ 
re contenuti validi con un 
mezzo linguistico che non esi¬ 
ste nella vita reale. In que- 
stf. e In casi anaìoahi. appa¬ 
re p:utto.s/o opportuno, per 
motivare la prova, eliminare 
il nome stesso di "terna" ed 
usare i nomi corr/snonrfenff 
afl/r roaifft linaufsfica della 
Vita soctate- articolo, saggio, 
erì.'foriale. lettera a' direttore 
di un gfo'male: ciò porterà 
oli aihevi a s7-otoere fa prova 
con la coscfe7ìza di rnmpicre 
o nre-narars? a comnfere una 
attività che eorrtsnonde ad 
un preciso uso sociale del lin¬ 
guaggio, caratterizzato da un 
certo stile e da firtoUtà ^ in¬ 
terlocutori ben determinata. 
Fa in un certo senso errerfone 
il "terna" in quanto "sag¬ 
gio" (storico, letterario ecc.) 
che ovviamente si può propor¬ 
re però soltanto a livelli avan¬ 
zati di apprendimenti, pena 


la esecMcrone dt "rompitini", 
i7ssurdt, vacui quanto imita¬ 
tivi. 

Per CIÒ che riguardo le pro¬ 
ve da sostitune al tema di 
itoAario ìxcìVambito delle eser- 
citazioni alla "produzione" 
della lìngua scruta, fi enfino 
fondamentale di scelta P quia, 
di la "loro corr/.sponderrcfl a 
momenti de.’f'u.so reale del lin¬ 
guaggio". VosscTVQZione del¬ 
le vane forme c stili della 
lingua scritta nella vita so¬ 
ciale suggerirà una serie di 
modelli di esercitazioni da far 
eseguire rn cfasse.* oltre f olà 
citati (articoli, saggi, editoria¬ 
li, lettere al direttore) si pos¬ 
sono fare numerosi esempi, 
tra i Quali: 

lettere: formali e. Intorma- 
U. con particolare attenzione 
alle variazioni di stile a se¬ 
conda dell’interlocutore e rfe- 
gìl scopi òhe ci si propongo- 
7to: lettera a un amico o a un 
parente, ad una persona con 
cui non si è hj rapnorff di 
famfliariiù: lettera di recla¬ 
mo alla società fc^efonirn. ni- 
VENETj ecc.: lettera al diret¬ 
tore di un giornale (su un ar¬ 
gomento che Vaìlievo trova in¬ 
teressante trattare, ovpure di 
commento a un articolo di un 
quotidiano) e così via: 

inchieste giornnìfsffehe (di 
quartiere, o relative a qual 
sfasi altra comunità delimita¬ 
ta: per e.srrnpro la .stessa co¬ 
munità scolastica, o altra, su 
un argomento specifico o su 
una batteria di questioni); 

telegramnif (rii auguri, di 
protesta, di richiesta o di in¬ 
vio di informazioni ecc. ere ); 
domande di lavoro: istruzioni 
<o richiesta di tstrnzion') per 


l'uso di una macchina: 

tslruziont per la r'-ecuzione 
di un lavoro, di un gioco ecc : 
Drvparazione di un quc->tiona 
no: 

verbale di una >iuninnc: re 
lozione di una asìfnnbira 
(consialiaiìdo eventualni-^nte 
di prendere appunti aurantr 
lo svolonnento): 

relazione su una lezione 
ascoltata, su un laio'o svolin, 
su un esperimento fatto in la¬ 
boratorio 0 nel gabinetto di 
Fisica 0 di Chimica: descri¬ 
zione c resoconto d^'Wespcri- 
mento, eventualmente con ri¬ 
ferimento ai presuppoifi e al¬ 
le impHcaziont teoriche dello 
stesso: redazione di avvisi, 
manifesti, volantini, ordmr d^/ 
giorno: sviluppo c riordina¬ 
mento degli appunti da una 
lezione, da una concersazm 
ne ecc. 

La esecuzione di cm<cun(i 
delle prove suddette dovrebbe 
naturalmente essere piecedu 
tn da un periodo dt addestra 
mento sulla varietà hnauisti 
ca c sullo stile che comporta 

E' OVVIO infine che sarò 
sempre opportu/io trovare dei 
momenti delia vita scolasti 
ca in CUI gli allievi siano In 
sciali liberi di e.sprjmersf, sui 
omlmente sia per iscritto, con 
le forme c nei modi che me 
gho forris'pondono alle loro 
esigenze e al livello di matti 
razione inerente all'etn rag 
giunta: si trotterà però seni 
prz, pensiamo, di non preirn 
dere di fare eseguire "a co 
mando" prove di scrittura 
che esigono per essere vali 
de, appunto una Ubera •»cella 
di momento e di argomento» 


Un argomento d’attualità per la scuola dell’obbligo 


Riparazioni e bocciature: dibattito 
aperto in molti organi collegiali 


Nei Consigli di classe e di interclasse ci si pone il problema di garantire in concreto il di¬ 
ritto allo studio — L’abolizione per legge degli esami di settembre non andrà in vigore subito 


Abolizione degli e.snml di rl- 
parazlorw, coròi di sostegno» 
tempo pieno, doposcuola .sono 
In questi giorni gU argomenti 
che .si alternano con maggio¬ 
re frequenza spesso confon¬ 
dendosi e Intrecciandosi In 
modo n.ssnl complc.sso. rwlle 
prime riunioni dei Consigli di 
classe. Interclasse, circolo, e 
l.stltuto. 

Molte volte la discussione 
risente di una non completa 
informazione .sul singoli fatti 
e ciò rende più difficile trova¬ 
re un terreno unitario di In¬ 
tesa c di azione 

Cercheremo quindi di trat¬ 
tare nella pagm.i della scuo¬ 
la volta ixT volta que-tl to¬ 
mi oU’rendo anche cinti di ca 
ratiere tecnico. 

Abolizione degli esami dt 
riparazione nallu scuola del- 
l'oàbligo. Per l'anno scol.cstico 
che sta terminando non .sem 
bra vi stano probabilità do h.i 
dichiarato nixstuiamonte il 
ministro M.iiralLU che la prò 
posta di legge rnini.sier.alc 
venga approv.tia In tempo per 
rendere possibile l’abolizione 
delle «rìparazlon.» a partire 
dal pro.ssimo giugno. Va pre¬ 
cisato inoltre che la proposta 
ministeriale dusixjne l’aboli/io- 
nc delle «riparazioni» solo per 
le otto cla.s.si della scuola del- 
Tobbilgo e che quando ver¬ 
rà discussa 1 parlam''nturl 
comunisti chiederanno nume- 
ro.se modll'.chc (esl.ste fra l'aì. 
tro, una proixi.sta di Icgtrc 
del PCI presentata alla C^ji- 
; mera il 10 ago.sto del '74 e 
’ mal ix).sui aH’ordinc del 
I glOlTlO). 

Cosi stando le co.se. in .al- 
I cimi d-'i rappn-.'.ont.intl o'ottl 
. i*»! Consigli sono .lOrte delle 


pi’rplessUà In a.s.senza di una ' 
normativa di logge, jjer quan- ! 
to riguarda le elementari c 
le medie Inferiori è glitsto o ] 
meno battcr.sj per evitare no- | 
gli scrutini del prosuslmo giu- 1 
gno rinvi» a settembre e boc- | 
dature? Non si rischia, co.-:! 
Incendo >- c In a.s.serwa In 
questo momento di cor.si di | 
rccuirero, di sostegno e di al- | 
tre forme di aiuto per gli | 
alunni meno preparati ~ di i 
danneggiare gli alunni stes‘«l. | 
tornendo loro una promozlo- , 
ne CUI non corrisponde una i 
adeguata preparazione ed un 
«pt'zzo di carta» che nel fatti 
potrebìx* resultare Inutile c 

tor.se dannoso’ 

Il dubbio non è Infondato, 
anche perché li nostro partito 
Il movimento sinclnenle e In 
genere le forze democrallcìie 
non hanno mal riv-endicato le 
«promozioni facili» mentre 
sono sempre b.>tlutl per 
una scuola .sona, che qualifi¬ 
casse culturalmente bambini 
e giovani, rendendo o|x»r.in- 
te il diritto allo .slud.o in¬ 
dipendentemente dal’e dl.scn* 
minazaonl sociali 

Su questa giu.sta linea ge¬ 
nerale airualmente gli eletti 
nel Consigli di clas.se e di 
IntercUusse si trovano a dove- | 
is* !nne.-.larc delle iniziative | 
concrete Cosa proporre cioè 
nella singola classe, a quali > 
obiettivi di azione e di la* ; 
voto tentare di conquistare 
docenti c genitori, indipen¬ 
dentemente dallo ll.sla nella 
quale sono .stati eletti A ren¬ 
dere più compIe.s.sa la que.stlo- 
ne, è soprav venuto in qualche 
c.i.so un fallo apparentemente 
cojitr.iddiitorio In .sode 
di OznMgho talvolta è stato 


proprio 11 docente o 11 geni¬ 
tore più conservatore — o ad- 
dirittura f-ntranibì — a propu¬ 
gnare la «promozione por tut¬ 
ti» Indi.scrlmlnatamcnte ( La 
argomenta/ione di tale posi¬ 
zione è .stata .s;>*sso esplici¬ 
ta: «diamogli pure !.» pro¬ 
mozione, anche se s.i ixx-o o 
nulla, tanto, poi. cl pcn.se- 
rà la vita a dlmo.>trargl' che 
un pozzo di carta .senza una 
reale Istruzione non va¬ 
le nulla») 

Ecco dunque che glu.sta- 
mente gli elementi democra¬ 
tici pre.seniS nel Consigli si 
.-^ono posti il problema di co¬ 
me affrontare la situazione 
senza operare ingiuste discri¬ 
minazioni, ma allo stes.so tem¬ 
po. .senza negare ugualmen¬ 
te. co.ncedendo unii promo- 
'zionc puramente formale. Il 
reale diritto allo .studio anche 
ai meno preparali 

Tenendo pre.>enle che non 
esLslc una lormula fl-ss.i .ippli- 
cabile in lutto !<• .sliuazionl 
e che cla.sse per cl.is.sc e 
necc.s.sorlo adattarsi .il'e .sin 
gote condizioni, rimpostazio- 
l've migliore e quella che piu 
realizzai nel concreto la linea 
generale che vuole un.i seno 
la scria, qualificala e di 
massa. 

Niente bocciature o rinvi! 
a settembre dunque, ma con- 
Lemporanoamenle il ma.ssimo 
degli .^forzj per condurre an- 
die gii alunni me5->o prepa¬ 
rati ad un livello soddUsla- 
conte di istruzione. Da qui li 
compito prect.so del Co.aslglio 
di cl;is.se di predUixirrc .su 
bito una .serio dt misure che 
«appoggino 0 so.stcngano» gli 
alunni pili arretrati. .Se. liu¬ 
to d brevissimo tempo che 


cl -.epai’a dalla line clell'.in 
no scoUtsiico, non sarà pò.-- 
Sibilo realizzare adc.s.-^o de) 
corsi di .so.siegno. iiì attesa di 
una •.l.s’oma/ione c’omples.sl 
vv p‘u ra/’onale o organica, m 
possono richiedere del corsi 
speciali di recupero per :i 
pres'.lmo settembre e .si può 
elnl-Krraro hn da om uno six* 
cifico plano di lavoro delia 
classe, che programmi per 
l'anno scola.si'co 197') 197fi d<®' 
le Iniziative (dalle blbllotechi 
nc a particolari sussidi dldat 
tlci ad .attivila para.'-colasii 
che. ecc ) clic tenc.ìno pre 
sf'nte appunto la noco.v.Ha di 
portare .id un l'vello soddisfa 
cento anche gl) alunni iDer i 
qual, si re'gisU'n oggi una p:‘^ 
pa rf» zlone l na de gua la all.) 
cln.s.sc che si anno frequen 
tando 

Un Insieme eli altro Inl/i.i 
tjve che 11 Con'-izlio di cl.is 
.V.* o di ijiterclas.se può pren 
dere o suggerire r| 5 ei- f*.sem 
pio. r.iccerlamento dello j’e.i 
Il cau.^c del cattivo rendi 
jnenlo scoln.--tico del .■-ingc 
alunni allraverso Incontri con 
i lam.Ilari de: b.imbinl c u*'» 
dibattito comune sulle mlgl-o 
r' .soluzioni d.i adotiaro c.is< 
iv^r caso, eventuali consuli.i 
zion) con l'pquli>c medico p.Hi 
copedagogiea ecc ) contiubm 
ra n mettere !! Consivl o 
.sto.s.so in grado di non diba: 
toro schematj''amen*-e ^u un;i 
singola lxK*c:ntura o p:’omo 
zioi>?. ed avvierà w.vf'cv un 
tipo di lai'oro colletlKo di 
ca:*atte:v> co-.K'ut':vn che con 
Iribinrà anche ad una lutura 
niiul ore <-oraI>o’'a7ione fv:ì 
gejiilorj e in.-.ognnn*’*. 


Marisa Musu 


Lettere 
alV Unita; 


Una iiiagf-iort- quali¬ 
ficazione negli 
istituti professionali 

Egregio direttore, 

siamo un gruppo di -.iuùen 
ti deU'JsUtuto proicssio ìalc di 
stato per -l commercio « L V 
Bcrtarclìi » di Milano c desi¬ 
deriamo attrarre rattenzio'u’ 
.su un j)rob!cma che nouarda 
non solo noi ma anche oh stu¬ 
denti di quasi (a((j oh Istitu¬ 
ti professionali d’Italia, orniti)- 
ri e società. E' noto, miaiU. 
che gh istituti prolcssionah so¬ 
no nati come una scuota tcn- 
denie a dare una preparazione 
tecnico-pratica per un piu ra¬ 
pido inserimento nel mondo 
del lavoro di quei giovani che 
per motivi socio economici 
non erano m grado di prose¬ 
guire gh studi lino alla con¬ 
seguenza dt un diplorna di ma¬ 
turità e magari anche di lau¬ 
rea. 

Da qualche tempo pero so¬ 
no stati istituiti in fase /c'm7JO- 
ranca e sperimentale un /l' c 
V unno per far iroiiie aita ri- 
chiesta di una sempre maggio¬ 
re quahticfuione professionale 
Ma tale innovazione invece di 
adeguare rtstruzione profes¬ 
sionale a quella delle ahrr 
scuole, crea fra gh studenh 
professionali stessi differenze 
e discriminazioni a causa del 
«numero chiuso» che preclu¬ 
de di fatto alla maggior par¬ 
te degli studentf dt couse- 
gvire il diploma ed eventual¬ 
mente accedere alVUniversiiu. 

E’ così che nel nostro Isti¬ 
tuto, ad esempio, solo 30 stu¬ 
denti 9 U 531 possorro proscpiit- 
re gli studi, mentre a tutti 
gli altri viene negato uno dei 
piu elementari diritti ricono¬ 
sciuto dalla nostra Costituzio¬ 
ne. la CUI realizzazione non di¬ 
pende da fattori economici ma 
solo da una chiara volontà po¬ 
litica. A meno che anche Que¬ 
sto diritto, come tanti altri 
per milioni di .studenti Hahn- 
ni. non resti .solo sulla car¬ 
ta. 

Desideriamo anche sottoh- 
nearc che non è solo dopo tan¬ 
ti anni che .scoprivamo il prò- 
blema c chiedevamo (inva¬ 
no'’) giustizia Ch studenti 
profcssionah, nel corso di que¬ 
sti uhimi anni, sempre piu 
frequentemente ed energica- 
mente, hanno dichiarato le 
proprie esigenze i* tentato di 
attirare, inutilmente. Vatten 
ZJOT 7 C dcfl'o.uirnottc jsubbhco. 
delle au’onta e del governo 
sul problema attraverso civili 
proteste. K' lecito allora do¬ 
mandarsi' e giunto il momen¬ 
to buono'* Opjmrc le richie¬ 
ste degli 'itudenti sono desti¬ 
nate n scontrarsi con un 7non- 
do che si dimostra sordo e 
indifferente'’ 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di ‘Eludenti 
(.Milano) 


Percliè possano 
studiare gli univer¬ 
sitari bisognosi 

Cara Unità, 

ho letto lì 20 marzo Vari.co¬ 
lo del compagno Claudio Nò- 
tari a proposito della verten¬ 
za averta dai sindacati per 
una sena ristrutturazione de¬ 
gli Atcn-n e soprattutto per 
Il varo di un piu adeguato pia¬ 
no di as.sistcnz'i per gh stu¬ 
denti fuori sede e bisognosi 
Vorrei che Ioskc sviluppato 
con altri articoli c col rrmiM- 
mo sforzo questo Hroomcn/f> 
c)rc i‘ 7770,’fo seguito da tulli 
gh studenh. La situazione, a 
Roma spccialme?:fc, c dram¬ 
matica' I presalari vengono pa 
gatì con ritardi di due anni 
(se va beneh la mensa è uno 
schifo slatn persino c/nv- 
sa il )K e Ei col pretesto che 
mancala iacgua) Fai il pos 
.sibjfc per soslettcrc 
vertenza sindacale. 

FRANCESCO RE.'^PIOHIM 
(Roma) 


Il muratore che in¬ 
cita a studiare 
le lingue straniere 

Caro direttore. 

sono complctumcnlc d ac¬ 
cordo col Signor Cesare AnefI 
di Roma circa iimpoilonza 
dell'insegnuTuento di una lin¬ 
gua straniera at nostri ragaz¬ 
zi che vanno a scuoia. Io so¬ 
no muratore, ho . 76 ' ortm, /;o 
tatto la guerra e .sono stato 
catturato prigioniero sul fron¬ 
te cirenaico nel 19 - 1 I. Vaici o 

Tmporare qualcosa di piu df 
quello che mi avevano inse¬ 
gnato frequentando la scuola 
elementare q»at7f/o ero ragaz¬ 
zo rd approfittai della pri¬ 
gionia. Studiai un ]}o' (h trau- 
ce.se dopo aver studiato la 
grammatica italiana jjcrclw 
'mi resi conto che quesin eia 
indispensabile per lo stiidut 
dì una lingua estera. Mi fia- 
sferirono in Sud Alncu c mi 
dedicai allo studio delta h’i- 
gua inglese. ìa studUii a fon¬ 
do. c nel cam7)o di conven- 
hamettfo tìu sembrava di <’s 
.sere armai padrone d: questa 
lingua Feci domanda per an¬ 
dare fuori a lavorare ?jres«.o 
qualche (amigha sudafricana 
bjfmcti fotieni e):e dek'’:ooT;o 
tuttora, purtroppo, il 770 terc 
economico c politicai. Quan¬ 
do entrai nella famiglia che 
mi era stata assegnata e que! 
le pcr.sojie mi lecero delle do¬ 
mande in inglese io capii ben 
poco' e Cl rimasi inullo d'-- 
moralizzato ai ero studiata 
sodo ed ora mi accorgevo che 
71071 riuscii o a capire e a far- 
vii capile Che cosa era suc¬ 
cesso'’ Poi pian piano, con 
tinuando la convcrsazioiie. rm 
scii ad afirrrarr la piO'tun- 
eia, le rane coynbn.mioni (le' 
le tiasì. e unalmente cap.i 
che quello (Ue ai ero stua.f.- 
to mi serviva Dopo circa tre 
anni fui Iraslento in 
terra dove rimasi enea un 
anno r <eci anche un po' da 
interprete II ■! apnle del l'ip, 
fui rimpatnaln 
Ancora una bret issima con 
siderazione Io credo che net" 
meno corti nostn proU'sson 
ch lingue straniere (onoscaro 
bene ìa hncjua in <n.i ^(Oin dm 
rrwh propr-o p-- f r tu<ì’ - 
cato loro il i ^ < d-i etic^ 

con il Paese >' ui prn’i: 
quella data Iruhin ì<> ciedn 
che n coiti pioie^'.o ; 


coichc la huij-.a io-.e (a d-, 
msegnaincnto. (orsi, anche pr^- 
i he snr.o ficnafi dagli a'ii 
burocrati .'■•eolastici che vvv 
cpi demno appunto la 7 ;o's; 
Od.'fu f(i co’jrnnfu e .’o s(,u?:o 
sul posto 

ilo scritto c/uesta '(■"( ’o j.cr 
dare un modestct fo-, 
aomche la \cuida cambi iv 
mcc'ho, per aniarc ? gioì ani 
c! oggi vcisc) la vi.''!a e ' er- 
SII .1 piogr("-so 

rXRKO J’.MlOrvE 
' r.njiia 1 

Da un pai-'c del 
Sud: «Col diploma 
ma «lisoeeujrali » 

Ecncgio signor dilettare. 

siamo (fet ujovnaj ch Ttica- 
rico. et rivolgiamo a lei per 
ynettcrìa al corrente dt iena 
nostra recente iniziativa Non 
crediamo, sia necessario che 
le SI rìesciira la situazione 
alquanto prccai.a che da sem¬ 
pre caratterizza la ncistra le¬ 
gione. la Basilicata. ]j: man¬ 
canza (h lai 0/0, c ({lunch la 
emioruzionc. cjh sfeuf. han¬ 
no reso I nostri noi un: cnjg- 
t'vi. nlhmc (t<'!'a (!i"se bu- 
1 Od aiica 

Anche noi luca"', abbiamo 
una pcrsonoììla. vi irnchamo 
conto della grunia chu proble¬ 
mi che pili da memo ci inte¬ 
ressano. pcio Cl mancano le 
aperture, le possibilità (h tea- 
gire Proionda sd.diicin. ha 
portato alla rnsscgnazionc. al 
vivere alla giornata, riiagart 
contestando, ina senza un a- 
deoìiata prcpurazione. Ebbene, 
noi viviamo ir? questo poe.se 
non molto piccolo, ma a cau¬ 
sa f/e?rer77?(//'o:;o7?e esso si ri- 
trova in gran parte disnbita- 
lo Abbiamo trascorso t no¬ 
stri antii a scuola, oggi ci ri- 
finviamo con un dipUmin. una 
laurea, ma disoccupati 

Di recente abbiamo deciso 
ch metterci irsicmc per creo- 
te 7 /r; «C'etr(ro studi». Ciò 
che n accomuna >’ un aran 
t'' 7 (;/s;o.v 7 ??o od ima pìo’onda 
ìoìonta eh poter u'ah-zave lo 
stesso line scnsib'li'.znri at¬ 
trai erso la diffusione deliri 
(ultura la gente (tei /.osf’o 
7.oesc, ver.so QUd p''(iblrmr 
(he la viQuardantf. c di cui 
non possono essere cfianei 
Soprattutto tenfintr'o ih sta¬ 
bilire un dinlono hn<yia mai 
esistito ha 'utte Ir campo- 
penfi f'sKfe'jtj net por¬ 

se, dando a tutti la possibilità 
di e.sprnrier.si c di leahzzrirs'i, 
svircolandosi da ceiti pregiu¬ 
dizi r rendendosi partecipi at- 
Inamenfr glia vm driln rn- 
munifu. 

La pieghiamo a/ pubblica¬ 
re questa nosOa come uno 
piccola 7 na lerrente vot c che 
nasce’ da un bisogno ii,f(\!(/- 
re di impegno e soc'n(?efO 
rell'infenfo di uscire da! no 
sfro perenne isolamento Tm- 
7 nite il suo giornale vorrem¬ 
mo rivolgerci ii tutti ('o)oro 
che tanno parte di cirroh o 
.sro/f/Of 70 attinta simili, fme- 
(landoli di ynctter.si vi cOTTfijf- 
to con lì 7 ?o.s(ro Centro per 
rn ere scambi di idre ed espr- 
1 icv'e 

ROCCO rRANClIJNO 

MARIA T. CAIVA.NO 
e altre sn firmo di Riov.m] 
iCiT.tro snidi « Rinasnia )i 

T.'jOia Tra .Ilici» . Ma'n'ai 

Pur far rì(ì(‘r<* 
non sì può 
^rlu‘rnir<‘ dii •sol fru 

. 1 / u.lettine del! Viti,.i 

Far ridine c divo tue il 
pubblico non e certami ntc 
un'aitc hiii'v Ma lar dclì'u 
mor/smo sulla soverenza a' 
fruì lo q.i'dico meschino e 
[.rudele. onore(’iub.le per mi 
autentico a’-t'stn (lual" n e 
dimostrato hnura U'aher 
Chiari. Il {{naie, in una tre- 
sruisnone della scorsa setti¬ 
mana. non ha trovato <h me- 
gho che jHiroihare i balbu- 
zicntt E' 1 ITO, purtroppo, che 
d balbuziente fa ridete, ma 
non rideremmo piu se et ren¬ 
dessimo conto della somma di 
sofferenze <h inibizioni, ih 
Irustraziom. di uìterozioni d: 
comportaincntn caraftcì ia!r 
— j/os'siamo dire di dfspem- 
none — dalle quali c colpi¬ 
to ?! balbuziente 

Venti anni d: esperti’n-.a 
jìiofcsMonal'' quale Prenden¬ 
te delì'istifuto (h o' tofnnnln- 
gia per la tempia dei hn- 
quagaio — pres'-o il qua'e so- 
no trattati tutti i aistuibi (hd 
hi parola — m: lianrio con¬ 
sentito (Il accertai r che in 
Ilaha. es?s?nr?o (dtrr sricen- 
tornila balbuzienti, anche se 
per loitunn. quasi tuff: reca 
pcrabih La sofdrenza d: mia 
sola persona i’ sempre 'tv 
d'‘umma ma in si><tcrenza di 
oltre seuentomiUi esseri urna 
ni rappresenta un tragico 
problema sociale 

r '.e per tur ridere urr 
{lubbhco ignaro, per sVappn- 
re an <nere npp’na'-o non s: 
'.fj trovar di n.eqì’O che scher 
'lire, belmagim e umiliare eh' 
soCrc. mi sin consentito di 
dire (he Vai te (h divertire e 
cuOìPn mo.’fo :n basso Un 
po' (h inve'itra un po' me¬ 
no dì cattivo gusto ~ e un 
poco di umandn — non mm- 
stercbbrrn Poiché questa non 
e una protesta anonima, per 
chiunnue ? ogìia contestarla 
ceco (/ mio nome cognome, 
\', 0 .iriz -O 

Ijrol AI BERTO BIANCHI 

Is’jMto di or'ofonologln 

IV .1 311 • Roin.i» 

Kingra/.iano 
ehi gli ha 
■uandato li!»:-) 

( (lì ts-cma Cnu.i, 

lou'tKtmo iing/a .u'i- gumiti, 
leggendo mu: nosf/t’ rihic'itc 
ai mate/,ah' pubblicata sul 
au/rnaìe hmrio ns{/os}o /o n- 
s/jonderri"'io (mcoiaj at no 
sfMJ appi'llo l'n parhcolme 
I i''i/iazii:iri nt(j aa't l'ditoi: 
Eim:iti ^o^’ abbianu/ jjofu- 
}() ri! o'gei,' pcr.so’ialmenle :1 
’.ostn) « ciazìc )> fj tuhi c o,(> 
IO (hi- (1 hu"i:i<^ mutato 'or 
ii'/nriiì dodi’ I<>lt.'<"i(lo !i>ro 
(l'Khe mi saluto Oalrrrio tia 
mite ’e ioloiru’ f.’e.V l’ni’ii 

CIRCOLO BOLLA LGCI 
u J' Cj e Gucvaj-;i » di 
.''-.1)1 rdc 'Pu’en.M* 
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TESTIMONIANZE 


La «prova 
generale» 

I tre anni della guerra di Spagna nei ri¬ 
cordi, articoli e discorsi dì Vittorio Vidali 


VITTORIO VIDALI, « Sp.i- 
gnfl lungA battaglia », Van¬ 
gelista, pp. 347, L. 3.800. 

Tfì poco ptù di duo anni 
\ ttorio \'idiih Ila sci’itlo u 
curato ben nos’c libri, tiv doi 
ciuali dedicati alla micrra di 
vSpa^tn 1 r/ultimo è questo, 

sulla vc lunila batto^tlia ». !a 
batta^ilia che durò tre anni. 
Ka bene, a nostro avv.so. 
Malia Teresa I,eùn a p''e- 

seiitarci \ idali come un uo¬ 

mo che " cì fa sentire -P») 
vani i‘ forti, come se J 

anni !ion fossero pn-,-.at ». 
fa bene a indicare ai 'lova 
m il per>ona}iiiio e il l*'Ui 
mone Vidali. 

La Kuorra di SpiO^n.i (u la 
prima fise della lotta amia¬ 
te contro 1 ,ui/ifa >c.smi) t. 
fu la [jrova •• del 

secondo ceni’itf > mundu'Io. 
Conflitto clic n m s^i- 

rebbo io>pp..i;o '•c la SpaLuta 
repubblicana non fo^sj ‘lata 
soffocata, oltre che dalla 
massiccia «ajiressione del fa¬ 
scismo internazionale, dalla 
« prudenza » delta ma^iJioran* 
7 a dei gos'erni democratici 
bor^jhesi che. applicando stret¬ 
tamente la politica del •? non 
intervento ». nek'iirono al po¬ 
polo sp-ignolo quelle armi 
che avrebbero contribuito ii 
sconfiggere l’aggressione fa¬ 
scista. 

Questo il vero carattere 
d'dla guerra di Spagna che 
ron fu certamente una guer¬ 
ra civile s, come si vuoi con 
tinuare a definirla, Non lo 
fu perché non vi erano ini 
plicati soltanto un gru|)i>o di 
generali sfx'rgiuri. ma lOfl.tKK) 
soldati italiani del corpo di 
spedizione nuisvoliniano. mi¬ 
gliaia di aviatori e artiglieri 
della Condor hitleriana, mi¬ 
gliaia di portoghesi che Sa- 
lazoar mandò in soccorso di 
Franco, 


Come nacque i 
il fascismo 
ad Arezzo 

L’Ammlnlbtnizlone Pro¬ 
vinciale di Arezzo ha re¬ 
centemente pubblicato un 
volumetto di 12.3 pagine, 
con numerobc riproduzioni 
di foto d'archivio, dal tito¬ 
lo: « AntltitócKsti racconta¬ 
no come nacque li fasci¬ 
smo ad Arezzo ». 

Il saggio, curato da Fi¬ 
lippo Nibbi e con una pre¬ 
fazione di Umberto Terr-.- 
c!nl. parte da un'analisi 
dello .strutture politiche, 
economiche c sociali di 
Arezzo per ricostruire le 
vicende che segnarono la 
nìisclta c II dilagare delle 
violenze squadriate nel¬ 
l'Aretino sino alla marcia 
&u Roma. 

La storia di quegli anni 
rivive nello pagine del li¬ 
bro attraverso l documen¬ 
ti, testimonianze, memorie 
e Interviste con l super¬ 
stiti di quel tragici avve¬ 
nimenti e rivela episodi, 
spesso ignoti, della eroica 
anche se sfortunata re.sl- 
stenza opposta da lavora¬ 
tori e militanti rivoluzio¬ 
nari alla sopraffazione e 
al soprusi del fa.sclsmo 
alla vigilia della presa del 
potere. 


TnciubbiamoiUv n/.i l'inter¬ 
vento del fa^clsmo interna¬ 
zionale. il p>polo spagnolo 
avrebbe sconfitto la ribollio- 
no dei generali, come avven¬ 
ne a .Madrid, a Barcellona c 
nei principali centri della 
Sp-igna: un colpo di stato 
trionla o faiIl^co in |X)chi 
giivni (la guerra di Spagna 
(lir'ò invece tre anni e costò 
al popolo spagnolo un milio¬ 
ne di morti). Lo stesso am¬ 
basciatore nazista a Madrid 
scriveva in un rapporto al 
SUOI capi: « meno di un 
m-racolo. i naz.onalisti hanno 
ix-rso la guerra ». E il « mi¬ 
racolo » si verificò sotto for¬ 
ma dellbntopvento m.as.sjccio, 
in uomini e armi, del fasci¬ 
smo internazionale, che fece 
a.ssumere a quella guerra 
'«civile» il suo vero carat¬ 
tere: quello di guerra di in¬ 
dipendenza e di difesa dei 
principi umani piò nobili. Per 
qut'sto. da tutto il mondo, 
accorsero volontari: 115.(KJO uo¬ 
mini da ~ìA nazioni che com¬ 
batterono anche {x»r il loro 
paese ^ contro i HOO.Odtì sol¬ 
dati stranieri inviati a Fran¬ 
co. oltre ai 90.000 marocchi¬ 
ni e ai mercenari della le¬ 
gione straniera » come ricor¬ 
di» un documento del C C. del 
IK"' spagnolo, pubblicato in 
apiiendice al libro di N'icìali. 

\ ciuesp» l.bvo forse qual¬ 
cuno rimprovererà la man¬ 
canza di una fot ma (Ji'ganica. 
costituito com’é di a])pnrtì di 
n-UuiM (liversii. C(»sì. ad 
esempio, dopo una brillante 
ncoslpu/mne sintetica della 
sitUiVione che condusse alla 
nbell'orv di generali felloni, 
il lib.'v» offro una scelta dei 
discorsi tenuti da Vidali. invia¬ 
to in Spagna dal Soccorso ros¬ 
so internazionale, sul carotte- 
re delTescrcito popolare, sulle 
funzioni dei commissari dì 
guerra. A questa parte \’idali 
fa seguire gli articoli che egli 
scrisse nel fuoco stesso della 
lotta: articoli nel quali veni¬ 
va sempre messa in gran luce 
la necessità per le forze re¬ 
pubblicane di avere un unico 
comando, un piano di guerra 
generalo o una di.sciplina di 
ferro per poter affrontare e 
vincere i! nemico. C'ò poi una 
parte successiva dedicata allo 
apporto e aU'aluto prezioso 
che alcune tra le piò omin»*n- 
ti personalità del mondo poli¬ 
tico, letterario, artistico, die¬ 
dero a quella lotta. 

In |X)che pagine, talvolta in 
pochi tratti, Vidali riesce a 
far vivere queste figure leg¬ 
gendarie: da Di Vittorio a Lon- 
go. da Cordonano Pasionana, 
da Hernandez a Machndo a 
Modesto, < il capo che. anche 
nel momenti piò gravi, appa¬ 
riva nello primo linee con il 
sorri.so sulle labbra, sempre 
sereno c ottimista »< Questa è 
una delle parti migliori del li¬ 
bro. quello che parla anche del 
grande chirurgo Norman Be- 
Ihune. d; Dimitrov, di Neru- 
da. di Alfaro Siqiiciros. 

A noi paro che questo sia un 
libro che debba essere letto 
soprattutto dal giovani che 
sentono il dovere di informar¬ 
si suirerotco passato della 
Spagna popolare di Ieri, por 
aiutarla oggi a riconquistare 
la libertà. 

Giacomo Calandrone 
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Prende la parola 
il dottor Freud 
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Le conferenze tenute a Boston dal grande 
studioso viennese e le opere del periodo 
1909-1912 - Un saggio su Leonardo da Vinci 
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) LUIGI ARBIZZANL «Uomini, (otte e 

altre cose • Immagini e documenti 
I per una storia di San Giorgio di Pia- 

[ no », Edizione Consorzio Provinciale • 

Pubblica lettura, Bologna. 

I K' un libro frutto dvl lavoro di un In- 
I toro pacee. Prima. la gente di San Gtor- 
, gio, .sotto la guida di Luigi Arbizzanl, 
ha raccolto il maUTlalo, poi t* .stata alle¬ 
stita una grande mo.-^tra sotto i portici i 
della cittadina; ed orti ecco tutto 11 ma- | 
tonale raccolto in volume; un'esemplare | 
esperienza di lavoro collettivo e di utl- ) 
I liz/azionc del piò diversi Ktrunicntl di 
I inlorma/iono che vanno dalle totogra- 
I fio al manllostl. diari, cartoline, ritagli 
I di giornali, .-.crirti e nnhbliruzloni v.r-. 

I vignette, carte geofirraflchc. Ne è risultato 
I un vero e proprio libro di storia, dove 
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la .storia nasce e .si rii lette sul modo 
di vivere della gente del luogo, sulle 
Mue sponinze. sulle .sue certezze, sul .suoi 
dubbi. 

Sim Giorgio di Piano e a pochi chilo¬ 
metri da Bologna: antico in.sedlamcnto 
urbiino, è .sempre stato al centro, come 
molti altri pac.si emiliani, del mille pic¬ 
coli c grandi avvcnunenii che hanno cu 
ruttcrlzzalo la storia del nostro Paese. 
Siin Giorgio è un paese di comunUsti 
dove la ncc*rca del dialogo c di un mo¬ 
do iJer lavorare ln.sleme è sempre alla 
base di ogni Iniziativa: c <i questo in- 
len.so, autentico vivere la politica o im¬ 
prontato tutto li libro. A San Giorgio ò 
nato Mano Melloni, il nostro « Porte- 
braccio », che apre 11 libro di Arblzzanl 
con una lettera che è un commosso ri¬ 



cordo e un tenero elogio, della sua citta. 

Un discorso a parte meriterebbe Tutl- 
llz/azlonc del materiale lotograllco che 
Luigi Arblzzani ha proluso a piene ma¬ 
ni in tutte le pagine. Dell'Immagine ge¬ 
nericamente Intesa si la poco uso. men¬ 
tre. gJustamonic, sono utilizzate ai mas¬ 
simo le loto-documento, alcune vecchis¬ 
sime e splendido U' lotogralic persona¬ 
li c di gruppo degli abitanti del pao.se 
vengono poi inserite .sempre in un.a di- 
mcn.slonc più corale a dimo.strazlonc di 
un modo di vivere della collettività, e 
diventano quindi una .stona nella sto¬ 
ria. Per questo non appaiono mal Inu¬ 
tili. ma completano perrctlamenie ;i 
quadro .socio- politico più generale 


Diritto «all’ora zero»? 

Il negativismo di un intellettuale « libe rale » mitteleuropeo che lavora a Fran¬ 
coforte e che ha individuato molti motivi della « contestazione » del 1968 


RUDOLF WIETHOLTER, I 
« Lo formule magiche della | 
scienza giuridica »< Laterza, I 
pp. 288, L. 3.700. \ 

«Senza una U-nria iwlitica i 
del diritto por l’atiuaio socie¬ 
tà poUticn, per una società 1 
che comprenda che. o (Ino a ! 
qual punto, siamo impigliali ' 
in una cn:iìià del diriito su¬ 
perala. non riusciremo ad es- 
.sere airallozza dei nostri 
tempi, ma resteremo congela¬ 
ti negli abissi della preisto¬ 
ria ». E’ questa una delle con¬ 
siderazioni che Wietholtor pre¬ 
metteva,‘nel ’C8, al suo RechtS‘ 
wìssevschaft (che in edizione 
economica ebbe subito larghis¬ 
sima diffusione, soprattutto tra 
i giovani, c clic ora ci ò prò- 
posto in traduzione italiana da 
I>ii terza). 

L'autore .si definisco « un in¬ 
tellettuale liberale» che «non 
si accontenta più di fare del¬ 
la teoria soltanto dietro In 
cattedra, né della prassi escUi- i 
sivamcntc davanti ad essa». 
L'uso della coppia haberma¬ 
siana (teoria-prassi) non è ca- i 
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Quella è Babilonia 


GIUSEPPE BONAVIRI, « La 
beffarla », Rizzoli, pp. 148, 
L. 1.300. 

Sulla via lntrapre.s*i ormai 
da tempo — di una trft.sc-r.z;o- 
no tutta fittbe.sca e onirica in 
•razzi letterari preziosamente 
Inte-sbuti del segni di una In- 
trovcrwonc della coscienza 
protesa oltre la barriera della 
realta quotidiana. ver.TO il re¬ 
cupero di una verità universa¬ 
le, delle consonanze di ritmo 
con la vita biologica e natu¬ 
rale — Bonavlri si può dire 
abbia compiuto con la Bf/la- 
ria una conversione caratte¬ 
rizzata daU’omergerc di una 
rinnovata e Improrogabile e.si- 
gonza di confrontarsi con la 
cond'.z.onc del proprio t-^mpo. 

Fuori da ogni impegno di 
re.»l..smo. fedele alla propria 
vocazione d: mitografo, io 
ucr.ttore h.ciliano affida quin¬ 
di. .n termini di tra.spar<‘nle 
■Parabola, una cauta o.splor.a- 
z.ono deiia vita contempora¬ 
nea a du-‘ per,-.onaggi. ;I vec¬ 
chio Gelsomino e suo nipote 
N.ki.k che .sembrano uscire 
dalle pagine d’, ura dell»' tun- 
1“ narraz.on. p.'dagogche ot¬ 
tocentesche I! « V agg’O I! edu 
cat.vo e . 8 irnbol.co cl''l ragazzo 
e d»‘i ../Uo maestro oltre gl; an- 
gli.'.’; conf.n: dell'incantato 
aggio iiciMle fuori del lem- 
P'i si prel'.ggf i'obb.ettr.o d 
rogi’ung^re ia metroiK»:, d. 
IJeitara c del .suo /nnlerUind, 
^mniag'no degradata e kIIuc. 
nantf delia rnjtropoii de; no 
fitro t'^mpo. doN"* s- consuma 
fr.i p‘'.stl’nze, t'^rror, .gno 
On n'e, i'i's .sir.iza U‘."U''ni'i 
Ijlvlle Finche, d.ili'inler- 


I no d: Beffarla a bordo di una ' 
' mongolfiera, nonno e nipote | 
I hanno modo di assistere e ' 
I partecipare alla battaglia tra 
I gii abitanti della c.ttà, rlfu- 
] giatisl, per sfuggire al miasmi 
j della metropoli, nel villaggio 
' turl.stlco di Nuczia, rotante su 
! un acrocoro, e un esercito di 
i « pupi ») sarneeni, sbucati da 
[ una sfalla del passato)' sotto ^ 
I !a guida di re Meravlgl'a alla 
I ricerca della donna amata. 

! Igi btittaglia. manovrata dal- 
' l'alto della mongolfiera da 
' N:knik e Gelsomino schierati 
con l pittoreschi saraceni, sol¬ 
dati di un esercito di sogno 
e di fanUisla. si conclude con 
I la dlsfatu Inevitabile degli a- 
j bltantl d' Beffarla e si confi- 
I gura quindi come l'ultimo atto 
! del dramma di una ragione 
I d'sumanlvzata e me.schlna- 
I mente reali.*.tlea che nulla può 
1 eli fronte a'I’lrrompore di .s^n- 
I tirnentl. emozioni, istinti che 
I SI credev.^no per .sempre .se- 
I poli; nel tempo («Non hanno 
I — o.'vsorvu tt proposito del vln- 
j t' un re moresco ~ .1 senso 
I dcirindefln'lo. del .sogno, della 
I nuvola che si d’sfa. dell'eff.- 
j mero » ) 

I favola, tutta tramata del 

i fi; d'oro di una fantas.a .n- 
qu.-'tii c mobil'.sslma che rie 
sc'' a d'ire ’mmaglno v .-ruono 
a; p'ù labll. e perciò prezlo.si 
' .-.ogni della vita naturalo, svi- 
I ’uppando I motivo doll'.mmi- 
n'^nzii della f.ne della Babilo¬ 
nia terrena, s: ricolli'ga ad 
' una rri'ìlonar.a tradlz’one e- 
i .'L.a’olog.ca, ma proprio nel 
I pregctbj di aggrtxhrc ind'scri- 
, ni.nulamente .' propr o toni- 
' [Hj, sia pure con la sognante 


pedagogia d! Gel.somino. rive¬ 
la gli evidenti limiti di un at¬ 
teggiamento pessimistico che 
trae alimento dagli errori. le 
contraddizioni, le Ingiustizie 
della no.-^tra epoca — presenti 
non soltanto neirimmo-ginata 
Beffarla, ma certo in tutte le 
nostre città — e .si e.saurisce 
in una condanna .senza appel¬ 
lo di tutte le nianif^.slazloni 
di vita (e di lolim sociale. Co¬ 
si. ad esempio, la dura (e di 
questi tempi sconcertante» po¬ 
lemica contro il sindacali.smo. 
con.siderato al limite come fo¬ 
colaio di disordine o stagnan¬ 
te canale di rivendicazioni fi¬ 
ni a se sto.si-K.’. appare, se si 
pone mente al complesso della 
opera di Bonavlri. come un 
elemento .spurio, un.L smaglia¬ 
tura nel conte.sto Ideologico e 
narrativo che. .->0 non n.isce 
da brutali esigenze di « law 
and ordor '), ma dal sogno di 
una mitica età doU'oro, tut¬ 
tavia colloca In primo piano 11 
problema dell'ott ca sbagliata 
dello scrittore rispetto alla 
realtà' l'ottica appunto di chi 
(‘■■me li mondo 0 lo guarda da 
un'«ar(-ii volant»'-» in com¬ 
pagnia di saggi vecch'oni l 
quali, .scartata l'utopia. ,si ri¬ 
fugiano nel .sogno e nel va- 
gheggamento d: un pa.ssato 
1 nes iste n te. d ! me n t le h 1 di 
quella frase lamosa di Romain 
Rolland che Gram.sci .scelse 
come .sua rTiavs.s'm.i sulla ferti¬ 
le contrapposizione ira 11 
« pcsftim .smo dcll'intelllgcn- 
/u') e i'« oitimi.smo d»'lla vo- 
lo.ìta / 

Enrico Ghidetti 


suale. poiché WiethoUer -- die 
dal 'Gli insegna a Francofor- 
to — .svolge tutto jI suo pen¬ 
siero avendo come punto di 
riferimento la teorìa critica 
della .'ioc'ieiù: la .sua riflivs.sjo- 
ne però si caratterizza per 
una particolare acccnluaziane 
di un jnterc.sse-RUida del pro- 
cos.so conoscitivo, rinfere.s.se 
emancìfjaiorio, clic in qualche 
misura .sj fa carico insieme 
di aspiriiziom e tendenze dei 
movimenti socialisti e di una 
certa tradizione di pensiero 
cristiano; dunque si compren¬ 
de come l’opera sia destinata 
a incontrare un pubblico lar¬ 
go e come essa si collochi 
perfettamente nella seziono 
giuridica della BOM («Critica 
giuridica c analisi .sociale ») 
die Laterza ha afTidato a 
P. Barcellona o N. Lipari. 

Di riferimenti a testi bibb- 
ci. alla letteratura liberal-dc- 
mocrallea c a quella marxi¬ 
sta- il libro ò ricco, c in qut'- 
sto .senso l'autore appare buon 
esponente della migliore cul¬ 
tura mitteleuropea: la lettura 
è sempre piacevole, ricca di 
stimoli c suggestioni. Assai 
frequente poi il ricorso a da¬ 
ti stalisllci. per misurare in 
termini di massa c con roc¬ 
chio alla realtà tedesca con¬ 
temporanea la rilov.mza degli 
istituti giuridici discussi, la 
loro « presa » e incidenza so- 
cialo: c questo è un altro pre¬ 
gio del lavoro, poiché la dif¬ 
fusa c analitica informazione 
SUI fatti (oltre che sulla Ira 
dizione di pensiero) consente 

— a chi ne abbia inlere.sse — 
di sviluppare riflessioni com¬ 
parative con altre sjiuazioni 
europeo contomnoranec. 

Il discorso di Wietholler. che 
discende dalla considerazione 
riportala m principio, vuol de¬ 
finire le condi/ioni di realiz¬ 
zazione della diopKr c del do¬ 
vere (che sono del diritto. <• 
per ciò sono di noi tuUi> « di 
abbandonare qiu'sto mondo 
nel suo complesso preindu¬ 
striale. prcscientilico e prede¬ 
mocratico ». In questa pi*ospet- 
tiva la questione del diritto 
e i problemi giuridici m ge¬ 
nerale sono esposti « in sìmìso 
negativo» piò che «in posi¬ 
tivo». [X'rché CIÒ «è p.ù fa¬ 
cile»: m certo senso la giu¬ 
risprudenza tedesca appare co 
me « a un’or.i zero ' per 
una società politica moderna 

— (in.i società industriale txT 
nascita e uno Stato sociale 
per indole — . .il diritto è lut¬ 
to da creare: non l'sislc .in 
cara 

T dodici capitoli che Wie- 
thoitor svolge toccano probU* 
mi di Uxoria generale, di di¬ 
ritto firivalo e di diritto del 
rcconomia — clic suno poi le 
sue .six'cializzazioni. Una cfTi- 
cace sintesi del discorso r al¬ 
le pp. \'T-VIir della introdu¬ 
zione di B.ircellona, in cui pu- 


' re Si iiKlicuno alcuni limili 
I di questo « negativismo giuri- 
I dico». Esso poggia su una anu- 
i lisi della moderna società in- 
du.st ri a le. p<‘ra 11 iv) .smont ila 
clamorosamente da; fatti più 
recenti, dalla crisi che ha col¬ 
pito tutto l'Occidente capitali- 
I siico, dal caraticro d;.strut(ieo 
che la crisi rivela in molti 
I paesi compresa rilalia. L'ipo- 
t te.si lungo la quale muoveva 
I la teoria critica, infatti, è di 
I una tendenziale coincidenza 
deirmieresse capitalistico con 
I lo sviluppo delle forze produt- 
1 live, di una oggeitiv.a tenden¬ 
za razionalizzante dello svi¬ 
luppo capitalistico. 

In questa prospettiva Io Sta¬ 
to e rordinamento giuridico 
nel complcs.so «pp«'iiono forze 
fren.inU. espre.ssjone del vec¬ 
chio. mentre classe operaia e 
capitale, non antagonisti sul 
terreno dciratlurgamcnto del¬ 
la democrazia, muovcrebbero 
in sostanziale accordo per la 
trasformazione e il supera- 
mento degli ostacoli burocra¬ 
tici frapposti dai vecchi ap¬ 
parati « pubblici ». Non si co¬ 
glie cosi il rapporto tra nuo- 
\o e vecchio. Ira rendita e 
profitto, né la funzionalità del 
■ diritto obsoleto e delle sue 
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formule magiche al manteni¬ 
mento di un determinalo equi¬ 
librio in quel rapjxirto; non 
.si colgono le contraddizioni 
che oggi SI riproducono ne¬ 
gli stessi pubblici apparati (in¬ 
vestili dell’ordine pubblico, 
ma anche di funzioni impren- 
ditive, e di compiti assi.sten- 
ziali e riproduttivi). 0 si fi¬ 
nisce per dare una spiegazio¬ 
ne in termini .soltanto cultu¬ 
rali c volontaristici della cri- 
I si dcH'idoologia giuridica, del- 
I le trasformazioni dei ruoli e 
ì delle lacerazioni del ceto 
I «Il vecchio Stato burocrati- 
I co-accentratorc — osserva 
' Barcellona — che rcsi.ste e 
ostacola j procca.si di emanci¬ 
pazione e democratizzazione 
non è .soliamo segno della vi¬ 
schiosità di istituzioni de] pas- 
. salo. inefTlcicnt! c inadcguatc. 
I ma lo strumento di cui si av- 
; vale — sia pur m modo con 
I traddiUono •— il blocco di 
, potere. 1 gruppi egemoni de! 
[ capitale (ìminziano e ì ceti 
polìtici dirigenti, per imix’di- 
> re lo sviluppo della dcmociM- 
j zia o la nappropriaziono ixi- 
I fxilarc delle runzinni di go- 
. verno ». 

1 Giuseppe Cotturri 


Nel mondo 
degli uccelli 


DEAN AMADON, « Dove vi¬ 
vono gli uccelli », Zanichel¬ 
li, pp. 136, L. 1.700. 

Se l'equihbno delle comu¬ 
nità viventi e rigidamente re¬ 
golato dalle leggi di una di¬ 
namica vitale che ha come 
parametri l'.imbientc. il cli¬ 
ma, Tintcrazlone Ira le varie 
specie, la loro distribuzione. 
Il proce.s.so evolutivo, le nove- 
mila .specie di uccelli, distri¬ 
buiti fra tutti 1 gradienti cli¬ 
matici cono.sclutl, offrono per 
coloro che .si Interessano del 
jjrobleml ecologici, etologici c 
genetici un va.slo campo di 
o.sservazlonc. Ma non e ne- 
ce.s.snr)o e.s.sere ornitologi per 
lntercs.sar.sl :i] modo di vivere 
degli uccelli e proprio o.s.ser- 
vandoli da vicino si può ri- 
.salire a quel principio per 11 
quale i caratteri e le dl.strlbu- 
zionl delle specie viventi pos¬ 
sono e.ssere spiegati .solo .se si 
parte dal presupposto che .so¬ 
no il rLsultato di modificazio¬ 
ni e.stremamentc lunghe e 
comple.sse. 

Proprio assicrvando gli uc¬ 
celli Darwin c Wallace Intui¬ 
rono che alcuni caratteri c 
Jh distribuzione stessa delle 
specie viventi .sono U risultato 
di quello .sto.s.so processo evo¬ 
lutivo per il quale i piccoli 
uccelli delle Galapago.s, dif¬ 


fondendosi di l.sola In Isola, 
.si .sono dlver.slflcau nelle .spe¬ 
cie oggi esistenti. 

In questo .scn.so pre.scnt.'* 
un particolare interes.se Io 
.studio e la interpretazione 
del fenomeni riguardanti la 
distribuzione degli uccelli, 
per comprendere come le s{>*- 
de si evolvono. Perché il gu 
fo delle nevi c pre.sente nelle 
zone artiche e non in quelle 
antartiche? Come mal j] do¬ 
do, incapace di volare, .si tro¬ 
va .solo nell’Isola Maurltias. 
perduta ncU'oce.ino Indiano'-' 
Come mal un parullde nidifi¬ 
ca .solo In una zona limitata 
del Michigan e .sverna solo 
nelle Bnhama.s'> Salvo poche 
eccezioni chì.scuna delle specie 
di uccelli viventi .ha un areale 
che si differenzia per alcuni 
aspetti da quelli delle altre, 
un mondo ecologico dinamico 
e comple.s.so che questo libro 
rivela superando il carattere 
puramente descrittivo della 
maggior parte dei libri sugli 
uccelli, per toccare problemi 
evolutivi ancor.a oggi non 
completamente chiariti c che 
rappresentano la chiavo por 
comprendere che co.sa con¬ 
trolla la distribuzione della 
specie, il .suo numero, il suo 
areale. 


FERRUCCIO BORIO, C. 
GRANATA, S. RONCHETTI, 
« Giornali nella tempesta », 
EDA, pp. 538, L. 8.000. 

PreisLor.a. storia, attualità: 
un tempo si poteva suppor¬ 
re che il mito agisse solo 
.sulla prim« di que.-rle dimen- 
j-iionl ma oggi c) si .sta .sem¬ 
pre piu accorgendo che an¬ 
che i'atlu.alità genera parti¬ 
colari miti K 1 ; uiorna'.o e 
un luogo d; raccolta di tali 
miti, anzi e e.sso .stes-«5 un 
mito, 

Applicando uno .scherma di 
la'nd-Strau.ss si )X).ssono indi¬ 
viduare delle .strutture che 
accomunano il mito u! gior¬ 
nale 11 primo infatti deter¬ 
mina dei modelli che s. ri¬ 
feriscono Indifferentemente e 
contemporaneamente al pas¬ 
sato. al pre.sente o al futuro. 
I! mito e in.somm.i uno .sc’he- 
ma dotato di efl.cacia per¬ 
manente. Non dKsimllmente 
agl.sce il giornale, come ha 
su ggeri to Ru ggem G uh vini. 
« Sui ;! tempo delle ortcuni 
sia '/(itti ditta .si .situano al di 
la o al Ji .sopra della stona; 
.sia l'uno che l’altra .sono inol¬ 
tre del luoghi di ripetizione: 
sia ne.l'uno che nell'altra .<^1 
celebr t Infine, attraverso una 
.sene di var,azioni ostenorf. 
una perenne lesUt deir/deu- 
fico. ‘’Que.slo accadde una 
volti, quc-'lo accadrà por 
.serrpre", (aie ('■ (a p.aro!a di 
ogri po.sslbile mito: 'Questo 
f .ccacluto oggi, qualcosa di 
simile acc.idrà domani": tale 
e rafferma/ionc del giorna¬ 
le ». 

'>i)}’e,s.ime .stnillurale de! 
m'to (» del giornale .sembra 
emergere una ratifica de! de. 
s’. no. unii conferma della li- 
Icsofia de! «non c'è nulla di 
n.iovo .sotto .! .sol<M'. Un.T pa¬ 
rinola verifica in ta] .senso 
i.i fornisce .^^cLuhun quando 
ctt.servn che le prime notizie 
che cerclnanio sul giornale 
.sono quelle che conoHC’lamo 
già [5er e.sserne .stati protago¬ 
nisti o le.stimonl, Si pensi 
anche a certe notizie che. 
prima recate dalla rodio o 
dalla U'Icvlblone. fanno anda¬ 
re a ruba il giornale: bisogna 
ricono.scere che l.t vera fun¬ 
zione del giornale, oggi, non 
é tanto quella di dare l'in- 
formazlonc, quanto quella di 
ribadirla, ratificarla. La con¬ 
ferma di un certo schema 
procura Indubbiamente, an¬ 
che se vari.amente. un qual¬ 
che grado di soddisfazione, 
come In altra direzione pro¬ 
va la preferenza accordata a 
film e romanzi con perso¬ 
naggi e ambienti cono.sc1ut). 
meglio ancora .se con intrec¬ 
ci prevedibili (tipici gW sche¬ 
mi del i7(n?(ci, del teesfem, 
della fantascienza ». 

Tanto !1 mito che SI gior¬ 
nale sembrano dunque ricon¬ 
durci a .schemi invartontl c 

a. s.sni unitari. Quando pren¬ 
diamo In mano 11 giornale 
non corchiamo le notizie: 
cerchiamo 11 giornale, E sap¬ 
piamo già quello che cl dirà; 
quello che anzi cl confer¬ 
merà. 

IJ mito si fonde al riflesso 
condizionato. Sono molti ad 
avvertire l’importanza del 
giornale, quando ad eocmplo 
per uno .sciopero. c.s.so non 
esce. « La giornata allora co¬ 
mincia male, peggio che se 
manca-sse 11 caffè de] matti¬ 
no », .scrive Arturo Carlo Je- 
molo, Introducendo Giornali 
nella tempesta, un’antologia 
curatia d.i Ferruccio Borio In 
collaborazione con Clemente 
Granata e Sc-^glo Ronchetti, 
che fornisce Intereosantl dati 
c opinioni su diversi a.spettl 
neU’odlerno giornalismo In 
Italia. 

Valga In questa .sede men- 
zlonoie Hlmeno alcuni del 
punti trattati; la libertà di 
.stampa, le cause della crisi, 
la pubblicità del bilanci, co¬ 
me si fa un giornale, 11 pa¬ 
rere del lettori. Ih que.stlone 
del prezzo, il costo della car¬ 
ta. la distribuzione de) glor- 
nak-, 1! giornale di partito, il 
giornale .sixirllvo. ;1 concen- 
iramento delle le.statc. la prò- 
prlet.à del gioniale... 

Ma chi non conosce ormai 

I ix-LroIìerl Monti. Rovelli. 
Mor.uti: [‘hi Ignora il nome 
del cemf'ntlere Pe.st-ntl. del 
b<UH'hlere Sindonn o degli 
<•01(0^ Rusconi. Perronc. Cix^- 
spi. Pnlnzzl. R)zzx>ll. Monda- 
dori, FYibbrJ. Garzanti. Bom¬ 
piani? E famose sono le lun¬ 
ghe braccia del grupix» Agnel¬ 
li. che dis]X)ne di uno sUiff 
di cervelli eccezionali che 
spaziano dairaulomobile alla 
finanza intemazionale, agli 
Inve.stimenti IPI. da cui dl- 
]>endono un centinaio di «- 
z;ende di ogni .spcclalizzozlo- 
no, aire.spansione edltorlnlo, 
che rapprc.scnta .senz.i dub- 

b. o uno dei gruppi più po¬ 
tenti del .seltoiv In Italia. In 
declino gU armatori (Fa.s.slo 
e Lauro». 1 cartai (Burgo c 
Bo.sso», 1 banchieri (in gran 
jxiru.* già in mano del i^otore 
pubblico o .-alidamente gover 
nati dalla Banc.i d'Italia), m 
crl.sj 1 ch'micl (.salvo Anna 
Bolchlnl Bonomi deli.i Sai 
la) ed anche la gomma (Pi¬ 
relli e Tedeschi della Ceat 
e Daubrec della Mlchelin». 
Mh rintrlcata v.conda, m.i 
la complessa storia continua 
(•ontnbuendo .«ri alimentare 

II in'ilo del giornale 


SIEGMUND FREUD, « Opc- 
' re. Volume VI, 1909-1912 », 

J Borlnghleri, pp. 615, L. 9.000. 

1 Gli anni Ira il liHKt ed il 
I 1912 sullo costellili d.i una se 
ne di avvenimenti che l.i'Ce 
ranno delle tracce consistenti 
.sul luturo sviluppo (Iella ps,- 
coan.ilisi. Due qui c. jjrenv* 
ricordarne '•intoliciimenle. Ne. 
settembre elei 1909 Kroud e 
invitato da Stanley Hall, sin 
dioso americano elei prol)lemi 
1 (Il pMCoU>g].i, ,i [em*r<’ pia-'Mi 
li C'I.irk l'njversjly. .< HosSon 
nel M,ls^^lcIlU^ells, cincjue 
confereive '■ull.i psio.malis. 
Freud. su|x*rando !e dilTicolt.i 
economiche che un viaggio co 
si lungo e li sospensione del 
1.1 professione per qualche me- 
I se gl determinano, accetta 
rinvilo. K' questa la prima 
j voll.i che Fivud si es|X)ne ad 
I un uditorio non complelamen 
le .scieniiDco per t>s|X)rre i 
principi e le b.isi ttxinche del¬ 
la psicoanahsi. 

Kgli tenne dunque cinqui' 
cuiifeivn/e jn cui. in termini 
mollo elementari e per nulla 
soOsticalJ. spiegò che c(Js,i è 
la psic’oannhsi. a che cos.i 
MTve. quale può essere l.i sua 
utilizzazione clinica c sociale; 
fu .sorpivso di trov.irsi dinan¬ 
zi ad inliadc'ulon che cono- , 
scevano gran ptirlc deili sua ^ 
I leoi'i.i scjeimrjca c che prati- 
I cavano negli Stati Fnit) li te- 
' rapia psicoanahtic.i. con sfu- 
I mature divcM'so rispetto alla 
I impostazioiK* freudiana ma so 
I stnirzialmcnto d'accordo con 
! l'inU'rpretazione che Freud of- 
' fre (lei distui'bi psichui c 
^ menta}:. 

Nel 1912 invece si ha la tle- 
fe/.on<* di AOIer prima r di , 
Sleckcl poi d.ill.i .società in- ; 
U-rnazionalc di psicoanalisi, ' 
] allora diretta da C.G. Jung. 

I 11 coni litio con Freud fu ori- 
1 ginato non tanto da dilTlcoltà 
' caratterologiche quanto invece ; 
' da uiiii [irofonda divergenza | 
teorica di Adler, il quale nc- 
: gava che c la natura dei con- 
j flitti inconsci a .scatenare il 
' com)X)rt;imenlo nevrotico od 
I alTermava invece che ; distur* 

I bi dcirapparato psTchico fo«- 
' .sero da ricondursi n compJes- 
' sì di inferiorità generati da 
; una « infcriorilà d’organo». Il 
1 dibattilo .su que.sta teorizza* j 
; zione aH'interno della società 1 


t I I 

\ (.(gg I ( r-ifid.f 


NiiiM-: ,i;i'I {|u^ 'i ,1 \ \,-n 
! mri:'.. i K' \tcio,ni F:\‘,k1 .'O 

1 |H gn.ilu s'j’ ' KI iV 

[ !.( su.i |)i I t'iu/ t'iiv s,. < 111 'Va 

I Mun s, ,iiu mi.i. -o-i.i il' (]jf 
, s* I .tnni 1 ' I \ ,i:'i * i.M da' 

(n’jf r su, ('-/s., (Ù'I 

( ,s'( /; rrl)<‘r t in- -1 ; i 'i\ .u») nel 
( \ 1 \ nlj n, fJu'l' 0 ) n 'I 

I I’‘i> 11 ì |> il)l>, I .l'.M -• ,i’.( 'Il n 

[v (Il ]’• II' :mh « '• \ l.t I 

'tn .iii.i II 111 si . 1 ''• iiu.i MI nn 

'\(lllf gl l’UP ...ìl p M|\'' - 

Il il, suinpi’t |) li u c<>n 

sistL.-t!:i L' ( ■ li (r.i:i(ju,!!,i \ 's 
1 v vniR'sc .')! pi'Mir.t'. ,t. !' nti'- 
j i-css,' )ii'• dcst.n.) rii'.uvti tir*! 

1,1 ps i.i>,in.i) st ( ]a- 11 v<* tr* 
j ]''ri'U£l i' .lung ’ B.iringjiicj'il 
, J/ldiiui (ì(u Topi .lopunli) ^ 
! il C'a.su de! pu’sidenfi' .s't-'irr 
I ber sono 1 [lur cunlribuii p,ò 

‘ Limosi iMC(!ii.isi. .issUMiU' .i(ì 

.litri s.igg . m-y \’] \olumo dui 
i le (i)X’rc (Il Freud 1 j pr nio 
) ò 1,1 licscr/,onv de! iratlamin- 
' to (Il nevrosi ossessi\.i. ,1 «•- 
' condii inven' è I inliu'prct.iz o- 
I JK' di un c.i'o di p.iranuM m- 
I direttamente, su m.hvr .ik* cioè 
1 j)rodotl(j (Lillo sioss,) . 

I .S, .ifL-onlano qu,nd; quespon 
! (Il lei iiyC.! e (il metodo di in- 
I d.iginc clin.ci. ma si 
' ZI.ino .il tempo sic''s.j no 
lev oli L .ip.iLIla (il Iib MM/.i-ji» 

I t hi* la ps co.m.ilis , ,n:e. t v - 
I me tei'.ipia d''i disturb: ne;- 
1 vosi i' meni,di, possiede 
I In (luesto volume é compì’- 
1 so li s.tggjo su ' Un 

j ncouio ti; infanzia di Lconar 
, do da Mne; ?■. Qui abb.amo 
] un'e'emp! hcazione dcITappl.- 
t Ciiziiino dell,! psicoanahsi a' 
j l'jnterpreLizionc d(*l!:i biogra- 
; fì.i de; gr.nndi uomini, Fr<*ud 
I attraverso la ncostruz.one e 
j i’mterpivt.iZionc cfi un r'ccjr 
j do d) Lvsin.irdo emirato sul 
I la ligura de] nibbio arriva ad 
t individuare, mediante un’accu 
rata documentazione storica. 

I nella sublimazione delle pul- 
I sioni sessuali roriginc dclTin 
I gcgiio multiform(' di Ix^onardo 
e del suo approfondito mte 
I resse jXT la ricerca, li crv.i 
! tivilà, Tinvenzione. 

I Giuseppe De Luca 


MUSICA 


La ricerca 
di Schonberg 


ARNOLD SCHONBERG, «Sti¬ 
le e idea », Feltrinelli, pp. 
265, L. 4.900. 

Anche la casa editrice mi- 
lane.se FeltrJnelJl, dopo la Ei¬ 
naudi. ha pagalo il .suo tri¬ 
buto — sia pure un poco in 
ritardo — al centenario della 
musclta di Arnold SchOnberg, 
che ricorreva nel 1974; c.s.sii 
ha ripubblicato infatti, nella 
' collana «I fatti e le Idee» li 
I più famoso testo teorico del 
j maslclsta vlenne.se, SfiI? c 
I idea. U.scita negli USA nel 
j 1950, un anno prima della 
I .scomparsa del musicista, que- 
I sta raccolta di scritti er.i già 
I stata presentata in Italia, da 
! altra ca.sa editrice, nel 3960. 

! L'edizione attuale, nella tra- 
I duzione di Luigi Pe.stalozza 
come la precedente, contiene 
però una novità rilevante: 
l'ampUssimo saggio conciu.sj- 
vo dello ste.s.so Pestalozza, che 
prc.«ìenta al livello più maturo 

10 sviluppo attuale della ricer¬ 
ca critica di .segno marxl.sta 
nel dllflclle confronto con 
questa grande flgur.i di mu- 
.sici.sta del no.stro tempo, 

Stile c idea, vale la pena 
di rlchi.'Hmarlo .alla memor.a. 
raccoglie una .seno di .saggi 
scritti d.i Schonberg tra il 
1910 circa o il 1948, Bissi tr.'ìt- 
tano 1 piu dlver.sj argomenti: 1 

11 rapporto col te.sto. Mnhler. ! 
Brahms, la dodecafonia, il fol¬ 
clore musicalo. 1 criteri di va- ; 
lutazione nella mu.slea. i di- | 
ritti deiruomo. o altro anco- | 

i ra. In c.ssl emerge co.stante. ^ 
I .Lttraverso le argomenlazlonl 


Laura Chiti 1 Lamberto Pignoni 


Guida 

alle 

Regioni 


L.i .Società it.d’an.» l'for 
lo .studio do: problemi re¬ 
gionali h.( pubblitato li 
terza edizione della « Gui¬ 
da delle Reg.oni d'Ita-lia ». 
due volumi (oltre 3000 pa¬ 
gine) che offrono un qua¬ 
dro rag.onato delle strut¬ 
ture naz.onall e regionali. 
Ua con.suUazionc è facli- 
tata da indici .sommari, 
.(nalitid e nominativi. Il 
prezzo dol]’ope.’‘a à di 
U 30.000. 


e 1 temi più digerenti. .« 
linea portante dell’artista 
Schonberg: fede nella nec^s 
.sità di rinnovamento c di 
progrcs.so della musica, coe¬ 
renza as.so.'ut.a airimperalivo 
morale dcirarti.sta. ricerca 
nella tradizione delle rag.oni 
da cui nasce un modo nuovo 
di far musica, recondita cer 
tezza dell'elevata intelllgcnzn 
e capacita di pen.sHrc i.scnite 
nel futuro deH'umanila. d. 
tutto il genere umano. 

Il .saggio di Pestalozza m.’’a 
appunto, attraverso una .so! 
tlle rete di argomcniazlon:. 
rifuggendo da ogni schema 
tlsmo banale, ripudiando ; 
cllchés proposti da un marxi¬ 
smo cristallizzato, a ricavare 
dalla coinplc.ssiva vicenda di 
SchonÌ>erg musicista, uomo 
«politico», scrittore, didatta, 
pittore, il .senso do! .suo au¬ 
tentico e.s,sere rivoluzionarlo 
e progrcvsi.vta, .G di la delle 
.ìppare’TZ-o del tuo con.serva 
tori.smo, 

I) saggi.-.;.( ilici.v'.du.i prò 
pno all'inlerno della ricerca 
mu.'-ic.iic di Schonix’rg le r« 
gioni dclli sLi.i entità all* 
ìxirghosia — nella cui loc.ca 
rc.sta ix'r altri vor.'l imp.gl ^ 
lo. — la cap.iclt.t d’ libor.ire 
:1 linguaggio dalli lal.-a co 
.sc.cnza in cui questo si era 
ritrovato, il « profondo b,.--©- 
gno di ri'gen-'ra/ionc » pro.sen- 
te ner.’l)X)tc.sl linguist.ca na 
t.i con l’individuazyonc della 
tecnica dodcc.nfonlc.t Co.»?! 
d'.illronde. l’.inallsi deH'.u'';><'t- 
to .sionista d) Schonberg. del- 
li sua critica alla « ma.s.sa ». 
dei suoi atteggiamenti mi.^tt- 
n e indlv'du.Tli.stlrl. o (on- 
dotla con convincente rn:oi*« 
fino al punto in cui lo i.on- 
traddizloni interno del niu.«1. 
cisfa SI rav'o.s'clano in v.sion* 
utopica di una .socio’a r.nnn 
\.i’a {' diver.'-.a 

Ix' pagine d: Schoiilx-”g ri¬ 
lette all.i luce degli '-tring^ntl 
ragiona menti ix’st.ilo/zi.in: >-1 
rivelano cn.si piìi illumin.intt 
C ricche di quanto |X)lroì)l)e- 
ro seml?rarc .( un.i lettura 
.sprovv<?duta Kd •’ ix'rcio che 
quo.sto libro \ ,i vi.sto - .inche 
so non i^i tr.itla di una nov” 
là in .senso proprio — come 
un contributo nuovo c imixir 
tante alla coinprcn.slonc cre¬ 
ile.i. storica ed c.vtetic.a di 
Schonber-g. la cui statur.i di 
protagonusta della musica nel¬ 
la prima meta del .secolo v« 
tanto più cre.scencki qu.anto 
piu ci .noltriaiìio nc;i.\ .«e 
conda. 

Giacomo Manzoni 






















l’Unità / giovedì 3 aprile 1975 
Per uscire dalla grave crisi 

Gli Enti 
del cinema 
a un bivio 

Solo con un’intesa unitaria sul ruolo spettante all'Impresa 
si può aprire la strada ad una gestione rinnovatrice 
Come il governo non ha tenulo tede ai suoi impegni 
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Bianco ' In scena la commedia di Molière-Brecht le prime _Ra> ^ 


e Nero» 
sugli schermi 
italiani 


Lft Rettlmana HcorMi. « Cl- 
necltti’i, In un grande ioatro 
di posa si è svolta, come l no 


stri lettori sanno, una assom- i volontà doi le^^lhlatorl ctie 


bica del lavoratori do! erup¬ 
pe clnematoeralico pubblico, 
che ha dllxittuio problemi 
tfrtwi e alla qualo hanno 
peirteclpato rapprosontantl dol 
PSI. dol PCI 0 dolili DC 
Era alTordlno dol tflorno la 
«ItLiHzlone di crisi In cui ver¬ 
sa l! sottore statalo della cl- 
nematoitrafta Por rlepilojfare 
In breve, del quaranta mi¬ 
liardi assegnati nel 1971 al 
l’Ente sestlone cinema ne so¬ 
no rimasti, sulla carta, po¬ 
co più di un palo utlli/'/eibill. 
«C}?no questo che alla line 
deU’anno In cor.so II pajfa- 
mento desfll stipendi comince- 
rd, a essere una scadenza 


Ifl B Pio>ov’iu‘ndo nol.n 

I m 9 I vita di promo/ono d. un tipo 

^ I di clnematoKialla tradi/.ional- 

[ mente rifiutato dal circuito 1 

I ruolo spettante all'impresa ; ! 

una gestione rinnovatrice ; V'!?).!;; I 

nulo tede ai suoi impegni ' 

L’uacila del film, ohe vuo- i 
le anche e.s.sere un contributo | 
Da questo pruno prospetto alla c'elebiu/lone del XXX del- | 
balza .subito una Ilota stonata la Ke: Utenza, rlve.sle un par- 
o mc^dto la violazione della tlcolare .^Umiricato nel mo- > 
volontà dei le^bslatorl che I mento politico che l'Italia sta I 
votarono li niianzlamento del , auraver.sando. Con un i>i/len- , 
«ruppe pubblico Fu In se- ^ o.stlnato lavoro di rlcer- I 
«ulto a una proiX3st«i dei Taiitore e Intatti riuscito j 

parlamentari comunl.stl, ap- a pre.sentare una Impres.slo- 
provata ai. unanimità, die I nanfe documentazione .sul fa¬ 
voline stabilita una norma; l ] .scl.smo e sulle trame neiy* 

40 mi.lardi as.se«nutl avrebbe j quali .si vanno dlp.mando da 
TO dovuto essere Investiti uni- i j^unl no] nostro scttxire. 
uimente In attività a carat- proposizione ad un va¬ 
lore prcxluttivo e ne..a r.- pubblico nelle sale com- 

strutturazione delle aziende zuca*lall. quelle dell’IlalnolOK- 
clnematoifrallcho. mentre 11 jfio Innanzi tutto, di un film 
risanamento del debiti noti documenta/lone e d’attua- 

avrebbe dovuto ])esare sul i rappresenta un ulteriore 

nuovo tondo di dotazione, i pn.s.Ho avanti compiuto dal- 
Stando al risu.tali, i! «over- j rARCI-UISP ver.so un u.so di¬ 


votarono li tlnanzlamento del 
«ruppe pubblico Fu In se¬ 
gnino a una proiX3st«i d*^i 
parlamentari (om un Isti, ap¬ 
provata aU'unanlmità. die 
venne stabilita una norma; l 
40 miliardi as.se«natl avrebbe 
TO dovuto essere Investiti uni¬ 
camente In attività a carat¬ 
tere produttivo e nella ri¬ 
strutturazione delle aziende 
clnematourallche, mentre il 
rih«inumento del debiti non 


Stando al risultali, i! «over- 
no non ha tenuto lede a«Il 
impe«nl a.ssunti, non solo ri¬ 
tardando ret\)«azione delle 


ì> preoccuFMinte. Per «lunta. «li i quote statuite e costrln«en- 
I or«anl direttivi sono scricchio- i qo cosi l'Ente « c.iricarsl di 
^ lantl: Vè un ConslKllo di am- I ulteriori oneri pa.sslvl. ma 


mlnlHtrazlone scaduto e taci¬ 
tamente proro«ato: vi sono 
BUiU? le dlrnl.ssionl del socia¬ 
listi: pre.sldente e direttore 
jfenemle non «odono buona 
salute: .se non dol tutto sospe¬ 
sa, l’attività è stala ndimen- 
Bionata in maniera senslbue. 

Arrivati a questo punto, da 
più parti cl si chiede come 
etano stati spesi i denari del¬ 
lo Stato. Dilli iircclsl non so¬ 
no mal .stati me.vM a disposi¬ 
zione della stampili i)ercl<.'>, 
nel tentativo di vedere con 
un minimo di cliiare/za. ci 
avvarremo di cilre parziali, 
apprese per vie traverse. Dei 
27 miliardi r:sco.ssl clall’Knte 
Bino a o««l. oltre otto sono 
stati a.s.sorbltl dalla copertu¬ 
ra di debiti contratti nel pe¬ 
riodo precedente li 1071. men¬ 
tre aU'lnclrcA uno ee lo sono 
Incamerato le banche e Bal¬ 
do di Interessi passivi matu¬ 
rati. 


Aperta 
a Loreto la 
rassegna 
corale 


tXDRÈTrO. 2 

1 SI aperta quoKta sera alle 
f ore 18. prc.sso la Basilica della 
^ Santa Cxvi ~ con U tradizio¬ 
nale raduno delle corali tplu 
di mille cantori) per il con¬ 
certo di «ala In oma««lo alla 
Madonna - la quindice.slma 
‘ edizione della Ra.'>se«na inler- 
\ nazionale di cappelle ma-ii- 
cali, che si concluderà dome- 
; nlea 0 aprile, 

Mizliala di per.sonc sono 
Jhunte a Loreto da o«nl par- 
^ te della pcnl.soUi o anche da!* 
. resterò per a.-y^istere a questa 

* preatlglosa tnanifesta/iono di 
mu.slea sticra. nota nel mondo 
Intero. Com’e noto. que.'>t’an- 

r no sono venti le « scholae can- 
t torum» amme.s.-.c alla mani- 
fe.stazlone polifonica, delle 
P quali ben quattordici .stra- 
i nlero. 

Dopo la ccrlm<jn..i di ai>er- 
^ tura, con la ptirtecip.i/.onf* di 
t tutte > corali e la particolare 
r e.secu7ione di un « Concerto 
[ mariano^» da parte delle 

• M.scholae» Ittiluino di Parma. 
Gorizia. Chieti e Ronchi dei 
lie«;onarl, al Teatro Comuna- 

f le si e tenuto un concerto di 
k «ala con Tinterv^nto d^'llo co- 
1; raU d: K.el (Germania fede- 
,ralet, Lvon (Francia). U(‘rk- 
shiro (Gran Breta«na). Tor.- 
no, Dublino (Irlanda». H'.lver- 
I Bum (Olanda) c Budai>e.st 
t (C/n'.:.herla». 

1. Domani, «.ovedl, «lornvta 
j'-B.vsai r.cca di e.socuzionl: so- 
no provati du*' concerti poli- 
■fon'cl al Teatro Comunale, 
uno al mattino e l'.iltro nel 
■'! pomoviz'jno: allo ore Ifl. nella 
k"' R^.^iliCrt della Santa Casa, .-.l 
5vo!«rra un concerto .strumen- 
tale d'or«ano o di ottoni del 
Quartetto «Orlando D: Uis- 
di Bari, diretto dal mae- 
atro Fr.inco Scarola, con la 
t partec’.paz-ione .-.tr.iordlnarla 
aH'orsano del mae^.tro .-\daino 
,i Volpi. In .serata, con Inlz.o 
Bile ore 21, sempre In Bas.lic.i. 

♦ l’attc.so conc*'rto straordinario 
di «ala della corale «Speyer 

l'^Domchor» di Spcyor iGerma- 
federale) con e.secuzione 
di musica polifonica e dello 
SUibat Matcr di Gioacchino 
Ro.soinl (direttore ;1 mae.stro 
’! Bernhard Wt'ck». 


« anche evitando di reijerlro | 
attraverso altre tonti l soldi i 
neeossar; a chiudere la -'ra- j 
vosa partita ricevuta In ere- i 
dltà da! jiavaito. 

! Il prezzo pa«ato ì* facllmen- | 
I te identil[cubile. ix)iché «11 ] 

[ otto mlliard. van.tlcuti.sl cor- j 
; risiwndono e.-nttaniente allo 
' stanzianieato di un'Intiera an | 
nata RecuiH'rarll. dunque. i 
consentlreblK* d! ottemjX'rare I 
« un obbl'ao che non è stalo ' 
mantenuto e di prendere un I 
po’ d: respiix), neU'attesa di ! 
una ru’onslderuz.lone «lobule. 

WsaminUimo altri dati die. 
neiiH loro parzialità, sono si 
«nlfleatlvl, In quattro unni, 
di oltre venti miliardi poco 
più della metà .sono .stati In 
vestiti in iniziative, mentre 
la ixistunte parte se 11 o mnn- 
«luti la «esttone delle sln«ole 
aziende. E’ una proporzione 
assurda, che denuncia la pre- 
senza di profonde contraddi- ! 
zloni. la più evidente delle i 
quali è Immediatamente per* 

I ceplblle: v'ù un sensibile 
I scompenso fra la struttura 
I pubblica, li suo costo, la sua 
potenzialità e la m«s.si\ di la- 
' voro fornito Ha.sll pensare 
airistltuto Luce che In un 
quadriennio ha prodotto sol¬ 
tanto tre film p».t ratfazzi, due 
film di montagido, sei corto* 
metraggi o mcdlometraggl 
sclentlflco-dlvulgatlvl. quat¬ 
tro film di un’ora inseriti nel¬ 
la serie « L’Enciclopedia del¬ 
l'arte» e un breve film ad 
argomento archeologico, Sot 
to li profilo economico e del¬ 
la funzione boclale attribuita 
al eruppe cinematografico 
pubblico, qui sta i! nodo da 
hC.offUere e qui stanno molti 
Interrogativi, al quali t re- , 
.sponsablll ribattono eva.sivu- 
mente. 

Giorni or sono, a Cinecittà, 
à sentire «1: oratori intorve* 


ver.so del mezzo clnemutogra- j 
fico. Le precedenti e.sperlen- i 
ze. quella d! .Suupue di Cofh ■ 
dor e deirf//f/mo ffionio di | 
scuola prima delle vucause di 1 
Natale, In programmazione In 
numerose città d'Italia, dlmo* 
.strano Infatti chiaramente la 
e.sl.stenza di un ampio spazio 
per una programmazione cl- ' 
nematograflca di Impegno cui* ' 
turale e politico che si .sot* ( 
trag«a al condizionamenti 
mercantili. 

Bianco e Nero avrà la .sua 
prima nazionale a Roma do* 
mani, al Cinema Archimede. 



Una maschera di 

%mm ^ ^ ^ wini \ML'N'r(> — oua’;- 

\ a Santa Cecilia i '{"■ "■ 

■ ■ « ■ I ■ ! ^ (Ir !ii pimni 

All! IfAlTA I Con un C.T 1’!0 ritardo. 1., &... 1 <iuun„n,ta, m 

llllll-l 11^1 WIII UIII I II I .'■tione dei concerti d, K,.nni ‘ :<> . Amc: t nnato tùi 

lUWwl I ItU wUI Wwl&w ! CeeDut h.i voluto , .cordare, j Curumlru. s, um .u ri c/,e 

■ I :'a)l."a .ser,i nc:,'.i .s,i .i .icc.i- i " ''‘""''w n un Ini 

__ , dem.,'.',. . cnuiu.int .inni dada "umn acidi,' iirn TV ila- 

■ ■ ■ ' morte d, I'',.rrui 1 :ij H'i..,on. '< l’iHtr'iiir.'ojn- imiir.^Ui 

MI I lABlOnni tBeli.no. l'>e|> i MI m.a t/oaioiooae s'jcrrucida. 

■ Il llllll IVlIIlfffilili Interpreti di .iletine tr.i .c ! '."‘rì.’a /juniala pnrìarn cin 

B^wll ^aiwWUIIIII pkl Ix'de rompo-V.Olii de: mie rinilc^ìnvone 

' .slci.sta cmjxi.e.se erano i p .<• [ u'iHe iclic in l.'nopci su- 
„ . , , , J .. ........ i Antonio B.d'l.-t.i e Brìi ' n-plovi dui- anni piu 

Il drammaturgo tedesco nell adaltamenlo de) lesto ndimen- "o cimmo. u pnmo tu e.se. 1: hio omo rm so./e. 

, . [ unito due .S'o,latine [uie'l.i Ari I "Ilio ria riininiiini •■iniia.mnii. 

siona I immortale personaqqio per farne bersaqlio di una i "itinit s e unonria. ; «tmoiaa if. i/o--ma i,i,aMM,o 

J. . I Onino .-.i e .moie mi.-,ili.ito I " ’l"''I" <1 ’ "" Hh’i iniilUolo 

discutibile polemica antieroica - La commedia presentala a ■« ■‘^<•"<•11"“ " em , i /ie a ,,ai-;,v un i , a,eeaao a 

““ tiviluliH airvli MCM.Wn ? ; l’il’itilo :<• iiirliir^lr li-ìi-i viro 

Roma dal «Centro» di Iucca con la regia dei frale! i Frazzi 1 «'“a ;.i soimiinu -.updr ..car- f/oeiimeat«Mo ..,oh,t,/a 

^ 1 /uen » li'.'inta.s.a da c.imcrii ' I <i(:('u-:iour nei tele 


Musica 

Canino-Battista 
a Santa Cecilia 

Con un certo ritardo. I.t Ga- 
.‘'tione dei concerti c). Saniti 
Cecilia h.t voluto i.coi'diire, 
l'altra .sera nell.i .Sa a .tcc.t- 
dem.c.a. , cniciu.int .inni dello 
nmrl^ d, l'V-rnu t :u ìi-\.-,on. 
tBerl.no, l'»2]i 
Interpreti di .ilcune tra .r 
più Ix’lle Lompo^v.oni del niu- 
.slcn.sta ernjxi.e.se erano 1 p .t- 
nl.st! Antonio P>.tl'l.''t,i e Brìi 
no Can:nk). I] primo h,t e,se- 


controcanale 


Il drammaturgo tedesco neH'adaltamenlo de) lesto ridimen -1 

siona l'immortale personaggio per farne bersaglio di una i ’t'™; 

discutibile polemica antieroica • La commedia presentata a | con Ih i^oruilirn 
Ili». I. « . I iivitatiH CViristi 


Una prov.i dell.x vitalità d. 
certe Iniziative teatrali che 
na.scono e cre.scono luori del 
grand! centri urbani cl è of 


.si in una logora nia.M.-herrt 
cr.pocrha e <i\ fornire 1! l>er- 
.szigllo a una iXJlcmlcti «anti- 
erolcnche. nel ca.so spec'- 


fnen » 1 i'anta.s.a da c.imei 

.suI]'o]X‘rn d. Bizet», in.s.^Mn 
lianno .suonato le l'iipioiv 


I ^ I ììtìuato lo incìuC''(o /elerisire 
''ar- (h/e/ dovinno'ìiuuo eiobihtH 

ut ceifo ì'utU’niiODo dei tele 
me, latori laii ì<i niùhtlitavu 

! i'i'. ptù •'Ul piano dalia sucjQeslio- 


lena da que.slo Don Giovaiim i f.co. h« .scar.se pezze d'appog 


ixMillzzalo dalla compagnia 
«li Centro» <11 Lucra e che. 
dopo una .serie di « prove a- 
(X‘rLe». ha esordito a C^irrara. 
nel dicembre .scor.-oj. ha af¬ 
frontato quindi I pubblici piu 
diversi. In Tascana e In altre 
regioni, e ora è a Roma, al 
Sangcne.slo. fino al IH aprile. 


«IO I! Don Giovanni di Mo¬ 
lière paragona .-ie .>te.s.v). a un 
dato momento, .il conquisti- 
toro Ale.ssandro' Bix*cht batte 
e rllxille .su tale }3unto. per 
.svelare l.i mei-arhlnltà deil'arl- 
.stocratlco corrono, che mal .si 


ist mp, o Frauml Serie ■» di 
Butìì e la '^r.inde l'uatii',iii 
conlKippuuiisUca. entrambe 
}X‘r due pinnofori: 

IjO .sb.ilordlt.vo ni.igl.siei'o 


tFie leo’i' I <r, da'l'eiuozioui' este¬ 


tica. I he wz i/uf'llo dc!l‘aaalm 
pollina e sociale La realtà 


'iv 1)1 'ilii'c. 1 '/<) SI ‘("nìc 

Il nidutrr ’ aha ri 

>Ics\ioìir s;ir drcro dal' rin 
tenuti tiella lealtu, c/ii:ic';r h 
niitursi a imporre dolla'tn uv 
discoìso pTi’/abbricofo II nov 
e poco 

() ntcfflio. non sarebhc poco 
l’c>(li(- jMii. a (i!'id,c(re da 
(pirsid seconda punlata. i n 
saltai: Lniri.spondouo so'a in 
parte’ alle premesse della tor 
mula Iiitunlo, le sri/ueme 
mostwte non ro.'-l’i/ui'-r'oi/o mi 
cara un ellcttivo terreno d’ 
lenifcu ‘-oim. di nuoto, assai 
k 'h' > I s' ? riir la )nano di 
U''i op(',’T/,'ore di (jxindr "'e 
stiere conte Franco Jjozzarrf 
tri. ma sono anche j}<>co sioni 
ticatitc. spesso piuttosto fxt- 
na/i nella sostanza Von dice 
rana nuìla, ad e.s’eiiipio. le 
inimaoini delle auto sulle strrr 
de 'airebbero jìotutn essere 
> amate .> dui iinifue. ni defini¬ 
ti' a*: non documeniaravo 


che renna niosfiata sul r’rfeo 1 inolio le 'nnnaanii del centro 


era ."innuzilutto aradorole. al 
di la dei processe che la ca- 


l)ia?i..sLivo del compo.silore h.i ' mllnv:arrnio e rlrlli- cauirrri 
trovato nell’impr/iJto di Can - ' o//,- Iti Iriirttoliaunw 

no o di Ufllli.sia iinn conitrn.i 1 ili-hnilii a. ■■iiii"i<ioiiic ah 

rl.s|)oiidPn/,a; m,. vivi c vhl.irl mi’ulava il -mio amencuno 
.sono .moli., app.ir., .i/il lascol- I piullo'.lo i-'ic -comporlo per 


r.i dietro i:iu.slri o!t.t/loni, 1 do.i estetica 


-.rioni, e ora e a Koma. ..l ...v-.io 

.nK«nc.slo. rino «1 II. aprile, ro'di ■■t,n\;r?;-\s„o'l..ti,. i.e'p'- 

II Do« G/otx/fi/n pre.scelto ò „ oo^"suo l'Ì 3 ertimi/Lr!n riliuillz/nt.r » e mondnl.i ri: 

lello <11 Mollere, ma nello i tnn/A tulli ‘•.senlimentuli.smlrom.'ìn- 


I .1. -viouere, ma ne.io . tutto intellelluale. ia .sua .spre- 

I adattamento (anno 19!>2) di «ludicale/z.'i nel confronti de!- 
1 Berlolt Bre<'ht e del .suol col- | la morale corrente, la .sua e.sal- 
laboratori Benno Be.sson e<l j tazlone delle .scienze esatte 


L'attore Franco DI Franco- 
scantonlo nella parte di Sga- 
narello nel « Don Giovanni » 
di Molléro'Brecht 


Elizabeth Mauptmann. Una 
delle operazioni più discuti¬ 
bili. a parere no.siro (e non 
.solo no.stro», tra quelle com¬ 
piute .sul «cl«.s.slcl» dal «ran¬ 
de drammaturgo tede.sco. Lo 
a.mbl«uo, comple.s.so j>er.sona«* 
«lo u.sclto dalla i)enna del «e* 
nlule commediografo franoe-se 
nel 108r>. quando .si era «là 


net io8,'>. quando .si era «là 
.scAtenata ia battaglia per jl 
7’rtrU</o. rl.schla Infatti, nella 
ver.Hlone brechl'ano. di fl.ssju* 


<1.1 famo.sa ri.spo.sta «Credo 
che due e due facciano qua*- 
tro»» contro «il Inganni della 
super.stlzione c della religione. 
I>a .sua negatività à .semmai 
nella sprezzante .solitudine ove 
procede un .slmile aixi.stolnlo 
prclllumlnl.sta, e nel fallimen¬ 
to ohe lyon Giovanni .ste.s.so , 


battaglia per *jl | animelle quando decide d; 


eonformar.sl a! « vizio alla mo 
da», a) «vizio privilegiato' 


tic!, di qual.sl.i.si cle;.’C'nerànle [ 

intenz one dc.scrh.tiva, d: ovm 
.sugge.st ione exlramuslc.ile mu | 
tu.ìt.i daile altre arti. I 

Bii.sonj po.stulò, oom’^ nolo, i 
jxr cl’.rlu con le .sue parole, i 
« un dl.st.icco dertnllivo dal te* ' 
m.at'.smo e i] r.nnovalo .mpie ' 
«o della melodia i non nel .sen- 
.so d: motivo orecchiabile» »; 
egli rlu.s('l ‘n gran parte a re.i- 
lizzare que.sio a.s.sunto, ponen- 
do.si ix'i'ò agli antipodi r.spel¬ 
lo all.a produz.one «c‘On,siimi- 
.sijca '. .si che ancoro o«'/i le 
.sue compo.si/'on! non .sono di 
l.u'ilc .i.s<-oUo e non attirano 


- !n <-111 l,5lc(u.-( fun- [ , ‘ iicìi pubiMii-' l.’rtiti-.i .se- 


Attesa con grande interesse e nonostante gli attacchi censori 

Domani a Milano la «prima» 
della nuova opera di Nono 

« Al gran sole carico d'amore » sarà rappresentata al Tea¬ 
tro Lirico • L'eccezionale richiesta di biglietti ha indotto la 
direzione della Scala ad aumentare il numero delle repliche 


zfonc .sociiilt* agli pur continu.» 
a vr*dcrc. con ngorotH» acu- 
tfZ/.l. 

Nallo .spatlaculo prf*.s«*ntr, 

de! yiMlf ^ono rcgUstl J gl<>- 

vrtnl fratelli Andrea e Antonio 


ni. ahimè. ìii s.tIh d) Santa 
Ccellla era samnuota; ma 1 
pre.sentl hanno mollipl.cato 
le loro energie ix'i- jipplviudi 
re* ) due briivi.s-..mì, convin- 


I diiion, che la trai'aalunaiw 
' i;j (trinntii a. ’'tinniaQn}e ah- 
I menlava i! 'nilo americano. 
I piultosio che senni porlo per 
I docuinentanic i drammatici 
risrolfi 

Colombo era « dentio ì'An.e 
riva ma tanto interno da 
7iun nuscire ad indagarla e il 
suo fuma per essere una sor¬ 
ta d, poema delle apparenze. 

A noce unni di 
egli e tornato su queUa lealla 
I con la nuota inchiesta a putì- 
I late Dkvc \« r.\nv*r;t . 1 '.) e, 

, questa imita, la formula e 
canibiaia. Siamo, (fucorn una 
loìla, diìiau'.t a una noi ita, a 
un nuovo tentatilo di costrui¬ 
re un documentano /c/ei',s-i?o 
ni modo inconsueto. Si tiene 
conto, ri sembra, di quella lon¬ 
tana esperienza, ani he ni 
l'huirr aufocntna : s/ cerca di 
nitessere un discorso diretto e 
personale col telespeitatme, 
utilizando le rnmiianu come 
eleuiento di puninale docu¬ 
menta,ione e. quindi, dt i cii 

I //(’« 

La hnmula, in linea gene- 


Frazzi. \i\ degradazione? della i loro non hanno rltiutalo ag 
figura di Don Giovanni non /* j a.scoltaiorl )1 r)ch)c^^lo bis 
ev'fntH. m« .si m.serl.-g-'e. con.se ! Vice 

guendo un« nolevolo unità .sti- vite 

Ustica, In un quadro che recu¬ 
pera plutio.sto felicemente 1 
modi della Commedia dell’Ar- 

te. Quella cui a.s.si,stiamo è. nio^i rnnfniiiAri 

I In .so.stanza. una recita di co- WIvCI CulIflIUTOl I 

1 mici, dichiarala «ome tale .so- 

; prattutlo aU'lnizio e alla fine. per ritOriliare 

I nutrita di «iisto.se trovate ]xt 

, tutto il .suo <'ur.so. ag'le nel Im rAnTAHO 

, ritmo, <11 pla.>iictì evldenzji ni- VUllAwllC 

I cordiamo ad esemplo: .S'z.ana* Dieci canUtulorl s*trunno in 
‘ rello che mima un .suonaiore .scena a) Cinema Jolly di Ro¬ 
di chitarra, .u’iompngnando ma per due .sere. In una ma* 
una delle impre.se del padre- nlfesfnzlone dedicai alla «nuo- 
ne: Ih .sequenza del naulra- va canzone». L’esibizione .si 
gio. rUsolta In ge.stl e movi- .svolgerà lunedi 7 e martedì 8 
menti degli attori, con l'ausl* aprile e ne .saranno protago* 
Ho d’una minima attrezz(?rlH: n'.st) Erne.sLo Baxslgnano. Fran* 
le spettrali apparizioni che co Ceccnrelli. Luc.o Dalla, 
annunciano il fatale incontro i France.sco De Oregorl. Rino 
1 on la .statua <lel Comnu'nd.t- i G-a<*l.<no, Vinc(*nzo M.ioUu'cJ, i 
' Maria Monti. Gmnnl Nebbie* I 
N**1I« .sotloline.il.» buJfone- J Gianni Stvx'ro e Antonello 
ra» de!> .siuia/lon:. IVlr-mapio . Venditi). Si traila quindi di 
ir..t:K-o c-l... ,! 11 ,- 1 ,, 'm- i ‘'1°''''''“ o r«- 

^ ' .ìuiu..sui la d.. I .. rlform.are la can* 

unità de. txr.Mina-rgio d) .S«a* . /.onettn. partendo da l.spira- 
nare .<). eh»» <lail<) .sir:.sciante 7!onl diverse ma tulle legate 


c<'nti plan.stl, che dal canto ' ^ molto nitriessanfe:/(n- 


Dalla nostra radaiione 

MILANO. 2 

Preceduta da dlacusslonl, 
polemiche e maldestri tenta¬ 
tivi di cen.sura da ])arte del¬ 
la de.stra clericale e la.scistu. 
va In scena venerdì .>era. al 
Teatro Lirico, ro|x*ra nuova 
di Luigi Nono Al gran sole 
carico d'amore. H'r lo spet- 


ganka) e 11 coreografo Leonld 
Jakobson del Kirov di Lenin¬ 
grado. InMm*. hanno contri¬ 
buito alla propaganda della 


<tel piu vari mezzi espressivi: 
luci, movimenti scenici e 
tnushe. balletti con la Kova<-.s 
j-ollsui, .suoni: una Kro.vsa 


opera 1 malevoi: crn.sorl con ' ma.ssa orcliestrale. con largo , . . 

l loro tentai.vi ctl bloccare la ’ linix'gnu di otlonl e di p<*r N**li« .sotto,ine.< 1 .» bullone 
rappre.senU/.qne e di allac- - cu.s.sioni. come .si vede dalla ' rat de!> .siiua/lon:. IVlffnenlo 
parliUira. na.stro e!«*itr<»n-co e ifagicoche i! protagunLla 'm- 


care la Sc,ila. tol|X‘Vole di 
puntare suirintelllgen/a di .si- 
m.sira anziché .sUirottUMl.» di 
de.stra. 

Cojm- gli altr' 'avori di No 


nut. nella dlscui>sion<*. .som* j anche questo. Inl.ttli. e 

brava che tutti fo.s{-,ero cl’ac* fn icpiitiie (^. a. i, ncttarnenle imix'gnalo in sen 

cordo: .socialisti, comunisti e ^0. 1-. apiuic». ma llnusl* j politico. Il to.->to e a.ssai 


'1 Rassegna dei film 
i del terzo mondo 
I a Milano j 

* I 

k Mn,ANO. 2 I 

i FHt la.ziativ.i di'il'Liituto cl: 1 
f Stona contemporar>M clcl,.i 1 
■ . Uiuvcr.>.ti\ di M.lano. con ,‘ap I 
-poggio drirA.-»/'•'-vor.ito <t'‘...i j 
» cultura della K-'ga.ne lo n- ! 
» barda <• <'on !a*u»o tecnuo ) 
della Clnctee.i itali,ini. .svi;! [ 
p’ra <\ Milano dii U) .il 20 ) 
.Apr.lc la prona ta -.-•gn.i de! ’ 
■'film del ferzo rna-ulo. con n 1 
■‘toma della clncmato'n'ah.i .ir.i ‘ 
{b.i r afrlciina 

Nol.c d.e ' -.eiMt ■ - t mno j 
, pro.cttati circa ’.enii lilm idic 
c; (O-tonu'L 'ag;; d.i\ aio ' 

‘ ICnmeLragg. » dei ii.u noi r.- | 

IglMl di tjue.'.io coo-in.i. ni'i.n | 
j<«l qua! s.Tinnno P"T I 

rill\»trA re !c opero rcnlrz/atc ‘ 


democ riht la n !. Quc.st 1 ultimi 
poi, per bocca di Carlo Fu- 
hCttgni, che dirige !a Commis- 
Mone spettacolo della DC. 
hanno hotto.scritto alcuni sug 
germient; e.sfxihti d.i uomini 
della smi.'hra e .si .sono Iman 
<-lie dicliUirai, conlran ixt il 
futuro a ogni torma d: « !ot- 
t./zg\z:one » (addeljifando 
nientemeno che a! CLN la 
colpa di aver Introdotto que- 
.sta plaga nel nostro pae.s,e). 
Giustamente qualcuno dei la¬ 
voratori presenti .si e alzalo 
a chiedere come nui: si los,se 
giunt: a Licevanti contrasti 
inte.stlii’. a dlmi-ssioni a cate¬ 
na. a lungh: periodi d: Iner¬ 
zia e a i>**rdile di denaro, 
quando .si constata poi una 
so.sianziale Identità di vedute. 
L’appunto e stato quanto ma! 
opjxirtuno, poiché tre .sono le 
ev»’iuuahla o gii ammim.stra 
tori deirUnte hanno schtMva- 
1 to nel render.st allanno.sa la 
I vita, ovvero qualco.^a sta cam 
b'ando nella jJol.Lica cinen a- 
togratlcn della Democrazia ; 
cristiana, oppure dietro la 
genericità dei prop<xsltl tor¬ 
nano a llor.re dlsscn.si tenaci. 

Noi siamo dclTavviso che 
per ricominciare daccapo, e 
rilanciare e rlfinanziaro U 
gruppo ci.nemntograflco pub- 
bl.cu, s;a indispens«ib:!e una 
larga inte.s.i tra !c forze po 
litiche dell’arco oo.stiLuzionale, 

1 .sindacai' e l'.i.ssociflZionLsmo 
culturale (autori, critici, orga- j 
n.zzazionl degli spettatori», 
un'intesa clie abbia per og- | 
g*'tto 11 ruolo spettante alla , 
Impresa .statale E' a que.sto , 
r.guardo che sono emer.sl dal ! 
1971 in poi aspri conflitti tra ! 
l lautori di un intervento a 
carattere promozionale che In ' 
ognicamiK) (dall'esercizio alia , 
distribuzlotu*. dalla clnemato* , 

I gral.il <l.dalt:ca ed educativa 
I airupprontamento d, servizi 
I tecnici raccomandabili per el- 
! ficlenzui e lunzionalltà» aves- 
! se larga incidenza, e ; diten* 

! sor: di una l.nea «minimali- 
.sUc.i». che in quanto tuie .s! 
e rivelutii unti econom.ca e 
priva di gpi.sllfiCHZionl .social:. 
Nel superamento <1. questa 
antmorma e la chiave ixn* j 
aprire la ixji't.i del domani e l 
per sgombrare ;l terreno di j 
ogni intralc'o Far credito al- 1 
ie buone intenzion: prole.s.sa- J 
te e doveroso, e non .s^irenjo i 
no: u lament*ircl di qualche j 
nuovo .u'cento captato nel- 
Far.a Tuttavui. ^.»^l•«•bbo peri- f 
co.oso nutr.re l.e,.;; illusioni, 
da' momento che attorno h 1!<' 
ros.-.ten/e [lappaste in cirea 
u.i qumquenn.o sono prolite- 

IlIH l!Uei»-S',' 1501.t'c. O PlUflv'. 

ci.i scav.ìlcare Non che cam- 
b.ami ufi r.iclical. non siano 1 
atl'iat) h, m.i !a condizione J 
porche fi-, .r.’\'enga:i (3 clipen l 
fle dalla capacita che . lavo- [ 
r.ifori, 1 c.iUMsi:. gl, oper.itori 
iiiltur.ih. . sindacai, e i par | 
1,’, di sinistra a\ninno d; ;m 
lioi're un '•.nnov.unento negli I 
indirizzi, ne, metodi e nel co i 
.si unu- 


tata rlchie!|,tn di po.sti ha con* | da quello <iel melo 

vinto ,a direzione de.la Sea- , tradizionale, ma s. 

ìA ad aggiumgere due .serate: j eome è stato scritto. 


ìa aci agg un'grre aue .serate: j -, .... 

q«c-l 111 della wro\a generale , .-..(.ondo .1 r.tmo d! im arali- ' una lolla d‘ col',bo-l'u,- 

domani, apert.a ,id una fol- ; de ,rianik'.sto nuiKile co.aU-ui- ' 'ó eh; 

'lì'-ui'àlt I ''lontaiftfio di do |,enodo de!:« pre|>.ir.'i.:ion<- é 

neidl 11 ap.lie. 1 cumentl e d; te.atlinonian.'e I delle prov.* si sono irov.ili 

Ix‘ va'g.onl di un co.sl Uirgo [ .separale; lr.i.si df Brevhi. di ! uniti nell'impegno arti.stko 

Intereetóe sono parecchie. In ' Gorkl. di Mar.x. I/*n:n, Pavé- e.-.pre.s.-.o in un.» signlflcaliva 
primo luogo la fama di Lui- 1 Grimisci e, via via, acco i dichiara/, ojie <i: Claudio Ab 
«1 Nono, caposcuola della «e- ’ Mando letterati e uomini po- > Imlo. «Concertare e dirigere 


' .soprattutto, le voci: quelle i jìllca perde pe.so. .senza <Uil)- i 
' '•i»l>e!:niitl.-.Mnio. hio; nienu-e ni- .u-qul.-Ui la di- , 

e Cei-'^ ''■•'■•'«■'«■MIO d) .Su-,.- 

; hu^ ‘ìnicleo di ein ■ n «'-'il" -''■-n.ici.ime 

Sl.ivka Ta..kov., R.olelti.'KrV- i 

1 Kleonor.a Jankovu-, Mario n.i- I amora Informe, in.i 

Mol.i. l-VdiTKO D.iv a. Gau corjxi.s.i. d^ll.i propria 

I ni Succi. identità di essere umano, .si* 

I Una folla di coll.iboratorl bo a pronuivlare la .stupenda 
rnugg.oii o nnnon. che nel ' battuto conclu.slva (cho <* ben ' 


0 Hg’l interessante nclt'am- 

bis bito iteu'i attuali modi di prò- 
, duzionr della FAI l'V S' di 
VIC6 perno sullo studio, per com- 
j mentufc i latti c raaionarci 

_ sa, e SI mosti uno, (li lo’ta ni 

uilta. le ninnagini » girate n 
^ negli Stati Uniti per offrire ai 
Ifl telespettatori la )>ossibilitù di 

" entrare direttamente in con 

tatto con la realia amencana 


' ’innciarto ni Alaska, ed erano 
I nssolntaniente di ei asiane 
' quel'e della lunga corsa fin 
' parsago! stupendi lerso la 
j centrale ocotermica Più perti 
I uenti, srmmai, erano le se 
I qiienze suVo spreco e quelle 
sul serxìzio (l'ordine ((el'n po 
j luta dinanz' nl'e scuole nife 
, grate di Boston. 

■ D'altia pai te. la ennrersa 
I zione in studio tra Stille e Co 
I lombo non c an(ora una an 
\ tentua (l.scussiouc. non mrt^r 
I opinioni a confronto tu' ap 
J prfhoiic/is(/• i temi prcscelt*' 

I finisce pei accumti'ore unn 
I sene di inlormazioni c dt e- 
I nuncìiuioir F questo anebe 
, perche t temi sono ancora af 
I froutati a un livello troppo 
I gennalc mentre proprio la 
I fonnuìa prescelta inviterebbe 
I a caU.rsi in unn situazione 
I coiuu‘'(i pei trarne fut'e le 
I poss-biìi indicazioni. Così, in 
j questa puntata si e passati 
I dalia ( onsidcrazione di co.stu- 
I me sulla tendenza degli ame 
I i/cani al « niutamento m alle 
i nflcsson, sulla rnsi economi- 
I ea e sulle posstbihti) di modi- 
j iicazione dei « sistema » e sul 
I nodo razzui’e- troppo pei una 
sola traomissione che, tra l'nl 
'ro. dorvuì insieme rìescrixere 
! e r/nri/ir:fi7'e 

I Tlìsultato- gli spunti erano 
I numerosi e, spesso, di grande 
; interesse, ma decisomrnfe 
s/7;e<o/i ihasf' pensdie alle 
Osservazioni sul possibile in 
tcrvento dello Stato nell'eco 
7jo7niff. gettate I) come se non 
SI trattasse di una qur'itiOnr 
fondamentale per questa fn^e 
def rapitalfsmo, non scjIo n 


e per calare le opi7fionj nel i mcricanof. Jn definitila. Ihn 
concreto dei processi soeiah [ fero d/^corsp pcrrLiy: e .si s7o’ 
m atto. Un discorso costruito ' gei a nei limiti della rmianc 
.sN//a bù.sÉ’d/ i^ppU7iL ui.srn. .s/ ] dì un'America capare sempre 
potrebbe dire: ed e una /or* | e u naturalmente n di ripeve 
mula che, almeno in potenza, i rorsi c di trovare in s<^ V 


menti degli attori, con l'ausi* 
Ho d’una minima attrezz(?rlH: 
le spettrali apparizioni che 
annunciano il fatale incontro 
lon la .statua del Commend.i- 
tore). 


mula che, almeno in potenza, 
co7»fiene 77jo/L e/e77fe7jf7 dt et- 
iteacia. Bompe la consuetudi¬ 
ne (lell'inchicstu apparente¬ 
mente oggettiva (perche quel¬ 
le espresse sul video sono opi¬ 
nioni formulate in prima per¬ 
sona da Colombo o dal suo in- 


Uizinni alle me eri^i' msmT?'*. 
()vvianirn*e, scontata m par 
tenzn, ma per nulla leri/wa 
ta. Ancora una volta, mitica, 
dunque. 


oggi vedremo 


«1 Nono, caposcuola della ge¬ 
nerazione di mezzo dei mu- 
slc'sll Ual.,<nl. autore di una 
.serie di lavori che li.imio .se¬ 
gnato una tappa della .stona 
dell'avanguardia: d.il Canto 
.sospe.so ilb.").')). alle due o|x- 
re teatrali Intolleranza (19t)l» 
e La fabbrica lUumuuita 
(laW), al celebre na.stro elet 
ironico della Flores/a e. via 

1 via. fino al recent.s.s.mo Co- 

I mo una ola icr.tlo i>er Pol¬ 
lini <■• Abbaclo, 

I In .secondo luogo, richiama 
l’attenzione .suH'opera l'im- 
portanza del collalwratorl ap¬ 
partenenti tutti alla intellet¬ 
tualità piu uvanz«ita' da Clau¬ 
dio Abbiido. direttore d'orche- 
btra. Agli alle.stitorl venuti 
dall’Unione Sovietica: il re- 
«:,sta Yuri Liublmov o lo sce¬ 
nografo David Borov.skt (am¬ 
bedue del famo.so Teatro Ta- 


Parenti prepara 
« Il gigante nano » 
di Wedekind 


GALLzMi.ATK. 2 t 
Pre.s.'.o il Te.aro Nuovo Con- 1 
dominio eh Oallarale. andrà | 
In .scena il Maebetto di Gio- i 
\annl Te.stor:, pre.sentato dal- j 
la Cooperativa Teatro Franco I 
Parenti, con Luisa lio.-.sl. Con I 
questa recita, il Machelto con- i 
eludo la tournee che in circa j 
due mesi l'ha ixu'uao m Fml* ! 
li.eRomagnn. Lvgur.a, Toscana 
e Marche, oltre n un paio di 
puntate in Lomljardiu. accol¬ 
to ovunque con .succe.s.-vO 
Ora ixr la Cooi)»'raliva To.i- 
tro Franco Parenti s. pre.-,en- 
tu un nuovo impegno la iva* 
l.zza/ione del (luianfe nano 
(«Hidalla >) <1. Franz, Wede- j 
k.nd. che dovivbìie and.ire ui | 


Imlo. «Concertare e dirigere 


litici Rlmbaud con Diinl | «n'opera nuova di Luigi No 
trov e Castro co.sl come. rappreMnha jxm me una 


di Molk^re), nella qu.ile redo- j 
m.ì 1 SUOI salar», non nel tono i 
lamentaso d'un .sub.alterno, ma 
con la fred<ìa rabbui d’un la¬ 
voratore Irodato <1: diritti ion- 
danienlall. 

Mento, tale flscatto, atiche 
deirinterpreu- Franco Di Fran- 


1.%.. V I T.-. I runico izi rran- 

nelirt parte muslcalf. atflo J^un \vvonim^nfo\Jm i ^'^-^c.xnlonU). die la .spicco in 

reno accenni di canti celebr. ' nuovo »• .vir«ordhvuio i Hmsieme comunque abl>.t- ' 

{.Marsigliese, Intcìnazionale, \ c.segulre i lavorl clel pas.sàto: ' ^^niogeiH'o e di buon H- | 

Bandiera russai Ira .suoni . ma nil .sembra, oltre die do’ , ; 

elettronici, Io spe.v»ore della i veroso. mollo injporUinte. es- ^He e Don Oiovann., rammen- 
«rande orche.>lra e .1 nitore •‘Itivamente presente 1 im ahr tutti: A,do Pii- 


delle voci, .soprattutto lem 
minili. 


nella realtà musicale di ogg.. 
MI Jippa.sHlona .sempre e.se 


r fesff O 1 nf<( ofxre nuovo. ma .spe- Ca.sonj. Silvia Luz/i. Carla 

to e 111 soht ; clalmenle quelle In prima Maggio. Marcellma Ruocco, 

■J MnHnnn (n i.m . e.secuzlone us.so]uta danno 11 I N’ino Marmi. Stel.ino Tanl. la 

.s. fondono in una lapprc- i piacere eh a.s.s:.-,tere alla loro • .scenogral.a, semplice ed effl- 

.senlazione d<’lj;i jxNiila rlvolu* nasclU\ Que.sto enlu.slasmo i cacv. e di .Sandro Se.stl* I co- 


ce.scamomo. uie lu .spicco in .svolgerà a. Porrctta Terme II 
un In.sieme comunque nbl>,»- > 12 e IH aprile pro.stìliTJl In 

! tura regionale. ’Veri'anno trai- 
H,<-Dun Oim.inìi, «m/wn- u.tl, nel corso Ucl conveu-no, 
t.umo '.M ahi tutu. A,do Pii- I j problemi di rilorma della ' 
g.i.-»:. Serg.o Ciulli, Claudio 7,1- j vita teatr.ih*. la cui situazione 1 
nelh. Gusella Alberto. Siwinnn j à e.^trem^^men1e critica nono* | 
Ca.sonj. Silvia Luz/i. Carla , .-«tanle le niio\’e e.sperienze, f 


?iato -- «di riformare la car V L'ALTALENA (P. ore 20,40) 

'.onettd partendo <3a ispira- Prodotto dalla televl.slone sovietica nel 19»>7. il toleMm 
z.onl dherse ma tuUe legate (.jui v.i :n onda stasera ■— diretto da Rostlblnv Gor:ae\' e 
«l.a realtà .sociale di oggi ». interpretato da Ludmlla Sapolnikovn. Elena SatoHopma e 

_ V.dKlemar Sandb(*r«s — è stato giralo per intero .sul Mar 

Baltico, a R.ga. capitale della Ix'ttonla. La vicenda descrive. 
f» paral'elamentc, gli incontri .sentimentali di duo donne, madre 

LOnVGflIIO su ^ figlia, durante una vocanz.A U< g'ovane madre, rimasia 

^ vedova. cono.sce un villeggiante che lo fa la corte con .molta 

ToftirA A f»rici discrezione !. loro tenero «approccio è ixro osteggiato dalla 

'' I vUll O C Cllal » figlia quindicenne di le:, delus.i e disorientala dalla sua 

_ prima e.sperlenza amorasa. 

a Porretta Terme j quando UN BAMBINO SI AMMALA 

PORliE-n-.k TBRMK. 2 
Un convegno sul tema « Tea* i * uic 

ro e crl.si » org.tnlzznto dalla | La terza puntala del progiammn .nch:e.s*.a curato da For 
legione Emilia-Romagna in I lunato Pai>quallno e Ludovica Ripa Di Me.inn .si intJl-ola 
•ollaborazlone con l’ATER, .si I J.a violenza' la violenza di cui si parla c quella generata 
volgerà a. PoJ•r^*tt^l Terme II | dal d:.s<\glo .sociale <xt economico che non permette un’ade 
2 e 12 aprile pro.salml. In | guata educazione e prevenzione sanitaria. 


Convegno su 
« Teatro e crisi » 
a Porretta Terme 

POR.I-U-J1TA TERME. 2 
Un convegno sul tema « Tea¬ 
tro e crl.si » org.tnlzznto dalla 
R<*g:one Emilia-Romagna in 


programmi 


enti lU’H’ult’m.i dvt.idc di j ;[ potere delle armi, clic 


zionaria deH’ulllmo .secolo. [ l'ho «là prov<\to dirigendo. 

dalla Cojnune jxirlg.na del j alcuni anni fa. le prime e.sc- _ . .. .. 

1870 al giorni noslr.. Evsa sj 1 cu7.lonl di Atomtod di Giaco- | ma appl«u.si' conVintV e *1 
apre con un preludio In cui j I^nz<)nl alla Piccola Scn- diali, alla «prima» roma: 
li coro e li i>rimo sopratK; an i ^ di Corwo una ota <ìeUo e da augurarsi ujia maggiore 
I nuhc/.no Che U nvolu.ione Sa. Tia "’s™',?!!: | «He 

e bclkv.z,a c umore de*! urna- . | 

Ulta, Poi comincia la prima ; r. t. ' .Aqaeo Savìc 

, parie, dedicata boprattutto ai . «raviv 

< fatti della Comune: Tlnsur* .. % ... 

rezione, la guerra contro le • 
trupix* di Thiers umijersona- 

to da un nano) e quelle di ^ 

Bismarck. l'uutodife.sa della 
eroina IiOul.se Michel, la «tu- 
stizm popolare, il mai».*>aci'o 
dei Comunardi e 11 trionfo 
della borghesia di Versailles 
in un ironico boHetto di tutù 
bianchi e neri. Concludono 
l'episodio france.*>e due perso- i 
naggi che troveranno piu am , 
p.o risalto in .seguito: l’erol- 
niv cubana Tania e la madre i /M 

:’u.sMi proUigonl.sla del cele* , ^ 

bre romanzo di Gcrki. i K /m 

Appare co.sl maniiesla la | K im 
continuità delle azioni libera- i K im 

Ione che .si svilupjxino e .si [ K fm ^ 

I intrecciano nella M’conda ixtr- j B / m 

I tc II IDO.”) ru.sso e «H .sciopc- I B !■ nii *%t «pi 

I ri nella Tonno ojxrairt del | fl fi K 

I Hi.^k» in CUI emerge U perso- ' H Iff Itinerari 

miggjo d: IX'ola, irulto da i ■ 11 ■ Cienfuec 

Pavese; l a.s.sallo al Moncada. H 11 ^ , 

origine della rivoluzione cu | ■ 11 ■ Lardena 

Ini na con la morte di Pavel. i H 11 

a.s.sieme ah.i prigione in cu! B XM 

iunguono ie donne del Sud ' 

Vietnam e ; gr.tndi dirigenti \ m 

comunisti, da Gram.sth a Di- wL i 

imirov. .1 Fidel Da un lato 

j il ixipolo, li proletariato, sem [ \\ ^^\\ ■ 

I jiro li mecic.slmo, o daH'altro \\^k\\ Ì 


.scenogral.a, semplice ed effi¬ 
cace. e di .Sandro Se.stl; I co¬ 
stumi. appropriati, di Rita 
Stein. Platea poco affoHat.i. 


( tnoite volte positive. espre.N.se 
■ dagli oixraiorl teatrali, e no- 
' no-st.-inte i risultati a volle 
1 raggiunti, 

, Fr,i 1 temi Iritt.ìti, una re- 
I irtzlonc dell'as.se.ssore regiona- 


, .azione aeii as.se.ssore regiona- 
m.i api).«u.si convmtt e cor- u- aD’Lstnizlohe c .illii Culfj- 
<l;aj!, .-<,1.1 «prima', romana; prolcsaor A)U'plo Pc.'.carl- 


Aggeo Savioli 


ni. .SU «Teati'o e crisi naziona- i 
le», e una del pre.sidenle del- ' 
Ì'ATOR. avv<xjato Vittorio P«.s- 
.serlnl, .suH'm Rsperienza em:- j 
Hana per un te.atro nuovo». | 


FKIMO MAGGIO A 

Cuba 


DAL 26 APRILE AL 12 MAGGIO — Viaggio in aereo 

Itinerario: Milano - Praga - Avana - Soroa - 
Cienfuegos . Trinidad - Guamà - Varadcro- 
Cardenas - Matanzas - Avana - Praga - Milano 

Lire 480.000 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,10 Oggi al Parlamento 
16,00 Trasmissioni scola* 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Le .stono cJc) cavallo 
Fagiolino innaffia 
l'orto 

17.45 La TV dei ragazzi 

« .'4.i;tc) mori.uc. .\in- 
burgo ( 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento j 


Radio 1“ 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 21, 
23; 0: Mstiuhno musicale; 

6,25- Almoiiaccoi 7,10: Il la¬ 
voro o*ini, 7.23: Secondo me; 
8,30. Le canzoni del maitino; 


Speciale ! 


20,00 Telegiornale 
20,40 L'altalena 
TclcliHij 

21,50 Quando un bambino 
SI ammala 
i Ui v.oh-n/a - 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 


18.15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Atlante 

>( L.I Lu.si.t d<- p. 
r.it. -> 

20.00 Ore 20 

20.30 Tclcgiorn.ile 
21.00 Spaccaquindici 

22.15 A tu per tu con lopo* 
ra d'arte 


t due i>r(yionieri (4); 9,55:’ 
Canzoni per lutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,40; Alio 
gradimento; 13,35: Dolccnìenla 
mostruoso; 13,50: Come e per* 
che-, 14: Su di gin; 14,30: 
Trasmissioni regtopisli; 15: 


apr.lc. ton la ro'gi.i ci, Anclrcc’ 
Huth Sliumm.ih, lo ."couo i 
(astumi di G.anrnaun/io F«‘i'- 
<• 1011 . o por rmiorpj’ouiziono 
di Franco Ptron'.'. HUlaoll.i 
.\z.irn. G.ovuiin: B.iltoz/.ilo. 
Fl.w.o Bon.icoi. 1-Jn/o Con-.ul;. 
V;iI(M'!a D'Obici. Soma Gcns- 
nor, Giorgio Moluzzi, R,<\artlo 
Peroni, C.irlo Thii., S,indio 

C^iiìi-.'in«idn. p.Hi I .'S.tngio c 
a..Ui. 


I ch'c.sho <• M'mpre lo stcisso, i 
I anche .ic 1<* divibo mlHUirl .so j 
I no d. vcr.se L'«,s.sassinlo deliri I 
I madre c la .su.t invocazione * 
j «Non piu .servi né padroni» i 
] concludono »1 quadro, senza i 
1 trionf.iHhmj, ma con un ap- ' 
I rK-’Ho airumiinità c alla bel- I 
; lozzM. come aiHinizio 1 

I Caratlcrustìca dell’oper.i r, j 
1 nc'tanto ulTinfr^i'< u> delie | 
’ idee « dci u*.sti. In, fu.sion<t * 


L«J 


Per inferniailenl 
I pranetazienl. 

UNITÀ 

VACANZE 

ZIA' c rULVIO fCST , . 

?:’62 A'ILA^JO 

re . 64 73 *17 . 64 7 ^ 1. 


CR; 11,10: Interviste impossi- 
IjiIj; 11.35: Il meglio del me¬ 
glio; 12,10: Guaito program¬ 
ma; 13,15; Il giovedì; 14,05: 
L'altro suono; 14,40: I due 
prlgJon/en (4); 15,10- Per 

voi U'Ovani: 1G; Il girasole; { 
17,05- Fllortissimo; 17,40: | 
Proyraniina per i ragazzi; 18: 
Musica in; 19,20: Sut nostri | 
mercati: 19,30- lazz concerto; | 
20.20; Andata c ritorno; ' 
21,15: Coniano Simon e Car* j 
luniicl; 21 45. Lo snolxsmo e | 
le sue occasioni; 22,15- Con* i 
cer’o lirico, diredore T. Ver* | 
mzzi; 23; Oggi al Parlamento, i 


Radio 2" 

CIORNALC RADIO: ore 0.30, 

7.30, 3.30, 9,30. 10.30. 

11.30, 12,30, 13.30, 15,30. 

16.30, 18,30, 19.30, 22,30; 
0- Il matlinicre; 7,30; Duon 
viaggio; 7.40- Buongiorno con; 
8,40- Come c perche, 8,50; 
Suoni e colon dell'orchestra; 
9,05: Pnmn di spendere; 9,35: 


Cnrarai: 17,30; Speciale CR. 
17,50; Chiamate Roma 3131, 
19.55- Supersomc; 21.19- Ool- 
comenlo moslruoso; 21,29: Po¬ 
poli; 22,50- L'uomo della notte. 


Itadio 3" 


ORC 8.30: Concerto di aper¬ 
tura, 9,30- La radio per le 
scuole; 10; La settimana di 
Liszt; 11- L.-ì radio per le 
iiCUOlc, 11,40. Il disco in ve¬ 
trino; 12,20; Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel Ioni- 
po, 14.30: Ritrailo d’autore: 
K. D. Von Diitcrsdorli 15,30; 
Pagine claviccmbalisttche; 16; 
Il geloso schoriiiio, direttore 
C. Cerclh; 17.25: Classe uni¬ 
ca; 17,40; Appunlomento con 
N, Rotondo; 18; Touiours Pa¬ 
ris; 18,20; Il mangialempo; 
18,35- Aneddotica storica; 
18,45- Pagina aperta; 19,15: 
Don Giovanni, direttore O. 
Klemperer, neirinlcrvatlo; 21: 
Il Giornale del Terzo * Sette 















PAG. 10/ roma-regione 


rUnità / giovedì 3 aprile 1975 


Ferma presa di posizione del gruppo consiliare comunista sulla vicenda dei palazzi abusivi di Armellini II clamoroso « colpo » del ponte pasquale 

«Interferisce nell’azione del Comune 1«lavoro» 
l’ordine del pretore di non demolire» sotterra^ràdia banca 

I compagni Vetere, Arata e Ventura hanno ribadito in un colloquio con il sindaco la necessità di attuare le decisioni del consiglio per una lotta infles- , Accuratamente selezionato il bottino — Rubati anche contanti e 
sibile contro i grandi speculatori - Deserti i cantieri di via Mantegna dopo r«alt» imposto ai lavori di abbattimento - Interrogativi sull'atteggiamento i assegni della cassa continua — La banda aveva un basista? 
del Campidoglio ■ L'assessore regionale all’urbanistica indica come illegittima una licenza rilasciata nella zona di Quarto Miglio a una società costruttrice | Un milione di risarcimento ai padroni delle cassette di sicurezza 


Miirceth pneumatici termi e 
canUerl decerti da Ieri attor¬ 
no Al palazzi abuMvt del co¬ 
struttore Armellini In v.a 
Mantetrna Le demoll/ionl so¬ 
no .state bloccate l’altro .cu 
dalPordlnanza del pretore Ni- 
•polltano al punto in cu. ei i- 
no arrivato poco prima di 
Prt-squa, quando, .secondo le 
moLivjUiOni utilclali del Cam¬ 
pidoglio. l'opera d. demo.i/ o- 
ne mas.->lccia - quella, pei .n- 
tendercl. a colpi di «palli» 
da Iti quintali — ora stila -nO- 
spoiKi per consentire lo .^-zom- 
b»'ro di muiorlale deteriorabi¬ 
le custodito nel .sotterraneo 
deirediflclo piu amp.o 

Fermi, dunque l lavori, ma 
est rema men te mov. menta te. 
Invece, le cronache pol’tiche 
leccate a questo episodio di 
lotta tìU’abuslvl.smo. L’unico 
a tacere, pa?o evidentemente 
delia « tregua » di cui. for.se 
In.sperabllmente, e venuto a 
godere, è 11 costruttore .\j*mel- 
Imi che attraverso l’ordinan¬ 
za del pretore -- con cui .si 
proibisce racces.so del Comu¬ 
ne al cantiere — ha ottenuto 
quella sospensione per ben 
due volte rifiutatagli dal tri¬ 
bunale amministrativo regio- 
ria l". 

Irfi vicenda ^ stata Ieri .sera 
a’ centro del colloquio che 
una delegazione del gruppo 
comunista In Campidoglio, 
compOvSta dal compagni Vete¬ 
re, Arata c Ventura ha avuto 
con tt sindaco per discutere 
sul provved’mento del preto¬ 
re e sull'atteggiamento del 


moni»* qu. d. suga.io J 

« L’inteivento del pretore 
Napolitano -- h.mtio detto l 1 
rappre.sentanti del PCI — che I 
interP*r..-«(.e in una a/ione in | 
.su pare lard vrinun- { 
t«' dii Ci.’iiiine lì’ conili riti | 
di una n. uius^op..a v.o.a/io i 
Ile d ‘1 a legae voaip ala a l.ii. 
so ‘CU.al \ da p irte d' un I 
grandi'co->1 1 ut..o'V, .soll“\<i pe- j 
sant, .nti rrG.;.it M, crisi ionie 
li a\ev.i sol’ ‘Val i. pre. *.1 ‘il- i 
te inteivanto de. pletore In- 
le.isi con .1 ciUiile 11 rì\ii.!Ì sti.i 
to pret-nde’wi d dell ir* il 
Comune norma di compo.”a- 
mento nei conlrcnti di abus' 
ediIi/1 d. natura assai diver¬ 
sa e di ben m nore „navita 
.Allo.M . mi< tistr.ito vo'eva 
imporre r.ibb.itt mento di nu- 


deo sO a lOiulus.one del re ' 
cento dibattito .su..'abusivi | 
.sino. Minatoria per .e boig.i . 
te, a/'one Ini le.s.s:bile contro ' 
le' lotti//a/'’onl e contro i 
znand speculilo' . lei me di , 
U‘s .1 dei d.riltl del Cumun.- e ' 
del MIO patr.niJiì’o .ir.haolo ' 
a'co. .syi'uppo di o^tni in./ .i i 
t \.i c ip.U'e di dare .mpuNo i 
.l'I.i eciili/u econom ca e pò 
p i.are .Aub.amo altresì r ^hU* | 
sto al .sindaco che il eon.s. j 
C'i o comunale sm convocito 
.solleu.tamente anch** ))erche | 
pos'-a vigilare sul modo come i 
le nropiie decision. .sono at¬ 
tuate ». 

« Il nostro gruptJo ha con- 
clu.so la delegazione comun.- 
sta che come sempre e | 


care un i jx'na pecuniar.a, og¬ 
gi .SI vuo’o .nterrompere. In¬ 
vece. la demol./ione di un 
grande lalibricato. non Unito. 
C'OSIru 1 to il rb. t ra r' a mente su 
suolo comunale e simbolo del¬ 
la stacciata .speculazione resa 
po.ssibile dalla Incapacità del¬ 


le autorità capitoline 


sedi respon.sablll ». 

TjO reazioni reg.stiate negli 
«mb.enti della g.unia capitoli¬ 
na .sono state tal. da renderò 
piu consistenti gli Interrogati¬ 
vi che già Ieri avevamo avan¬ 
zato circa ì’attegglnmenlo del 



Ammojv I 
•'* ad 

l>ot’inu da 
durante . 


q j is si' ui tnien 
m<‘/'/o mil’«rdo . 

C L PvO t u'Tip uto 
' ,0.. Ile ' ij.isquu.'* 


quanti altri non hanno mos¬ 
so un dito, in ito anni, per 
Impedire le grandi lottizzazio¬ 
ni abusivo e gli .scempi urba- 


dl I sindaco e dei suo: collabora- | 


tori, Appare intatt. poco chia- i 
nc — e te.sa a pieg.udlcare lo \ 
.sbocco della vicenda — la d.- i 
chlarazione che l’as.se.ssor" Cu- | 


nlsticl di cui è ricca la sto- j zora ha fatto .sega.re al prov- 
rla moderna della capitale». { vcdimenlo del pretore, quasi 
« Qne.sto modo d' procedere I s, intendesse rinunciare alla 


Comune. Al termine dell'in- ' la nostra opposizione ad ogn. 
contro l nostri compagni han- ' incertezza circa 11 comporta¬ 
no rilasciato una dlchlarazlo- i mento del Comune nella at- 
ne che riportiamo integrai- tuazione di quanto è stato 


•— hanno pro.seguico 1 nostri 
compagni - è mtoUcrabUe e 
abbiamo espres.so al sindaco 
la nostra opposizione ad ogn. 
incertezza circa 11 comporta- 


Una dichiarazione del compagno Ranalli 

Suscito ampie critiche 
l'agitazione dell'ANAAO 

Aiuti e assistenti ospedalieri minacciano il blocco 
degli ambulatori per malintesa solidarietà con ì me¬ 
dici coinvolti nel grave « caso » del S. Eugenio 


La decisioiK* dvllet ««‘Ziono ro* 
ninna deirnssocia/uono naziona¬ 
le degli aiuu o assistenti ospt* 
dalien (AN.‘\,\01 di indire lo 
stato di agitazione in segno di 
solidanetà con quei stinilari d*’! 
S. Eugenio coitnolti md nolo. 
gravis.simo episodio di <co«nrner- 
cio dei malati » ha suscitato 
ampie critiche, molisate olire- 
tutto dal pesanti* disagio che la 
d«'cisiono n.schia di pro'voi.are 
per m.gluiia e migliaia di per 
sono. L’.ANWO. co.tu’ è noto. 
h,\ stabilito di procedere - • se 
non verrà resecato il prossedi¬ 
mento di trasferimento dei sa 
nitari compromessi m'ila grase 
vicenda — al blocco deU'.iliisi- 
U\ ambulatoriale negli Os[X’dali 
Riuniti, nsers-andosi inoltre di 
indire un» giornat»i di sciopero. 

Questa presa di posizione s ie¬ 
ne .impiarnente e motualamenle 
criticata m una clichuira/ione 
che il compagno Ran.tlli, Vicv- 
presidenle della conimissioru* re¬ 
gionale alla saluta, ha nla.scia- 
to a nome del g.vpi» comumsi.i 
alla Regioro 

Dopo aver sottolineato come il 
Pio Istituto, sulla base delle ri¬ 
sultanze doH'mchiestii regionale 
o delle indicazioni disciplinari 
della ccMìimissione all<i s;mità, 
non abbia potuto die operare di 
conseguenza R.in.illi ha ossei'- 
vato che «l'.\\\\0. cui p.u’e 
SI dose ritonoscore di asere, 
m alcune circostanze, super.ito 
le angustie o le pre.ssioni di un.i 
impostazione cor;x)rativn e <h 
«sere contribuito ad onent.iro i 
modici SUI tomi du fondo del nn 
novamento ds'Ua politica sanita¬ 
ria, in questa occasione lui pre- 
^Tito chiudersi iti una po>izio- 
nc di assurdo e ppt'giudiziale ol 
tranzismo. La pretesa di consi- 
fiorare corno fordamenlale ai 
fini del giudizio da esprimere, 
non Tindagine doU’autontà sani¬ 


tà! ui regionale m i q klUi del so 
\ riiuenclento sanitario del Rio 
l'.tiluto, ò provocatoria e chia- 


I|)otes.i già In Inerte attuata, I 
d!?l rehto, della demoliz.one | 
de! palazzi abu.si\. Per Cavo- 1 
rn. Inlatti. « re.sla termo thè | 
.se g urid.cameni'* non si può \ 
procedere alla demolizion** di . 
fabbricati con cnraUerl.slicho 
abu.sive rarnmin bdazlone co¬ 
munale M avvarrà dell’.irl III 
della legge ponte del 19G7 ». 
quello t’.oc che pieved*^ n luo¬ 
go della demo'.zione. il paga¬ 
mento di una penale par al 
valore dell’immob.le da parte 
de! co.struttore abius.vo. 

Le decisioni In merito do 
vranno comunque e.s^ere pre.se 
dalla commlb.s:one comunale 
speciale per rabuhlvi&mo che 
h[ riunl.sce domani in Campi- , 
doglio La riunione .straordlna- 
r.a di giunta richle.sta dalVaji* 
soNbore Fiori la precederà di 
qualche ora. e.ssendo .stata 
convocata per domani matti¬ 
na. j 

Neirattetxi che una decLsio- 
no venga raggiunta — nel .sen¬ 
so. c'ò da .sperare, opposto agli 
Interotvsl e allo «.spcttatlvc di 
uno .speculatore del calibro di 
Armellini — resta per ora de¬ 
molito un corpo di fabbrica 
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Uno dei palazzi abusivi del costruttore Armellini in via Mantegna; il pretore ha ordinato al Comune di sospenderne 
la demolizione 


nella .--edc dola B.in.a iifizio ] ^lo ■ 
n.ile deJl’Acniol;jr,i di ^ ale j ’.o'i 
delle M ..zi- Qjc-.ta t.ir.i , 

.sembra des’.nat.i ad .iimMi l o de 
tire M i4nior.i n cor | io 

NO roiX'razioii'* di « nvcnla | .ite 
no» de) conu*n ito de lo c.ìn i pt> 
• ,sct‘c ci .sicurcz/i 1 clent ' b.iti 
I dannc-rgMii etn' nu.ino ad ' quel 
alila,re negli ullii) cle.'a le u 

ca e di ora i’i or.s l'e.emo 1 n.i'e 
del denaro e deg); ogLMtt ‘itti 

1 rubati sembr.i «llungar.si i ba-a* 

F .,10 ad ora e .suto .urcorta j d .di 
to che , jadri si sono ,mpo--- ' cure 
I .sess.it' del contenuto d. qua , i;i 
r.intiisei contenitori bi.nd.it.. ( .-.tior 
mentre altre sei .sono .sta'e o l 
lisciate ntxtte. d. una ca-, b.inc 

.setta grande, contenente 147 mag 

I mij oni ’n com-antl, e di tre d‘ c 
d c. borse, nelle quali erano i \a 
custodie mizzette di banco- l’-ute 

note d. vano tH.gIo e nume cu.sb 

ros* a.ssegni d<*i clienti che *egr: 

,s, .v'rvono della « c.c.'oa con ’ \ .« 
tinua » Po 

I banditi a quanto pare. | dag. 
hanno «lavorato» nel setter z on 
’aneo del’a banca per diver- ! tcre 
.s<* ore. /orse de.-: o dod.c’,. i port 
.•scegliendo con fatta ca.ma r s*, 

c 0 che doveva e.vsere portato d.jx* 
vj.i e CIO che poteva anihe I d.to 
e->sere trascurato Sono .stai. lung 

nlatti lasciati .sul ix>sto .no' dra 

• s>imi oggetti d. valore che .i-.’re 

evjdente/nen-te pre.^enUivajio d;.'i< 

problemi di tra.sporto o d, p.i.o 

«.smercio» come diver.*») «‘r- v.ira 

v'z: da uvola e calici d'ar (he 
genio, aifune co.lez.oni di -jn < 

monete antiche, anche d’oio. c .:t 

ed altre d, iran.’obolli maz 

Come abbiamo detto J’opera I 
' di inventar ,0 degli oggetti ru- ;Mrt 

bat, è ,unuM e labcrio.sa Le cont 

maggiori dilhcolta riguarda /,on 

' no 1 gioielli isembM molti» ce-.s 

cu.sioditi nelle c.u».settc di s.- <.h,e 

( carezza per ognuno di essi luiz 

e nece.ss.irlo «vere una de- jprt 

.scrizione accur.Tta del «d. .ai ],i 

segno ». del numero e della le d< 
I grandezza- a.pprow>imativa de'- que 

, le pietre Incastonate, del ma- tern< 


f-i'a.*- clejJa 'ijonUiit jr i c de' 
-.'.IO p..-o c. ntme. d«'l \.ioore 
vom,>l‘*s-.iNo 1 h‘* ntoj'o .sp.*a 
so v.i dedofo .-i oa.-^* .il co 
sio or.g.n.iriO. che r,--,i.c tjtl- 
’.o'ii ,t d vej-, dO(''n’i. e d**- 
g’, .i'.'u.i. p'.f'// d mcica'o 

o de -e c iMc per 'c q lu, -i-a 
i<3 .>’ate e\entua.mon!'* s' pu- 
•ite celo’'* d ur.iz cr.T" 
Per ‘noli, de. ^'tt d'-ru 
b.iti .vinca -.jx'.utzì -• ora 
quel’.! < h'* l.i re] ir*, n .> '.e iva 
le upe’.it.i L.i Bin.a naz o 
na'e d'*.rAgr .o ' ii i »'. < .i 
‘ (tti ricord.ito •■*•. < he n 
ba-a* afe no'-me dei contr.tttl 
d.illrto de,a* c.is-<'iu‘ d V- 
cure/z..!. verrà n'-arc 'o .-.olo 
111 *njl one d .r- Li q le 
.--tione e regola* i d.ill ait.^'o 
o IG deir.K cordo de «.cs-n 
b.incar'a ■ e appiCM’o dalla 
maggior par'z.* rli’jl, s* ;.r 
d‘ cred to in Ui.se a. q'i.sle 
(la ban-a r *. er.v? 

l’utente per rdor.ei'a ■• la 
cu.stodia dei lo<aIi e ;>*r . .n 
*egrita esier ore de'li < ,i*vsee 
’ i .-'•iho in c.iso io.*t.i to > 
Per q.i.iito r.gu.iida .e .n 
dag.ni della jxilizia. . f'on- 
z onari Lont.mo d 'rism^'t 
tcre entro ogg. .. primo r.ip 
porto a! mag.-.tia'o al qu.\e 
e s'Mt.i alfidiUi l nc'TiesU-i T 
d.ix*ndent. ‘ .ro d, < r^- 

d.to .sono .sta*: .’Verrogi* « 
lungo dagii uom.n. dell \ 
dra mobile che, sembra, 
.ivrebbero ravs .sato contrad 
dizion, o -nesattezzc ,n un 
pa.o d: de)X).s,/.on; Tra > 
vane p-.^te .seguite. < e quella 
(he pro.suppone I c.-.i.stcnzn i. 
un «bis’.-t^i ' che* avrebbe f.i 
c nt.ito con le propr/* .nfo- 
mazon,. :! lavoro dei ladr* 

I ..ivoratori del).<i banca, da 
,n.irte oro. h,inno prolo.stato 
contro li de(,»>]one della dire 
ZiOne (he hi ne/.uo la con 
cessione d. ‘jn’acsemblei r'- 
eh,e .la per di.sc’utere .sul.a 
luiziono emcrs.i in .s»->guiio al 
juno Soprattutto ’n rapporto 
al latto (he nella sede d: v n 
le doll^ Mil.zte manca qualnn 
que .sistema di allarme ’n 
terno 


.n ".-amir,, de f.Vbbr 

„„r,, un ..ok-o 


ari del ' tra la ILgioiU' «' gli enti osi>‘- 
I nolo. datii'n 

jfiimer- j ^ Di*se ossei*»* chuinlo - ha 
jscilato prost'iiuito U.inali. che la Ro- 
' I glorie, nella misura in cui col- 

I pisce la iomizic.fu' i'd il mul- 
l'vocaro I -- t inagan la giunta 

eli per decidesse .i lai*»’ sul seno» — 

z nolo. tende a rnetl» re al sieuro l-i di- 

‘ gnidi cisile e prutessiirfi.ile citdla 

ovsecii- grande inaggioianz.a dei medici 
dei su nomili» lido il Ioni tloVi*re. 

gr.ise ineni.ifio di esM-re confusi 

l.illiNi- ciii.iiU. iraslormatui re.ser- 

's[X’CÌ.i I j fiviin pi'ofessione in una 

litro di jji cifiKO si ruttumenlo. La 

’iopero. UMU-.i lUWi .imbuì.»Lori costl- 

tuiscv tra 1 altro tira misura 
amento gra\e »(! u’vespons.ibile che co!- 

raziotio pisce l.i papoLizione. la quale. 

'• in tal modo, dopo essere stata 

ione re- (Umneggiata dalia irrc'golare e 

ila.sciii- .st)spetta gestione del pronto 

numsl.i soccHirso del S. Eugenio, si Lro- 

(('l’eblx* ad essere addirittura 
‘‘ punita dalla iiuohsucta solida- 

Ielle ri- rietà che. setondo l'.VN \ \0, 

•gionnle niediqi dovreblxTo 

iphnari tisprimere a quelli ritenuti i*e- 

sponsabiii dello disfunzioni ae¬ 
rare di ' . 

,1 p^u-e -^ !*’■. P'fanh^- auspicabile 
a\et*e. — ha concluso Kaiialli - che i 

Lipc'r.ito nicKliCi degli os}x*dali ronuini 

di un.i che m-lla loro schiaccianU* mag¬ 
li e (Il gioran/.i suno \.tt me di un si- 

•nt.iro l sLema s.initano ed ospedaliero 

dei nn che \.i in olone!.imente nnno\alo 

sanila- ' coda rilomia. si rifiutino di es 
ha pr»‘- I seri- ciecamente sLrununtali/za- 
posizio- l t. I>ei fin. che non onor.mo la 


calo grande, alto d eci plani. 
Quel che e certo c^ comunque, 
come dimostrano le prese di 
poalzlone .succeduLe.si ieri che 
Il provvedimento <U*l magl.stra- 
to non ha per niente MTilnuiio 
l’attenzione deirop'.nlone pub¬ 
blica e delle forze politiche at¬ 
torno A una vicenda che per 
molli ver.si ormai .s. mo.stra 
emblematica. 

Nella lotta agli abu.si edll.'zl 
si e ieri anche in.serlta la Re¬ 
gione, o. più precisamente, lo 
j as.se.saore ivglonale éill'urbani- 
htlca Santarelli. In una lette¬ 
ra airammlni.stra/ione coma- 1 
naie della capitale Santarelli 
segnala come illegittima la 11- 
cenzgi edilizia conce.sh.» dui Co¬ 
mune alla società « Appta .\r- 
cheologlca prima»; nella let¬ 
tera .Si Invita Inoltre 11 .sinda¬ 
co Darldtt u prendere entro 
venti giorni 1 provvedimenti 
del cofto ». Lr .società In que- 
.stlone hla realizzando nella -zo¬ 
na di Quarto Miglio un com- 
ples-so di costruzioni t»provvi- 
bto però delle opere di urba- 
n zzurzione .secondarla «suffi- 
c enti » a hoclclisfarc le (*blgeTi- 
ze degli abitanti .lUuall e fu¬ 
turi» della zona. E' proprio 
questa carenz.a che secondo 
Santarelli, rende .lleglttlma la 
I cenza rlla.scUiia d.il Comune: 

I l'aulonzzaz.one avrebl>e Inve- 
] ce. secondo la vigente legge 
urbanistica, dovuto ej>.sere 
I Rulxirdlnata. alla stipula di 
' una convenzione che pone.s.se 


Grave tentativo della direzione di impedire la costituzione del consiglio di fabbrico 

Serrata alla Ansatone elettronica 

Licenziate 14 persone dalla case editrice «Arrivi e Partenze» - Revocato lo sciopero nelle sale cinematografiche, previsto per oggi 
Fermi un'ora i dipendenti delle compagnie aeree - I lavoratori della Mac Queen occupano simbolicamente il Comune di Pomezia 


>■/« f If Al»»** I lavoratori hanno trovaio 

Un unica domanda A Fiumicino * clava l'esigonza di ricorrer 

. . 1 a (Ine giorni prini.i i .V) c 

senza « statini » arrestate I sabato, ma anelo.* nei gioì* 

I per la SJP, di propilei,! di 

per gli esami 1 quattro persone | llL 

I ilyii • «-s > • I zaisi e a nvendu ire il iico 

deirUniversita per estorsione c,>„.niu <m < 1 , i.,i, 

• ! biK.i F(x*o piti di un'oia dopi 

Un’iinii» doniand.i d’e./fim** Quallro pcr-zm»* sono .siale 1 «‘llvUiuzionc del jinnio slki 
j>cr tulio .'anno a((adcnv (0 arrestala Ieri mattina d<t a-geii* l.i dir»*zior<- ha annuii 

o l’abolizone dai iradi/tonah n dalla polizia giudiziar.a del i v'.ilo la c.issa ink-grazioiK* i 

«bUiUni» sono qua.st»* la :n- l’aaroporlo i>er tentala eslor- 1 '• gioino dopo ha sbarralo 

novazioni disposte dal retlora l stona al d.innl di alcuni com vaiKedi Non solo ma fu 

daU'alaneo Ui nuova i>ia.*v.: | marciami di Fiiim.dno Sono j uiiu»*s-.o ai lapiiepaiu» di iv 


j Per infìpedire ringrcsso del sindacato In fabbrica l'Ansa Ione elettronica ha attuato la serrata. E' successo Ieri quando 
I lavoratori hanno trovato i cancelli sbarrali/ e una sibillina dichiarazione con la quale ta direzione aziendale annun- 
clava l'esigenza di ricorrere alla cassa Integrazione. Una vera e propria manovra strumentale, dal momento che tino 

1 .1 (Ine gmrnj pnm.i i .V) dipendenti hanno iHvorato n pieno nlmo. facendo straordinari a piu non posso, non solo di 
I sab«iU>. niii anche nei giorni Icsitvi. ."Ml .Ansalone (*Ielironica. una fabbrica che produce impianti di segret(‘na telefoniCH 
I per i.i SJP, di pj'opilei.t di una muiiinazionale inglese, era sempre regnato l'arbilrio e la violazione s))udor.ua d(*i contratti 
I (Ji l.ivoio, I (liiH’ntk-nli nvev.i- | 


c*oinuKiato Mnsibiiiz 1 
_ • 1 z.ii'si e a rivenda ire il iieo , 

001* 0SlOrSlOt10 ' (> 0 '<( nnentu del consiglio di l.ilj- > 
• ! biK.i P(x*o pai di un'oia dopo 1 

Quallro per-zme sono .siate 1 Wb-Huazione del pruno scio | 
arrestala Ieri mattina d<t a-geii* |xi*o. l.i dir»*z!on<- ha annua- 

ti della polizia giudiziar.a del i ci.ilo la cassa inlegrazione e 

l’aeroporto i>er tentala eslor- j '1 gtoino dopo ha sbarralo i 

.stona al d.innl di alcuni com c,incedi Non solo m.i fm 


dovrebbe .agevolare gli .stu 
denti, cv.Lindo np»*liita file 
«gli sixJileih degl, ufi lei d 
segieter « 

Una locandina a{fi.-.sa «L’jn 
terno della citta univer.-.iUrla 
1 ,corda ihe . due modu.i da 
allegare «dia doiminda poti.in 


Giuseppa Muali. di ItJ anni. 

... Fruneo Co.aiann . .meli <*gli di 

1 dagl, ufilel d IH. Ala.s.sundro Gruoli, di 21. \ consiglio' di fabbrica | 

I e Luigi Colamanli. di 4.'» l i.a KLM ha chiesto un in | 

Una atfi.-.sa al.Nn | 1 quattro »*iano da l«'nipo contio presso la < onlapi 

itta univer.-.ilarla I ricercali ix*r reali contro lì nizza/ione che rapprc'-enl.i J .An ' 

. due modu.i d.i ‘ ixitnmomo II « ligie ». questo saloix*. ma la direzione non si 

doimmda poti.in . j. soprannome d. Luigi Cola- '* ine^uit.ita • Ui giavila dtl j 

ni rati gia’u.la i manti, era in liberiti prowl.so i gi*st» dell Visaloix* - ha dello 


. m-re miNisscmbli-a lelnbuila 
jx-i costnuuv un vv conilo 


mente pre.sso '"economato I.«i ria 


loro c.ilegori.i. coscienti unoce , .i carico del pvoprleUno della 


di dover (‘-.sere chiamati lot 
Lire pc*r obiettivi di sviluppo o 


lottizzazione gli oneri reìativi 
alle opere di urbaniz/a/ione 


doni.mda de.s.ima. ledatt.i .n 
c.irta da bollo, ixilra e^.-,era 
pre.sentat.i a partire da lunedi 
prossimo senz»i terni ir* d: 
scadenza Un me.se dopo la 
presentazione, lo .studente po¬ 
trà ritirare .ilI’uiLcio di .scgr*-- 
lena la scheda di animlss'o 


GM arrestati sono sUili indi¬ 
viduati dagli agenti dopo nu 


I l tnlx'Mo Cerri, scgiftario del 
I la FIOM - chi.iina in causa 
.incile la Coiitapi, ovvero il 


erosi appostamenti nel cor- ’ doppio volto di qut-st.i organi/ 


rinnov rinu*nto cU'mocratico ] primaria e .necondaria. Ckisa 
doll-i società s I che invece non è .stata fatta. 


ne a'.rès.’ime un .sostituzione 39 anni nativo di Nova. Luigi 
degl* st.illniL che dovrà e.s- i SantamelJo, jj quale e stalo 
sere ‘con.serv.ua tx-i tulio fan- i rlncWu.so nelle carceri di Re¬ 
no accadem’co, i glna Coc*ll 


so di .servizi d: .sorvaglian/.<i zazionc che. da un lato porta 

nella zona circosUinte l’aero- avanti un discorso .i)>prc/zabi!»' 

jxirLo L.I polizia giudiziaria iwi* quanto rigu.irila il r.ii> 

deiraeroporto ha anche arre iiorlo con le organizz.izioni sin 
stalo l'altra notte un uomo di (Kicali. e d.dl'.dlra non riesco 

39 anni nativo di Nova. Luigi ad aveie un govi-itio usile <h 


nell'edifìcio troveranno posto anche la fototeca e il gabinetto f oto grafi co na zionale 

A Villa Savorgnan il Catalogo delle opere d’arte 

La sistemazione è provvisoria: si attende che vengano ultimati i restauri del S. Michele - I tre istituti trovano 
ora posto in locali piccoli e inadeguati - Importante materiale raccolto alla rinfusa per la mancanza di spazio 

__ Kntro la /ma dc.iannvj tre ' Igna/io, una dee na di .«lanzi* , -a* ■' » i 

I importanti i.slltuti per 1« tu , c un.i cantina in cu. .sono ^ % 

I LeUv del patrimonio artistico raccolte inigli.iu» e migiMiadi / \ 

E' accusato di falsa tostimonianza , il catalogo delie ofX’rc crarte, , .schede che. man mano che f i 

^ __ I il giibinello totozraflco e la procede m c itaioga/ione. au ^ __^ ^ / 

-- I na/ion.ile dovrebbe- , mentano di nunu-io V rt y 

I rn jivcre un«. .seda niu .iclegua siw,,,»/irv»u* .inalo- 


E' accusato di falsa testimonianza 

Oggi sarà interrogato 
l’agente Rito Spagnuolo 


Itilo Spag'Uiolo riigciHc d. l‘*b che c i .i d yu.iuL.v con M ilei i 
►'Ila nell all ic'.o ;x>stale di pi.iz/a dei Caiitcl'.iii c- ai ic-'Utlu per 
talsa testimonianza s.ira mlorrogato d.il so>iiUilo i>ioc iii .iiou dcli.i 


Repubblic.i Nicolo .\mato ne! tardo i)oim'Mg'4at di < 
.sttiscra. quindi, si s<ipiM se .ill.iguilc \i-‘'ra conce- 
prov visori.i. 

\ Rito .SpagtKiOiO. com e noto il doiiu Xiii.iln uni 
di .«vcu* fornito un.i tC'.'inioi tn/a I<icimo-..i » coiUi 
tr.igici tatt del 21 tct>l)r‘aio scoi-'O iia.indo i 1) nul 
co.pi di putol.i l.i una dia (ìiiiscpiM Mai c'ì.n'- l,.i 

\1 tnagutr.Uo nsultc''el)l>e — scciM<tn (|Lian*o -.i 
p.ilazzo <li giiistizM - che r.ig-'nte Siiainuolo eri i] u 
ucm'-i» nel inornenlo in cut irruiipero i liiticli’i riuii 
I loro ri'itra dordn.inz.i [xnché !. av’*e()lMU» '.l'C.a'i 
Biuro Per lui'-coruieie qu»‘-,t.i ntrazioii»* .tl!« con-.. 
— sc’condii 1 m.iai-.' .l'o ILte ig-i i**»* «mn .is 
SilU la vcnt.i sul,c f.iM clc'Ia tragic.? r.ip na 


44 Sml min 
..I 1 .» lilx'iLi 


I unii\->Li 1. 

olUl .1(1(1.ttol I. 


1 e .ippu >o .1 
. n '( 4 .t rillì is'n 
l ’lipug la\ Ulo 
l ,ip|X)4giatl .li 
'-e 4 ’ie iieesute 
V . 1 nix .ilei Ito 


il giibinello totozraflco e la 
lototeca n.i/ion.ile dovrebbe- , 
ro avere una .sede piu .idegua i 
t.v Per dicembre dovrebbero 1 
essere, inlalti. completati i ‘ 
.avori di restauro v d. conso- | 
lidamento dell.i vill.i H.ivor | 
gnan do Brazz.i, la pa'azzina ^ 
nov(*centt*.sc.i che horge .ilio i 
.nterno del compU‘s.so d. p.i I 
.azzo Barberini Jia .sovrinten i 
denz..i al monamenti del La 
zio. con il llnanzKiniento di | 
una cinciLiantin.i di mu.oni ol j 
tenuto quest'anno conta di 
poter portare a teimine il r.d 
lorzamenlo dei solai, neces,s.i 
r.o a .sop;xjrt,»re .1 gro.-k-'O pe.so 
degli schedari, e i'adatUtmen- 
t<i di .vlcinii lof il: elio dovrtin 
no ospitare le c.unere oscure ' 
Que.lo dei.o .paz.o ha r.ip 
presentato, e r.iijpret>cnla tut¬ 
tora. un problem V vitale per i 
tre ist.tuti L'uKii.o del c.Ua 
logo crc'ato nel G9. s. trov'a 


.schede che. man mano che 
procede l.v c it.iloga/ione. au 
mentano di numeio 

S 1 1 uaz 1 one pre.s.sc)che .i nalo- 
ga per .J g.ib.nello iologialKo ! 
n.izionak* Mi'La ,i di lastre ' 
anl..h»‘ loiQgralt»'. pn’Z.OsO ] 
co..ez!on e volumi .sulla sto 
n.v della lolozraha. g.acdono 
da .mni mp.u(*h<*lLite in al- | 
cune cel e del convento ott. 1 


Mostra 


Il pittoio Vincenzo Ccivone 
(.^i)Onc lo sue opere (ino u sabato 
piossiino alla galleria d'ailc «Al¬ 
l'Opera I» (in Via Firenze 5). L’oi- 


•. l Cl»*l .SS CosJll.l j lislB c prcsenlalo in cololoyo dal 


e INimiano, dove ne.ssuno ha 
liuti ])oluto consti.t.uh 

L.i hlesSvi cosa .si può d.re 
doiui loto'ica .uizionale. che 
raccog-.e m:gi..tia cU e-A'mpla ] 
n foio 4 i.ilici imix)rlant.ssim* i 
e elle viene .(Ospitala» In al 
(UHI lOv.i.. del S Mich<*le I 
r,,a mlu.tzione nella p.tlaz/. 
n.i Sivorttn.in dovr.i e.ssere. co 
munquo. provvisoria I tre 
.htituil inlatti dovranno tro- [ 
v.iie |x>sto in una palle del | 
S .Mnhele quando saranno ’ 


lo sciillorc 
lovino 


crilico d'arte Attilio 


Furto auto 

E* stola rubata uno FIAT 1100 
D di colore grigio al signoi Mano 
Carnevali. Chi ovesse notizie dello 
macchina, che e loigata Roma 
6308S8, e piegalo di telcionorc al 
2882456 o presso la nostra ic 
dazione 

Anniversario 

Il 3 optile 1965 cc-^suva di m 


0^1 .,‘i’r<Ml,'pmno'cì.'un.^r i t^^-i-nunnU , : ,.<,n cil vr.M.„.ro | 

,.1ZZ n<t .setti* (‘lUosca de., hi- d CJUOjiu U ...nio conp.es.sO che • niversono delio morte la ricoi* 


chitetlo Raguzzini. a piazzai S 1 procedono molto a rilento. 


dono ad amici e compagni 


(jialJc aziende che daJimra di 
r,i|)presoiìl,ire 

' L episodio dell’Aus.iloni* si «g 
gmng»*. mfatli. «ll.i Uitig.i scj k’ 
di rabbnebe* che ealjx sl.iixi ic 
«olarmenli^ l dindi c gli uc 
cordi sindacali, come ut. est in 
pio. 1.1 AIFKL e hi C M’.Sl ]> 
SPETTACOLI — Ia> s.dc c a» 
rn.itogrcifiche oggi apriv.iniio re 
golarrnente K’ sLdo, nifaUi 
ix-voc.ili» io sciopcio indetti) ix'” 
(|uadio Ole in ludi i cinemi 
a sostegno tlell.i lod.i |n r il con 
trado inlegr.ifivo ugion.de in 
quanto le p.iiti sono st.iic (.on 
voc.de per veiuTdi inattin.i .d 
ministero del lavon» In ser.il.» 
si sxolgera rassoinl)le.i gene 
r.iU del di}x*ndenti d(llo spel 
lacolo 

MAC OUEEN - Pros(guc I.i 
.igit.iziono dei lavoratoli delhi 
1 l.ibbiica (Il c'onrezioni di Fo 
I inezia, (he deve essc're nlev.il.) 
thiirKNI Ieri le l.ivuivdnci 
hanno ociup»ito simbolic.imenl" 
il comune di l’oniezla ix*r sol 
lec/t.ire nn confronto con J’KNI 
(he ancor.t non ìi.i discusso con 
I siiuhicnti I problemi dell.i n 
pix's.» produdiv.i 
GENTE DELL'ARIA - Si b t 
in.ifK) oggi i>ei unoia i dipen 
denti delle (omp.ignie aiiee pe 
li I innovo del conti.ittu di h 
volo I la\oratori dtll.i MI \! 
la compagina di b.mdu‘i.i isr.u 
han.i. scioix'i'iino i>er l’inleia 
giomnt.i pei protessi,ne conti a 
li li<*enzMnuTilo di dm rajjpu 
sent.mti smd.ic.ili 
ARRIVI E PARTENZE -- 
Qu.illordici (hix*ncU'nli dell i so 
lieta edili K« di propilei.! di 
• Pende M.ideimi seno sta!' 

' licenzi.Iti I lavor.ilon redige 
I V .tno un I ru II lOjX’d.a cornei ssjo 

I n.it.i (la’rMni ic topedia iìnt iti 
l file! Finito ’I '.noto iJie hr 
I frutt.ito olile liiO imlieni i d 
|)en(l<'nti sino si.iti mess. -.n' 

. lastrico. 


2000 PELLICCE 

A PREZZI DA 

arossiSTA 

SCONTATE DI OLTRE 

u 5 u% 

ULTIMI GIORNI 

in VIA OSTIENSE 73-P - ROMA 

nuova collezione italiana 1975-76 
con certificato di garanzia 


alcuni PREZZI ORIENTATIVI: 

PILLICCIA di Lontra. 

» » \/isone maschio canadese . 

» » Visone Black. 

» » Visone naturale .... 

» » Visone tweed. 

» » Persiano Swakara .... 

» » Pat Astrakan. 

» » Rat Mousqué. 

» » Chapal. 

» » A. Castoro. 

» » M. Ocelot. 

» » C, Tigrato. 

» » Lapin. 


290.000 

1.190.000 

890.000 

690.000 

290.000 

390.000 

195.000 

295.000 

145.000 

195.000 

145.000 

145.000 

49.000 


LAVORAZIONE PROPRIA ANCHE SU MISURA 

SI RIMBORSANO LE SPESE DI VIAGGIO 



















l'Unità / giovedì 3 aprile 1975 


PAG. n / pomca» recioti® 


Per la stretta creditizia e raumento dei costi 

Chiudono i battenti 4.000 
botteghe artigiane Tanno 

Aumentano le impreso che svolgono un'attività terziaria mentre 
diminuiscono quelle di produzione - Sono 63 mila le aziende del 
settore - Proclamata per il 21 una giornata di lotta della categoria 


Ty a.'*.; sono 

‘ la.i onriu 

t A'U c)\o att. V ta (’jonom di'* 
do..a citlu uno cloi j) aitrl 
t do.la fra.:!.e c cl.itero ■j.'uUii 
J ^trattura produil.va di Roma 
. c do.Ui ^ua prov.ncw Aaco 
ra o??! sebbene qacsto ruolo 
5! sa .11 .ri I t inrlc mod fi 
calo n u d' b3 in.’a le 

Jmprc'.f art.*,'.aie iscritto neijli 
Albi p’^ofess.on li e \a ne .^ono 
n meno altro bOW che ne r.- 
maneono luort Un ■.etmre di 
notevol. dim»'niioni l^\c^tlto 
In p eno d.i ..i ui'r-i eeonoTi.ca 
Giri, atino ^ono n}Olt-..-»s me 
iquatfoTTi.l.x ne. .so.o ’T-li le 
botto;:lie costrette a la chiusa 
rn vin s ntomo estremamente 
p’noccupan'e. a.i n»- ùc Io icc- 
' eh e ■mpi^'M’ venifono rimp.a/’- 
7At‘' in parte da nuovo 
^ chiudere i battenti so.io le At¬ 
tività ailurianali pu d.retta- 
monte iezatc alla produzione. 
. fabbri, lalciznami, decoratori. 
, CRri>cnt eri ed.Il, menlrc le 
nuove imprese apixvrtenffono 
‘ fvopiattutto al .settore dei ser- 
, v.zi dal parrucchieri, alle la- 
, vandeno. alte olficino per auto 
o per apparecchi televisivi 
U’artli,'anato in .so.slanza .si 
f VA t< ter/iar.zzando » icn 
donza che si delinca e m al¬ 
tre paroic quella d fare di 
*■* questo .settore un po’ la valvo- 
I« cl. hto .^0 per quei .settori 
produttivi in cui cllmlnu..sce 
1 occupa/onc Lo nuovo Impic- 
ae proprio per questa loro ca- 
ratteubtlca appa.ono molto 
fragili c lacllmente riofitinntc 
A chiudere dopo poco tempo 
di Att vita 

E' necessario quindi, per rh 
ba.tare questa tendenza, che 
s'A avvinta una ripresa pro¬ 
duttiva in CUI rartl£?innato 
po.ssa avere un ruolo Inipor 
tante Si tratta di una batta¬ 
glia d. rinnovamento che si 


[ I.onero! z/.i ncul. nb'et’ vi 
1 nera.i pa>ti dai .1 vertenza I^a 
ZIO Attorno a qua.i decina' d. 
m ctli.i'H di lavoratori sono 
Rcc.'.l .n .otta 

( .A’^’cruln*’ della cj si e de! 
1a cenciaie d'fhco’ta in cui s 
1 trova ra’'t.vrla iato - ha dotto 
Il uomparno Olivlo Mancini 
' so.riet.\,* o dc.l UP1L\ 1 unione 
' prov.ncialo deK.i artlgian. 

I aderente al CNA vi o da 
I una parte la erose.ta c.evaU.s- 
Kima dei costi di produzione 
e di cost one che ha raizjjtun 
to punte del 100'’/ e dnU'al- 
tra la ,st.‘cttt cted/ z a Liin- 
previ si tiov.i co->i a dover 
I sopportate nui^rtrion .spese .sen- 
I ZA }X)tcie avere pio.stiti e a"o- 
I vo.azo.i. che le con.scntiieb- 
j boro d. superare le dilflcolta. 
I Davant. a questa situazione 
I zU artlzMHl scenderanno in 
lotta e daranno vita il 21 ad 
1 una manifestazione a Roma 
I Attorno ad un « p.^cchetto » di 
r.ch’esic prcbcntAte alla Re- 
I ffionc^> 

I L’azione de.la Rozlone. che 
1 ha tra le suc competenze 11 
I settore dell art'zianato. e .sta¬ 
ta decisamente jnsufficientc 
' Se e vero che cl .sono state tre 
’ lezzi {X'i la tutela e li flnan- 
I z.amento del settore quc.ste 
I non hanno trovato però prati- 
1 cA applicazione per la man- 


Oggi riunione 
del C.F. e delia C.F.C. 

Il C.F. • la C.F.C. sono 
convocali in riunione con¬ 
giunta In federazione por 
oggi, alle oro 18, con il 
seguonlo o.d.g.: <1 Elezione 

del C.D e della segreteria». 


Domenica 
commemorazione 
dei compagno 
Marchioro 

Domenica, alle ore 17. 
ne«lia sezione del PCI di No- 
mentano dn vi.n Tisn’i') si 
svo.zera una .A.s.-.cmbiea tom- 
memorat va. no. doc.mo an 
n.vcrsar.o del.a morte del 
compazno Domen.co Marcivo- 
ro Interverranno . compnzni 


Prorogata 
al 15 aprile la 
chiusura notturna 
di Ponte Marconi 

La eh lusuva notturna di 
Ponte Marcon. 0 stata prore- 
zata al l.") aprile La dfcl.slo’m 
d. cont nuare ad .mped re .a 
c.rcolaz.o..c tra le ore 0.30 0 
le ore 5 e stata pro.si dalla 
rpait'zlone comunale del 
traffeo p'*'!' con.sonlire Tese- 


Umbeilo Teirac.nl c Franco ' cuz.onc dei lavori ci. ripara- 


Rapare.!.. ' 

Operalo te.ss. o. membro del 
partito da! 192*1. .Marchioro 
Rubi .a persecuzione la.sclsta. 
e venne condannato ass cme 
Ad «n tu d i.zcnti comun .u . 
a 17 ann. d. caicoie Doiki .a ] 
L ben/ one. 1 i p..ma membro 
della Con.sulta n.iz.ona o c I 
IXii del.a Co-.tttuent,e v c'pre- [ 
.bidente dci'a Lo^a do!.c Coo- i 
perative. 

In occasione della comme¬ 
morazione del decennale del¬ 
la .sua scomparsa, verr/i pre¬ 
se itato un volume ,( Tcstimo- | 
manze di un comunl.sta )>. 


' z one c rafforzamento del I 
ponto I 

I' lun^o viadotto .rea..zzato 1 
oitr^ vent. ann. fa pre.senUi | 
ancora una profonda crcpa. 

I ..n corr'por.dcnz i di u.io del 
1 p .on: di sos^-ezno I zual del 
I ponto r. us<ono cl.i.'n sui .n- 
I consU'Ha »■ ev dcrvom'^nto 
I non troppo stab le impo.Uaz o- 
I ne II na.stro .stradale pozza 
.r.futtl non su: p.lon. di so- i 
.stezno. come avv'ene cornun''- [ 
mente, ma su una .serie d. 

« zoccoli » p ram'dall siale- 
mali .sopra t p ioni ste.vsi. a i 
I d smnza rezolnre uno da.* al ' 
, tio 


vita di partito 


ASSCMBLCC •— Plctrolata oro 1 

17 dibattito sulla scuola, Salano i 
ore 20,30 assembleo sul XIV Con- I 
Oresso; Monteverdo Nuovo ore 18 ‘ 
riunione Comm.no Sanità; Ponte j 
Milvio ore 19 se«irotoria e Comm.ne 1 
Urbanistico (Marchesi); <DOMA- 1 
NI): Trionfale ore 18 riunione | 
vlrjilaiua (Dainotto). 

CC.OO. — Macao statali oro 17 I 
(Macri); Campo Marzio ore 19,30 
CD cellula Quartiere; Cenzano ore , 
18. Alhano ore 18,30 CO o Crup- 
PO consiliare; Cosano oro 19. 

CELLULE AZIENDALI Raul- ' 
no Clone ore 17.30 ad Italia 
aemblea (Viscosi); PonoUleri ore 

18 Colio Monti (rurei); ACi ore 
1G a Macao Stateli assemblea (Fio- 
riello). 

UNIVERSITARIA — Scienze 
Ore 18,30 a Chimica aula B riu¬ 
nione cellule. ' 


CORSI TOCLtATTI — Gramsci 
ore 19 Toijlialti e il Partilo nuo¬ 
vo (Sedazzari), Porlonaccio ore 19 


oro 16, presso II comitato rojilo- [ AZll .stud' rorios*^ K rido 


naie, la riuniorte dei diri<jentl co- 
(iiuntsU della FedesereentI dol 
Lazio 

ENTI LOCALI — E’ convocate 
por questo mattina, alle oro 9, 
presso il Comitato reuionalo la 
riuniona dai compagni responsa¬ 
bili dogli Enti locali delie federa¬ 
zioni del Lazio. 

r-.C.C.I. — Ardeatina ore IO 
attivo circolo (Faraglie), Trionfala 
oro 17 attivo della Zona Nord 
(Qettinl). 


in breve 


CASA DELLA CULTURA — Do- 
mniii ol.o 17. allo Caso della Cui- 
tuia. SI svòlgerò un dibattilo, or- 
•januzolo dal CIDI (Centro di Ini¬ 
zila va Democratica de<|ii tu ■ 
gnanti), sul temo •• Uso dol dizio¬ 
nario >‘. Alla discussione interver¬ 
rà il proF Tullio Oc Mauro. 

PIETRAIA FA -- Ouyi, allo ore 
17, presso la Caso del Popolo « 29 
parilo >• di Pietrolnlo (via Silva- 
M 1S) Si svolgerà il guaito in- 
contro-dihattito con il iiu.irticro 
sui proUloini della scuolii Alia di¬ 
scussione iiitorvcrronno il compa¬ 
gno Rallnolc Sclorilh Uorielli, del¬ 
la coinmissione ss.iiol'i della Due- 
■Iona dal PCI, il prol. Antonucci, 


neopsichiatra intentile, Il prol. To- 
nucci, pedagogo dol CNR, la pro- 
lessoresse Antonelli, vice preside 
dello scuola inedia spoHmenUile 
u MontcBSOri » dol Villaggio Olim¬ 
pico. 

X CIRCOSCRIZIONE — Il cir- 
colo ARCI UlbP d-lia X cmco.ch 
none c il DLT (dopolavoro dei 
lerrovion) hanno organizzato per 
oggi olle oro 18, in via Movio StI- 
llcono 69. un inconlro-dibottiio sul 
teina >* Iniormazionc e Rai TV ». 
Verro teletrasmesso un docuinen- 
tarlo a cura dol Movimento di In- 
forninziono dcmocrolico della Rni- 
TV. Inierverranno giornalisti dello 
, Rai-TV e delta stampa democrslice. 


BALLO DELLE INGRATE, 
APOLLON MUSAGETE 
E SINFONIA IN DO 
ALL’OPERA 

O'xnan alle 71. luori abbona 
menlo, ondrotino m scena I oi>eiB 
baileUo «Il hallo delle ngiotc* 
di Montevcrdi iiegisla c coreo- 
giaio Gianni Notili sccnogiati e 
costumiitt Veiiic-o Colasanli e John 
Muore) u i due balletti «Apollon 
Musogcle» eli Strawinsky - Bnlon 
chilo Loliii «Sintonia m do» di 
Bi^ot Baiaceli leLnuii (roppr nu 
mero Die loie riello spetta 

colo Massimo Pradeilo Inteipieli 
dell opera Gabriello Novialii G>u* 
seppino Dalle Molle, Paola Barbini 
e Carlo Cava Inicrpreti principali 
dei ballotti Elisabetta Terabust, 
Aliredo Ramo Clpide Albanese, 
Diana Fartort» Ci shna Latini Tue 
CIO Rigano, vinitomenta olla porle- 
cipaziona del corpo di ballo del 
Teatro. 


i.inzR cl' d«'lil)or<‘opcra*'vo IjO 
1 .s'nnz. am< .ilo comp 0 *-^ vo eli 
j oltre un mil.ardo p .-imasto 
I qUf\s' nloramonto no'lp c.'Xs 
I .-.oloit, dolo ha‘i( h< ,t icUì-ciò 
I od ini'io's.-iaic .«i vo.o d' b i 1 
I t.o concoruent#* i ro-, du pris 
slv. della Rr*x'ono U' d OMna 
r.chiosta riLhiatcla qu’ncli lo 
j aumento o la piena u’i Iz/a/'o 
ne dei fondi ragiona l ed una 
' .serie di mlsme rhe av'f’voltno 
I 11 dedito por il settore, 
j Ma se I Intervento della Ile 
j tr one a so*^tev:no dell ntl.vita 
artigianale e il punto centra 
l le dello richieste avanzate del 
rUpra. tion meno Importanti 
' sono gli obicttivi ('he r.guarda 
I no rislruzlone prole.sslonale, 
I ancora oggi abbandonata ad 
I una gCvStione appiossimat va e 
j ca.sualc, totalmente .-.legata da 
I ogni programmaz'onc. e la ne- 
I ccsRlta di una pianllìcazlonc 
per gli insediamenti delle im 
j preso artigiane. Roma Infatti, 
e forse I unica dttu In Italia 
dove non e stata ancora fissa¬ 
ta una zon.n procb»a da atlrcz- 
' zare per la creazione di nuo- 
I ve botteghe artigiane,, mentre 
I nello .stc.s-o tempo assl.stlamo 
I alla nmss'ccia e.spulbione dal 
quartieri di que->to attlvltfi 
I SiJeculazionc edilizia e con- 
I contrazione doh’altlvltà nelle 
I mani delle grandi impre.se so- 
I no quindi 1 pcgg.orl nemici 
dell attività art’gianalo sem- 
I pre più abbandonata airim- 
provvisdzlono c a Interventi 
( dltoorganlci ohe non .sono in 
grado di risolvere la crisi e 
I che anzi la rendono ancora 
I piu acuta 

I E' per questi motivi che an- 
I che gli artigiani si ritrovano 
a fianco dol lavoiatorl c del 
' contadini nel rivendicare un 
nuovo sviluppo economico del¬ 
la rcg'onc In grado di soddi¬ 
sfare i bihognl sociali. 


Mentre la stampa reazionaria lenta di screditare una gestione democratica della scuola 

Clima di tensione alimentato 
dai fascisti al liceo Croce 

Condannato dalla preside il tentativo di impedire l’ingresso di un giovane 
! di estrema destra nell’istituto-Voci su una prossima chiusura della scuola 
[ Continue aggressioni degli squadristi del covo di via Sommacampagna 

J Clima di tensione e provocazione «I liceo Croce, in via Palestre, tori mattina alcuni 
^ Btudenti hanno tentato di impedire ad un giovane di estrema destra di entrare nell'istituto 
« per seguire le lezioni. L'episodio é stato fermamente condannato dalla preside delta scuota, 

j profpsKoi'ossa Dora .Mannari, che ha soitulincato come simili gesti siatm coniruri alla 
i logica flomocratica, t come la Molcnza \iicia sempre c m ogni momento stroncata II 
3 fatto accaduto icn mattuui fa seguito a una sene di provoc'a/ioni o di aggrcssiani mos^e 
ì in atto dal fasoUstl che inten- 


, dono al.montare ad ogni co>to 
un clima di intimidazione e 
1 Molenza, o con.sldemno II Cro- 
1 ce COITI*-' una scuoi.i *< nera ». 

I dove tutto 0 loro permesso. Il 
I covo missino di vl.a Somma- 
i campagna — o noce.ssarto ri- 
‘ cordarlo — .si tro\a a due pas- 
I si dal liceo di via Palc.slro 
j (anzi, .-.ono collegati tramite 
j un cortile I, e quotidianamente 
, .sqimdraccc di picchiatori. In- 
disturbate dalle forze dcllor- 
, d.nc, sUzionano dasantl al 11 
eco provocando gli .studenti 
I democratici 

I Proprio pochi giorni ta una 
banda di una trentina di mi.s- 
I .sinl .n.zlò una fitta vis.'Ai.ola 
I (ontro l giovnn. che si accin- 
I govnno ad entrare a '.cuoia, 
j Una settimana prima una ra 
gazza democratica — Velia di 
* Mnmbro — era .st.\ta «ggrc- 
I dita e violentemente p'cchiata 
ail'interno dell isiliuto da un 
g’-up,x) di .studentc.ssc '.scritte 
al "Ironie della gunentu" che 
le Iccero .sbattere \'olentemcn 
te .1 capo contro Io spigolo di 
un banco l\ g.ovine riporto 
g.-.H’i lo.s oni 

bono .solo due ep .-cxli che 
' bi.tano, peto, a te,t moniare 
delle v.olenze dei lascusli. che 
[ da anni con.s.dcr ino ’l Croce 
' uno del loro obiottiv. prefe- 
r.t. .Mie coni mi'' .aggressioni, 
lo mlnaxe le <(sped.7ionl pu- 
fTltno' Jiinno f «Ut? co gli 
' attacchi de Io jc.i/iona 

re co'itio i prolessor. o "h 
.studenti domo.ralle i del! t 
' an,.i II fog ' ICC o dol Mbl. 
[ -.cgu to ,1 ruoto dal Tompo e 
aiuta’o da un ntef-o-^.i/.one 
I di un deputato dol PLI. ha 
I mon’a’o una 1 ’d i cimixigna 


iczion» ifiiroduUivo (A Scarponi). ] a 11idomocrat .0 i contro la prc- 
ESECUTIVO REGIONALE — C' | - de dcH’l-.l‘tUlo. l.l U ,.mdo i a 
convocalo por domani, allo oro 9, ] lunn e o .KtvisO lJei'-,onili pii- 
m sode, io riumono dol Comitato , yo di ogni foiidimento Pro- 
esecutivo ragionalo in preparazio- „j.. , , (hioVo iin 

no della campagna olotlorolo. i(-iies o un 

• c , 01 ,voci, per dpin.nl. .fi. , Intervonui fio! urawodiloi-o 


CO- I corrono voci su un.i pros.s.ma 
<foi I chiu.sura delia scuoia 

I Sono evidenti gli oboUvl 
9 , I della manovra orclìestra^i dal 
la , la destra bloccare ogni U'iit.t 
ISO- I tivo di gest'one dcmo.r.ituT. 

portato avanti da’ giovani. 
-- I dai profe.ssorl. dallo p’*e.s.de 
falò ! obiettivo pelseg jlto ( on 

ord * mezzo di fa a ‘Ui. < he 

i vog'tono d mo-.(tire rhe l.t 
.s< uo a « higov rrnnb ic* » e 
y -crej taro gli m-'Ogn.mt Unui 

^ do r*i’'rui dei pestaggi e de le 

\ )) v;' or t ' on' ’v* e ci’u.i 1 tril 

J I vo’i.i («-ìtne .0 ' f-nutf? *»r: 

^ [ ‘TU' * ' Kl de' ’ » PO f i-.f 1' u • 

I iehl>eiv( 111 (' d'’”*e jiiemo 
j ,1 1 T < inìpagi.i nioitua dil'a 
>ro- I desila 

1 r,i \ .1 d.i .eg'ii’e «■* quel a 
l,„,. I i.e e di "a ' lo z i'r t v l.t d'' 
’ìT«TC’ ,1* 1 a o li Lon' ronto < i 
’ 0 .ir.nhino dr ' k .scuola 

<ioi .n-.’rUUUìdo mi \ mi d i on 
por \f'"[/,{ ga.an.eido I n’-''zrl 

***■ ta ' ‘'.V \ degl, st .dent o sf'.on 
I («indo tutte ,e oggre-H-,oni de. 
;en^ | l.i-v'Vi (lei ui’.a d \ a 'som- 
•'I- I niKampig’ia clr 1 q m’p ,«• lor 
cMo ’ a ' he Ininn line 

ica. ; f-’o da temtxi .a eh u.surn 


CONCERTI 


AUDITORIO DEL CONPALONE 
(Via del Confalono. 32) 

Alle 21 coro polifonico «Rene- 
eletto Miicollo» Diioltore Mono 
Ceiroli Musiche di da Victoria, 
Anorio. Gabnelh, Bruckner, da 
Patesfri t» Morenzio 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala di 
Via dai Greci) 

Domani alle 21,15 concorto detta 
clavicembalista Egida Giordani 
Sartori (tagl n 21) In program¬ 
ma musiche di Frescobaldi, Ros¬ 
si. GaluppI, Speranza A o D. 
Scarlatti Biglietti In vendita va- 
nardi al botteghino dell'Accada. 
mia Via Vittoria G dalle 10 alle 
14 e al botteghino di via del 
Greci dalle 19 in poi. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio Via della Conclllatlona. 4) 
OoineiTica alle 18 (turno A) e 
lunedi alle 21,15 (turno B) con¬ 
certo duetto da Zdenek Macai, 
pianista Lya De Barbenis (tagl. 
n 22) (n programma Bario, 
Strawinsky. Pranck. Biglietti m 
vendita al botteghino dell'Audito¬ 
rio da oggi a sabato dalle 10 alle 
13 a dalle 17 alle 19; domanica 
e lunedì dalle 17 in poi. Bigtiettl 
anche ell'Amencan Express P.zza 
di Spagna 38. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
'72 (Via C. Baili 72 • Talalono 
317715) 

Alla 22 «Antiche melodie India¬ 
ne», concerto di musica, canti e 
danze indiane tenuti da Ananta 
Sarkar, solista di Ektara 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Practt- 
Blni 46 - Telefono 39.64.777) 
Alle 21,15 alTAuditorium del¬ 
l'Istituto italo-latino americano 
(pzza Marconi 1. EUR) con. 
certo del Quartetto di Perugia. 
In programma Mozart, Schopm. 

PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Via Ceisa 4 • Tale- 
fono 68.72.70) 

Lunedi, alle 21.15. Itaiia-URSS 
pres. l'anteprima di « La cimi¬ 
ce» di Vladimir Majakowskil. Ri¬ 
duzione e adaftamento di V. 
Orfeo e U Seddu St.cno<iralla 
di U. Attardi Adottamenti mu¬ 
sicali di P. PeniKsi. Costumi L. 
lannace. Regia Valentino Orfeo 

DEI SATIRI (Via Crottapinta 19 • 
Tel. 503352) 

Alle 17 15 fam la 5 Carlo di 
Roma pres «Sorelle d'Italia», sa¬ 
tira in due tempi di R. Reim. 
Con 0. Cagna, F. Wirne. N D C- 
ramo, G Bison Al piano Ric¬ 
cardo Filipiimi 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tel. 478598) 

Alle 17 fam «Storte di peri¬ 
feria». li iTuovo musical di Tony 
Cucchiara. 

DELLE MUSE (Via Porli, 43 • 
Tel. $62948) 

Alle 21,30 uittmi giorni Fio¬ 
renzo Fiorentini presenta « Petro- 
Un] > (biografia di un mito) di 
Da Chiora o Fiorentini e « Cor¬ 
tile »• di F.M. Mortim. Cort C. 
Isidorl. M. Fiorentini. L Getti. 
Lr Verde. V. Venturini chitarre 
Paolo Catti e Roberto Polsmelli. 
Coreogrolia M. Doni. Musiche A. 
Saitto 

OE SERVI (Via del Mortare 22 • 
Tal. 0795130) 

Allo 17,30 lam. ta Coop. De 
Servi presente la nov.ta co- 
mico-gialla « Penultimo scalino » 
di Sommy fayad Con Platone, 
De Merick Novella, Altieri, Mas¬ 
si, Regia F Ambrogllnl. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel. 462.114) 

Alle 17 fam E De Filippo In 
« GII esami non finiscono mal >. 

ENNIO PLAJANO (Via S. Ste¬ 
lano del Cecco 16 • Tel. 688569) 
Alle 17 fam e allo 21 «Fom- 
minllltoM di Paolo Poli Regia 
dell’autore. Con Lucie e Peoto 
Poli 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati - 
Tel. 5611S6) 

Alle ore 17,30 • Mysterles » 

Calvary (W B. Ycats): « Noah'a 
Flood» (Chester Cyclc). « Our 
Lady’a Lement ■ (Jacopone da 
Todi), « Canticle Of thè Creatu» 
res „ (5t Francia cf Assisi). 

IL CARLINO (Via XX Settembra 
n. 90 • Tel. 4755977) 

Alle ore 22 30 «prime»- Anno 
Mazzemauro, Bruno Lauzi in « Il 
cuore di gemma » di Cesletcto e 
racle Con N Rivi*. F. Agostini. 
Jok-en Coreografie M. Dani. Al 
Diano Franco Di Gennaro 

LA MADDALENA (Via della Stef- 
fetta. 19 - Tel. 5659424) 

Alle 21,15 « Sorellanza « spetta¬ 
colo di canzoni femminile con- 
M T. Grossmon, J Marami, S. 
Poh. F Sennino 

PORTA PORTESB (Vis N. Bette- 
ni 7 - Tel. 3810342} 

Riposo. 

QUIRINO - ETI (Via Marco Min- 
ghetti. 1 • Tel. 6794585) 
AIte17tan*i la Coop Gli Associati 
pres « La nuova colonia • di L. 
Pirandello Con V Fortunato 
I Cerrani, L. Vannucchi. Regia 
V Pueclier 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 14 • 
Tel, 6542770) 

Alle 17 15 lam - XXVI Stagione 
dallo Stabile di prose di Roma di 
C c A Dui ante e Leila Ducei 
con Sanmartm. Pezztnga. Pozzi 
Rnimondi, Merlino, Marcelli nel 
successo comico « L’esame » di 
C Liberti Regia C Durante. 

SANCENESIO (Via Podgora. 1 - 
Tot. 315373) 

Alle 17 30 fam la Coop tea¬ 
trale Il Centro pres « Don Ciò- 
vanni » dalla commedia di Mo- 
Iiore Regio Androa « Antonio 
Frozi Con C Albeito F An¬ 
dro ni, 5 Casoni. S Ciulli, S 
Luzzi C Maggio. N Merirto e 
S Toni. 

SISTINA (Via Sistina. 129) 

Alle oie 21 Gorinci e Ciò 
\annini pi esentano iohnny Do 
rolli B Valori P. Ponelli iselta 
commcdio musicele scritta con I 
Fiaarn « AvolungI un posto a ta¬ 
volo " musiche Trovatoli scene 
e costumi Coltellocci, coreografie 
Landi 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina) 
Ole 17 foin c alle 21 «li Fllol- 
tele*» di Solocle Rcyio di Glauco 
Mauri Con C Mauri 

TORDINONA (V. Aeguasparte 16- 
Tel. 657206) 

Alle 7 1 15 provo generali con 
pubblico dello spoltocolo «Ahe- 
«inola...» (rivisto de Roma che 
luzzica) picscntoto dalla Coop 
Oruppotecitio Regia C Mazzoni 

VALLE • ETI (Via dol Teatro Val¬ 
le • Tol. 654394) 

Alle 17 fam it Teatro italiano 
confcinporanco piescnta Vittorio 
Sanipoli Milo Vannucci Welter 
Maestosi, Giorgio Biavoti m • In- 
quiilzione u di Oicgo labbri Re¬ 
gio Damele D Anze 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere de) Meltini 
n. 33 A - Tot. 3604705) 

Alla 21 30 it Giuppo Tealialr Ot- 
t.TViO pies « L'armata a cavallo » 
d hoak Babai Regia Damele Co- 

StOhtlMl 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • 
Tel. 6544157) 

Alle 21 15 > Hotel Mimose, 

ovvero come si uccide una ai- 


onora Incinta a di Arthur Cion- 
wley Con R Lnmpitalh, F Ca 
lacciOlo Doialicc, P Pazzaglia, 
B Rhodei A Tma lo C Zanuc 
coll Reg 0 SanziO Lr/ratli 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ria- 
ri 72 • Tei. 6568711} 

I Alle oic 71 30 il CollettiNO 

I Tcn'i no a Foggia pics « Il lac¬ 

chino • di N io..Lk Reg a Nuccio 
Ladcgana 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - 
Tel. 317715) 

Alle 21 30 il Fcinlosme del- 
t Opera pres «il mito della ca¬ 
verna». Regia D Sennini Ultimi 
g oi ni 

I CIRCOLO CULTURALE CCNTOCCL. 
j LE ARCI (Via Carplneto. 27) 

I Domenica elle 18 Adriana Mat¬ 
tino in ■ Signoi Brecht, lei che 
e un tecnico, venga qui a ci dica 
il suo Doreie > poesie e canzoni 
di Bicchf e Eisler. 

CONTRASTO (Via E. Lavio 25) 
Al.o 19 Scena il pubblico e >1 
quaitiero incontro con il popolo 
diretto da Trance Marlcita 
IL PUFF (Via Zanazzo. 4) • Tele¬ 
fono 5810721 

Al’c 22 30 ultimi 3 gg dello 
spettacolo di Amendola e Coi 
bucci « Non faccia onde • con 
L Fiorini, R Luca O De Carlo, 
P Poggi O Oi Notdo All or¬ 
gano Ennio Chiti 

LA COMUNITÀ' (Via Zanaxio 1 - 
Tel. 5817413) 

I Alla 22 la Comunità Teatia- 
le Italiana presenta « Scarra- 
fonata » di G Sepe In abboni¬ 
mento ridotto Con S Amen- 
dolea. A Carri S Cigliana, 
A Pudia G Sepe. L Venanzinl. 
Musiche S MarcussI. Regia G. 
Sope 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Tastacelo Mat¬ 
tatoio) 

All* 20.30 spettacolo dal Collet¬ 
tivo Teatrale Spaziozero « 12 di¬ 
cembre! ouverture ». Circo riscal¬ 
dato 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16<C angolo via Na¬ 
poli • Tel. 335466) 

Alle 21 la Comp. Taatio nella 
Cripte pres. « The eliaci of gam¬ 
ma Raye on man - tn iha Moon 
Marigofd’a » di P Zindel Ragia 
P Korlsen. In lingua inglese 
TEATRO 23 (Via G. Ferrari l-A • 
Tei. 384334) 

Alle 21 m Vangalo 2000 (chi cre¬ 
de il popolo lo ala?) ». Musical 
I m due tempi di P. Cam. Musiche 
di E Cuormi, coicografle Renato 
Greco Con 50 asecutorl in scena 
Regia Leone Mancini 
TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monte Tettacelo 45 • Telefono 
5745368) 

Alle 21 15 il Teatro Giuppo dci 
Possibili presenta • Notturno di 
Pasquino » di M R Bernrdi 
Regia, scena e costumi I. Duro» 
con O' Brian, G Mattioli G 
Schettm Dalle Valle (voce Fran¬ 
cesco Gubiettl. luci ed elfettt 
j Giancarlo Soltlzi). 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo del Pa¬ 
nieri. 57 - Tel. 585605) 

I Alle 22,15 « Fatelo da aoli » di 

{ M Casco e M Carnevale. Con B. 

Drugnola, E Bucciarclli E. D'AI- 
berti, A. Palladino, R Santi. 
Suan Regia degli autori 
AL PAPAGNO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 33 - Trattevaro) - Tate- 
tono 588512 

Domani alle 22.30 spettacolo 
sciilto da Oreste Lionello « Il 
doppio organo » e « RopiamocI 
I COSI (senza roncole)», con C 
I Crassi. G Pagnani, R Licary 
I e la partecipazione di E Eco 
Al piano P. Roccon 
I CENTRO MUSICA (Via dol Car¬ 
dano. 13-A) • Tol. 4B3424 
I Domani olle 16 e 21 concerto 
rock (Ruggine). 

CtRCOLO DELLA BIRRA (Via da) 
rienaroll 30 B) 

Alle 21 30 cabaret conti oluco di 
Mario Grazia Ombuen. Ingresso 
L 1000. 

FOLK STUDIO (Vi« C. Socchi 13* 
Tel. 5892374) 

I Alle 22 « La Chanton da Provin¬ 
ce • aniiche ballale fiancasi con 
Veroniqua Chalet e il suo gruppo 
GUSCIO CLUB (Via Capo d’Alri- 
ca 9 • Tel. 7379S3) 

{ Lo spettacolo * temporaneamente 
sospeso 

{ INCONTRO (Via della Scala 67 * 
Alle 22.15 A che Nan». Maurizio 
Reti. Luigi Soida'i in « Il tosso 
del diavolo » di Rovello. 

S. Saba - Tei. 5895172) 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 6544783 - 
3287903) 

Allo 22 « Eccellenza il pranzo è 
servito » di Borbone. Ceiizio o 
I rioii». Con C PescuccI M Soh- 
nas, L. Turino, R Cortesi. M. 

' Monticelli e le canzoni di Amedeo. 
LA CLEF (Via Marcha. 13 • Te- 
felono 4756049) 

' Jose Marchese. 

I MUSiC-INN (L.go del Fiorentini 3 - 
I Tel. 6544934) 

Dalle ore 21.30 concerto della 
benda Roman New Orleans Jazz 
Band. 

PIPER (Via Tagliomonto 2 • To- 
loteno 854459) 

Alle 21 orchestra 22 30 e 0 30 
« Plperitsima n. 4 » rivista di L. 
Grieg 

THE FAMILY NANO THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dotta Far¬ 
nesina. 79 • Tolot. 394307 • 
3946698) 

Alle 20.30 II complesso musico, 
teatrale anglo americano « The 
uncle Oave's Iish comp », rock 
and roll shosv 

> T. PENA DEL TRAUCO (Via Fon¬ 
te dell'Olio 5 - S. Maria In 
Trattavere) 

Alte 21 30 folklore letmo-ame- 
iicano con Ines Carmont. Dakar. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE ARCI (Via Carpineto 27) 
Alle 16.30 II T Scuola c la 
VII Ciicoscrizionc pres anima¬ 
zione teatrale per bambini con il 
Collettivo G 

COLLETTIVO GIOCOSFCRA (Vie 
di Torre Spoccola, 157} 

Alle 10 (scuoio Tono ve M». 
cro) spettacolo spcrimenlojiono 
«cjonosciD» scuola matcìna Allo 
16 30 (scuole Pozzi, vio Casi- 
Imo 1374) animeziono con inst- 
gnauli e genitori «Il corpo» 
GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar¬ 
taco 13) 

Domani olle 17 lobomtono ani 
inazione per bombini Alle 19 30 
incontro sullo melodologia del 
I animazione Alle 21 laboretor o 
aniinotoii «Il gioco leatialo libe¬ 
ratorio» 

LUNEUR (Via delle Tre Fontano - 
CUR - Tel. $910608) 
Mcliopoiitano. 03. 123, 97 

Aperto tutti i g orni 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Telo- 
fono 8101887-832254) 

Alle 16 30 le Marionette degli 
Acceltcll 0 con « Pimpinella » 
finba musicale di Icaro c Qru 
170 AccetJclIa Regie degli auto ■ 
TEATRINO DEL CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via dei Prati Fi- 
tcall 236 - Tei. 8124037) 
Sabato e domenica alte 16 «Ca¬ 
baret dei bambini » con il clown 
Tato di Ovada 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Fompeo 
Magno. 27 • Tel. 312 283) 
n il grido » di M Anloinon 
riLMSTUDfO 70 
« Nerone » di A Blasetti coi7 
L Pcfrohni 

L’OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA 

bnlj A L’uomo che uccise il suo 
cadevere <19 21 23) • Sala B 
Assalto offa Terra (21 23) 
PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 

Rassegna c nem» d anima’ one 
«Saludos amigot» di W Disney 
Ore 16 20 30 L 500 
POLITCCNtCO CINEMA (Via Tie- 
poto 13 A • Tel. 393719) 

Alle 1B 20 30 23 «Follie d’in¬ 
verno» con M Monroe 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVtNCLLt 
4 mosche di velluto grigio con 
M Brando C *" (VM 14) e ri\i- 
»ia di st70gliarello 
M Bi.mdon C •** (VM 14) * rl- 
vitlt di tpogllarollo 


Schermi e ribalte 


ESPCRO 

Spcitocolo teatinle 

TR1ANON 

Sijolfncolo teatrale Goiy.o Gabci 

VOLTURNO 

Racconti romani di un» ex novi¬ 
zia to 7 K Maver SA * ( VM 18) 
e II istB di spogliflrello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Ttl. 325.1S3) 

Zorro, con A. Oelon A A* 

AIRONE 

Magia nuda (VM 18} DO 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Zorro. con A. Delon A 

AMDASS^DE 

L'inforno di cristallo, con P Nlew- 
man DR ^ 

AMERICA (Tel. 38.16.168) 
Profondo rosso, con D Hamming 
(VM 14} G » 
ANTARCS (Tel. 890.047) 

Porgi l’altra guancia, con B Spen¬ 
cer A 7» t 

APPIO (Tel. 779.638) 

Profumo di donna, con V. Cass- 
man DR 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Una netta tui tatti, con i fra¬ 
telli Marx C 

ARISTON (Tal. 353.230) 
Conviene far bene l'amore, cni7 
L Proietti (VM 18) SA ■*» 
ARLECCHINO <TaJ. 36.03.546) 
L’amica di mia madre con B. 
Bouchet (VM 18) S tI 

ASTOR 

La pupa do) ga«7gstar, con 5 
Loren SA 

ASTORtA 

Il lupo dol mari, con C. Connors 

A e 

ASTRA (Viale ionie, 225 - Tele¬ 
fono 886,209) 

La polizia ha io mani legala, con 
C Cassirtelli DR ^ 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 

A mazzanotto va tc ronda del pla¬ 
care, con M Vitti SA jb 

AUREO 

Zorro, con A Delon A '19 

AUSONIA 

C’eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA 

AVBNTINO (Tal. 57.13.27) 
Profumo di donna, con V. Cass- 
man DR 

BALDUINA (Tat. 347.592) 
California Poker, con E Couid 
DR 1^4 4^ 

BARBERINI (Tel. 47.51.707} 
Fantozzi, con P. ViHaygio C * * 
OELSITO 

Profumo di donna, con V Gqss- 
man DR p 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Piodona a Hong Koi7g, con B 
Spcncei SA 4 

BRANCACCIO (Via Morulana) 
Ceravamo tonto amati, con N 
Monlrcdi SA • e* 4 

CAPITOL 

A mezzanotte va la ronda del 
piacerò, con M Vitti SA * 
CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 
Dieci secondi per iugglra, con C. 
Bro»7son A ♦ 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
Senza un filo di classe, con 0 
Sogol SA # K 

COLA DI RIENZO (Tat. 360.584) 
Piedone o Hong Kong, con 6. 
Spencer SA * 

DEL VASCELLO 
Airport. con K Black OR 
DIANA 

Bortallno o C., con A. Dilon 

A *■ 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
Bortalino a Co., con A. Dclon 
A *■ 

EDEN (Tel. 380.18$) 

Finché c’o guerra c’è tperanzt, 
coo A Sordi SA * 

EMBASSY (Tal. $70.245) 
Prolcttlona roporter, con J Ni- 

cholson OR * 1 

EMPIRE (Tei. 857.719) 

Prolondo roste, coi? D. Hcmmmrjs 
(VM 14) G » 
BTOILE (Tel. 687.S96) 

Paolo Bare» maestre olentaniart 
praticamenle nudista, con R Poz¬ 
zetto (VM 14) SA * 

EURCINE (Plttza lltlla, 6 • Tele¬ 
fono 59.10.98$) 

Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA ^ 

EUROPA (Tel, $65.73$) 

J1 lupo dei mari, con C. Connor» 
A t 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Prii77a pagina, con J. Lan^nion 

SA 4 4 7b 

FIAMMETTA (Tot. 470.404) 
Breve incontro, con S. Loren 

S « 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Emmanuelle, con C Krisial 

(VM 18) SA 4 
GARDEN (Tal. 582.848) 
Ceravamo tanto amali, con N 
Menircdt SA 4 * • 

GIARDINO (Tei. 894.940) 

Robin Hood DA * *- 

CtOICLLO D'ESSAI (T. 864.149; 
Chinalown, con J Nicholson 

(VM 14) DR 4 444 
GOLDEN (Tot. 755.002) 

Lilli 1 il vagabondo DA * 4 
GREGORY (Via erigerlo VII 185- 
Tal. 63.80.600} 

La polizia ha le mani legali, coti 
C Csssmolli DR 4 

HOLIOAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cine - Tel. 858.326) 

Prolondo rosso, con D. Hemmmgs 
(VM 14) C -se 
KING (Via Foglisno, 3 - Tstalo- 
no $3.19.551) 

Yuppl Du, con A. Cctintino S 9 
INDUNO 

Il colpe delta motropoiilins, con 
W. Molthau C * 

LA GINESTRE 

L'uomo di inezzsnollt, con B. 
Loncatler Gèl 

LUXOR 

Gli assassini ssranno nostri ospiti 
con U. Lop (VM 18) C » 
Robin Hood DA 4 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Yuppi Du, con A Cilonl.mo S 4’ 
MAJE5TIC (Tei. 67.94.908) 

Paolo Barca maestro elumentara 
praticamente nudista, con R Poz 
zetto (VM 14) SA A 

MERCURY 

La nipote, con D Vergei 

(VM 18) SA *■ 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Agenti 007 l’uorno dalia pisloln 
doro, con R Mooie A * 

METROPOLITAN (/•! .689.400) 
Yupp) Du, con A Cilonleno S A 
MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Lo scapolo, con A Sordi SA * 4 
MOOERNETTA (Tel. 460.285) 

Lo notlolD, con 5 Sperati 

(VM 18) SA 4 
MODERNO (Tel. 400 285) 

La polizia ho le mini legate, con 
C CoscmiHi DR 4 

NEW YORK (Tel. 780,271) 

L'inferno di crislallo, con P New* 
m.-#i DR *• 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 • Tei. 789.242) 

A mezzanotte va li ronda del pie- 
cere, con M Vitti SA 4 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Ceravamo tanto amati con N 
Maoliodi SA * 4 4 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Zorro, con A Oelon A 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Fanto/zt, con P Villaggio C * 4 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The go-betwien (in mgle&e) 
PRENESTE 

Ceravamo tanto amati, con N, 
Manfredi SA * * i* 

QUATTRO FONTANE 
Lilli c il vagabondo DA -** 4 
OUiRINAlE (Tel 462.653) 

Magio nuda (VM 1B) DO 4 
QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
L'uomo terminalo, con G Sogrl 
(VM 14) DR * 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 
li sospetto, con G M Volonle 

OR * * * 4 

REALE (Tel, 58.10.234) 

L'inierno di cristallo, con P New 
man DR 4) 

REX (Tel. 884. 165} 

Prolumo di donna, .on V GojS 
mah DR ir 

RITZ (Tel. 837.481) 

Tcrromolo, con C Heslon 

DR 44 

RIVOLI (Tel. 460.8831 
Il seme del tamarindo, con J 

Andrews S 4 

ROUCE ET NOIR (Tei 864 305) 
L'iniorno di cHslallo, con P Ne\ 
man OR 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

La polizia ha le mani legete, cr n 
C Cass nelli DR 4 

ROYAL (Tel. 75 74 549) 
Terremoto, con C. 

DR Jf « 


SAVOIA <Tcl CC1 1 39) 

L'amice di mio madre coi f 
Bo.chcl IVM ' , S * 

SMERALDO (Tri, 351 501 ) 

Poi gl l'altra guanciii, con B 3 - i 
cci A * * 

SUPERCINCMA (Tel. 485.498) 
Piodonc a Hong Kong, con n 
S'>encL»p SA * 

TITFANY (Via A. Dopretis . Te¬ 
lefono 462.390) 

L'amica di mia madre con B 
Eouchcl (VM 18 SA * 

TREVI (Ter. 6S9.619) 

Crut?po di Famiglia in un interno, 
con B Lanca&ter 

(VM 11) DR * -J* 
TRIOMPHE (Tel. 83.80 003) 

Mio Dio come sono caduta In 
basso, con L Antonrlh 

(VM 14) SA *• 

UNIVERSAL 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M Vifll SA 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Piedone a Hong Kottg, con B 
Spencer SA ♦ 

VITTORIA 

Travolti do un Insolito destino 
nell'aizurro mare d’agosto, con 
M. Molato (VM 14) SA 4 

SECONDE VISIONI 

ABADAN; Flavia la monaca mu¬ 
sulmana, con F, Boll^en (VM 16' 

DR 4 

ACILIAi II clan degli imbroglioni, 
con J Legres SA ■* 

ADAM; Sciarada per 4 spie con 
L. Venture C 4 

AFRICAi Aberrazioni sessuati In 
un penitanziarlo femminile con 
r Rabol (VM 18) DR ^4 
ALASKA; La fessura, con C Ber- 
khold (VM 18) DR 4 

ALDA* pioiezione privato 
ALCE La cugina, con M Rnmcii 
(VM 18) S 4 

ALCYONE; Bortalino e Co con 
A Delon A 4 

AMBASCIATORI; Un uomo da ab¬ 
battere, con J L. Trintignsnt 

DR 4-* 

AMBRA JOVINELLi; 4 mosche di 
velluto grigio con M Brando 
(VM 18) G * a rivista 
ANIENE; Sesso matto, con C 
Gianniiìi (VM 14) SA 4 

APOLLO; La signora gioca ben# 
a scopa? con C Giulfiò 
(VM 18) SA 

AQUILA; Noe Noa, con H Keller 
(VM 13) DR 4 

ARALDO; La polizia chieda aiuto 
con C Rnll. (VM 18) DR 4 
ARIEL: fi cacciatore di lupi 
AUCUSTUS- Ladro di se«»o 
AURORA Un animalo chiomato 
uomo 

AVORIO D'ESSAI* Viaggio alluci¬ 
nante con S Boyd A * 4 

BOITO. Serpico con A Peemo 

DR 4 * 

BRASIL* Piu forte ragazzi rott 
T Hill C *•* 

BRISTOL- L’uomo di mezzanotte. 

co 1 D Loncoster C •*'* 

BROADWAYt Porgi l’altra guan¬ 
cia coit B Spencer A 4 *< 
CALIFORNIA' La nipote, con D 
Vnigos (VM IBI SA * 

CASSIO: I solnnlci riti di Dracula 
con C Lee (VM 18) DR • 4 
CLODIO; I senza nome con A 
Dolori DR 4 * 

COLORADO' chiuso ber lutto 
COLOSSEO: Il magnilico emigran¬ 
te con T Hill S ^r 

CORALLO; Donna e magia con Sa¬ 
tanasso in compagnia con D 
Ooflotii (VM 18) S 4 

CRISTALLO: Rappresaglia con R 
Surton DR * 4 

DELLE MIMOSE: Il cacciatore di 
lupi 

DELLE RONDINI. Barbagia con 
T Nili (VM 14) • OR * * * 
DIAMANTE: La preda, con Z 
Araya (VM 18) DR è' 

DORIA: Polvere di stelle, con A 
Sordi e M Vitti SA * 

EDELWEISS! Una pistola per Bllly 
ELDORADO: Onora il padre DR 4 
ESPERIA.' Porgi l'altra guancia 
con B Spencer A * • 

ESPEROi spcHncolo teoi o e 
FARNESE D'ESSAI' Caccia alla 
volpe, con P Sellerà C * 

PARO: Como divertirsi con Pape¬ 
rino c Company DA ** * 

GIULIO CESARE: Omicidio per un 
dirottamento 

HARLEM: chiuso per lutto 

HOLLYWOOD: Finche e'e guerra 
c’c speranza, con A Sordi 

SA 4 4 

IMPERO’ M terrore con gli occhi 
storti, con € Montesono C * 
JOLLY. La caduta degli dei con 
I Thuhn (VM 18) DR 4 * 4 
LEBLON Noa Noa, con H Keller 
(VM 18) DR * 

MACRIS’ 4 mosche di velluto gri¬ 
gio, con M Blando (VM 14) 
C 4 

MADISON- Cera una volta il 
West, con C Caiclmal* A 4 
NEVAOA: ch uso per lutto 
NIACARA: La governante, con M 
Drocliord (VM 18) DR 4 
NUOVOi Ogaml il pericolo gialle 
con T. Woltoyomo A ★ 

NUOVO FIDCNE: La rossa ombra 
di Risto con R Harris A 4 
NUOVO OLIMPIA 
Alle soglie delle vita di I Beici- 
mnn DR ** * * 

PALLADIUM; Flavia la monaco 
n>usuliT>Bna, con T. Bolkon 
(VM 14) DR 4 

PLANETARIO; La ragazze di pas¬ 
saggio S 4 4 

PRIMA PORTA' Per pochi dol¬ 
lari ancora, con C Gemnin A * 
RENO I satanici riti di Dracula 
con C Lee (VM 18) DR 4 • 
RIALTO Le laro da padre con 
L Proietti (VM 18) SA e 
RUBINO D’ESSAI; Il commissario 
con A Sordi C * * 

SALA UMBERTO: Hold-up' Islan- 
tenia di una rapina, con T Staf 
tesa di giudizio, con A Sordi 
DR 4 4 4 

SPLENDID* Il nibelungo A 4 
TRIANON' spcitocolo teatisle G 
Gnbci 

VERSANO- 2001' odissea nello 
una ex novizia con K. Meyei 
VOLTURNO; Racconti romani di 
spazio, con K Dulien A 44 44- 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE; Prefaisore venga ac¬ 
compagnato dei suoi genitori 
con A Mocc one C 4 

ODEON Rosina Fumo va in cMtb 
per Forsi il corredo, con E Au- 
l.n (VM 18) DR 4 

SALE DIOCESANE 

AVILAi L'arciera di fuoco ccn 
G Gemma A * * 

BELLARMINO: Pippo Plule e Pb 
ponilo fupershow DA 4 * 

BELLE ARTI- Le meravigliosa stu¬ 
penda storia di Carlotta e dal 
porcellino Wllbur DA 4 

CINCnORELLI. Meo Patacca rmi 
L Pioielli C * 

COLOMBO: f cannoni di Son Se- 

bastian con A Ouinn A * 

CRISOGONO. Il figlio di Codzilla 
A * 

DEGLI SCIPiONI- Venga a fate 
il soldato da noi con rrenchi r 
liifirpvs « C * 

DELLE PROVINCIE: Il re del so¬ 

le con Y Bivnnei SM 4 * 
DON BOSCO- King Kong nell'im- 
liero dei draghi 

ERITREA. Il racconfo detta giun¬ 
gla 

EUClIDCi PippI Cafzelunghe e i 
pirati di Tolte Tiika con I NUl 
son A * 

FARNESINA’ Tnrzan nel cimilero 
degli elefanti con J Weisjinc iri 
MONTE OPPIO Detenuto m al- 

tesa di giudizio, con A '■’OicU 
DR • • * 

MONTE ZCBIO' Prima delUiin- 
«jftiio con V H»lliii DR * * 
NUOVO DONNA OLIMPIA fran- 
^ e LICCIO supcrsiar con T -n 
tiH e tnnrti'sio C * 

NOMENTANO. Ballata selvaggi.i 
con D 5'nn\ yc)i A • • 

GIOVANE TRASTEVERE I cnmi 
noli della Calasiio con T Ri 
'cJI A * 

GUADALUPC Centiiniavano a 
clnamnrlo Trinità con 1 H i 
LIBIA Zorro A • 

ORIONE Dacci oggi I nostri soldi 
quotidiani ì.'-'h J Y"n'- SA ♦ 
PANTILO Appunla'nrnto con una 
ragazza che si sento sola c<^n 
C. Bergen S 44 


RroCNTORC La cofirfj.-fa c 
Al lon. iHe 

SALA CLC^IbON L smus ' i M 
ciiniuc c- iiK Oli' ^ 

.ri S * • 

SALA SAN SATURNINO Tei/-, 

1 e il (. unir , Q (le ji| r'''! I 1 I 

J W A ■ 

I 5CSSORIANA II co-nn.'-.-.nn 5 P- 
(iSiier loii m r r r, • - 

. TIRUR 11 «iiorno <lf Ho • c 'tolU' 
oi r ( DR . . 

TIZIANO Liltiini n c* di i>iiin 
I veli o R C*- I < “i * 

I TRA5PONTINA Tainn » i esc 

I cialoii l'iflnchi 

I TRASTCVCRC L Oisotlo PanHa 
I gli nnm della Ioio-It DA • 

j TRIONFALE Silveslio e Conral'* 
dente per dente DA * 



FIUMICINO 


CUCCIOLO Dai pepo sei un 
forze 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS ■ ARCI • ACLl - ENDALb 
Ambre Jovinelll, Apollo, Aquila, 
Argo. Avorio, Corallo Crislalle, 
Esperia, Fomese Nuovo Olimpia 
Palladlum, Plonetario, Prima Portn 
Trajano di Fiunucino, Ulisse, TEA 
TRI Alla Ringhiata, Arti, Beat 72, 
Belli, Carlino. Centrale Dei Satin, 
De' Servi, Dello Muse, Oloscun, 
Popogno, Rossini, San Ccnosio 
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XXX lidia Rcsislon/a 
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0,0 ^4 

apertura al pubblico 
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5S 

fiera 
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Le trame nere 
registrate dal vivo 


I Teatro TRIANON 

' ZIA MUZIO bCCVOLA I01 
I (S Cipvann Aibir-jnc) 7S0 *0/ 

I 

I OUESTA SERA ore 21 

ULTIMI 4 GIORNI 

GIORGIO 

GABER 

; Anche per oggi non si vola 

I di GABER • LUPORINI 

L. 2.000 - 1 000 

B oHeMeriO Ora 10 13 o 16 19 


Aprile 

19 

alle (jie 


I gioni 15 18 0 22 aprilo 
lono rircrvali alla clicntolK 
tìirpttampnic /n.'/M'a daqli 
rkpoaiton In tali giorni non 
c consentilo I ingrosso al 
pubblico gononco 

ANNUNCI ECONOMICI 

9) MOBILI L 50 

LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LAOICANA. 118-122 
VIA TIBURTINA. 512 


• ItllllllllllllMtlMIIMIMMMIMttlltMIMIMMIIIIIItltnitllItlSISSSSIStlS 

3 APRUE1965/1975 

lA UBRERIA 
S.SIUfESTRO 

REMAINDERS CENTER 

ROMA - PIAZZA S. SILVESTRO 

AROMA 
DA DIECI ANNI 

RINGRAZIA 

Le Autorità comunali, tutta la stampa roma¬ 
na e la stampa estera che appoggiarono la 
sua inaugurazione. 

RINGRAZIA 

Con gratitudine l'affezionata clientela roma¬ 
na che con la sua assidua presenz-a e sim¬ 
patia ha contribuito ai successo dei remain- 
ders italiani. 


IIPIRIIIIL RIMAIMDIR''. ^ r A MlLftMQ 


tiaKunfi 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 


\ A '/::c::a-^: 


crociere 

relax 

cielomar» 






















PAG. 12 / sport 

Per la Nozienale italiano (che affronterà il 19 aprile, in Coppa Europa, la Polonia) ieri è stato tutto troppo facile 

Dieci gol agli USA: ma è servito 
agli azzurri questo allenamento ? 


I Unità I giovedì 3 aprile 1975 

I << viola » eliminati dalla Mitropa Cup 

La Fiorentina 
battuta (2-0) 
a Teplice 



Hanno segnato Grazìani (3). Chinaglìa (2), Savoldi (2), Rocca (2) e Cordova 
L’inconsistenza degli avversari non ha consentito un efficace collaudo 
degli schemi azzurri - Chìnaglia-Savoldi; una coppia che può coesistere 


v-, 'i 


chinaglìa segria il primo dei suol due gol (il quarto per gli azzurri) 


Le dichiarazioni del C.T. polacco che ha assistito all'incontro 

Gorskì: «Italia molto migliorata» 

(impressionato da Rocca e Gentile) 

Bettega infortunato: se non recupera al suo posto sarà convocato il granata 
Pillici — L’allenatore USA giudica Italia-Polonia un «incontro mollo incerto» 


A .a « ini chovolf' » Ita « 
USA Im asaisLito anche l 
CT dcaa na/io Itile )>o'acca 
Kn^lmlciz Ooi*>kl ot>pite In 
t* ovv amento Oorskl 

pubito clo{>3 la Uno clciln |>ar 
l u hv iisposto ad alcune do ' 
mando de giornalisti A'ia ri 
chiesta di ospMmeio un giu 
d / 0 sul a nat onalc Ita 'ana 
Oo'skl ha ’ sxisto Non pos 
^o dare (ili (nudino CU 

{L''ZUìri hanno pratKamcìVe 
(ì ocato ad una sola poifa e 
'•(irebbe aiduo data la /act 
litii dell impeono, formulaìt 
i.oni>ideraz\om sulla !»uua 
dra che sui singoli » Di tion 
tc all ns stenza do giorna i* 
6>tl Gorcki ha dotto poi qual 
cosa di piu «So propno io- 
Icte dei nomi, mi hanno im 
prcsstonaio i due terzini di 
ala Rocca e Gentile, ma so 
prattutto Rocca» li d ùcoiso 
0 poi scivolato sulla piopara 
/ione della squadra polacca 1 
IL CT ha detto che i buoi | 
sono ancora a coito di pie 


si.i'i iK) i ton una ixucn 

: se non recupera al suo posto sarà convocato il granata ru'*^ unfiò”!'' 

ire USA giudica Italia-Polonia un «incontro mollo incerto» , Ik"iiHi(lini uc\a MccomuitUi 

’> au I ti//un (li non buine 

ic li tecnico polacco ha spon nio caplUto a Bettes-i vei^o { c/uincli non '■aia diihci’c u ^ 

tancamente aggiunto <f So la hne de pi mo temix) 11 ' troiarM sui campo in un aio ''•eme nn toni non m-iiui 

che ad arbitiare la partita g'ocatore blanconero, n un t co tuUcIo lotuio uni miu i iia imon-^istcn ^ 

cozi inaila saia un /lancc conUasto ha soni lo un loitc 1 Chinaglìa soddlslatto doJa | pnno dol uuko t citila Utiu 
sp ciot un vostro cugino» dolete al ginocchio slnStio i sua prova comp esslVti s a co ' ci <iu >U si è iliimMiiti (nuli i 

od un soli so ha acceso il si teme che abbia ripoiuito i me ecntiavantl che come 1 uìniutni' Ci vitblx mi^no 


ITALIA Zoff (Alberiosi), 
Gentile, Rocca, Cordova, Bel 
lugl (F. Merini), Facchetti 
(Seirea), Oraziani, G Monni 
(Chinaglia), Chinaglìa (SavoI 
di). Capello (PeccI), Bellega 
(G Merini). 

USA* Rigby; Hamlyn (dal 36' 
del s t Oemling), Smith, Ba'to, 
Roth, Counce, Me Bride, D'Er* 
rlco (dal 23' del s t Rote), 
Rymarczyk, Robostoff, Scurii 
(Skotarek) 

ARBITRO Mcncgall di Roma 

MARCATORI nel pi all*8' 
Rocca, al 16' Cordova, al 19* 
Rocca, al 25' Chinaglia, al 29' 
Oraziani, net s t all'8' Savol* 
di, a( 14' Chinaglia, al 26' Sa¬ 
voldi, al 33' e al 37' Oraziani 
I NOTE giornata con cielo co- 
I perto e pioggia a tratti, tem¬ 
peratura rigida, terreno In buo¬ 
ne condizioni. Spettatori 15 000 
circa per un incasso di quasi 
I 20 milioni Calci d'angolo 10 4 
per l'Italia. 


(.h i//uin di Boi mi din h m 
no <\( ndcnimi.Uu> votiMo i \o 
Unltn»‘'J l'ìgu/zotti dtll» na/io \ 
n iV l'S\ mctlcndo .do sp.illc‘ i 
dell cslciicl ittu Higln ix'n die 
1 . pdioni Mo (jiuuUo e wiviio 
q lesto u Uinu alloiMiiKUto pif I 

lol uultic g'i schemi del *1 ni | ||K[b ^ 

Ix lì pu se o iiiiiKgno voi li 

u II. gambi K 1 didit siic-.sin | 

li di l i impiunato L sotto uue . ROCCA, d terzino della Na- 
sto pj( II» J<‘ ndfca/ion sino . lionate e della Roma, si è 


"• rr I I X po 11 r I 

1 \ H I ri-,. (.» i 1 H t mi 1 H I 

V I •. I V, duo n) Ixi pi ima | 

( tc ùc' 1 vonuoinmnti i se 

gna lomunqiic piop io Uoci i i 
^ «.in/ om Cordov i C.ipe’ o Cj i 

I n.i/ujij s iJj^'ondono botie mi 

soli favoriti \ s’tiSfimonic di 
•a gli Hiìioiu-ini \ì 111 Bctlogi 

V ncc un due lo o ciosk.i p.'r 

t Cojdovn t-ho rii bbl i ■'tu ‘o n 

a i*a 0 ImI’c Higbv QMvuno 
ji J iTu**‘o mano ad un nimagi lai o | 
N palio'lo IO c o isjx' 1 licluco 
S so I ilUsi ni n 0 liinia d 

li ]0 HtìLO 1 Botto,: i moro lo i 


' FIORENINA M.Htolini, Gii 




, 

V 

diolo, Pollcgrin Beifncc Bri 

, 

) 


, 

( nr) 

ZI, Della Marfiro, Rosi, Cuori 


, 


Ili! 1 1 

») è -ri) 

1 ni, Spcgigorin, Anlognenl (.il 
21' del secondo tempo Ciìso) Sai 


1 1 



> • 1 di 

\ (( 

/ 

1 

, , 

1 » > 

I tutti (Dcsoliìti) 




1 «n » 

- o 1 0 

UNION TEPLICE Scdlacok, 



I 1 1 

1 ì ) 

-(VX) 

Vitu, Vvcigent, Zcnisck, Sourok, 

' 


/ 1 

1)1 « 

n i •)-* 

Novak, Bicovskv, Melicar, Tho 






1 rovsky (Bunanck al 30' del se 



» U 1 

> 1 < 1 

1 g t o 

condo tempo), Stratil, Veycodn 



1 

^ 11 

1 Jf^ 

j ARBITRO Spiegol (Ausino) 

' 



< ) > 

1 p II) 1 

i c vorr 

1 MARCATORI nel primo tem 

1 .. . 

1 


Il 0 (* 

i po al 18' Bicovsky, al 37 Mc 
iicor 

11 1 
j hi 

1 

1 

< 1 1 

m o 

ì\ 1 • 

, -p‘<» 

- JP-JO 

i NOTE giornata fredda spet¬ 

i ' 

1 IX ») 

1 

ì! 

m 1 

i gl ri 

1 id l'i» 

s(i iriri-a 

1 <1 Jt 'tZl 

tatori 8 mila circa, calci d'an 

' , „ 


1/ <1 1 

1 < X n 

1 11 t i 

1 nu » 

gelo 8 a 4 per TUnion Teplice, 

)- 1 

Ul 


( 1 doma¬ 

ammoniti per proteste Speggio- 

1 n. 

1 ' 

1 r mi 1 

no 1 Sfilo 

rln e Guenni Presenti un grup¬ 



( -x ì 

(1 n 1 

njx) con 

po di fiorentini dei viola club 

1 ! 

''ij 

iH- 1 

l II )>( .. T 

1 ('man 


Dal nosti o inviato 

1 r PI K ^ 


trasformato ieri in galeador 
segnando ben due reti 

I s\on PC in corner A 2G Ch 
ro dovilo <(c’'ii(ii I 4 i Po I n.iglia iwgc t)j nuovo a S.ì 
loi I Mi iiKlu s( e cosi li vodi che non si fa ^topiro 
II S .1 ìon s I cero di no i ghio'n otc.i^sionc \I 'ii c al 
sri I i//<icdi t noi potevi i h ultime ouc r(*u icl oix'ia 


/1 npino Rolcvì nui ‘ i x t 1 i 

SI ippi V 1 gh oMh I 1 (* H ( I j I, I , I , 

ioiIi//i l-inota gli st iiundcnsi I ^ " > i , . 

non M .0,10 niKon pi<.i’ril,ti j ,, ,, „^ „ 

m aion So'Mnlo il 3i su c i. , , , 1 ) j , , si i ( i ^ 

I L » 1 ) iz/ 1‘0 di Mi.i3 idi ifK ],p r I I . 1 . 1 1.1 1 •- I 

tolto (Irf Comici niH spodilo filo r| mn, i , , 1 , p , jo k i 

1 n .1 lamio tiii I lix j!ol tono ,, ,, 

I di liti lenti oiaiiipitl 1 (Coitioiil n , n, , , p, ^ ,, , „ 

I c di un le] Zino (Hoica ) le ptin ^ mix ui iti i i i! 

I to cosa fanno' Ci pensa Ch „< , , x- m 

nag .1 al 2a su ottimo iioss 

rii Gentile Gli 'a stillilo eco j ^ , pi,, , ,, , , „ , 

Gri/joni 4 dopo su nvilo de uinì/oni« 
gn Jorossu Mopini \1 13’ Sm Ih In\<*L ! ip ► i i imi s .n 
co-dimce Zoll i ciovnrc m in ^ s ib t i ili un s m ,, 

go’o un tiro da ruoli irea Qua , lov > lloivccl o 

SI ^iil finirò do) primi 4> Bct , (i i kìm ix iì ’m 

toga infortuna il ginocLhio k, m i l s i i m u-o 

smstioc noi a npics-ì mentre* (inno piv o 

le povis'o s affette Zof; Mlx>r ^ 

I tosi Bcllugi Mo-im I 1-icc.hct ^ m Mìol)ln i.'i miio n 
I t Screa. Chtc, oPccci vengono x i (| i s i, i 1 om 

(rfctlu.Ue Cnn.iglii la coppn | «ni • l ti i . ti iti 
con Savoldj cd il 3 rimno \ t» ' C m I J o 0 sii) o i-g un 
I od ma de e pu bel c izom | 

I .i/zinre con cross finale d S i 1-- 

vo'di thè il g illoiosso Moiini | 
incotcn di tc-t.i e R gin piit Qy 33 j 

Non passdfìo mppuic 3 t Chi | . . , 

nigl)« jp p su Savn’di e i! ho millOni Qt 11 

lc:nesc u.ìlizn \1 14 Ora , 

/ mi porge 1 Chili ign o Cr o 3| | Orili 

gio segna con Ix’lli scelti di 

tempo L unico brivido ixr u I Ouan sei milioni 
.17/uiJi viene rii Rocia cIh '«la tozza L 5 750 000) st 

)XT '■n’*e iUtogol su tuo di al Torino le inferrp 


Quasi sei 
milioni di multa 
al Torino 

Quasi SCI milioni (per Tesar 
tozza L 5 750 000) sono costate 
al Torino le interrperanzc dei 


che ad arbitiare la partita g'ocatore bianconero, n un t co valido 
con inaila saia un /lancc conUabto ha soni lo un loitc 1 Chinagl 


sul campo in un aio 


suo voito Poi ha cominua*o una <1 straz ono allaitcola nie/^ali d raccordo hi cosi 


«Temo malia che giudico zone So cosi fcshC BcLtega commc.ìtato «^ft sono di \ i, ,,,.1 A 0 lesto ounU) soi 0 t 

rinnovata e mialiorata rispcc- dovrà rimanere a 1 poso poi icitito di piu velia iiprc'.a e ennm nx -1 11 dom md » 41 1 mo I 

lo a Monaco ilo potuto te- parecchi giorni 0 a sObt tu r , sono nmasto confeuto di' I TT \s/ d I 

dPie l ottimo pnmo tempo de 0 In m/tona'o vciicbbe ch a lintcsa con iJafo(df Oa </ue | i,,,,co rii • 

Linlonunlo 1 Bottega ha 


sono ancora a co’to di me impiessione e clic 

Raziono Tn Quanto U cam <^àbiamo incontrato una sepia 
pionato polacco c iniziato bol* ingenua, sprovveduta aua 

tanto da 15 g'ornl L’ult.mo ^ ^/ììo'ìIo la ^orteoltt e quin 
provino prima dell incontio si possono trai re in 

con 1 Italia la Polonia lo so dtcaztoui di riluvo Tutta 
eterrA con una squadra lo* sembra di poter dire 

calo. Il Valencia, il 13 aprile ^tie la nazionaU italiana ha 
Larrtvo a Roma c prev sto baso (ocarca co abba 

.tei pomeriggio del 18 Co.skl "‘f ^ 

hri. Doi dichl.ua^o che 1 oblet prima < iffucsa t a i 

tivo piu importante non s.tia Y.u! ^u^VJitiTa^^riutninn^^^^ 

In O’rttìTVi F*iir 4 Tt\.i. mn O! m. tlta 111 pa/^lIa iUttaVlU di 

o ad? m Mo?KaT del prò» «<' coi,te 

?lmo anno norhc ^rch? in ri, tci, tatto dacUo 

Polonia dovrà d‘tendere il suo jacuc » 

titolo Quando sembrava che Beina’*d u‘ s po <1*^1 

non avesse nlent altro da di to dsp adulo pei l inlortu 


nn«oiJa(a e inictUorata rispcu dovrà rimanere a i poso pei 
lo a Monaco Ho potuto te- parecchi giorni o a sost tu r 
doe ì ottimo pnmo tempo de o In n»/tona'e vciicbbe ch a 
uh azziuìi con /0/aada a maio Pulicl de' Toi no 
Rotterdam, anche t se Linlonunlo i Bottega ha 
cptidi n sono stati (lUiuanto costello Beina-d n a f.u 
deludcnln giocare nella iipicsa nel luo 

• « • lo di mezzala Ch.naglii noi 

,)otendo dlipoiro di Capello 
« L amichevole con gli USA'^ piecedontl accordi 

£’ stata p’u una sgambatala Slo 

che una puitUa di allena so.tanto 4o 

mento» questa lopln'one di Lottima Intesa tia China 
quas tati gli az/ui”. Lo .stcs- gli.v c Savold. vi-,ti noi so* 
so Bernardini si trova compie condo tempo poticbbe ctsseie 
rame He x dSaglo nellatfron una mossa suatcgica poi l m 
tuo 1 gioinalist. a fine par* contro conUo I v Poloni A 
tlta « \on (utemi rtomaade qucsUi comanda Beinaidlnl 
strane — dice subito il CU — lipotuto ohe « lesoei“lmcn 
la mia impiessione c che to o stato do tutto occaso 

abbiaiao (aco«(rato a/ia sc/a« naie tuttavia i stata un ospo 

dra ingenua, sprovveduta aua iienza che jxìtrebbe iito.nai 
SI quanto la Norvegia c quiii utile In caso di ’emeigcnza 
di non SI possono (raire in Capei o c Cordova 1 due 
dtcazioni di nluvo Tutta «ceivel.l» de ui squadia a/ 


vcìtito (Il piu velia iiprC'-a e sjxjniuK.i li d(»mdiKl i *i i pio 
sono iimasto conjen o , i uis., ri sixmlue m 

lintcsa con baioldi Da qiic rii 

sta partila e difficile tiarre ^ „,o, v,to l.isc i 

un Qiuduio sulle nostre pos 

on u<* i f scc ta IV a s | ^ 

s biì,tu tuttal a croio Lhc non i., u. h< ' lu.-o. 

Polórnn,? 

Rocca hi Unulo asilo__ ____ 

ina e I ntes<i con Bel igi e ! 

Facchett no p mo tem « ^ 

po e Moi ni e Se ica nclU u* (/6C0tt0 prOVd 

pi Osa < Mi sono trovato bene ^ 

con mete c due le coppie 1 «i M,,fl.oi|n 

tuttavia I 7iostn atocisan «I l•IU^CIIU 

7io« ci hanno picoccupaCo ' cri^nlJll>T^ 

motto c pcicio tutto è stato NCMvILKlv - 

facile» I II govinr II rio vttx/uclaiKì 

Lalenatoro amen cune m Jahnnv Cecolto nuovo ast o rial 
sUi M ' ci hi detto eh'' inoiocul'zuo inUina/ion ilo che 
«L Italia e loniata ad essere domenica scoisi hi ballino nd 
quella di una volta foite c le 3Ó0 eoo uin \ nmka T/ G i 


c Olino un i s(|u I ila in(.on'*isti. n i *■ rlviisirxntc 

.ut ,„,no<u.ig,.K„c ci..ut<un 

(. I <iu .k .1 ri riumMMti (liuti . ,, „ , PO Uiln ilioi>x. 

imi iK ini' C.I sitblx ixi-^no I t ^ . pi • i s( io '•gufi 
luscT» uni stjimclK t I (il ri v i( \.n „ tzuii h inno \n 

li Ulti A q losto punto soi-c (» > Pohoii n i mi s u » so 
sponl uK.i 1 1 domanri i «iipio ^ m si t < ii t mtio ,-1 Us\ 
)i 1 1 v-isi» ri sjxnriiic m « I i i ri « i orni ri < che 

.uni iKr iv< e un binco rii ' c i//i- s n< n viiti-gio rii 

p OV I V COSI MlOl 'sto l I l sC I tu co h lì pili lllll ( l'iVC fu 


Riilo mo Àllìor'Obi ò brivo i suoi tifosi nel derby Cosi bn i U \ 


rii (ri i7Mni Kri u i SI aTenck 

'<4 PulofÌjH 

Giuliano Antognoli 


deciso Tormal srilotisslmo giu¬ 
dice Bsrbò, squalificando pure 
per un turno il ternano Bia- 
gini e li viola Caldiolo In seno 
«B» squalificati per una glor 
nata anche Botti e MIchesi 
(Brescia), Cozzi (Verona), Ool 
se (Alessandria), Romanzini 
(Tarante) 


I Cecotto prova 
I al Mugello 

scM^PLBn : 

I II govinr it ilo vtm/uchmo 
Johnnv Cecolto nuovo ast o rial 
moiocit.!'/no mtvina/ion ilo che 


lumi II 1 < K o I * Oli ' i 

lugii'-av I I / ibi I m 1 s< t , 

oh 4 I Oli II ino I c n 

' i Ku Il I in (I ca ìiiiii C on ' 

10 I luislivi }x*’‘iu m no por 

* 1 0 m n u 'Ili i 1$ i g 11 a in I 

j ) I ' IM 11)0 0 0 1 1 I le (liK un I 

ilx voi •s\ 1 fusto I plitri i i! 

] t >n ruioìi lOì 1 Oljmh ilo 

I Vi pi rioni no |X' 3 1 

in tutte 1 ' e Ir ixìi (ite Bi r j 
n 1 Imi ini IO ! > n iz onj ri j 

ve so IXr X) jK iniLhevo j 

I < X ini i I No vegi 1 g 0 (.aU i | 

I 1 111 n/e o i r** o f<l)bt un J i i 

In rii ’t su 1 p oi SI m m | 

11 indo m ( im )o i mlici u oca* <i 


Nella « poule » finale del basket 

L'Innocenti supera 
rignis per 69-61 

I varesini cambiano la denominazione sociale 


Ne quinto turno del a 
« poti e» fmn'c do campio 
mto di basisct s e ••og sfato 


dicazioni di nluvo Tutta «ceivel.l» de ui isquadia a/ 
Ila mi sembra di poter dire /urrà non hanno voluto sbl* 
che la nazionaU italiana ha | lanciar, stul cflottlvo vaio o 
una base (ccarca co abba ! dclU Ni/lonilc o hanno pu 


rcmfbrit h incontro con la Po 
Ionia 'rara molto r/icer(o Non 
mi sento di (aie un pronosti 
co ma non c\ dubbio che lo 
/ffCf(ame;ito del pubblico dello 
Olimpico poticbbc far pende 
re la bilancia a (moie degli 


stanza palleggio cc un gioco o meno ripetuto 1 coiccttodi aKmiii di Bcr«a»dfnr » Vu 


Bcjjnrdtnl « Abbiamo un H 
lo fonduttore — ha dotto Ci 


i nei cano ha d chiarate eh*' 


0 CIO ( già tmpor i < Italia Polonia 


fiontc ad ur avversai io come i pticlie dimostia che \ partita incerta J polacchi so 

tiìiolìn Hi in\i tnffn /hi/yiit/i _ ... i._ - _ _ „p. 


quello di icìi tutto diventa 
piu facile » 

Beina’’d u‘ s po d‘'L 
to dsp adulo pei l inlortu 


cono ri g unto ili in ' V , l 1 ,?n P,,,ò 

'(Hltomo del Mugello per proto ,, no, tgk. 

le .1 mo'u con .1 quii coite a , ,, 

lo 200 .n.gl.ti (h Inol. J.„7o ' o » 

L',nten/joTK‘ tru di p o\urc | '■^1 Vo\ i, 

gl, ommoilczutoi, n, ■ I , p,„g , ,, , 

g,, gl. In convento d. Ino ' ‘'V'' *„ 

Su, suo, oW>.eU.n U l'PO'I f "1 

teootto h, detto elle V, eouU ,1 | '' ' <’ 

loKbbo <li un bion pa/zumti ** m 

•o e \sp(tl.no un, miO(u mo non 1, ,1 ,'1 Mu.mo do,, 


<)( ivicbbiKi dovu’o toiniuo i loii hcia un 'saltato \bba 
OS Ti i Ine un Piiion i 11 stanza horprendentp 1 Inno 

4 1 f ito 1 noi (gts lì (1 conti ha battuto 1 Ign s pe- 

.A rio! "isLii ito f('t< iTiivvo 1 09 61 nmettondobi n coii>a 

rio 1 quiki » ri polivo P < per ’a tonqulhia dcIiO .scudet 

4,f»v o -I l's\ sentititi lì ixi I to anche so I« P’oist che ha 


non si y oca più ognuno per i 
conto suo» «Con alcuni g o- 
laion - hi Ingiunto Coido . 
I va - ci conosciamo d( anni, I 


no loi'-e piu atletici via gH ) to mi mi donò acconto il lu* 


Italiani sono piu ciassicr » 

f. S. 


ri quella chi ho Non sq conio 
«anriia mollo dipenclcia chili i 
m.icchina x 


Secondo il tecnico partenopeo non dovrebbe essere difficile visto che il C.T. può disporre dei migliori giocatori 

Vinicio: «Auguro a Bernardini di saper fare 
una nazionale forte come il mio Napoli» 


Domani il « mondiale » dei minimosca 

Udella-Martinez 
sul filo dell’equilibrio 


MILANO, 2 

Venerdì notto Pratico Udclla o 
U messicano Volontlii Martinoz al 
« Palando » Il incontreranno per 
Il titolo mondiale doi minimosca 
Il puiiile sardo, attuoimcnto a eu¬ 
ropeo >» dei H mosca », ha sem¬ 
pre combattuto in Italia disputai) 
do brillonti combattimxnti anche 
quando o stato battuto da Con- 
zalos nel 4c mondiale » dci h mo¬ 
sca ». Il messicano lin dal suo 
arrivo a Milano si à detto sicuro 
di vincere. Bnitanto c il suo m car 
net M che si compendia in 29 vit¬ 
torie (22 prima dot limito), un 
pari 0 quattro sconlitle. 

A Milano Martinoz ha curato 
perticolermenlo il fiato alternando 
« footing » 0 ginnastica al lavoro 
al « punying » e contro I ombra o 
a una decina di ripreso ulorna 
liere da duo o quattro minuti con 
{ suoi « sparring-partners » Il 
messicano al quale o stata assi¬ 
curata uno borsa di oltre 15 mi 
lioni di Uro, non dovrebbe essere 
un facile avversario por Udolla 
9 mobilissimo sul tronco, bravo 
In difesa, ottimo nello finto o im- 
prevodtbilo quando scatta col si¬ 
nistro che ò la sua arma miglio¬ 
re. inoltre si trovo con natura- 
letta antro I limiti di peso della 
cetegorla 

Sullo sleeio HveMo iKnico de¬ 


vo essere consideralo Udolla in¬ 
tenzionato, ira I altro, a mriitaro 
in duo categorie por non abben- 
donoro ^ in caso di vittoria •— 
Tu europeo » dei mosca Anche 
Udolla ha curato molto il fiato, 
ma In maniera diversa Iniatli, ac¬ 
corciando progressivamente il chi¬ 
lometraggio giornaliero del « loo- | 
ting », ha aumentato invoco il lo- | 
voro COI guanti Imo a soslcnoro I 
1 C ripreso con i suol u sparrmg- 
partnors » 

Udolla 0 indubblomonto un pu¬ 
gile d attacco che sa coordinare 
bone i suoi tomi ollonslvi e negli 
scambi sa andare bene a segno, 
con porletto scolta di tempo, par¬ 
ticolarmente col sinistro che, come 
por Martlnez d una delle sue or¬ 
mi migliori Voro e che Udclla, 
nello incontro mondiale con Con- 
zaies perdette prima del limile, 
ma quello sconfitta può anche es¬ 
sere considerata un infortunio la 
proverbiale sorpresa del h o che 
può sovvertire ogni pronostico 
Non va dimenticato infatti che al 
momento dello sospensione del 
confronto, Udclla oro in vantag¬ 
gio di punti. In conclusione, pro¬ 
nostico difficile. Possibilità equili¬ 
brate ila per Udella sia par Mar- 
tinec e quindi titolo mondiale | 
perfettamente in bilico. 


Dalla nostra redazione \ 
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ha detto Bernardini, nc lo vo 
glio sapere perché In questo 
portlcolare momento 11 mio pcn 
siero o le mìe preoccupazioni 
sono rivolle al campionato, tan 
to piu che slamo alla vigilia di 
una partita puanto mai ditti 
Cile per il Napoli. D'altra par 
te nemmeno voglio sapere ciò 
che ha detto Bernardini se $0 
no dichiarazioni riguardanti la 
nazionale é un problema tut¬ 
to suo » 

\bb mio ins s to « XmmOj o 
c K 1 non ( ii)bia li i c c 
ri h I 1 / on ri Bel 111 1 ni ci 
(in Mi (|U 1 co 1 k c s( i u 11 
H rio 

« Certamente, ma, ripeto, la 
nazionale e affnr suo Perche 
dovrei Inicrferirc nel lavoro 
altrui? » 
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I L'ho già detto non voglio 
f«ir polemica Abbiomo bisogno 
di tranquillila, in questo momcn 
to Voglio solo aggiungere che 
auguro a Bernardini di costruì 
ro, per caso, come lui ritiene 
sia capitato n me, di costruire 
una squadra migliore dei mio 
Napoli Non dovrebbe essere 
difficile, considerato che ha a 
disposizione lutto lo forze del 
l'Italia calcistica » 

K a questo punto \ micio co 
k so Udite hn voluto chiudcxc > 
tiu Ja cmacchieial’ì 


Michele Muro 
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Norton: « Presto 
incontrerò Ali» 
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Loris Ciullini 

La Giordani 
seconda nello 
slalom gigante 

PORDENONE 2 
La svizzero Mano Theras* Nadtg 
ho vinto la |>rovo di slalom gi- 
gsnie di Coppa Europa di sci ore 
cedendo 1 italiana Cloudia Giordani 
che ieri aveva viiUo lo slalom ipe- 
ciolc 

Al terzo posto si e classilicala 
cecoslovacco Kuzmaneva ed al 
quarto la sanmartnese Elena Ma 
tous Seguono la svizzera Jagor a 
I italiano Tisol Angon» 

Dopo le gate di Piancovalto la 
classtlka della Coppa Europa fem¬ 
minile di SCI e oro guidata dalla 
cecoslovacca Kurmanova con 12 
punii La Tisot e saftima 


SALSOMAGGIORE 

TERME 

Tutto l’anno 



^-=3 =1=^ 


Reumatismo 
Artritismo 
Affezioni del 
naso-orecchi 
gola bronchi 
■Affezionj = 
ginecologiche 

-Convenzioni 
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Giovinezza 

delForganismo 

Alberghi delle Terme con cure interno 

GRAND HOTEL PORRO - ALB VALENTINI * VILLA TER VALE 
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PAG. 13 / echi e notizie 


Colossali operazioni illegali denunciate dai sindacati 


Arafat sta svolgendo consultazioni in tal senso 


I Lisbona: le agKazkmi fasciste 
^ sovvenzionate dall’alta finanza 

Milioni di escudos per l’operazione « maggioranza silenziosa » - Il sabotaggio economico ha creato 
decine di migliaia di disoccupati - Polemica tra Cuphal e Soares sulla trasformazione socialista 


L’OLP considera urgente 
un nuovo «vertice» arabo 

I II leader palestinese a Damasco e Kuwait — Secondo un giornale libanese, 
I Breznev sarebbe in Medio Oriente nella prima metà di maggio — Battute 
: polemiche fra Washington e Tel Aviv — Un commento del « Washington Post » 


Dal nostro inviato 

, LISBONA. 2. 

Da; 2.Ì aprile 19"4 fino alla 
«Azr.onaUzzJtz'.one decisa allo 
’ Indomani del fallito Qolpe del* 
1*11 mar/o sconso. l {jrandl si- 

- cnori delle banche portoarhesl. i 

• 1 ^ dodici famifirlle che control- * 

; lavano l'Intera finanza e qua- 

' Al li 70 per cento del settori | 

- chiave deireconomla, com'pre- ] 

! aa U sn'ande stami» cl. Infor- 

I ma/.ione. hanno fornito mille- i 
‘ «t di e.scitdo5 alle forze di e- > 

^ trema destra e sottratto al 

ptiese In vari modi oltre 41 , 

i miliardi di e.sctidov che avreb- , 

* bero potuto servire a creare ' 
f centoseasantamila posti di la- 

; voro. 

La denuncia fatta Ieri sera 
ì dai rappref>enta.ntl del sinda- 
b <*ato bancari è «>ltanto la * 

t_ 


' prima parte dei risultati della 
I inchiesta avviata dai .sindaca- 
I t; stessi per scoprire le re- 
I sponsab’.lità delle grandi ban- 
j che pruate nel sabotatr^io e- 
I conomlco con cui si è tentato 
di creare le condizioni più 
propizie alla controrivoluzio¬ 
ne. Non sono che alcuni esem¬ 
pi. casi tipici, quelli efttx>stt 
alla stampa dai sindacalisti 
bancari: denaro profuso a mi¬ 
lioni, senza Interessi, a perso- 
nagfiri del p<issato regime che 
!n questo modo riuscivano a 
non pagare un centesimo di 
tasse allo Stato per operazio¬ 
ni puramente .speculative, fi¬ 
nanziamento di in^prese fitti¬ 
zie che face^'ano capo, sulla 
carta, agli stessi amm‘nlstra- 
tori delle banche, prelievi di 
denaro negato alle piccole e 
medie Indu-strle In agonia che 


Approvato il nuovo piano regolatore 


Non verrà alterato 
il volto di Ferrara 

Il orogetto varato con ì voti di PCI, PSl, PDUP e 
PRI - Isolata la DC assieme a liberali e fascisti 


FERRARA, 2. 

, Da questa notte Ferrara ha 
un nuovo piano regolatore. Il 
progetto-variante, elaborato 
■* da un cquljpe che fa capo allo 
architetto prof Carlo Melo¬ 
grani. ha ottenuto l voti del 
partiti della maggioranza 
(PCI. PSI e PDUP) e quello 
del PRI. Astenuti, con una 
motivazione pasltlva. l consi¬ 
glieri del PSDI, Arroccata in 
una sterile opposizione, la DC 
ha votato contro osfeleme a 
' liberali e missini. 

Ferrara è considerata d« 
molti studioal un vero e pro¬ 
prio <( laboratorio di urbani¬ 
stica )>: al suo primitivo nu¬ 
cleo medievale si accosta in¬ 
fatti, In modo dietimo e armo¬ 
nico al tempo steeeK). la splen¬ 
dida parte rinascimentale 
creata dalla dinastia degli e- 
•tonsl. I guasti del dominio 
papalino e di un secolo di svi* 
i luppo capltaUsttco non sono 
f riusciti ad alterare — com’è 
. purtroppo accaduto In altri 
' centri italiani — la straordl* 

! tiarlA fisionomia. 

Ferrara aveva tuttavia b!so- 
I gno di adeguare II vecchio pia- , 

• no regolatore del dopoguerra, , 
di dotarsi di uno strumento 

K capace di guidarne lo sviluppo 
l nel breve periodo e di delinea- 
1 re le prospettive future della 
' città. A questo obbiettivo ri- 
\ ©pondo la fondamentale deter- 

• minazione assunta stanotte a 
I; larga maggioranza dal consi¬ 
glio comunale: una misura 

[ che qualifica non .solo sul 
[ piano poUtico-ammlnlstrativo, 

^ ma anche su quello culturale, 
f l’attuale amministrazione po- 
[ polare di Ferrara, che con 
[ questo atto corona pratica- 
^ mente il suo mandato, EJssa 
, Infatti ha scolto la strada di 
I un plano regolatore che. nel 
[ rispetto profondo per li volto 
f e 1 caratteri storici della città 
I ne vuole interpretare e orien- 
[ tare le tendenze di sviluppo 
j nel contesto del proprio terri¬ 


torio e dellintera programma¬ 
zione regionale. 

Questa scelta è stata con¬ 
frontata durante dieci mesi in 
un dibattito che — come ha 
detto len sera nel .suo inter¬ 
vento di replica il sindaco 
compagno Radames Costa — 
trova pochi riscontri In Italia 
I per l'ampiezza assunta. 

Gli obiettivi da raggiungere 
sono contenuti in un periodo 
di tempo delimitato in dieci 
ann.. per garantire il controllo 
e la « praticabilità » delle pre¬ 
vi,sioni. SI punta ad assicurare 
la residenza per un incremen¬ 
to di popolazione che dall'at- 
tUHle «livello zero» passi a 
500 abitanti in più ogni anno; 
ad aumentare la percentuale 
attiva della popolazione ates¬ 
sa. soprattutto con un poten- 
I zlamento del settore indù- 
! striale, a collegare la tutela e 
; la riqualificazione delle fra- 
. zionl del « Forese » alla ripresa 
i dell'agricoltura e allo svllup- 
‘ po delle attività artigianali; a 
dotare la città di un elev'ato 
standard di servizi pubblici e 
sociali. 

Da questa definizione di o- 
blettlvi derivano le scelte ur¬ 
banistiche e normative del 
plano; da quella, fondamenta¬ 
le. del recupero del centro 
storico, alla ristrutturazione 
del quartieri periferici; alla 
localizzazione di aree per Tin- 
dustria non solo in città, ma 
anche nel Forcvse e nel terri¬ 
torio. alla ristrutturazione dei 
quartieri periferici; dalla 
creaz.one di un amplissimo 
parco nella zona nord che as¬ 
sicuri'. un polmone verde e de¬ 
limita aree di espansione della 
città, alla formazione di un 
demanio comunale di aree 
non .solo per : .servizi pubblici, 
ma anche per l’Incremento 
edilizio, La spinta e il control¬ 
lo dell’nmmlnlstrazlone comu¬ 
nale diventano co.sl easenziall 
per impedire manovre specu¬ 
lative e combattere la rendita 
1 para«s.sltarla. 
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Positivo bilancio della visita di Scelepin a Londra 

Intesa sindacale fra 


I Gran Bretagna e URSS 

[ Gettate le basi per una proficua cooperazione fra 
r I sindacati dei due paesi — Il segretario del TUC 
I stigmatizza le provocazioni antisovietiche 
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Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 2 

Una nuova fiuse di Intesa 
e di cooperazlone fra l .sin¬ 
dacati cieirUnione Sovietica e 
queih della Gran Bretagna e 
stata .suggellata ieri durante 
un incontro fra l ma.sslml 
rappresentanti sindacali del 
duo pae.sl. La visita di 2 gior- 
n’ c mezzo di Alexander Sce- 
leplr». ptì’esidente del Consi¬ 
glio del sindacati sovietici, ha 
segnato un momento partico¬ 
larmente .significativo nelle re¬ 
lazioni delle organilzzazlo- 
rl del lavoratori sovietiche e 
bntiinnlcho. Si tratta anche 
di un importante passo avatv 
ti .sulla via della disten.slo- 
no e della coesistenza pacifi¬ 
ca, come hanno .sottolineato 
Scelepin e i! segretario gene¬ 
rale del TUC britannico. Len 
Murray. 

Il comunicato finale al ter¬ 
mine del vertice .sindacale an¬ 
glo-sovietico dichiara la -.<,ple- 
na soddl.sfazlone» delle due 
punì e prcTXle atto di una 
data «.storica;, che ,può co¬ 
stituire «la ba.se per il mi¬ 
glioramento dei rapporti fra 
1 sindacati britannici o sovlo- 
tioi» Il programma concor¬ 
dato durante l colloqui di 
Londra nella sede del TUC 
comprende lo .scambio di de¬ 
legazioni di lavoratori del due 
pae.s;, contatti piu frequenti 
e 11 confrorvto di esperienze 
fra sindacati del medesimi 
aettorl Indastrlali II compa¬ 
gno Scelepin ha detto che m 1 
disgelo e orma: in atto e 
stiamo ora i-K-rcorreivIo un 
proce.>s<.ì di con.-.ohdatnentO'' 
«Ritnn .uno < Im v\ sono og 
gl le concli/ioi: p»'r la i-oop*-- 
razione ira i .sind.\('a*i — ha 
lOttnUi.e.iio Sce.opin -- ind' 
pondcntcìnente da.Io loro al li 
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lla-zlonl Internazionali e dal 
loa-o orientamento ideologico, 
sulla ba.se degli imere.ssl co¬ 
muni a tutti l lavoratori di 
ogni paese». 

Lx? due delegazioni hanno 
concordato un altro Incontro 
di vertice per l’anno prossi¬ 
mo La caratteristica del dia¬ 
logo In conso. ha detto Scele- 
pin. e «l'unità e la compren¬ 
sione wciprocii. il dc.sidcrlo 
di fare di tutto per favori¬ 
re la pace e il progresso». 

I «oroolftU della guorra 
fredda» haimo cercato Inva¬ 
no di promuovei*e lr> questi 
giorni una CJtmpagna antlso- 
vletlcn attorno alla visita di 
Scelep.in o certi settori della 
stampa Inglese, alla ricerca di 
sen.sazlonallsmo. hanno dato 
una indebita eco alle dimo¬ 
strazioni che qualche gi*tip- 
petto di agiuuorl di profes¬ 
sione Im Inscenato davanti al¬ 
la .sede del TUC. Prima di 
pirtire alla volta dell’URSS 
dall'aeroporto sco/zes<‘ di Pre- 
.st\v:ck, dopo una visita ad 
taxi fabbrica locale, il compa¬ 
gno Scelepin ha oggi liquida¬ 
to l’epi.sodio come im'azlone 
di disturbo retrogmdii e fal¬ 
limentare che non ha aflat- 
to turbvito lo sp.nto deH'lnl- 
zlatlva anglo ■ .sovietica, dalla 
quale e stato confermato 11 
.succes.so e il rafforzamento 
della dUslensione internaziona¬ 
le. Len .Murray dal canto suo 
ha stigniatiz/ato 1 lutili e con¬ 
troproducenti lei'vlativi di una 
.sOitrui.i minoranza che non 
rapp:‘e*enta ufialto il ix)polo 
.ng.e,>e egli im ronlermato la 
polric.i del dialogocho il TUC 
h.i ta..t() ;>;•< pr <f. nUon.silican 
do g.i inibì interri.iz.ionali 
con tvi'te lo li; gani/za/ioni 
-..ixlatal: eli (] i<iUinciue oiose 

a. b. 


veniva Inviato dlrotUi mente 
aU'eetero. 

In que.sta .sequela di lllega- 
Iltà e d. raggiri, risalta l'at 
! tlvltà di una delle più grosse 
1 banche, quella de: fratelli E- 
l spirito Santo alcuni dei quali 
I si trovano oggi agli arresti 
I per e.ssere coinvolti nel golpe 
I deU'll marzo, E‘ il caso tipi- 
I co di finanziamento politico 
I che era già s»to a suo tempo, 

] ancora prima delle nazionallz- 
j zazionl. ampiamente denun- 
' ciato. Ora 1 lavoratori bancari 
I fomi.scono altre prove. U de- 
I naro di questa bttnea fu ab- 
I bondantemente usato per fi- 
j nanziare l’opera/lone « mag- 
< gioranza .silenziosa»; assolda¬ 
re gente disposta a scfmdere 
m piazza contro le forze ar¬ 
mate e ! partiti democratici, 
noleggiare le decine di ca¬ 
mionette che nei giorni imme- 
1 diatamente precedenti II 28 
, .settembre circolavano per Li- 
i sbona e le altre città e villag* 

I gl del Portogallo, per chiama- 
I re facinorosi e nostalgici alla 
«adunata» splnolista In plaz- 
I za deirimpero, finanziare tut¬ 
ti i partiti fascisti apparsi 
sulla scena politica dopo 11 
luglio 1974. dal co.siddetto 
«partito del progresso» a 
quello liberale, fino al centro 
democratico .sociale che rap- 
pre.senta oggi, nel ventaglio 
dei i>irtiti che concorrono alle 
I elezioni, l’ala di estrema de- 
I stra. 

' Un capitolo a parte è costi- 
I tutto dalla rete di intermedia- 
I ri creata dalla grande ban- 
I ca Borges, per far u.scire enor¬ 
mi capitali dal paese. Il Banco 
I Finto e Sottomayor che si 
1 era a<'capiirrato U denaro de¬ 
gli emigranti portoghesi In 
Francia (centinaia di mi¬ 
gliala i aveva bloccato dal 25 
aprile m poi tutte le rlmes- 
.se, .spargendo nelle colonie 
portoghesi di 1^'ancla voci al¬ 
larmistiche .sulla situazione 
del pae.se e Inducendo i lavo- 
! raton a mantenere bloccato 
I nelle ca.sse delle liliali fran¬ 
cesi di quella banca valuta 
preziosa per l'economui porto- 
I ghese nel momento difficile 
, che e.ssa sUl attraversando. SI 
immaginano gli enormi disagi 
di famiglie intere che vivono 
quasi o.sclusivamente di quel¬ 
le rimesse e le rlpercu.s.sionl 
che U nmlumore .su.scltato da 
I que.stH situazione poteva ave- 
I re ed ha avuto nel clima ge¬ 
nerale del piiese. Secondo un 
1 primo calcolo appixjsslmativo 
buona pttrte del duecentomila 
disoccupati che non riescono 
oggi a trovare un Utvoro sta¬ 
bile in Portogallo e che costi¬ 
tuiscono. accanto aH’inflazlo- 
ne galoppante, una delle pla- 
I ghe più doloro.se e perlcolo.se 
I della economia portoghese 
I debbono la loro situazione 
agli effetti del massiccio .sa- 
I botaggio economico messo in 
l atto dalle banche private. 

! Si comprende quindi come 
1 que.sto .sia oggi uno del temi 
! centrali della discissione .sul 
I modello economico che il pae- 
1 .se dovrà dar.sl. « Non può es- 
s^i’vl democrazia i>olltIca sen¬ 
za democrazia economica», 

I va ripetendo il Partito comu- 
ni.sta nei 6 U 0 l comizi m que- 
.sti giorni, -sottolineando la 
neco.ssltù delle misure adotta¬ 
te dal Consiglio della rivolu¬ 
zione, come In nazionalizzazio¬ 
ne delle banche e la devoluzio¬ 
ne allo Stato di alcuni dei set¬ 
tori chiave d+*ireconomla qua¬ 
si completamente controllati 
dagli istituti privati di cre¬ 
dito. Anche l .soclali.stl so¬ 
stengono la giustezza di que- 
.ste misure, ma il giudizio 
[ diverge quando .si introduce 
. la dlver.siv concezione che es.sl 
1 dicono di avere della democra¬ 
zia, accusando 1 comunisti di 
ispirarsi a modelli che si ri¬ 
fanno alle democrazie popola¬ 
ri dell'c.st europeo. 

La polemica è aspra, Ieri 
sera. Cunhal, parlando a Se- 
tubai, ha accennato alle « in¬ 
quietudini che suscitano nel 
nostro popolo e anche tra mol¬ 
ti socialisti, la linea di destra, 
le esitazioni, rantlcomunlsmo, 
le campagne che il partito so¬ 
cialista conduce aU'lnterno e 
aU’estero per allarmare l’opi¬ 
nione pubblica ». E ha soste¬ 
nuto che « la democrazia per 
I la quale lotui il ptirtito comu¬ 
nista dovrà avere simultanea¬ 
mente due caratterUstlche e.s- 
senzlali: maggiori libertà e 
profonde tra.sformazlonl eco¬ 
nomiche e sociali che certuni 
chiamano .socialiste e che noi 
diciamo essere il cammino del 
socialismo ». Il sociall.sta Soa¬ 
res ha ribattuto ieri .sera a 
Faro che «senza il partito so¬ 
cialista i! Movimento delle 
forze ai*matc .sarebbe destina¬ 
to ad e.s.sere prigioniero del 
Partito comunista » e che « la 
e.s’.stenza del partito socialista 
assicura una trasformazione 
i rivoluzionaria del pae.se come 
Ih chiede e la vuole l! Movi¬ 
mento delle torze armate, co¬ 
me e nel progmmma del Mo¬ 
vimento delle forze armate, 
attraverso il pluralismo demo- 
I cratlco » 

' In questo contesto di accesa 
' polemica Ira quelle che do- 
' vrebbero essere, insieme con 
j il MDP, le forze politiche fon¬ 
damentali per realizzare il 
piocramma progi'es.si.sift del 
MFA, si attende con Iniere.sse 
il documento che : militari 
hanno presentato sta.sera ai 
partit. delta coal.zione gover¬ 
nai.\a: una p.attalorma d: 
accordo, come scrivono starna 
ne i giornali eli Lisbona, che 
dovrebbe costituire il nucleo 
centrale della nuova carta co- 
[ slltuzionale, I militari in al- 
I tre fXii’o.c .si elice oggi a 
Listxina — vogliono garantire, 
I dinanzi ad un voto problema 
1 tu'o come o quelU; a he si svo.- 
gera .1 2 .') apri.e. la cont.nulla 
del tor.-,o che e ,ii>erio con 
' . (ibixut.mciuo del !.\sc.smo 
e Min ,1 rinnm ainonU) del,e 
strutture -.u c i. eK.S4* 

Franco Fabiani 



[ Nl'WHAVEN — Lo sbarramento dei pescherecci all'imboccatura del porlo di Newhaven, dal quale partono anche i j 
I « terry - boais > per DIeppe. sulla costa francese 


Continua da 5 giorni la clamorosa protesta 


I PESCATORI INGLESI ESTENDONO 
IL cBLOCCO NAVALE» DEI PORTI 


j Vogliono la fine dell'importazione dall'estero di pesce a basso prezzo • Chiesta l'esten* 
j sione del limite delle acque territoriali - Ventimila lavoratori interessati alla vertenza 


I Dal nostro corrispondente | 

1 LONDRA, 2. I 

i II blocco navale di prole- 
I sta organizzato dal pescato- ' 
I ri britannici continua con | 
I grave intralcio per 1 servizi I 
1 marltt-lml e l traffici com- , 
j merclRll In tutto li paese, 
Da ormai 5 giorni. 44 porti I 
in Inghilterra e In Scozia .si | 
trovano bloccati. In ogni lo- i 
caiità una fitta siepe di bar- I 


Cile da pe-scH .sbarra l’acces- - 
.so ai bacini e gli equipaggi I 
impedi.sc'ono a quoJunque 1 
nave l'entrata e l’uscita. Va- I 
ni sono stati fino ad oggi 1 | 
tentativi di conciliare la ver¬ 
tenza cosi clamorosamente 
.sotloUneat.a dal Ke.sto senza I 
precedenti di circa 20 mila i 
iavomtori I 

Alla base della drammatl- ■ 
CA dlmo.stra7lonc .stanno le ■ 
condizioni fortemente dlsa ■ 


I-I 

I Per spese di coltivazione ! 


! Pagati dai contadini 
I 800 miliardi in più 


Prodotto aumentalo del- » 
ri.d'f e prezzi delle forniture | 
pagati li 33,2% in più; que- i 
sto è li bilancio dell'agricol- | 
tura Italiana che emerge, per 1 
la prima volta nel dettagli, • 
dalla relazione economica ge¬ 
nerale, Dei 10 806 miliardi di 
prodotto venduti dagli agri 
coltorl, pari a i>oco piu di 
3 milioni di lire a te.sta — 
un livello estremamente bas¬ 
so ohe mette in evidenza la 
urretratezzA .strutturale della 
organizzazione produttiva — 
il valore effettivamente «ag¬ 
giunto» dal .settore è stato 
di 7.8r>o miliardi pwiché circa 
tremila miliardi di lire deb¬ 
bono essere sottratti come 
.speoe di produzione. D: que- 
.ste .spese, 2 9.56 miliardi — ri¬ 
spetto al 2.182 dell’anno pre¬ 
cedente - sono stati adsor¬ 
biti dairacqul.sto di conci¬ 
mi. antiparassitari, mangimi, 
energia elettrica, 

Il settore agricolo, ge.stltc 
per l'SO'’» da imprese conta 


dine su terra propria o in 
concessione, .si trova « spolpa¬ 
to» su due lati: di una com- 
l>onenle produttiva v^-ra e 
propria, quale la prima tra- 
.sformazlone dei prodotti (o 
addirittura la produzione di 
mangime p<*r l'allevamento), 
che .s) organizza .sepai’atamen- 
I te daU’agrlcoItura; di una 
* parte del prezzo elfeltlvo per 
' la difficolta del coltivatori di 
I immettere e.ssl sies.si. altra- 
' verso loro imprese cooperatl- 
1 ve. 1 prodotti .^ul mercato • 
I Fra 1 prodotti, risultano In i 
■ diminuzione del 16.8'< le bar- 
I babletole da zucchero, del | 
I IS.pQ l’olio d'oliva. 11 grano- , 
1 turco deirr.. tutti prodotti • 
j et>f>enzlall.ss)ml Gli alleva [ 
menti hanno dato 11 2 . 8 "o in [ 
' più ma con probabile rldu I 
l zione delle lattllere e fattrl- ' 
I cl. a pregiudizio della proda- ' 
, zlone futura In aumento del- I 
I 1*8.7 ''0 11 frumento e del 10.7% 1 
. il pomodoro. 


ginte della categoria che do- . 
po aver Invano chiesto per 1 
anni l’assl.stenza degli orga- 1 
ni mini.sierlall ha linalmcn- | 
te decKso di .scendere ;n lot¬ 
ta dimostrando una capaci- ' 
tà di org.anlzzazlone e di ! 
coordinamento che ha sor- j 
preso lo autorità. 1 

Que.sle hanno preferito H 
no ad oggi )a tattica della ! 
persua.-*lone e dell’aitesa e ; 
M sono a.stenute dal tentare ; 
di rompere 11 blocco con la 
forza. ' 

Sono In agitazione gli equi¬ 
paggi de: piccoli pescherecci 
che operano nella zona deile 
acque territoriali. Due sono 
le ragioni delle vivaci rimo- 
.stran/e In corso: la concor¬ 
renza In.soslenlblle con le 
partite di pesce surgelalo Im¬ 
portato da p.LesI al di fuori 
della CEE e me.s.so sul mercRto 
a ba.sso prcn'.zo; e il manteni¬ 
mento del limite territoriale 
nell’arco, ritenuto insuffi¬ 
ciente. di .sole se) miglia, I 
pe.scatorl brluvnnic: chiedono . 
Immediati provvedimenti su i 
entrambe le questioni' la 
estensione del limite delle 
acque territoriali a dodcl 
miglia e la .sostanziale a.vsl- 
stenza governativa per far 
Ironie alla « concori'enza » 
del pesce .straniero d! impor¬ 
tazione sul difficile mercato 
lncle.se. Ivl loro .situazione à 
Infatti diventata ancor più 
drammatica negli ultimi 
tempi. 

II leader del pe.scatorl. 
Dennis McKenny ha spiega¬ 
to' « Il nostro c un lavo¬ 
ro duro e Ingrato, ma non 
riusciamo a guadagnare ab 
bastanza da vivere. .Andiamo 
per manche anche nelle condi¬ 
zioni atmosferiche più .sfavo¬ 
revoli e cl rimaniamo il piu 
a lungo possibile Ma la pe.sca 
non compensa l no.strl .sacri- ' 
flcl Otteniamo ben poco dal- ' 


Conferenza stampa dell'Ambasciatore d'Ungheria 


Il commercio italo-ungherese 
danneggiato dalle misure CEE 


I rapporti poUuco-commer- , 

I dall ir<« llaha e Repubbli¬ 
ca popolare ungherese, nel I 
I cor.so deMl: uUimi cinque unni, ; 

I sono andati .sviluppunuosl nel- : 

1 la misura piu .soddislucente. l 
' Nello .g.e.sso periodo .sono an- ! 

' date creandosi cond/zioni per- j 
chù que.sta lenoenz.a proceda, ' 
con nuovi jmporianli positi- * 
VI risultati politici, economi¬ 
ci. cu*turah, sui.a base del- I 
l'accordo di coopcrazione de- | 

; ccnnale lirninto nel maggio | 

’ deir.inno .scor.so a Budaiscst 
dalI’aMora minisUo degl: 
Kiteri Italiano, on. Moro, c 
dai mlin.stro unghere.-ye Pula. 

bu que.sil temi ha tenu- j 
Lo una conlcrenza stampa le- 
ri. nella .sede dell’ambascia- 
la ungherese a Roma, l'am- ] 
bttsciatore d’Ungheria in Ita 
Ila Jo/.sef Bebyi, celebrando | 
li trente.simo anniversario del- , 
la l.beraz.'onc del suo Pae.se ] 
' Su invito dello sles.so amba- 
! sc.atorc, .^ono .-'l.ite Ijandile 
le tormalUa consuete In que 
I .'-Lo gciion- di ineonin. jx*r da- 
\ re .-.pazio ad un dialogo .su 
1 problcim concreti, eli comune ' 
I .rifci'csse |x‘r ; due Paesi, un ! 
I ir lo rhaloiio :r » -lanrwerap j 
, inc.ientnnt: unghere-, «.su. te- j 
[ m. spec.l.i.mion’c cionom.d ■ 


a rlbpondore è sialo 11 Corusl- 
gllere commerciale Gyorgy 
Oblalh>. che ha tratteggiato 
un quadro preciso dello .sta 
lo del rapporti tra Ital.a e 
Ungheria 

L'Italia è uno dei partner 
più importanti della Repub 
blica popolare unghore.se. Se 
la .sua parlecipaz.ione aH'm 
ter.scamblo complessivo del¬ 
l’Ungheria c del 4.3 per cen 
to, e.s.sa occupa nella grò 
duatorla il .settimo po.slo do¬ 
po rURSS, la RFT. la RDT. 
la Cecoslovacchia, la Polonia, 
e l'Austria Ne! 1973, In con¬ 
fronto al 1970. Il volume di 
tìlfari tra 1 due Paesi è au 
mentalo del .51 per cento, 
per 440 milioni d. dollari. Ep 
pure una forte battuLi d ar 
resto ha dovuto bubirp nel 
1974 lo sviluppo degli scambi 
commerciali, in con.seguenzH 
del blocco delTimporla/io 
ne di bovini vivi e di carne 
di.sPoslo dalla ChiE. su ;itti\a 
Iniziativa italiana, determi 
nando una caduta del sO ijer 
cento delle e.six>rtaz!on: un 
gheresi in Italia II danno 
pc'i* i’U.ngheria è stalo molto 
.sensib’le «oltre 830 mil.oni d. 
dollari 1 . 
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Da parie ungliere.se — hu ] 
o.sservato l’amba.sj.atore Be 
nyl non s: e risposto con ’ 
contromi.sure economiche, ma ' 
anzi gli acquisti dell’Unghe¬ 
ria in Ital’.i. nello ste.s.so lem 
po. .sono aumen’uatl del 62 
per cento 

L'Ungheria au.sp.ca che si 
tratti di Situazinn: tempora i 
nee. da superarsi Crede nel- ! 
i.i possibih- inlen.sitlcH/ionp 
della cooperazlone economica. 
Alia Confagricoliura e alle l 
cooperative sono stale fatte [ 
proposte per allevamenti co j 
munì di bovini unghere.sj «.sol ■ 
toro In cui : rapoorti talo- I 
ungheresi sono vecchi di se- ' 
col.); all.i F'at e .stato tli.e | 
.-ilo di partecipare ai Pro- i 
zramma di costruzione di oii- I 
lo.strade in Ungheria, con la 
Standa .sono in corso ’-.it ' 

tative. g'unte In fase avon- ! 
711'H. per la fornii ara al 
traverso una società mi.sla — 
di prodotti alimentari )urge 
la’i SI tratta so'o d. ilcuni 
del (amp di collaborazione 
.no-.^;b’lc Trad'zoni r viti 
.nan/i geograf ca comnle 
nienlarict.à dc’le due econo 
nije. ;»! .-impat'a c>i<^ il pa 
re reciproca, cosi.t ji.scono nt- 
tlmc j>reme,,>e 


la nostra latica li pr«yfltio 
rhanno tutto 1 grossUti. No) 
abbiamo, si e no. treiuacin- 
quemila lire nelle alla set¬ 
timana, E naturalmente il 
nostro è .solo un lavoro 5*ua 
gionale e nel re.sio del lem- 
)x> dobb.amo cercarci altri 
lavori » 

11 latto e elle la legge dei 
monopoli della distribuzione 
anche in questo caso .stran¬ 
gola i! piccolo operatore Do¬ 
po una notte a mare i pe 
.scatorl britannici ricevono 
un compenso ben mi.sero. Il 
pe.sce straniero che viene 
«( srcarlento-> .sul mercato in- 
gle.se risulta « concorrenzla 
le » per il latto che governi 
come quello islandese e nor- 
vege.se proteggono assai me¬ 
glio il proprio settore della 
I7e.s<H con su.ssidl statali che 
.sono invece prc.ssoché inesi¬ 
stenti in Gran Bretagna Da 
qui la dura protesta che va 
avanti da giorni, malgmdo 
le ingiunzioni del tribunali 
che hanno rlpelutAmenie or¬ 
dinato di disperdersi ai pe- 
.scherecci r.acc'oll) alle Imboc¬ 
cature dei porti. Tutto e cl- 
.sultato Inutile gli uomini 
di mare sono determinati a 
re.sistere e .semmai la loro 
azione è andata rafforzando 
si negli ultimi gloiTil. Era 
cominciata un palo di setti¬ 
mane fa con dimostrazioni 
improvvisate, nel porto Ingle 
se di Hull e In quello .scoz- 
ze.se di Aberdeen. Poi. da 
lunedi .scor.so, il blocco si 
e fatto generale, estenden¬ 
dosi come si C detto, a qua¬ 
rantaquattro porti 

Il comitato di collegamen¬ 
to nazionale del lavoratori 
ha operato con rapidità ed 
efficienza .stabilendo una 
cortina di protesta galieg 
glan'uc. che adesso va lungo 
tutte le coste del pae.se a&l 
nord al sud Nel porto della 
Monica di Newhaven (aa 
dove 1 traghetti per la Fran¬ 
cia vanno e vengono ogni 
giorno) tutto è Immobile, 
NoKSun pR.sseggero ha potu 
lo salpare alla volta del con¬ 
tinente; 1 pescatori hanno 
dormito .sulle loro barche. 

Oggi infine l'ngltazlone .si 
^ esle.sa anche a tre porti 
de'.ruisler; Belfast. Lame e 
Warren Polnt. A Hull anche 
numerosi pescatori d'alto 
mare .si .sono un:T.l .alla prò 
t''sta del colleghl delle ac 
que territoriali. dlm«3strandn 
cosi la loro concreta .solida 
Pietà con le rivendicazioni di 
que.stl che trovano molti pun¬ 
ti di contatto e similarità 
con le ripetute rimoatranze 
degli equipaggi della ste.s.sa 
flotta )X‘srhereccl.i che ope 
ra nel mare del Nord e ne: 
press- d'’n’TslRndH 

Antonio Broncia 


CALU 


ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Basta con I rasoi oericolosl. Il ca>ii- 
fugo Inglese NOXACORN iiguido * 
moderno, igtenico e si eoDlice con 
(flCliita NOXACOàN liauido é rsoi- 
do • indolore; ammorbidisce cqI!i 

0 _ o duroni, h «-.Uros 

• dalla radice. 



CHiFDFTC NELLE 
FARMACF IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DLL PiEPE. 
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BEIRUr. 2 

LOrganizzazione per la Li- 
Ix'raz one della Palestina -- 
.secondo quant-o ri!er..s^e la 
agenz.a Wata - insi.st/’ per 
,« convcK'.izione d, .in :iTim<' 
d.alo vertice arabo per de 
f.nire una posizione comune 
dopo 11 lai] mento della .< m..s- 
.sione Ki.ssmger» in Medio 
Or,ente. E' in ques'a prospet- 
l.va che il leader palestinese 
Aralat, dopo aver avuto lu 
ned) un incontro a ENimasco 
con il prt'sidente .s.r..'\no As 
fwd. .SI è tra-sleriio nel Ku 
wait. dove ha avuto subito 
«.oiloqui con lo Sceicco .S.-rbah 
A. .S.slem Al Sabah e con .1 
v ex* primo m.nislro Jaber .Al 
All Là W’aHi r,l'*riM’e ancora 
che il capo del dipartimento 
politico dell'OLP. P'aruk E1 
Kaddoun; «Abu Lutufi ha 
.TU.splcato la sollecita ripresa 
della riunione dei m'nistr: de¬ 
gli esteri della Lega Rr.aba. 
interrotta jjer la morte di re 
Feistil Ix) .ste'-*so Abu Lutuf 
insieme ad .Ab'u Ayad. .si é 
incontrato al Cairo con l’am 
b.i.sc atore sovlet'co Po'iakov. 
coi quale avrebtx* dl.scu.sso il 
problema della rappre.sen'an- 
za pale.stinese alia conferen 
ZA di Ginevra 

Oggi il quoiidlRiio di Beiru' 
A! Shark. organo del Partito 
Baa.s .s.rano ‘n Libano, Af¬ 
ferma, citando «fondi diplo¬ 
matiche ». che 11 .segretario 
del PCUS Breznev compirebbe 
la .sua annunciata vi.sita tn 
Med.o Oriente -> e p.u pre- 
ci-'amente In Eg.tto. .Siria e<i 
Irak - nella p-ima meta 
dei mese di magg.o. vaie a 
dire prima della .scad^^nza rt^i 
mandato ai « cflachl blu» su'. 
Go'an siriano 

Da parte ismellana. pre¬ 
mier Rabin — che si e eapres 
so ieri In term.H’ a.ssai ^ freri 
di » .sul discor.so d- Sadat. 
parlando della riapertura del 
c:anale di Suez come a: « un 
gesto che va a vantagg'o del- 
TEgitto Stesso d: un certo nu 
mero di Pae.sj europei e del¬ 
la Russ A .soviet ca ma non 
certo a vantaggo d: I.sraele » 
— ha rlpetutam nte polemiz¬ 
zato con gli Stali Uniti a 
proposito del fall.mento della 
missione Kis.'iinifer e deile 
«pressioni» che F'ord avreb 
be esercitato su Tel Aviv Ra 
bln ha detto che gli USA de¬ 
vono tener conto del fatto 
che Israele 'e uno Stato so 
vrano e .ndipK-ndente » ed ha 
aggiunto — a prolusilo della 
trattativa con l'Eg.tto tramite 
Klshinger •• di non vedere 
«alcuna ragione u giu-stiflca 
zione per cui Israele dov.’-eb 
be .spostarsi d. un .solo mllli 
metro drtjle propr.e po.sizionl» 

Tale atteggiamento, ovvia 
mente, non manca di su.-.c:ta 
re irritazione a Wa.sh.ngton 
11 .segretario di .stato alla Di¬ 
fesa Schle.singer ha detto in- 
Uitli che il governo america 
no « r* resilo» a coiiy-edere 
nuovi aiuti militari a Israele 
prima d* aver « rlconMdera- 
10 » la propria politica me 
diorleniale Schlebinger ha 
tuttavia rilevalo che 'l'e; Av.v 
ha ormai ricevuto la quasi 
*uOtalita del materiale prò 
me.sso dagl. USA lo .scor.so 
anno. Dal canto suo i) Wa- 
shììigtofì Posf, commentando 
po.sitivamcnte i. discorso di 
,^abnto d. Sadat. .scr.ve ohe 
spetta ora a Israele « far qual- 
co.sa di meglio che starsene 
Immobile in un cantuccio, 
lanciando invettive contro 
l'Egitto » 


Un articolo di 
Chang Chun-chiao 
sulla dittatura 
del proletariato 

PECHINO 2 

Il Q'to!l'I'ir! PoT>oìO 
I pubblica con grande rilievo un 
I Hrticoìo, già - il men- 

si’e BnnfPr'-(j /vomo, d#-' ;e©- 

pruno mini.: o Chang Cium 
I ch.ao. che .Lflron'a .1 
I ma della ditl.atni'a nt©- 
graie .'.ulla borghesia» • 
conferma resc-ten/.H prò 
I pa-» to di una d.ver.sita di 
I |x>^Jzionl e di un ampio di- 
j battilo a! .er’i'i* dei i^rtilo 
, coinuiTlsta t ino.-«* La-tiro'od: 

I Ch.inz ChuiTchao Ih >egu;to 
i ad un H.tro analogo compog- 
M) il me.s<* M.'or'-o e .scorino da 
' Yao Wen >'UR’-> (die come 
Chang e membro de]ruffj<lo 
;xì' '.ICO del PCC*. dedicato al¬ 
ia (ba.se soc'Ih> della crieoR 
I Hnli-partilo di Lin Pi.'io 
I Ne; suo .s«-n:U), Chang Chun- 
' cItìho. diJendendo .e jx).s ziooii 
' do! presidente Mao e ricordan¬ 
do rammonim'»nto di I/*nm 
I secondo ^ in il sem** del cu.oita- 
[ ll.smo vi\o per un Itrigo 

' periodo .ìjvhe dur.mle la edifl- 
[ ca/ione del .socialismo, afferr- 
m.i «.Meri, «‘ompagni .sosion 
gono ohe I>en'n .si .'ìE© 

, st nazione antecefie-ite ’.i m 
staum/jone dei’c .sirulture 
irxiiV”»' \e cin (' (hiarametT 
scorroitc», .e o.s.seivaz.ioni di 
Izzni I non .so”») sui>*ra*e- 
Chang prf\st»gje riicv.indo (he 
«poic^i- co’Ti'in: rtrah e > 
iin.>rese ge->l 'e d.Vlo .««tato 
; non possono offrire ma gm-i 
1 de abbondanza d. prodotti da 
d’.si"ibuii'i.* stH’ondo nec^s.'a 
I fra 1 no..tri 80 U milioni di 
abj'ant; >. ri.sulta nece.s.sAr.o 
manie ie~e un .sist'^ma di prò 
djzone b.i Alo sul p'*of ro. 
sullo s;ambio in moneta e sul 
' compens .secondo piodtriivi 
la. e non .secondo : bisogni 
di c.a.vuno Ciò compor'a «Ir 
I adozione di adeg'’iai-e misure 
per conienoi’e il danno causa 
lo da que.sle coseche e 
I un dan.TO reale malgrado la 
ampiezza del settori sutaie e 
coo,>er«tivc) .superi il 90 
per cento del toUUe 
'Mancanza di chiarezzA su 
I queste que-.'ioni — scr.ve 
Ch.ing condiP'iM al re\isio 
r »tjo Cut doM-* e.ssere portato 
M cono.-ccnza della naz'one in 
loia» ( liH dittatura de] pro- 
leUriK’o — aggiunge aJico''n 
r.'Lrticolo -- h.t per compito 
una lotta o.stinata co.nro le 
forze e la iradiz'one dell» vec- 
' ch.a .so’let.i. u'TH lo*la con o 
senza spargimento rii .sangue. 

' N’.olenta o i>ic]fKa. nel .setto» 

I re multale o economico, in 
I quello deirin.segnamento o de’- 
, rammlni.slrazione. in breve 
u-na dittatura iTtegrR,«» sulla 
I borghesia A piu r’pro.se ijenln 
i Ila ins .stilo sul fililo che sen- 
j za la dittatura intogra’e sulla 
. borghesia jxr un lun'gn ;>f»r'<v 
I do. non .si ;x)t.rebiy* vincere la 

' bergh^'si « .ste,-VN.i I 

, Come prova dei pericoli In- 
' .siti in un uilentamf'nto della 
I dltiii’uri .sulla borchia 
Chang indica 'a situaz'one nel 
I‘URi>,=t. dO\e egli so.stiene che 
I il potere del p.-nrt to e dello 
, .Sta'o «* stH'o u-'iriTato . M 
' :! capiiahsmo «e stelo re.«it©\i 



GarzanBl 


Scende giù per Toledo di Giuseppe Patroni Griffi 


Il grande romanzo del 
nostro più audace scrittore 
di teatro, un capriccio 
napoletano che ha per 
tema le fantasiose 
vicende di un travestito. 


3500 lire 
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.14/fatti nel mondo 


l'Unità / giovedì 3 aprile 1975 


Si estendono le aree controllate dalle forze di liberazione 

Base fluviale sul Mekong 
conquistata in Cambogia 

Neak Luong (30.000 abitanti), assediata da mesi, era difesa da 2500 soldati 
del regime - Migliaia di combattenti possono ora essere trasferiti su altri 
fronti - Sempre più difficili i rifornimenti militari americani a Phnom Penh 


Operai folgorati 


LAOS 




THAILANDIA 




Dopo il passaggio dei poteri al GRP 

I vescovi rimangono 
nelle zone liberate 

Là notizia, giunta da Saigon, ha trovato conferma 
anche negli ambienti del Vaticano 

I 'vosc'ovi sud Vu'inamiti il cui lerr.torio c oKRi interamente otn- 
ni nstrato dal Goturno rnolu/ionano prowisorio .s<ino rinia-.t! tioLli* 
loro si'dj. I.a notizia è giunta da Saigon al Comitato italiano per 
1 p^igionioiu politici sud-victnamili. 

La notizia tro\ri conforma ancl'o In ambienti vaticani, che hanno 
sempre seguito coti particolare attenzione i complessi sviluppi della 
situazione del Sud Vietnam sul cui aggravarsi a causa della poli¬ 
tica repressiva o senza credito di Tlueu. il direttore della rivista 
«.Mondo e Missione-^ padre Gheddo rimetteva, circa un anno fa, 
un ampio rapporto alla segreteria di Stato vaticana. 

II 20 marzo .scorso, di fronte al precipitare della sìtua/ione, 
Paolo VI faceva pervenire, tramite il cardinale segretario di Stato, 
un messaggio di solidarietà airarcivescovo di Hué e<l ai vescovi 
di Da Xang. Konturn. Nhatrang, Qui Nhon c Dalat. rimasti nelle 
risiK'ttuo sodi residenziali. 

Ieri mattina, diirantc Ihidicnz»*» generale in Vaticano, ricevendo 
un crriippo di pfillcgrini vietnamiti, Paolo VI ha rinnovato le sue 
preghiere cd i suoi sentimenti di solidarietà con i vescovi, con i 
proti, con 1 cattolici e con tutte le popolazioni, senza distinzione, 
che sì trowino nelle diocesi di Jlué. di Ban Me Thuot, di Kontiun. 
di Da Nan.g. di Qui .S’hon, di Dalat. di Nhatrang. 

Il fatto che i vescovi, i sacerdoti suino rimasti nel territori am- 
m.nistrnti dal GPR può avere un .lignificato positivo per ciuanto 
riguarda In partecipazione del cattolici alle prospettive di pace 
t di concordia nazionale auspicato da più parti già da tempo. 

al. s. 


La stampa invita 
a meditare sulla 
lezione indocinese 

Nfl coro di r.>bblo 60 antico- « SI chiodo forse a questi 
munlsmo c di disperato ame- siirnorl il Brado eroico? Para- 
rlcanlsmo, con cui buona par. frasando una frase celebre di¬ 
te della st.dmpa borttheso Ita- remo die vorremmo che nel 
liana accompagna gli awenl- mondo non el fossero nè mar- 
menti Indocinesi, cominciano tiri nè martlrlzsatorl. Ma è 
a farsi sentire anche voci che difficile .scordare che 1 capi 
richiamano ad un osarne auto, della Cambogia e Sud Vlet- 
critico e airacccttazlonc degli nam cj sono stati a lun- 
Insegnamenti ohe quegli av- go presentati dalla propagan- 
venlmcntl ImpartLscono. Ecco da ufnclale c da certa stam- 
due di queste voci, duo com- pa americana ed europea co¬ 
ment! letti sul Cromo e sul me croi della libertà, della 
Messaggero di Ieri, democrazia, come incarnazlo- 

11 Cionio: ne della volontà politica del 

II Vietnam del Sud 6ta vi- loro poj^ll. Sappiamo che *'o- 
vcnclo la tragedia supplemen* 

tare delle ooDOlazioni che ah- Xhleu, hono htatl piu corrotti, 

tandonano'^l^^ghr InlllsMd Più dolcn'.l, più Illiberali, più 

dal combattimenti fra 1 vice* ^ 

cong In avanzata e le truppe «Nel quadro clol.a storia. 

del governo sudista ormai I certo, la luga di Don Noi è 

in Via di liquefazione. Questo 

esodo forzo.so di popolazioni 

contadine che da anni cono* 

pcono solo sofferenza e mise* aereo nt M rifugiò, come 
ria rappresenta senza dub- 

bio un atroce fatto umano di amlwsclata s.raniera. ma ac* 
cui non si potrebbe minimlz* ® 

zare l'Importanza. Ma esso, ^ 

ahimè, bisogna pur dirlo, si 

presenta anche a speculazioni poUt.ca di c.o che conviene 

politiche a dlstanzgi che. con e di ciò che paga. .‘jC la ride 

11 dramma di quegli Inlellcl. <11 questi paragoni senUmcnta- 

hanno poco in comunci blso* 11- Però dobbiamo credere che 

gnerebbe Infatti accertare la differenza fra certi ideali 

quale sla rintluenza su tale la si misura anche dalla pron- 

mlgrazlone di una prolungata tezza nel lare ,e va..g.c ». 

martellante propaganda ter- 

Torlstlca da parte del govcr- i Messuuoero. 

no di Saigon... t « ...Kissinger ammonlbcc: 

« Ma la questione di fondo 

non sta qui. Mentre gli « ano* 1--1 amici in una palle del 
mml della Storia», muniti 

solo delle gambe o al massi- */> slcuic/.za deg.l amici 

mo di carretti e biciclette. 

con-sumano cosi 11 loro dram- ùellc chiavi del problema, v-a- 
ma. 1 cosiddetti « proUagonlstl rJ^ui vi, 

della Storia» hanno tutti 1 a? r.in^NÒra'lifmaiéu 

mezzi, l'agio c. diciamolo pure. 

In s^n^TìA<’rt tv*r mettersi ol ^ molto meglio pc»dcr.l che 
sicuro. Cosl'll marebclallo Lon trovarli. Pi’otonderc monLagno 
Noi. capo della aamboglft, di armamenti nella valle del 
coinvolta praticamente nella h I^ÌkVÌSi^h 

stessa tragedia del Vietnam. ! TnL™' 

ft quest’ora ò già partito in dono poblz.loni nella guerra 
aereo con famiglia e valigie localo; c «mici In giro “• 
ben fatte, per un «viaggio l^it»ino nella valle 

non ufhclale» In Indonesia e del MLssLsùlppl. Le arrnl p.u 
oltre, viaggio dal quaie è sta- moderne non .sono molto ef- 
to detto, con pudicizia dlplo- heaci se .sono Impiegate in no* 
mattea. che non tornerà prò* me di una politica «nacronl* 
babllmente mal più. In paro* stlca. aJa maniera del colo* 
le meno diplomatiche. 11 ma* nialismo. vecchio o nuovo, 
rcsclallo Lon Noi ha tagliato | «Que.sta lezione è chiara e 
la corda, lasciando che i suol facile, ma por certa gente è 
compatrioti se la sbrighino co* più facile dimenticarla che 
me possono (e non possono impararla. U? co.se sono an* 
certo quello che può lui). Fi* date cosi por l francesi che. 
no a pochi giorni fa 11 mare* appena imparata, con la scon* 


‘ PHNOM PKNU. 2 . wnduti a borsa nera dai sol- 

La base fluviale di Neak | dati del regime. 

Luong, |xx;o più di \enti chi- | D principe Norodom Sihanuk. 
lometri a sud di Plinom Penh, | ca|>o legale dello Stato cani- 
sul Mekong. è caduta questa l bugiano, ha intanto chiesto ai 
mattina sotto Tassalto delle i governi di Thailandia. Ma- 
forze di liberazione Cambogia* j laysia e Indonesia di smetter* 
I ne. A Plinom Penh. dove la j la di « ingerirsi negli affari 
j partenza di Lon Noi o del i interni della Cambogia ». Essi, 
I « primo rnini.stro » Long Borei | ha detto Sthanuk. in ima di* 
, ha lasciato il regime senza i | chìarazione distribuita alla 
SUOI capi, la sconfitta c stata | stampa a Pechino, .stanno prc* 


CAMBOGIA 


PMNOM PtNH 
(S> 


definita « un disastro ». Que* 
.sto non perchè la base svoi* 
gesse una qualche funzione, 
dato che il Mekong era bloc* 
calo completamente ormai da 
mesi dui patrioti che ne con¬ 
trollavano rintei’o cor.so da en¬ 
trambe le sponde, quanto per* 


j stando man forte alla mano* 
j vra perchè venga negoziala 
una «pax americana-^ in Cam- 
I bogia. 

I A Tokio 11 governo giappo* 

! ncse ha assunto un atteggia- 
I mento di attesa di fronte allo 
I sviluppo degli avvenimenti. 
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/VIETNAM" 

/DEL^SUD- 


chè la fine di un assedio che , 




durava da mesi pci-meUerà Mi/ayamwa ha dotto che .trat- ---r-n: . - t:- 

allo forzo di libor.y.ionc di tra- con un nuovo governo 

sfenre vane migliaia di com- va al potereil primo u-zu_J ....: 

battenti su altri ffèhù. prò- ministro Miki ha detto che i ' ' - - - --- - - 

babllmente su quello della ca- popoli cambogiano e vietna- — ■ - - ■ - —= 

, -1 dovrebbero essere libo* . . 'r _ 

L attacco finale era comin* | j.| i-jsojvcrc i loro problc* 
ciato lunedì mattina. La guar- ] . ,,i|_ u.,„_ -i-i nrfnrìnin di L» cartina mostra I torrltori 

nigione. che aU'inizù^o dell'as. „otodeterminazione senzTin- 

sodio contava 2..51)0 uomini, terferenze esterne marldlonale dal Vietnam del 

era costretta quasi subito a I I presentano quella che è stata 

cedere tciTeno e poi a divi* 1_ j GRP pur senza avere tra di 

dorsi in tre gruppi, uno dei ' 

quali si è diretto verso sud. | /^ i i* • • « 

uno verso est mentic un ter tapOlUOgO di Ulta prOVlRCia FI 

zo cercherebbe di r.iggiungero , _ ^ _^_ » __ 

III gu.Trnigione anch'essa asse- , 

diati! di Svay Rieng, ii nord- , ■■■ 

est. Nessuno di questi gruppi, • 'X 

di poche centinain di uomini ■ ■■■%^%| 

ciascuno, potrà percorrere più ■■ ■■■■■■ 

di qualche chilometro, dato 

elle dovrebbero superare zone 

libere tenute ormai da anni 

dal FUNK. Chea duecento La Stampa di Hanoi racconta l'ingresso del 

« marines » sono riusciti ^ 

ruggire lungo il Mckung. uti- I Cittadinanza, la rotta dei soldati di Thieu - 901 

lizzando chiatte che hanno j 

mollato le ancore col favore___ 

della notte. Ciononostante, al- - 

«n" uittn sokiali' eh“a ^lima depresso e polemiche a Washington 

a bordo. 

Il comandante in capo della eeT-v* C jj a • »♦ 

zona di Neak I.uong. genera- | JÌC'fOf'fO CTnriPa 

le Lim SisawaUi. è stato da- 

to per disperso, mentre il co- O 

mandante della guarnigione, QlCA NPnlpC|||prA|* 

coi. An Nil, ò stato ferito e «11V.V 

cattur-ato dallo forzo di libo- «A.SlllNOTON. 2 . e<-|.reMd.-nle Rocklcller. .u-.ici- 

razione insieme .i paiecelu al- lK,!oniicii fra Congrc'-o o | "alo da alcuni g.orniilisti. hn 

In ufficiali. Ln i C.is.i liumcu suII.t sjiiw/iono in ùichumito cIk* ò « troppo t^rdi * 

Luong aveva circa SO.CKKI abi* \'io(tuim tlvl Sud e m Cambogj;i. 1 i>’'r qualcosa che possa 

tanti. SI Vii fac.'cndo sempre più aspr.i. ' rcnoNviare .'a situazione ticl Su<f 

\ Plinom Penh assediata la I! senatore democratico Birci) I 'ictnam. 

situazione .si è fatta ancora R<i>h lui «iccusalo oggi i) Pro- i KorcI e Kiss.ngor tacciono or- 


La cartina mostra 1 torrlforl liberati dei Vietnam del sud (in grigio). Ad essi vanno aggiun* manualmente iciò per osbicu* 
te, come dalle ultime notizie, le città di Phan Rang e Phan Thiet sulla costa. Nella parte ^^re. senza automatismi, che 


iy'ii'rxì a: .t? ai memb’vj 

de d.ret' vo p’^ov della 

T ILEle:tr;e . .lo.’.ci’ile v.a 
' C o-r,a‘'Tin .T. eo ) a mouhe e 
I u'ia f.u. a. L;,ino nrr.val, aha 
I so-lo..: w.on*'’ ti. v o B'nerf/'t'o 
I .Mor<.e,.o ton in alno 

o;3-‘:a.o. Biuio P n.Mo, ni.:.- 
d- . ]5.irt to e con. 

-'..ero con.-ina.' a Nova M.- 
kme..o. eh-”, con .oro j.iccva 
parte d’ una del o .'-quadre, ad¬ 
detto n.'.;i manu''-n.’,ono. min- 
date in v.a Marchilo da la Sta- 
.nono d pua/za 'Piep* j 
I qu.Httio opor.i . .nc.ir ciG 
I d’ co.'np.ere nor.ma . \ivor. di 
i ninnuton.'ore o d. ammodor- 
! nimer.'.o ag.i mpanf, .sono 

■ nrr.vuti alle 7 41 in v.a B. 
Marcelo od h.anno .sub.lo rat:- 
K’-unto A .sot'orranoo dove. :n 
purticolflro, .s; doveva proce¬ 
dere rt'.la sostituz'one di uno 
dei due eminenti d: un «coltel¬ 
lo .sele/„onalorc > in una delle 

■ sei cabine, .s;, tratta eli uno 
dei comple.s.sj m--’ocanisml at- 
tiaverso ! qual; l'energia che 
giunge alla sottostazione vie¬ 
ne ridotta a WfXJ volt-s. 

E' difficile, .n qu«’*sto mo¬ 
mento, fornire una descrizio¬ 
ne dettagliata delle vane ope¬ 
razioni che. nel ri.strettlstimo 
spazio di ciascuna cabina (po¬ 
co p;u di un met.^o e trenta i 
tre del quattro opera! .hanno 
eseguito, mentre 11 quarto, il 
Pinato, rimaneva all’.njrres.so 
della cabina .stes.sa. Lo Zagni. 
.1 Lotterie e :1 Por.oli pochi 
minuti prima dello 11 erano 
arrivati qiia.si al termine del 
lavoro di sostituzione dell'eje- 
mento da cambiare, una jrro.s- 
sa lama o barr.i di r.ime, ele¬ 
menti .soggetti a perlod'ca u- 
sura. La lama era .situata sot¬ 
to un grande Isolatore di por¬ 
cellana cuj, in ciascuna cabi¬ 
na, è collegato 11 «coltello se¬ 
lezionatore ?> co.slituita da una 
altra grossa .sbiirra che deve 
essere — come era stata — 
preventiv.amente abba.ssata 
manualmente telò per assicu- 


meridionale del Vietnam del sud, e in particolare nel delta del Mekong, le zone libere rap¬ 
presentano quella che è stata chiamata la «pelle di leopardo», zone cioè amministrate dal 
GRP pur senza avere fra di loro continuità territoriale. 


Capoluogo di una provincia ricca di tradizioni rivoluzionarie 

Cosi si è liberata Qui Nhon 

La stampa di Hanoi racconta l'ingresso delle forze di liberazione, la sollevazione della 
cittadinanza, la rotta dei soldati di Thieu - 900 mila persone presenti nella provincia libera 


chi opera compia prima tale 
operazione^ 

Inoltre : tre operai, come 
ha poi accertato :1 pretore 
Amodio accorso sul po.sto. a- 
j vovano nnclie mc«.so m atto. 
I come previsto mediante gli 
I appositi cavi, il collegamento 
« a terra >* 

I I tre .stavano terminando 
' di .stringere i bulloni di fl.s- 
) .saggio deJJa .sbarra .sostituita 
I al grob.so isolatore principale 
I dn una parte e a un secondo 
I Isolatore dalla parte opposta. 

quando per cau.se che andran- 
j no ora accertate, il grosso iso* 
] latore si e spaccato con un 
I .secco schianto; c'ò stata come 


I .-.^'inn f n->»i noi ‘--■'t*'^rr.inoo e 
I t'i.'i /I C-o’us.s] panno U'*ntato 
1 J primi .soccorsi ai tre rima- 
I si. p’-ivi di v.ia nel rist.-etto 
] cunic’oio della cabina. Puon, 
I m .'?!rnda le* grida del Marti- 
' gnon: avevano mes'Mj m aliar- 
' me un Mgile urbano che è 
I CIO-, o uguulna'u'e .i dare Pai- 
, l.irme ,ii poirp.e"i, un aU.mo 
I dèfpo i tre corpi erano depo- 
I sullo autolettighe; solo lo 
j Zagni ]’e.-.))ira\’a an(‘<jra. ma 
quando .sono giunti al Fate- 
1 bcnelr.aelli tutti e tre gli 
I OiXUM: erano ua .sp-rat,. L';n- 
I ch.<’sta <lel m.<g).stra*o ora 
in corso per .ux-ertarc le cau- 
‘ so determinanti della rottura 
j di'l gro.s.sc3 ]so.ator«*: quello 
I c-iio c corto, tuttavia, e che 
' tutto il complos.-o degli im- 
] p.anti d. vai B. Marcello e 
1 vec'chio di bi» anni e che la r:- 
‘ strettez/a delle cabine, ri.strut- 
turata non molt-o tem)X) fa, 

I m.t rima.s1e delle sU\s.se di- 
I men->.oni, ha concorso ad ag- 
1 grav.ire le conseguenza? della 
[ aci.tgura. 

, Subito do]X) il tragico :n- 
I fortume 11 personale della <t- 
nvione dell’AE.M di via delia 
Signora ita proclamato un pri¬ 
mo sciopero di quattro ore e 
SI f' riunito in a.sscmbloa 
II .secondo tragico inlortu- 
mo .sul lavoro della mattina¬ 
ta alla P’alcl; di Arcore dove 
alle 9.30 c.rc.i fita\’ano lavo¬ 
rando t.-o d.jx'ndent: di un* 

1 impresa app.iltai.ricc. Egidio 
1 Piantato di IH anni abitante 
‘ a Cmiseilo Balsamo m via 
I leopardi 8. A.lrcdo Silva, q: 

[ 40 ann,. iratello del t.telare 
I dell'impre.sa appaltalnce, abi- 
I t.cnto in via dei Tintori 7 a 
1 Monza c Luim Borsa di 34 
anni ab tante a Monza .n v^a 
Borzl 5 j. 

Questi lavoratori della Im- 
piv.s;t « Carpenteria Metalli¬ 
ca )> di Arnaldo Silva stava¬ 
no operando su una enorme 
piattaforma sopraelevata di 
alcuni metri rispetto al pia¬ 
no terreno per .scav.are un 
buco necessario ad installare 
una pressa. La pesante mac¬ 
china era stata tra.sporlata 
I proprio nelle vicinanze del 
j buco attorno a cui lavorava- 
I no ! tre opeiai tacendola 
I slittare su tubi che non era 
, no .stati levati, ne era .stato 
I inserito alcun blocco. Cosi, 
probalbilmente per le vibra 
ziom della piattalorma su cui 
lavorano decine di operai e 
pesanti macchine, ad un cer¬ 
to momento la j>esantc' pres- 
.sa ha ripreso a scivolare .sui 
tubi ed e precipitata addos¬ 
so agli operai. Egidio Fantato 
(• morto sul colpo. Alfredo 
Silva ò stalo soccorso dai 
compagni di lavoro c ricove¬ 
rato all'ospedale dove i me¬ 
dici hanno emesso una prò- 


clima depresso e polemiche a Washington 

'"Disfatta storica'' 
dice Schlesinger 


! Dal noslro corrispondente 1 ? 


I (itlacchl dcllp F.àLN ini- 


una vibrazione; il «coltello» i dici hanno cmei.se 
ohe era stillo abb.i.s.salo all'inl. i gno.sl di giorni 
ZIO del lavoro, e stato rlbut- i ... 

tato indietro di rimbalzo c 1 HA 

ha dctcrrnmato lo scoccare di | 'Un manovale api 


HANOI 2 I I® rapine e )e violenze del 
/v .,,1 1 . ! .soldati abbandonati a se stes- 

I ' *^''1 dal 29 l'aeToporto ora 

1 inutlll'zzablle. sotto I tiri dd- 
ala?» HI l'artlgherla delle forze di 11- 

SiSk' nfnhbcTazlone. E presidente della 
Bini Dlnh, che e tra le piu ipeovincla. «noto per Ja .sua 


zlano le diserzioni, ma anche j una pauro.sa scarica, un vero 
Je rapine e le violenze del ' .< arco voltaico » che ha .sa- 
.soldati abbandonati a se stes- I turato 11 ri.stretti.sslmo .spazio, 
•si. Ola dal 29 l'aeToporto ora I Probabilmente uno .solo degli 


«A.SlllNOTON'. 2 


situazione si ò r.itta ancora 
più critica por le forze del 
rogimc. I.n pista dcH'acropor- 
to di Poclicntong, alla perife¬ 
ria della città, continua ad 
essere sottoposta al fuoco dei 
razzi, ma oggi è accaduto 
qualcosa elio ha ulteriormen¬ 
te allarmato gli americani che 
dirigono lo operazioni dei 
« ponti aerei s coi quali la 
città viene rifornita di armi, 
munizioni e riso; un aereo 
americano ò stato bersagliato 


ricche del centro tiletnam 
grazie a una pianura di 75,000 
“ I ettari, relativamente va.sta 

C<'()r0M(kfH0 Roc-kfcllci-. .UMCI- | 

sTlcuni asormilixii. im i giungono fino al mnre 

I clK* ò « troppo tardi * J«bClandp j^co sqjazlo alle col- 
qualcosa che possa tjvazhonl. Qui Nhon. con 1 suol 
* .'a situazione ticl Su<f 220.000 abitanti circa G’a pro¬ 
vìncia ne conta un milione>, 
Kiss.ngor t.icciono or- ^ terza citta del Sud Vlet- 
lualtro giorni sul tr i nam. 
legunc fantoccio <h Bmh Dlnh è. fusslemc a 
Phnom Penh. L’unico ! Quang NgaJ. una delle provln- 


iprovincia. «noto per 3a .sua 
crudeltà e la sua corruziooie» 
I cerca di riergani/rzare Ja 22. 
( Divisione nella periferia del- 
I Ja cit-là. Ma le forze di lib^* 
I ra/gone sì impadronl.scono ra* 
1 pidamente dei due aeroporti, 
! del com.ando c del centro di 
telecomunicazioni, il che prò* 
I voca j) disordine tra le file 
i del nemico, la cui re.sjeitenza 


operai vn quel momento tocca¬ 
va ]a sbarra sostituita, ma 1 
tre erano così vicini che. pra* 
ticamente .si toccR\’ano. La 
tremenda scarica li ha mve- 
.stltt tutti: solo Bruno Pinato. 
Inorridito, .salvo per un caso 


RAGU.SA. 2 

Un manovale appena quin¬ 
dicenne Jia pL’rso la vita In 
un tragico incidente suJ la¬ 
voro. La morte del giovane. 
Carmelo Fornandez. di Vitto¬ 
ria. Si va aci aggiungere agli 
altri numerosi.ssimi incicìcnti 
.sul lavoro che avvengono con 
sempre maggior Irequenza 
nei cantieri edili della zona 
Il giovanissimo manovale, 
aj lavoro pre.s.so il cantiere 


forturiuso, ha avuto Ja forza di i odile della ditta Barrerà d: 
risalire nel salone urlando: i Vittoria, ha i>er.so la vita 
« Si sono attaccati, sì sono al- mentre .si accingeva ad azio- 
laccati, correte, ero li termo ' macchina ad av\ia* 

non .so come ho fallo a .salvar- 1 mento elettrico. Il I-Vrnandez. 
mi! poi .si e accasciato :n i essere rimasto lolgoralo 

preda a choc ' mia .scarica elettrica, ve- 


s.ck'nic Ford di non essere | mai da tiualtro giorni sul tri nam. j si indebolisce ^■jslbllmente. 

•* onesto » e di tr.u iSiU'c la reai c'olio del legimc fantoccio di | Bmh Dlnh è. assieme a 1 «Molti ufficiali o .soldati 
(ù dei f.im (juando c<.*rca di | S.ugon e Phnom Penh. L’unico ! Quang Ngal. una delle provln- | avanzano con la bnndlcQ'a 

indm/ZviiX' i bia.Mini sul Con- ciie parla è Schlesinger il qua- ) ce piu ricche di tradizioni ri* j bianca e pa.sùono nel ranghi 

grosxo jx'f Io MIC nsciTc sugli le duo seuioiane fa i)revo<k*\a i voluzionarie di que.sta parte dello forze di liberazione. Al- 

aiuti militari ai regimi di Sai- , che Saigon sareblx* stata coin- I del Vietnam, tradi'zlonc inizia- cune unita si ribellano, volgo- 

gon 0 di Phnom Ponii. i \olta nel crollo fra un anno, la nel 193D con la fondazione no le armi contro 1 loro co- 

«Il Pro'^idcnle deve essere i ha rad.calmcnte accorcialo del Partito comuiìl.Ma indoci- mandami. Sul loro slancio le 


11 capoturno. Arturo Colus- ! .soccorro e tra,sportAto 

SI. 30 anni, e corso gm mel i compagni di la- 

frnttemi>o il coltello ijer il 1 a. v’icmo ospedaiO di 


onesto con il popolo americano 
e smettere <li lavarsene le nin¬ 
ni » h.'i detto B.rch Bayh jn una 
conforon/a stampa. Egli ha ri¬ 
velato clic mentre Ford chiede¬ 
va lo stan/i.arnonto di altri iW 
milioni di dollari. iìx*no di un 


col fuoco dei fucili, atterrun- i quarto dei 700 milioni .stan/iali 
do a Pochenlong con una quin- I prece<ien/a dal Congrc'-so 
dicina di buchi nella ftisolie- | ''hdi utilizzati per l imio 

..! ..M ! di armi o munizioni. « Huò c 


...» iiniii e nninizioni. « iiuc c 

K . provocati dalle paliottole. j non sono siate abban- 


Questo significa che gruiipi di 
partigiani operano ormai ai 
margini stessi deiraeraporto, 
dopo aver superato le lince 
che le forze del regimo, su 
ordine deirambasciaUi ameri- 


1 tempi <iella previsione a <luc 
mesi c oggi, come si è detto, 
a soh 30 giorni. Egli tuttavia 
— I* questo è ut) elemento in¬ 
quietante — ritiene die « se la 
situazione potrà essere stabiliz¬ 
zata nelle prosMnic settimane 
non VI è motivo di disperare c 
i! governo Thieu potrebbe so- 
piMvvivere in una piazzaforte 
eretta attorno a Saigon e nel 
Delta del Mekong ». Evidente- 


del Partito comuiìi.Ma indoci- | mandajili. Sul loro slancio le 
ncbc e continuata fino ad og- • forze d: hberagionc occupano 
gl; rammlnlstrazlonc di Sai- | :a refeidcnAi del i>resldente 


gon Ja consJdcrav'a Ja più «in- 
sicura» delle .sue p:*ovlnce. 
Dire <tsua» è un eufemismo, 
In realtà dal 19à4 in poi. Sai¬ 
gon e americani non hanno 
mal controllato altro che ri 
capoluogo, 1 grossi centri e al¬ 
cuni a.ssl stradali, con alt^rn^ 
vicende. Pochi giorni fa ci ò 


nuli M/no >uue «ourfii- ideila «ei .‘leKunK »• r#\Hicme- -—.. ... v. . 

doiiritc [X’rché Je truppe sudvicl- I riu-nto con questa six'r.inra fol- capitato di vedere un docu- , 
Marnile non avevano muiil/ioni | irreale. Schlc.singer non ha i me.itario .sulla lotta delle ior- i 
i) oquip.iggiatnenli jxr combat- ! voluto c’'cludere dd lutto xin marionl partlgiane in questa 


Marnile non avevano munizioni 
o oquip.iggiamenli per combat- 
toro — ha detto j! son.iloro — 
ma pt'r J.i disastros.a meapaci- 
tà dei dirigenti e jxt la man- 


cana. dnvrcbboro assolutamcn- i ‘-‘•i”''*' iJi volontà d; (.•ombalterc 
te tenere ad almeno sci o bct- j ^litico ufficialo 


jinpM'go dell’ax iHziofM* US‘\ per 
mutare questa < ridotta * di 
Th.ou. 

l^ross.ito dallo nel leste «Iel¬ 


le ft dire di quel dlsabtro. è | tc chilometri dalla pista, 
proprio qui. Certi amici alla L’ambasciata ameriCiina fia 
maniera dì I/3n Noi o di Tliieu, I intanto ordinato lo sgombera 

p^'*- p^>" 


li clima politico ufficialo a | la stampa, i! i>orlavoco della 
\^'ilsh]ngton c depresso. II capo j Casa Bianca, tuttavia, non lia 
del Pentagono, bclTesinger. ha | potute» esimersi dii una nspo- 
detto oggi che ci si trova di sia sulla (jucsiione di un even- 


provmcia. E accanto alle im¬ 
magini di combattimento 
quelle della vita nei villaggi 
del lavoro nelle ridale, delle 
r.unioni politiche, delle .scuole 
In tunzionc nelle zone libere. 

Il giornale deU’e.sercito rac- 


trovarli. Profondere montagne 
di armamenti nella valle del 
Mekong ò inutile ùc con que¬ 
gli alleati « sbagliati » si per¬ 
dono posizioni nella guerra 
localo; c «mici In giro per ii 
mondo, e pei'sino nella valle 
del MlshUsùlppl. Le armi più 
moderne non .sono molto ef¬ 
ficaci se .sono Impiegate In no¬ 
me di una politica anacroni¬ 
stica. alla maniera del colo¬ 
nialismo. vecchio o nuovo. 

« Que.sta lezione è chiara e 
facile, ma por certa gente è 
più facile dimenticarla che 
impararla. Le co.se sono an¬ 
date cosi por l francesi che. 
appena imparata, con la scon- 


sciano era 11 nobile «imbolo I fitta, quella lezione In Indocl- 


dclla intransigenza: non un 
palmo agli avversari. Non cl 
sarebbe niente da meravigliar¬ 
si se fra poco facesse altret¬ 
tanto U suo collega o vicino 
Nguyen Van Thieu del Viet¬ 
nam del Sud. 


na. l’hanno ben presto dimen¬ 
ticala: e sono andati a farsi 
battere in Algeria. Adesso, 
dopo Io inutili osporlonze do¬ 
gli ultimi anni, tocca agli 
americani. Diciamo «agli ame¬ 
ricani tipo Klssingerw. 
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siHiale (che per disposizione ; 
del Congresso n»in dovrclibe j 
superare lo 200 persone) e il ' 
trasferimento •'temporaneo» I 
a Bangkok. In Thailandia. ' 
Va rivelato tuttavia clic il ' 
numero degli americani pre- , 
senti in Cambogia è molto più \ 
elevato di quello ufficialmen- ‘ 
te ammesso. Tutti i piloti c 
j! personale specializzato, im¬ 
pegnati nei /• ponti aerei ». si»- 
t no infatti dei militari conge¬ 
dali 0 solo per passare come 
civili. 

Fonti americane hanno af- 
fcrnialo clic, se i '■ ponti ae¬ 
rei A dov’e'-sei’o essere .sosjie- 
SI. bisognerebbe rifornire la 
città mediante lanci ih armi, 
munizioni c vivei’i coi paraca¬ 
dute. Nella pratica, però, la ! 
cosa sarebbe pre.ssoché ir- | 
realizzabile. Infatti, i cariciii | 
non cadrebbero esattamente [ 
dove sarebbe necessario, c in | 
particolare i viveri verrebbe¬ 
ro fatti immediatamente spa- 
' vìvo dalJa ;x>polj/ionc. Quanto 
I alle armi, sì dice, il risultato 
j potrebl)e essere ancora peg- 
1 giare: si fa nlev.ire inf.illi 
! che I proiettili sparati dalle 
I forze (il liberazione suno spes- 
I so di provenienz.i americana. 


fi'OMte a V una cJisfalla di pro¬ 
porzioni storichi* o tr.sgjcJic ». 
Egli prevedo entro 3<l giorni 
rattaceo a Saigon. Oggi jI V.- 


Casa Bianca, tuttavia, non ha ; In funzione nelle zone libere. I 
pjituto «-sinK'i-s, d-, U’ia n-.po. j, giornale deU'e.-ierclio rac- 
sta sulla (jucsiione di un eveil- i ^ X,, 

luale r.pt’esa dei Iwnibarda- 1 battaglia. A Qui Nhon 

menti afk’rmando clu' -ria log- | erario concentrati i .soldati ' 
ge lo proibisco . (cioè le riso- i della XXII divisione fuggiti i 
luz.'oni appro\.Ile dal congresso). I dagli altipiaibl centrali. Al pr;- ‘ 


I della provincia e la. centrale ( 
I tclcfon.ca». «Dal quartieri ' 
dove abitano 1 re.sldentl cme- i 
I si vengono iniialzate, tra le ' 
I acclamazioni, le bandiere del | 
I GRP. I cittadini scendono nel- i 
I le strade per prole-sture con- I 
I tro l’esodo forzato. In citta e 
• m periferia gli abitanti di Qui | 
j Nhon guldnno t combattenti 1 
j delie forze di liberazione olia 
I ricerca degli agu-zzlnl piu cru- 
( dell. Per tutta Ja notte dp! I 
1 31 marzo al 1. aprile la citta 
I e In grande agitazione. Alle 
cinque del 1. aprile è compie- 
I tamente lilxirata'i. Secondo la ' 


frnttemi>o il coltello ijer jj ] 
contraccolpo era tomato nel- i 
la po.sizione di « .stacc-o » i men- ' 
tre l’alutaiTte, Natale Marti- ! 
gnonl di 28 amn e corso m ' 
strada vcr.so l’adiacente <za- ' 
serma del pompieri: fatti po- ' 
chi pa.ssi, il Martignonl si e 1 
qua.s) scontrato con un passan- | 
te, lo ha afferrato per un [ 
braccio gridando: « Venga, mi j 
aiuti » e insieme i due .sono I 


Cinque morti 
in una miniera 
in Jugoslavia 

BELGRADO, 2 
Cinque minatori sono rimasti 
uccisi nella mmlera di carbo¬ 
ne « Soko », nella Serbia cen¬ 
trate nel pressi della citfadina 


agenzia Gial Phon, 9(X),000 ' di Soko Banja. Altri olio mi- 
;xM’.'>one erano pre.s(?nti oggi ^ natori sono riusciti a salvarsi. 


nella provine.a lllzernta. 


Massimo Loche 


Si ignorano per II momento le 
cause della sciagura e si teme ' 
che il bilancio delle vittime sia i 
destinato a salire. ! 


vntor.a dove giungeva cada¬ 
vere. 


Genova 

( J)(i!!<i jtriiini pnginoi 

ta che al .senatore Fanfam 
h.i risc’rbato r8(i por cento 
do: «no» nel rofcrcutìvm del 
IL’ maggio. Dubbi e pcrples-sha 
ahiorono anche nel i^art.to 
dello Scudo crocialo, dove lo 
sletNso Tovian: ha da tempo 
pre.-.o le distanze daH’attuale 
hcgrotona jxililica. mentre 
una nuova leva d: giovani 
quadri eh.ode un d'-ven^o rap¬ 
porto con il mov.mento olie¬ 
ra -O 

Un /otto .’Tsta coiTJunauc 
acqu.b.to I tempi dello licen¬ 
ze ed.j./.e fac.li, della -t lun¬ 
ga m.irvi.a dello ru.s;x’'>. del¬ 
lo .st'omp.o urban.htico. do: lu¬ 
cri mmediati devono finire 
I coni, vanno fatt. con una 
(la.s.sc‘ o)x*ra.a rosa conf.ape 
volo da venti..nque ann. d. 
lotte e capace d. ractoglierr’ 
attorno a .'-e .’a lennzn di tut 
t. : col: produt:.vi. 


LIBERATE ANCHE LE CIHÀ DI PHAN RANG E PHAN THIET 

(Dnlln ni itila naginti) ■ coalizione nazionale. Il riprl- t nazionali c il ruspetlo degl: ' siane, Hanno parlato Invece i l'aeroixuMo dì Tan Son Nhut, ’ -< Io rc..to. Knt.o quaa 

j .silno delle liberta democi’atl- accordi parigini. lo sle.s.so Khiem U1 quale si j pre.>'--o Saicon. ' no, e lor^o qual'.ne o 

eipano alla norniallzzazi^e j che, rorganizzazione di Ubere ] h rmnuslro degli Esteri del ' e impegnato a eon.'vcrvnre | Tutte ’e notizie che ciun- ' dine stua n.-iMb.l.to d 

saldamente li tci'ntorlo re.,1- 


cli’lla vili ton raiulo del Go- elezioni, gli Stati Uniti deb- | 
verno rivoluzionano provvi.so- j bono e.s.sere considerali come 
no o delle nuove ammjnLslra- | .->011 rcspon.sablll della situa- ' 
/ioni democratiche. A questo /.ione attuale. Il GRP chiede ! 
proixjsito 11 GRP rinnova al \ all’ammlnLstrazlonc amerlca- ‘ 
governi, alle organizzazioni j na di realizzare scrupolo.sa- i 
nazionali c mternaz.ionall, al- ■ mente gii accordi di Parigi. > 
le organizzazioni democrali- , In altre parole Van Thieu, I 
che, Tappcllo per l’Invio di ^ principale ostacolo al regola- 
soccor.-u d'ogni genere agli | mento pacifico del problema, | 
abitanti di quc.sle regioni. 1 deve o.'Nscre rove.sciato affin- | 
Terzo punto; nono.slante il 1 che po.ssa formarsi a Saigon 
crollo della amminl.strazlone | una amministrazione che vo- 
.salgone.se. del .suo apparalo [ glia la pace, la democrazia o 
niiiilarc e poliziesco, il gover- | concordia nazionale. Il 
no americano .sta acccniuan- j ORP e pronto ad aprire con- 
do I) .suo intcrvciito por ni.,n : vorsazionl con qucbtu amnil- 
.lc!.s;a‘'dl v”n‘'Thlcù’,”™nfei'- I nistrazionc per rcROI-ire ,rn- j 
mundo con ciò la .sii,i inlcn- ■ mediatamente tutti 1 proble- 
ràone di continuare nella di- mi Interni de! pao.se a comln- 


GRP .signora Nguyen Thi 
Bmh. che si trov.^va ad z\! 
gerì, è giunta oggi a Pang., 
In una dichiarazione ella ha 
.sottolineato 11 desiderio del 
governo rivoluzionano prov- 
vi.iorin per una ooìuz.ione ne¬ 
goziata nel V:«'lnam del sud 
doiJO r<vsliom'.s,slonc del pre 
sidente Van Th.ou. 

La signora Thi Bmh f h»' 
aveva capog'gjato .a delega/.o- 
ne del GRP ii colloqui di pa 
co di Parigi, ha dolio: « Ci 
.sono voluti einoue anni per 
raggiungerò quell'accordo, Per 
noi e moli.") p’*e/;o.so. Dobb.a- 
mo pre.servarJo >. 

Il GRP. ha proseguito, e 
pronto a iniziare colloqui con 


l'rtoroixnMo dì 'Tan Son Nhut. 
pre.>so Sa;con. 

Tutte ’r notizie che giun¬ 
gono dalle zone dove ì'e.ser- 


duo II che .s.ir.'i l.i b;,.sc di pnr- | cito di Th.cu sin trovando 


Waldheim a 
Roma per una 
riunione di un 
comitato ONU 


zlone di eon'.muare nella di- mi mw rni . pai.so a comin- «un’altra ammini.Mrazlone » 

sac5tro.sa politica cil «vietna- ciare da quello relativo a.la Saloon ehc non Taltiia 

mizzazlono» della guerra, di co.s..az.one delle ostilità. fo edì? ^parh eh 

violazione degli accordi di Pa- Nella ste.s.sa ammlnistrazlo- pendenza, democrazia e con 

rlgi, di manlcnimento a Sai- | ne e ncU’e.serclto .saigone.'>e • cordia naz.onale» 

gon di un regime scmicolo- ha poi aggiunto Dmh Ba Thi. j 

n.ale ai suoi ordini. L'invio ! ri.spondento a numcro.so do- , 

nello acque *ud-vietnamite di j mando m propo.sito - vi .so* | ^ • 

' natanti per la «evacuazione no personalità che chiedono I 
' umanitaria della popolazio- je dimi.s.sionl di Thieu, senza 
ne», ma m realtà destinati a contare 1 rappre.sontanll del- | x,j n • \ 

i .salvare quello che resta del- la «terza forza », che hanno I Jit'iiiia fxifninij 

rosercUo saigonc.>e per rior- un ruolo attivo c importante i mo mlnuslio Khiern. alle qua- 
ganlzzarlo e rilanciarlo nel da e.sprimcrc sul plano politi- | h facevano mimcdlotamente 

conflato, la presenza di Im- co. Una volta lormata la nuo- i da contrappunto k* smentite 

portanti elfettivi di «man- va ammmLstrazlone, il GRP i del portavoce ufflciaK. Aìtre 

I ncs » c di mezzi anfibi amo- m rnotlera .subito In contatto i voci dicono che un grup'W di 

I ncani provano che gli Stati con essa per la formazione di I generali avi'ebbe dato .i 

I Uniti riprendono «una grave un consiglio nazionale, come ] Thieu 48 ore di tempo por 

[ scalata di provocazione e di e previsto dagli accordi di dimettenti, pena :’e.strom.s- 

guerra». P.arigi. 11 GRP .saluta tutte sione con Ja forra, 

i Per Unire: so.-itonendo a quelle personalità .sud-vletna- Appare .significativo, co. 


, , , , I ncs» c di mezzi anfibi amo- m metterà .subito In contatto 

I. segre’v^irio venerale do.- [ ncani provano che gli Stati con essa per la formazione di 

rONU, Kurt U’aldheim o , Uniti riprendono «una grave un consiglio nazionale, come 

giunto ieri u Roma, ix'r pre- scalata di provocazione e di e previsto dagli accordi di 

sicdei-e — domani c dopoclo- guerra». P.arigi. 11 GRP .saluta tutte 

mani — la riunione del « Co- i Per Unire: so.-itonendo a quelle personalità .sud-vletna- 
mltato amministrativo di , .spada tratta Thieu, impcden- mite che e.slgono da parte de- 

(’oordmamcnto > dogi orga* , do clic venl.v>cro rlrpcttati gli gli Stali Uniti la cessazione 

nlsmi che lo-nno catx) alle , .nccorcli di Parigi che prove- della loro politica di appog- 


lenza iXT la riconquista del- j 
l’mtcro pae.se'»'> e il capo di ! 
sialo maggiore gcn. V.an | 
V'on. Costui hn detto che : , 
.soldati devono « mantenere ■ 
ìa di.sclplinii » e che «que.-^lo ' 
è un momenlo storao. Se .sla- i 
mo decl.si a combaltere è i 
certo l’he la vittoria non cl | 
si uggirà». I 

Un fatto ò cerio, tultavìa: 1 
e cioè che nes.simo dei .sol- j 
dati deire.sercito di Thieu i 
.sembra «deciso a combatte, j 
re». Uno degli clementi più 
eiamojwl della dislatto è ve- I 
mito alla luce oggi, quando , 
si è oppro.so da fonti amori- i 
cane che l’aviazione di I 
Thieu, la qu.irta del mondo, i 
ha la.'.ciato a terra el'.colte- , 
ri ed aerei, c'al risultato che 
le lorze di liljorazlone .si so- i 
no impadronite di LO0-3OU oli- 
coitcr; ed aerei In ix'rfet'e j 
condizioni di volo, e di enor- , 
mi quantitativi di parli d: ■ 
ricambio, .sopra)‘ulto alla | 
grande ba.se di Damng. I^a i 
colpa deiracxMdufo viene ad¬ 
debitata a Thieu. Il quaie 
avrebbe d.ìlo ordino di tene¬ 
re gli aerei .sulle pi.ste iv'r 
impedire che venis.sero u.sat! 
j-)er un colpo d; stato a Sai¬ 
gon. 

L'abbandono di Nha Trang. 
Ieri, h.) a\’uto come con.se. 
guenza i’’nlerru7Ìone del solo 


eonlormano che la popola 
z.o.ne partwip.i pienamente 
aiii-, liberazione delle ciita. 
.S'gnificat.vo quanto .scrive 
i'.\NS;\: « C^u.a.N’ ovunque . 
^ .eicong entrano negli abit.-i 
ti non dai>o c.s,ser.si ajx'rta la 
strada con 1 cannoni. m« an- 
n u n cl a ndos ; co n alt opa r I a n - 
ti' CIO basta ix’r avere v.a li¬ 
bera ». 

Dovunque ie pci'te delle pr^ 
gioni tengono .sp.i].incute, e 
migliaia d. detenut. poliiui 
c m.lilar; ch^* Th.e.i mante 
nev.i .iiegalment" .,i carce¬ 
re r.ac-qaisUino io .lixnMa 

Co.mbaitimenti -ono .n cor- 


« Io re..to. Knt.o quale lie g.or¬ 
no, e lorho quai'.ne ora. bor¬ 
dine .s<na n.'^t.tb.l.to da qu»!b 
d<*l.'.ul:'a ixirte: tutto andrà 
megl.o, S. parla già d: d’rt- 
geni, dei,.] tcrzti lor.'..i \e«ìutl 
recenlcment4* da Sa gon jx'f 
co.--l.tu.re col GRP un.] nuo- 
ma .unmini.^-liaz.o.ie c viie » 
K' .st Ito a Danu’u che ia Air 
X’uMnain iia trufJato pei'.'-mo 
co;o’'n che \olc\'.ino i.i.sciare 
ia cnta. .lamentando dei .50 
jx*)' cento .i pre .‘’:'0 dej b;g.;el- 
Il per voi. che non ^H^reblx■TO 
.m.ii stali ctlcttuat.. 

Altro dettatilo significativo 
e st.ito annuncato oggi che 
due g”nndi società jX'trol.fere 
amoricune hanno .so.spe.so tut¬ 
te le oivrazioni d; pi'o.spezio- 
n^ IX’lroi.Jora al l.ireo deli# 
iuste sud v.etnamne. e stan* 


.so anche ne] delia de] Me l ” ’-iraiido,--. dal naesc 91 
Kong, dov*^ sono numerose ed i tr,itl<i dcl..i .’\lobji Oii Co # 


Appare .sl^niiflcatlvo. co. \ cavo sottomorlno tra Saigon 

munque. che TJileu abbia ri- e Wa.shlnglon, E’ stato .sosti- 

^11 Stali Uniti Ja cc.ssazione | nuiicìalo ad apparire In pub- ; tulio con un impianto minia- 

della loro politica di appoR- ' bileo e. fmo a .«itAscra. a par- i turlrzato per eoliognmontì 


I o.•^tesc ie zo!U' .ibere .Secon¬ 
do un comimaoto dei GHP, 
* nel mo.-,<- di marzo vi .--ono 
etati i’t-KUM’ .l'ì vi.i.igg. Lsii 
I po.t m l.’ar sono sta*, con 
( qu.itat . o 4 0(10 -■o.d.O.i d; 

' Th;eu ,s. -< no un.t. .-ilie for- 
I <’e popoioin. 

I II GRP Jia dato dieposizion; 
n tutti : tombatteni; delie 
for-’o di lilx'razaoiie di ni.in- 
l'merc una stretta disciplina 
.mil.tare: .*wano pro.b.ti jx'i*- 
qui.-.;zaonl c orre.--ii arbitrari; 
la vita o le propr.ela dei t ,t 
t.idin. debiy)no oesero rispet¬ 
tato; 1 eomb.ittenti non d'‘'b- 
Ixmo imixgnotM ,n .alcun 
t.^illao commerciai^ 

Un prete (on.ide-'.e che .svol- 
I gev’a !.i sua attivila m tm 
o..ped.Fe di Danang s: era 


defili pecto .1 \’.elnam. fi.iale 
\ ^-tn.imit.i do..n Siici; 

Infine upH grave no‘ 'a 
.le.è-’i amer'c.MT cd ìn.s* "o’ ,a- 
n: hanno (omnei.i'o .i !-*•*- 
.si>irtarc negl U.'^.à e m AU- 
.--•ra.ia (.ent n.i a di Iximb'nl 
vietn.un.t . o’Mani o mut'latt. 
che veri.inno Intt; «adotta¬ 
le > d<i tam c..e di q ic^ti due 
J3.ie.'>t. Sotto l'.iiipatente giu- 
.st.iKa/.ione luman’aria » #t 
--tn comm<'1 tendo una auten- 
tic.i .-oprail.izione. ;d!a quale 
)X 2 *sino le .ritenta d. Soigon 
die uvrebix’ro dovuto conce¬ 
devo I jx'rme.ssi reJaUv: hantio 
tentato di opporsi, cedendo 
)30. Ili seguito ad un mtervec- 
\ento per.sonale d: Thieu. 200 
bambini sono già partiti per 
rAustr.ilia. c altri 00 — #o 


Nazioni Unile, 11 cosiddetto | dovano la formazione di una I gto a un regime senza radici < lare alla radio o alla tolovl- ‘ via .satellite, 


lasci ire li città, i un totale prov.sto di SOO — 


come n.Vr.sce ..Le .Monde 


per gl: Stori Un4à!. 














